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In tutti i centri del Mer/o-
ciorno con oltre 10.000 abi­
tanti in cui si sono tenute 
domenica le elezioni comu­
nali, il Partito comunista ha 
aumentato in misura assai 
sensibile i voti ottenuti nelle 
amministrative del 1953 e 
del 1956. Le sole eccezioni 
sono state costituite da Man-
duria, dove il PCI si è limi­
tato a mantenere le proprie 
posizioni, e da ninnerò, do­
ve, alla vigilia dell'apertura 
della campagna elettorale, 
si era verificato, per motivi 
del tutto particolari, un fra­
namento della nostra orga­
nizzazione. 

I risultati ottenuti dal PCI 
nei centri con oltre 10.000 
abitanti in cui si è votato il 
27 ottobre fanno innanzitutto 
giustizia di tutti i romanzi 
sulla « crisi comunista nel 
Sud », confermano la solidi­
tà e vitalità del nostro Par­
tito, la sua capacità di por­
tare avanti una moderna e 
conseguente politica meri­
dionalistica, adeguandola via 
via agli sviluppi della situa­
zione e delle esigenze delle 
masse. In questo senso, par­
ticolarmente significativo il 
successo che il PCI ha sa­
puto raccogliere nelle zone e 
nei centri in cui aveva ope­
rato la legge-stralcio di ri­
forma fondiaria: successo 
che costituisce ancora una 
riprova dì quanto tra le 
masse contadine e popolari 
sia radicata la coscienza che 
le concpiistc di questi anni 
sono state fruito della lotta 
unitaria guidata dai comuni­
sti, e di come nella nuova 
situazione, determinata dagli 
stessi successi della lotta di 
ieri, il nostro Partito sappia 
efficacemente inserirsi. 

Ma c'è di più. Nonostante 
le flessioni subite dal PSI in 
numerosi Comuni, i risultati 
dei centri con oltre 10.000 
abitanti indicano nel com­
plesso un sensibile aumento 
dei voti delle sinistre. Un 
tale aumento naturalmente 
non si è avuto là dove, come 
nelle elezioni per il collegio 
provinciale di Ariano Irpi-
no, socialisti e comunisti s i 
sono presentati divisi , con 
due candidati , nessuno dei 
quali poteva avere alcuna 
probabilità di successo. E 
non c'è dubbio, più in ie-
nerale, che l'aumento dei 
voti delle sinistre sarebbe 
stato ancora maggiore, se più 
ampio e vigoroso si fosse 
sviluppato negli ultimi tem­
pi nelle regioni meridionali 
il movimento unitario delle 
masse, nel quadro di una 
rinnovata piattaforma di Ri­
nascita del Mezzogiorno. Il 
lungo periodo di divis ione e 
di stasi del Movimento di Ri­
nascita, l'ancora troppo len­
ta ripresa delle iniziative e 
delle lotte unitarie hanno 
certamente pesato. Ma c iò 
nonostante un'avanzata delle 
sinistre c'è stata, venendo 
anche per il Mezzogiorno a 
smentire i troppo facili 
« slogans » sulla incapacità 
— non di un Fronte che 
nessuno vuole resuscitare 
nelle forme di un tempo — 
ma del movimento popolare 
unitario, di espandersi oltre 
i limiti già raggiunti negli 
anni scorsi . 

La necessità di un deciso 
rafforzamento del movimen­
to popolare unitario nel 
Mezzogiorno, e le possibilità 
nuove di avanzata e di suc­
cesso che oggi si aprono di­
nanzi ad esso, sono d'altron 
de confermate anche da al­
cuni altri clementi , messi in 
luce pur essi dai risultati 
elettorali di domenica. Quel 
che colpisce , infatti, per c iò 
che concerne la Democrazia 
Cristiana, è che essa, nei 
Comuni dei quali ci st iamo 
occupando, ha condotto la 
campagna elettorale su po­
sizioni più o meno dichia­
ratamente di destra rfì con-
vergenza con la destra, giun­
gendo addirittura a presen­
tare, nel collegio provinciale 
di Slanduria, un candidato 
(nella persona dell'ex pode­
stà del posto) in comune con 
monarchici e fascisti; e che 
i voti che ha guadagnato. 
specialmente in Puglia, li ha 
in sostanza sottratti alle de­
stre (solo nei G grandi Co­
muni pugliesi , monarchici e 
missini hanno perduto oltre 
3.000 vot i ) . Abbandonando 
ogni verniciatura « riformi­
stica », di sinistra o anche 
semplicemente democratica. 
la Democrazia Cristiana si 
presenta più che mai, nel 
Mezzogiorno, con il vecchio 
volto delle forze conserva­
trici e delle cr icche reazio­
narie. Essa può, a Napoli . 
tentare di gareggiare in de­
magogia con Lauro, appro­
vando, a conclus ione del 
Congresso cittadino, un in­
credibile documento di de­
nuncia della drammatica 
situazione della capitale del 
Mezzogiorno (situazione dì 
cui , cancel lando con un col-

fto di spugna le responsabi-
ità di dieci anni di malgo­

verno democrist iano, si vor­
rebbe scaricare la colpa sul 
solo malgoverno laurino) , 
ma al tempo stesso, in Pu­
glia, preparandosi a vergo­
gnosi accordi con le destre 
monarchiche e fasciste per 
amministrare i Comuni , sve-

DOPO LE SFACCIATE DIRETTIVE ANTICOSTITUZIONALI BIPARTITE DAI CARDINALI AI COMITATI CIVICI 

Mozioni dei deputati comunisti per impedire ai clericali 
di violare leggi e Concordato nella campagna elettorale 
Si propongono misure per l'obiettività della RAI 
Interpellanze al Senato sullo scioglimento anti­
cipato dell'Assemblea — L'intervento di Pajetta 

I compagni Gitilo, Pajetta e 
Togliatti, e tutti gli altri mem­
bri «lei comitato direttivo ilei 
gruppo dei deputati comunisti. 
hanno presentato alla Camera la 
seguente mozione, di grande at­
tualità dopo il recentissimo in­
tervento nella campagna eletto­
rale dei cardinali Siri e I'izzardo 
o dei comitati civici: 

« La Camera, nella imminenza 
della consultazione elettorale po­
litica; ritenendo necessario che 
alle elezioni venga garantito uno 
svolgimento pacifico e conforme 
alla legge, con rigorosa esclusio­
ne di ogni illegittimo intervento 
comunque diretto a limitare la 
libertà di voto; ricordando che, 
in analoghe circostanze, si è 
verificato nel nostro Paese un 
massiccio intervento, esplicita­
mente dichiarato e promosso, 
delle autorità ecclesiastiche, di 
organizzazioni religiose e del 
clero in aperto appoggio a de­
terminate liste; preoccupata al­
tresì del ripetersi dì tali propo­
siti, autorevolmente ribaditi nel 
recente convegno di Roma degli 
attivisti dei Comitati riviri ai 
quali sono stati rivolti chiari 
incitamenti a svolgere un'attività 
contrastante con le leggi dello 
Slato; convinta che a tali inter­
venti. come da nitri settori di 
questa assemblea viene richie­
sto. occorre metter fine, perrhè 
espressamente vietati dalla Co­
stituzione, dalle norme del Con­
cordato e dalla legge elettorale; 
impegna il governo ad adottare, 
nel rispetto assoluto della legge, 
gli opportuni rigorosi provvedi­
menti allo scopo di impedire e 
tempestivamente reprimere ogni 
intromettenza da parte delle au­
torità ecclesiastiche, delle orga­
nizzazioni anche laiche ad esse 
collegata e del clero nella cam­
pagna elettorale politica e,nella 
espressione "del vóto». " 

Sempre in rapporto alle fa-
ture elezioni, e alla invadenza 
clericale e democristiana, un'al­
tra mozione così formulata è 
stata presentata dai compagni 
Ingrao e Corbi: a La Camera. 
considerato che per la legge del 
3 aprile 19*7 n. 148, la RAI 
assolve a un servizio di Stato; 
che la società concessionaria. 
della quale lo Stato detiene la 
maggioranza delle azioni, opera 
in condizioni di assoluto mono­
polio; che essa per obbligo di 
legge, deve osservare indipenden­
za politica ed obiettività infor­
mativa; impegna il governo, per 
i poteri che la legge gli con­
ferisce. a garantire il rispetto dei 
doveri istitnzionali e a disporre 
perrhè durante la campagna delle 
elezioni politiche tutti i partiti 
che hanno rappresentanza parla­
mentare possano fruire dei ser­
vizi radiotelevisivi o. 

Anche al Senato, sn ona que­
stione diversa dove tuttavia i 
piani clericali sono ancora più 
minacciosi, il compagno Pastore 
ha rivolto al presidente del 
Consiglio Zoli una interpellanza 
« per sapere per quali ragioni il 
governo intende proporre al Pre­
sidente della Repnhblica lo scio­
glimento anticipato del Senato 
turbando fin d'ora il normale 
svolgimento dei lavori parlamen­
tari e facendosi promotore di 
nna violazione della Costituzio­
ne ». Il compagno Lassa, nella 
sua qualità di presidente del 
gruppo senatoriale socialista, ha 
presentato analoga interpellanza 
T «ul proposito del governo di 
chiedere al Presidente della Re­
pnhblica Io scioglimento antici­
pato del Senato ». 

Qaeste iniziative parlamentari 
torcano, come si vede, ona rrrìe 
di questioni di assai grande rile­
vanza. Esse si contrappongono 
all'offensiva, ora insidiosa ora 
aperta, che la D.C. ha posto in 
atto in vista delle elezioni; e 
troncano ogni illusione demo«-ri-
Miana di scavalcare o neutraliz­
zare. a proprio vantaggio, ogni 
attività parlamentare in questi 
mesi che ci separano dalle ele­
zioni. La parte conclusiva della 
seduta di ieri alla Camera è 
stata sintomatica in proposito. 

L'ospitalità che si mnl conce-
derr air*a««emh!ea della CECA 
nell'aula di Montecitorio, bloc­
cando i lavori della Camera ita­
liana. contiene oltretutto un ele­
mento umoristico in quanto pro­
prio il nostro Paese non è rego-

(ConUnua In 1. pag. 8. col.) 

La Camera 
e laJIECA 

Al termine della seduta di 
ieri, i comunisti hanno nuo­
vamente sollevato la que­
stione della funzionalità del­
la Camera e dell'ordine dei 
lavori parlamentari. Il com­
pagno CAPRARA, ha infatti 
protestato per la decisione — 
presa senza consultare l'As­
semblea — di prestare per 
tre giorni l'aula di Monteci­
torio all'assemblea della 
CKCA. In questo modo il 
Parlamento è costretto a en­
trare in vacanza, mentre re­
stano sul tappeto tanti pro­
blemi gravi e tante leggi 
importanti da discutere: si 
tratta — ha notato Caprara 
— di scegliere se fare en ­
trare in quest'aula i rap­
presentanti della CECA, op­
pure la voce dei contadini, 
delle casalinghe, dei pensio­
nati, che attendono ormai da 
anni. 

La reazione del presidente 
LEONE a questa presa di 
posizione ò stata quanto mai 
vivace; egli ha infatti detto 
che i capi gruppo erano in­
formati della decisione di 
prestare l'aula alla CECA e 
che nella seduta odierna, 
quando la presenza dei depu­
tati sarebbe stata la più com­
pleta possibile, avrebbe chic-

I risultati delle elezioni nei Comuni sopra i 10.000 abitanti 

VERCELLI 

ANDRIA 

CANOSA 

GIOIA DEL COLLE 

COPERTINO 

MANDURIA 

S. SEVERO 

MELFI 

RIONERO 

POGGIOMARINO 

LA MADDALENA 

Totale 

PCI 
1957 prec. 

11.098 10.140 

11.846 12.082 

6.814 6.210 

3.188 2.005 

3.651 2.701 

4.715 4.824 

11.961 

2.857 

573 

2.022 

706 

10.970 

2.027 

2.554 

1.679 

599 

60.493 

Percentuale . . . | 35.16 

57.699 

34.12 

PSI 
1957 prec. 

3.377 3.766 

2.245 3.575 

1.022 1.045 

2.719 3.131 

153 339 

1.284 1.335 

864 

1.257 

2.442 

369 

733 

1.012 

1.901 

1.200 

323 

1.043 

16.465 

9,57 

18.670 

11,04 

PSDI 
1057 prec. 

2.236 

755 

393 

371 

1.852 

609 

465 

370 

561 

260 

456 

521 

505 

308 

5.032 

2.92 

4.630 

2.73 

DC 
1957 prec.. 

9.230 10.772 

16.201 14.510 

7.357 6.650 

4.410 4.545 

3.458 2.911 

4.674 3.872 

7.803 

3.688 

3.823 

3.036 

2.862 

8.204 

3.007 

2.832 

3.510 

2.095 

66.512 

38.66 

63.835 

37.75 

Pl , l 
1957 prec. 

989 1.291 

989 

0.57 

1.201 

0.76 

Destro 
1057 prec. 

PNM 
MSI 

1.543 
962 

2.315 

1.079 

1.033 
932 

PNM-MSl 2.728 
PMP 552 

PNM-MSI 1.421 
PMP 528 

PNM-MSI 719 
PMP 686 

PNM 
MSI 

PNM 
MSI 
PMP 

1.039 
1.920 

3.963 

122 
573 
324 

899 

1.122 

PNM 
RISI 
PMP 

PNM 
altri 

PNM-MSI 
altre 

1.876 
1.394 

258 

2.273 

2.978 
462 

3.752 

849 
358 

509 

209 

166 

19.794/ 22.278 

11.50 13.17 

Altri 
1957 prec. 

MARP 
1.283 

PRI 
412 408 

USI 
255 

2.755 

1.60 

663 

0.30 

sto il parere della Camera: 
se questo parere non fosse 
stato conforme alla decisione 
presa — ha detto Leone — 
« so benissimo qual'è la stra­
da per uscire dalla presi­

denza >. Nella giornata o-
dierna — ha detto ancora 
Leone — si voterà anche 
per decidere se la Camera 
debba o no prendersi le ferie. 

Il compagno PAJETTA ha 

replicato: da parte dei co­
munisti nessuna intenzione 
di provocare un voto a sor­
presa, come sembrano sottin­
tendere le parole del presi­
dente. 1 comunisti avevano 

già infatti avvertito la pre­
sidenza delle loro intenzioni. 

Noi — ha proseguito Pa­
jetta — vogliamo una cosa 
diversa: un esame comune 
del lavoro che l'Assemblea 

deve svolgere. L'oratore ha 
rifatto la storia dei rinvìi e 
degli ostacoli frapposti dal 
governo all'esame di una 
serie di leggi: le autonomie 
locali, i patti agrari, ecc. Si 

Krusciov dice ai giornalisti che si sta discutendo 
sul nuovo incarico da dare al maresciallo Zukov 
Il segretario del PCUS dichiara che la situazione internazionale è migliorata - "Chi vuole la guerra combatta da solo 
La riunione del Comitato Centrale - Oggi probabilmente sarà diramato un comunicato - Un articolo di "Stella rossa,, 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 29. — Alcuni tra 
i massimi dirigenti del PCUS 
e del governo sovietico so­
no intervenuti stasera a un 
ricevimento all'ambasciata 
di Turchia dove hanno brin­
dato con i diplomatici di 
vari paesi occidentali ed 
hanno conversato con alcuni 
giornalisti. Il compagno 
Krusciov, in particolare, in­
terrogato sui recenti cam­
biamenti al ministero della 
Difesa ha dichiarato: « Non 
abbiamo ancora deciso sul 
nuovo incarico da affidare 
al maresciallo Zukov, ma e 
certo che egli riceverà un 
nuovo compito adeguato al­
la sua esperienza e alle sue 
qualità, lo ho visto oggi il 
maresciallo ed ho parlato con 
lui: Zukov e in buona salu­
te *. Quando i giornalisti 
gli hanno chiesto se ci sareb-
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la che il suo obiettivo è uno 
solo: quel lo di riuscire a 
rastrellare la maggior messe 
passibile di voti per realiz­
zare, la prossima primavera, 
il confessato disegno di un 
nuovo 18 aprile. 

Dì fronte al sempre più 
chiaro manifestarsi di que­
sto disegno, e di fronte al 
delinearsi di una aperta con­
vergenza, nel Mezzogiorno, 
Ira DC e destre, quel che 
s'impone è un conseguente 
impegno d i rafforzamento e 
svi luppo del movimento po­
polare unitario. I fermenti 
che, nel quadro di nuove, 

grandi lotte di massa, .po­
tranno determinarsi sia nel­
l'elettorato democrist iano — 
dinanzi alla dichiarata, cre­
scente caratterizzazione rea­
zionaria del partito clericale 
— sia nell'elettorato dei 
partiti di destra — dinanzi 
all'aperta rinuncia di questi 
ad esercitare una qualsiasi 
funzione di opposiz ione — 
aprono senza dubbio al Par­
tito comunista e allo schie­
ramento delle sinistre nel 
Mezzogiorno un vasto campo 
di possibilità nuove di chia­
rificazione e di conquista. 

GIORGIO NAPOLITANO 

bero state presto notizie più 
particolareggiate, Krusciov 
ha risposto: < Non stasera ». 

Al ricevimento sono inter­
venuti anche Bnlganin e 
Mikoian nonché altri mem­
bri del governo e del pre-
sidium del PCUS. Essi han­
no avvalorato le dichiara­
zioni di Krusciov aggiun­
gendo a loro volta che la 
questione del nuovo incarico 
da affidare a Zukov è in 
discussione. 1 giornalisti han­
no poi chiesto a Krusciov un 
n'indizio sulla situazione in­
ternazionale e in particolare 
sul Medio oriente. Il primo 
segretario del PCUS ha ri­
sposto che a suo avviso si 
registra un Iieue mioliorn-
mento, aggiungendo: < Se 
immaginate che la situazione 
della pace sia indicata dal­
l'ago di una bussola, potete 
dire che l'ago si è spostato 
leggermente verso la pace ». 
Krusciov ha poi brindato 
numerose volte con i diplo­
matici allo < Sputnik » sim­
bolo di pace. 

Mentre brindava alla pa­
ce Krusciov ha scorto l'am-
basciatcrc di Jugoslavia 
Vjelko Micunovic, l'ha in­
vitato ad avvicinarsi ed ha 
detto: « Quest'uomo non ap­
partiene a nessun blocco. A/i 
piace ». Poi si è rivolto agli 
ambasciatori occidentali di­
cendo: < Voi siete nostri vi­
cini. Maledetto chi vuole la 
guerra. Chi vuole la guerra 
combatta da solo. E poi, per­
ché parlare di guerra? Non 
ci sarà nessuna guerra. 
Brindiamo alla pace ». 

Era anche presente il ma­
resciallo Ivan Bagramian, vi­
ce ministro della Difesa del­
l'URSS. direttore dell'Acca­
demia militare < K. Vorofci-
lor » e membro candidato 
del Comitato centrale del 
Partito. 

Un giornalista gli ha chie­
sto se. a suo giudizio, la si­
tuazione internazionale rada 
migliorando. Il maresciallo 
ha risposto: e Quando in una 
stessa famiglia ci sono fra­
telli più grandi e più pic­
coli, se i più grandi vanno 
d'accordo, anche i piccoli 
smettono di litigare. Ma in­
sisto sul fatto che i grandi 
non devono accordarsi ai 
danni dei fratelli più pic­
coli ». Qualcuno allora ha 
detto: « In altri termini, il 
maresciallo Zukov avrebbe 
dovuto andare, negli Stati 
Uniti per intrattenersi coi 
dirigenti americani, visto che 
l'URSS e gli Stati Uniti sono 
due fratelli grandi? ». 

e Sì — ha risposto Bagra­
mian —, ma Dulles si è op­
posto ». « Se gli Stati Uniti 
lo incitassero di nuovo — ha 
chiesto ancora un giornalista 
— Zukov ci andrebbe? ». 
« Ora — ha replicato il ma-

i tempi sono rcsciallo 
cambiati > 

Il Comitato centrale del 
Partito è riunito a Mosca da 
ieri, in sessione plenaria. La 
prima seduta si è aperta ieri 
mattina alle 9.30. La risolu­
zione che concluderà i suoi 
lavori potrebbe essere resa 
nota domani. Per il momen­
to non è ancora possibile dif­
fondere notizie più precise. 
Le indiscrezioni, anche se 
lanciate in modo clamoroso. 
valgono poco. Come sempre. 
i lavori del massimo organi­
smo di direzione del Partito 
si svolgono, sino alla loro 
conclusione, nel massimo ri­
serbo: la tradizione non è 
stata infranta neppure que­
sta volta. 

Nella stampa di questa 
GIUSEPPE BOFI'A 

(Continua In 8. pag. 9. col.) 

Aggressive dichiarazioni di Dulles 
WASHINGTON, 29 — Il 

segretario di Stato america­
no Foster Dulles ha profit­
tato oggi delle notizie rela­
tive alla destituzione del 
maresciallo Zukov da mini­
stro della difesa dell 'URSS. 
per una dichiarazione desti­
nata ad alimentare ulterior­
mente la guerra fredda 

Con aperta minaccia Dul­
les ha affermato che gli 
Stati Uniti e i loro alleati 
devono essere < vigilanti >. 
cioè con le armi al piede. 
Egli si è spinto tanto oltre 
nel tono minaccioso, da in­
durre i giornalisti presenti 
a chiedergli se intendesse 
dire che la guerra sia pros­
sima. Egli ha negato che tale 
fosse il senso delle sue pa­
role. e — con un grossolano 

gioco di bussolotti — ha ten­
tato di rovesciare sui sovie­
tici la responsabilità della 
tensione, insinuando che le 
« difficoltà » interne potreb­
bero dar luogo ad « atti 
esterni > da parte dell'URSS. 

Passando ad altri argo­
menti, Dulles ha dichiarato 
che il presidente Eisenhower 
< accetterebbe volentieri un 
invito » a recarsi a Parigi 
per la riunione di dicembre 
del « Consiglio atlantico », 
come già si era appreso dopo 
i colloqui anglo-americani 
di Washington 

Gronchi a Londra 
in maggio dopo le elezioni! 

Buckingham Palace e Pa­
lazzo Chigi hanno annuncia­

to ieri sera che il presidente 
della Repubblica italiana 
Giovanni Gronchi e la con­
sorte, dal 13 al 15 maggio 
dell'anno prossimo si reche­
ranno in visita ufficiale in 
Inghilterra. 

L'annuncio ufficùde di 
Palazzo Buckingham dice 
testualmente: 

« Il presidente della Re­
pubblica italiana e la signora 
Gronchi hanno accettato l'in­
vito esteso dalla regina Eli­
sabetta per una visita uffi­
ciale al Regno Unito dal 13 
al 15 del prossimo mese di 
maggio ». 

Secondo le impressioni del 
Viminale, il viaggio di Gron­
chi sarebbe successivo alle 
elezioni politiche, le quali 
dovrebbero pertanto svolger­
si a metà aprile. 

disse che sarebbe stata af­
frettata la discussione dei b i ­
lanci per far discutere que­
st'ultimo provvedimento, ma 
da parte della DC si è ri­
corso ancora una volta a l ­
l'ostruzionismo e la discus­
sione è andata per le lunghe. 
Ora si parla di nuove v a ­
canze e si mobilitano Sceiba 
ed i giornali d.c. per chie­
dere la chiusura della Ca­
mera e Tambroni lo sciogli­
mento del Senato. Ci si dice 
che nei prossimi giorni ci sa ­
ranno mol te festività. E b ­
bene, la legge truffa l'avete 
fatta discutere perfino di do­
menica! 

Pajetta ha concluso chie­
dendo che l'assemblea d i ­
scuta dei suoi lavori in ge ­
nerale: orario, vacanze in -
' (Continua In 2. pag. 8. col.) 

Disdetti i viaggi 
di Tito all'estero 

BELGRADO. 29. — Questa 
sera l'agenzia ufficiale Ta-
niug. ha diramato il seguen­
te comunicato: 

« Il presidente della Re­
pubblica Josip Broz Tito è 
stato colpito da un subita­
neo ed acuto attacco di lom­
baggine. A causa di ciò. egli 
non sarà in grado di intra­
prendere viaggi all'estero nei 
prossimi mesi e dovrà quin­
di astenersi dall'intrapren-
dere le progettate visite ad 
alcune nazioni asiatiche ». 

Come e noto. Tito aveva 
in progetto una serie di v i ­
site ufficiali all'Indonesia, al 
Libano, alla Siria, al Paki­
stan. alla Cambogia, a Cey-
lon e alla Tailandia. 

Una bomba esplode nel Parlamento d'Israele 
e ferisce cinque ministri tra cui Ben Gurion 

I cieli della Siria violati da aerei turchi e anglo-americani - Due morti in Turchia nel corso di manife­
stazioni contro i brogli elettorali - Domani avranno inizio le intimidatorie manovre aeronavali della NATO 

TEL AVIV, 29. — Un ordi­
gno esplosivo è stato lan­
ciato questa sera all'interno 
dello edificio che ospita il 
Parlamento israeliano. 

L'ordigno è stato gettato 
da una galleria nell'aula del 
Parlamento, ed è andato a 

cadere sulla tribuna lungo latGurion. il ministro degli 
quale sedevano i membri dellesteri Golda Meir, quello del 
governo, durante un dibat- commercio Pinhas Shapiro. 

e quello dei trasporti Moshe 
Carmel. 

L'attentatore, un giovane 
che. a quanto sembra, non 

tito di politica estera. 
La bomba e stata lanciata 

dalla galleria del pubblico 
sul tavolo del governo, e ha 
ferito il primo ministro Ben code di tutte le facoltà men­

tali. è stato afferrato dalla 
folla che Io ha malmenato. 
e il peggio è stato evitato 
•lai pronto intervento dei po­
liziotti riusciti a trascinarlo 
fuori del parlamento e tra­
durlo alla sede centrale del­
la polizia. II suo nome e Ac-
cohen Anek. 

Nel frattempo la sala del 
parlamento, che allo scoppio 
della bomba si era empita 
di urla di terrore, veniva 
fatta sgomberare e i primi 

'soccorsi venivano prodigati 
ai feriti. II primo mini­
stro Ben Gur:on soffre di una 
beve ferita a una mano. 
mentre la signora Golda 
Meir è stata colpita a un pie­
de. Più serie sembrano le fe­
rite di Shapiro il quale è 
stato sottoposto a due inter­
venti chirurgici. 

La polizia ha -sottoposto il 
giovane arrestato a stringenti 
interrogatori. Egli ha dichia­
rato di aver voluto protesta­
re contro la mancata ass:-

SMIRNE — I/lncroclatore - C'imberrà ». iella VI flotta americana, equipaggiato per II lan­
cio di armi teleguidate, prenderà parte alle manovre aeronavali della NATO, che 4» do­
mani al svolgeranno ««Ile eoste turche, l-e autorità • atlantiche > affermano che durante 
le manovre le unità non oltrepasseranno* a aud, una linea passante per il centro di Cipro 

Gli incidenti 
in Torchia 

ANKARA. 2J — Ir. radazzo 
e un agente di polizia sono ri­
masti uccisi o£5i a Gazianstep. 
nella Turchia sudor.er.tale, r.el 
corso di una manifestazione di 
protesta, ispirata dal partito re­
pubblicano. cor.To : brogli elet­
torali che avrebbero contribui­
to a salvare, sia pure con zrave 
falcidia, la masiiorar.za di 
Mer.dères. 

La neita affermazione delia 
opposizione, che ron è però 
'tata tale da svesciare il £••>-
verno, non è abbastanza rile­
vante — si terre — per consi­
gliare a Mer.déres, e agli ame­
ricani. ur.a rr.a.cfiiore prudenza 
nella condotta delia loro cam-
paana di minacce, di intimida­
zione. e potenzialmente di ag­
gressione. contro la Siria. 

Le notizie di o ^ i infatti so­
no preoccupanti Un portavoce 
del governo siriano ha dichia­
rato che il c;ei<> del suo paese. 
in vicinanza delia frontiera tur­
ca. \ iene frequentemente sor­
volato da bombardieri di eo-
-tnizioV.e britannica - Cam bor­
ra -. e da aerei turchi, e oh-? 

stenza fornitagli. E" s ta to la contraerea non entra in ax:o-
anche accertato che egli e r a l n e P*r rc>ri fornire il pretesto a 

tana a$zre.v?:on? La rurvh.a 
avrebbe ammassato su?!* fron-

stato dimesso di recente da' 
im manicomio. Sembra che :?ra sessanta miW» uomin:. *o«-
sia uno squilibrato, e non s:l cento carri armati •» num^ros? 
esclude che possa essere le 
strumento quasi incosciente 
di un mandante che, tenen­
dosi nell'ombra, lo abbia in­
dotto a commettere l'atto de­
littuoso. 

aere: 
Dopodomani ?1 avranno 

m:zio d'altra parte ai largo del­
la costa turca manovre aerona­
vali della N'ATO. con evidenti 
s c o p i la timida tori verso la 
Siria. 
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I RISULTATI DELLE ELEZIONI DI DOMENICA SCORSA 

Avanzata unitaria delle sinistre 
anche nelle comunali di Vercelli 

// crollo del « centro » confermato - In città la Democrazia Cristiana perde guani 900 voti . 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VERCELLL~29. — A scru­
tini ultimati, la sconfitta ri­
portata nel Vercellese dal­
l'alleanza DC - PSDì - PU. 
sotto il senno del « Trifo­
glio», ha assunto proporzio­
ni clamorose. 

Rispetto al 1056 i tre par­
titi limino perduto nelle ele­
zioni provinciali 26.281 voti; 
nel solo territorio del comu­
ne di Vercelli il salasso su­
bito dai clericali e dai due 
* partitila > raggiunge i 3756 
voti, con un culo percentua­
le di 11 punti (dal 48,3 al 
37.3 per cento); sempre nel 
capoluogo, i dati relativi alle 
elezioni per l'ammiinstraziit-
ne municipale rivela n o 
un'altra batosta della DC, 
del PSDI e del PIA clic scen­
dono complessivamente di 
2108 suffragi; la DC accusa 

il colpo più duro con 886 
voti in meno; seguono i so­
cialdemocratici con 656 e i 
liberali con 567. Dati analo­
ghi si r i scontrano nel B i e l ­
le.'; e*. 

La prima considerazione 
die emerge dall'esame di 
questi risultati riguarda la 
condanna del centrismo. Il 
tentativo clericale di riesu­
mare nel « Trifoglio » la vec­
chia formula tripartita come 
piattaforma per la conquista 
della maggioranza assoluta 
al Consiglio provinciale, ha 
subito uno svacco che demo­
cristiani e alleati erano ben 
lontani dall'immaginari'. 

I voti perduti dal < Trifo­
glio > .si sono riversati, in 
parte notevole, sul MAHP. 
Presentatosi con posizioni di 
attacco alla Democrazia cri­
stiana, il movimento nutono-

A PARI SALARIO 

Riduzione dell'orario 
ai tramvieri bolognesi 
L'accordo unitario entra in vigore dal 7. no­
vembre -21. giorno di sciopero a Venezia 

B O L O G N A . 20. — Un i m -
portnnt i s s i ino accordo ó s t a ­
to s t ipu la to tra la c o m m i s ­
s i o n e a m m i n i s t r a t i ice de l la 
A z i e n d a tranv iar ia m u n i c i ­
p a l e de l la nostra cittì» e i 
rappresentant i s indaca l i d e l ­
l e m a e s t r a n z e . Dal 1. n o ­
v e m b r e p r o s s i m o è s tabi l i ta 
u n a r iduz ione de l l 'orar io di 
l a v o r o a parità di sa lar io . 

L'entità de l la r iduz ione 
de l l 'orar io è la s e g u e n t e : 
i m p i e g a t i a m m i n i s t r a t i v i e 
tecnic i d u e ore s e t t i m a n a l i : 
operai del l 'o l l ic ina, i m p i a n ­
ti fissi, usc ier i e port ieri . 
p e r s o n a l e d e l l e sot tos taz ioni 
e magazz in i tre ore s e t t i m a ­
na l i ; addet t i ai lavori n o t ­
turni , a l l a pul iz ia de l l e v e t ­
t u r e e verif ica dei mezzi 
1 ora e m e / z a s e t t i m a n a l i . 
p e r s o n a l e del m o v i m e n t o 
d u e o r e s e t t imana l i . 

U n i t a m e n t e a q u e s t e n o ­
t iz ie l e s e g r e t e r i e dei s i n ­
dacat i di ca tegor ia aderent i 
a l la C G I L , a l la C I S L e al la 
U I L h a n n o e s p r e s s o — in 
u n c o m u n i c a t o c h e porta le 
tre f irme — la loro s o d d i ­
s faz ione per q u e s t o g r o n d e 
s u c c e s s o dei tranvier i b o l o ­
gnes i s icuri el le e s so , nel 
q u a d r o de l la lotta g e n e r a l e 
dei filotranvieri i ta l iani per 
l a mollif ica de l la l e g g e de l 
1923 c h e regola i n a d e g u a t a ­
m e n t e l 'orario di lavoro , d a ­
rà u n contr ibuto n o t e v o l e al 
r a g g i u n g i m e n t o deg l i o b i e t ­
t ivi d e l l a categor ia . 

Verso uno sciopero 
generale a Veneiia 

V E N E Z I A , 29. — I 400 l a ­
vorator i dei Cant ier i naval i 
d e l l a G i u d e c c a (az i enda 
IKI) s o n o g iunt i ogni con 
c o m p a t t e z z a al loro 21 . g ior ­
n o di s c iopero . 

A l l a b a s e de l la lo t ta figu­
rano a l c u n e r ivend icaz ion i 
sa lar ia l i c h e si r i a s s u m o n o 
in c irca t r e m i l a l ire di a u ­
m e n t o al m e s e . In min af­
fo l la ta a s s e m b l e a un i tar ia 
l e m a e s t r a n z e h a n n o d e n u n ­
c ia to il d i s i n t e r e s s e de l g o ­
v e r n o e dell 'I HI nei c o n f r o n ­
ti d e l l a v e r t e n z a c h e ha pr i ­
v a t o finora l ' economia v e ­
n e z i a n a di 12 mi l ion i di l ire 
di m o n t e salari . A l l ' a s s e m ­
b l e a h a n n o portato m e s s a g ­
gi di so l idar ie tà il v i ce s i n ­
d a c o di V n n / i n Gav . ign in 
( P S D I ) . l 'assessore a l l 'Eco­
n o m i a e al Lavoro . Cai :har-
di ( D C ) . i deputant i G i n n -
q u i n t o ( P C P . l u n o t t i (PS1) 
e Cava l lar i ( D O e i d e l e ­
gat i di n u m e r o s e C 1 dotili 
s t a b i l i m e n t i di l 'o t to Mar-I 
filiera e d e l l e . i / t n i i c pub- I 
b l i c h e e d industr ia l i <h V e - j 
n e z i a . N o n è ai-eluso e) e p o r - | 

d u r a n d o l ' a t t e g g i a m e n t o del 
g o v e r n o e dell 'I HI v e n g a 
p r o c l a m a t o a V e n e z i a , l 'or­
to Marcherà e Murano u n o 
sc iopero g e n e r a l e di p r o ­
testa. 

Conversazioni economiche 
. tra l'Italia e la Romania 

Il 15 novembre prossimo 
avranno inizio a ttonia conver­
sazioni economico finanziarie 
tra Italia e In Komnnin per la 
revisione ilei vigente accordo 
commerciale e la .stipulazione 
di un nuovo accordo di paga­
menti. 

I traffici tra i din- paesi sono 
attualmente regolati ila un pro­
tocollo firmato n Itoina lo 
scorso febbraio, con validità 
retroattiva dal 20 dicembre e 
valido sino al 19 dicembre 
prossimo. Le nuove intese in 
materia di pagamenti si svol-
tmiltilaterale. secondo quanto 
stabilito dal provvedimento del 
15 febbraio scorso. 

I / intercambio tra l'Italia e 
la Romania nel primi sette me­
si del corrente anno non ha 
avuto sensibili miglioramenti 
nelle importazioni in Italia 
che hanno raggiunto i 5.42(1 mi­
lioni di lire contro i 5 A'2'A del 
"oli: per contro, le esportazioni 
italiane sono passate da 2 2K0 
milioni nel perniilo in esame. 
a C. 217. 

mista piemontese ha raccol­
to suffragi tra il ceto medio 
disilluso da anni di malgo­
verno, di scandali, di po l i t i ­
co fiscale antidemocratica, e 
torse anche tra una parte 
di lavoratori ormai disgu­
stati dal patteggiamento che 
ita portato i socialdemocra­
tici a conilividere le stesse 
responsabilità della DC; i 
voti al MAHP non hanno 
tuttavia trovato la strada di 
una giusta espressione, es­
sendosi trasferiti su un mo­
vimento che è tipicamente 
reazionario e qualunquista. 

La presenza e la fittizia af­
fermazione degl'i autonomisti 
ipiegano il limitato aumento 
di voti realizzato dalle s i n i ­
stre, c h e non hanno raggiun­
to le limite del 1953. Contun-
iiue, rispetto ai 12.142 voli 
ottenuti dai PCI e PSI nelle 
elezioni provinciali nel 1056 
a Vercelli città, i due partiti 
flopidari sono passati a 12 265 
voti, e pi'r le comunali, a 
12.475. con un salto in per­
centuale dal 40.3 per cento 
al 42.3 e 41,0 per centi} ri­
spettivamente. 

In tpicsta r'qiresa delle si­
nistre, d o p o la flessione del 
1056, il PSI ha una parte no­
tevole. che costituisce la mi­
gliore conferma della validi­
tà della piriiticu unitaria 
condotta dalla Federazione 
vociulistu vercellese, /.n lieve 
flessione rcaistruta dal Par­
tito comnnitta è stata rom-
oensata dall'aumento in per­

centuale. Occorre sottolineare 
che il colpo subito dal « Tri­
foglio > è frutto soprattutto 
della vigorosa azione di de­
nuncia condotta dai compa­
gni prrci'lle.s-i nel corso della 
campitami elettorale; alla lo­
ro attività, alla loro inizia­
tiva politica va ascritto gran 
parte del merito per il nuo­
vo successo conquistato dai 
partiti dei lavoratori. 

VIVAI d i m o i o IIICTTI 

Olire 800 voli guadaqnafi 
dal P.U. a Melfi 

MHIiFI. 2!). — l.e eie/ ioni 
aninihiistrntive svolti-si dume­
ti Ica in provincia di Potenza. 
a Melfi e a Hionero sul Vul­
ture hanno visto nel primo Co­
mune un notevole incremento 
del PCI. passato dai 2 027 voti 
del inaggio del 'Sii (7 seggi) 
agli attuali 21150 voti e 10 seggi 
l."alimento dei voti comunisti 
ha compensato il sensibile calo 
socialista A Hionero. invece. 
in seguito ad alcune infelici 
vicende interne della sezione 
comunista, si e assistito a una 
flessione seria dei voti comuni­
sti. in parte andati ni socialisti. 

» • • 

NAPOLI. 29. - I risultati 
«Ielle elezioni del comune di 
l'oggiomnrinn hanno segnato 
un grande successo del Partito 
comunista che ha aumentato di 
-100 voti i suoi suffragi, pari al 
2.'» por cento dei suoi voti. Mal-
giado una sensibile flessione 

del Partito socialista tutto lo 
schieramento dei parliti di si­
nistra, grazio all'avanzata del 
PCI, compie un «Uro balzo in 
ovanti guadagnando altri 100 
voti. 

• • * 
REGGIO CALAMUIA, 21). -

In Calabria si è votato n San 
Roberto. Carrerl e Melito P 
Salvo II comune di San Ito-
bei tu è andato alle for/.e di si­
nistra che hanno guadagnato 
2,'l!) voti rispetto alle prece­
denti elezioni A Carreri si è 
creata una situazione di pari­
tà tra I due opposti schiera-
nienti delle slnistte e della DC 
In questa località le sinistre 
hanno miglior,ito le loro posi­
zioni di 2<iii voti rispetto i.l 
'5(5. A Melilo l'incremento delle 
sinistie è espresso In 253 voti 
In più rispetto alla precedente 
consulta/Ione mentre DC e de­
stre hanno perduto SUO suf­
fragi. 

Sindaci al Senato per Isernia 

Il l'ri'NloVuto ilei Senato. MerzftKnra, ha ricevuto nel piunerlgulo ili Ieri un» delegazione 
•Il Sindaci molisani la limile ha Millct'llnto hi discussione ilei dlsemio ili leggi' — ili Inizia­
tiva parlamentari' — riguardante ristllii/.liint' della provincia d'Iserula. già approvato 

dalla Cmucr.i del deputati. Nella foto: I sindaci all'entrata di l'ala/zo Madama 

IL COMPAGNO DONINI SOLLEVA AL SENATO LA QUESTIONE DELLE SCUOLE PRIVATE 

Lo Stato non può sovvenzionare una scuola 
fondata su principi contrari alla Costituzione 

V Italia è tra i paesi più arretrati nelle attrezzature scolastiche • Una proposta di Spezzano - Raddoppiare 
i contributi ai laboratori universitari - Impegnato il governo ad accogliere le richieste degli insegnanti 

IL BILANCIO DELL'INDUSTRIA ALLA CAMERA 

C a v a contro PENI 
i - — . . . . . . . . . . . . . . , . - . . , - — _ J 

Il ministro contro gli aumenti salariali e per l'indu­
stria privata - Non sarà ridotto il prezzo della benzina 

Il p r o b l e m a d e l l a funz io ­
ne de l l o S t a t o ne l l ' i s t ruz io ­
ne e s ta to ieri a l frontato dal 
s e n a t o r e c o m p a g n o D O N I N I , 
i n t e r v e n u t o nel d ibat t i to sul 
b i lanc io de l m i n i s t e r o de l la 
Pubbl i ca i s truz ione . 

Vi è D^lti — egl i ha de t to 
— un c h i a r o c o n t r a s t o fra 
s cuo la pubb l i ca e s cuo la pr i ­
vata. In realta, non si d o ­
v r e b b e n e p p u i e porre una 
sce l ta tra sc inda laica e s c u o ­
la c l er i ca le . Lo S t a t o ha un 
d o v e t e s o l o : di o p e r a r e per 
a v e r e una scuola buona , e 
non può e s s e r e buona que l la 
scuo la c h e s f u g g e al c o n ­
tro l lo d e m o c r a t i c o , non si 
in forma ai principi de l la Co 
s t i tuz ione , q u a n d o a d d i r i t ­
tura non li v io la . La chiesa 
ha s e m p r e pre teso il m o n o ­
pol io d e l l a e d u c a / i o n e : po ­
s i z ione , lini s u o p u n t o di v i ­
sta . del tu t to log ica; ma lo 
S t a t o d e v e s e g u i r e la sua l o ­
g ica , c h e tenda al contro l lo 
(Ielle s c u o l e , e non può fnrsi 
p o r t a v o c e e s o s t e n i t o r e di 
d o t t r i n e contrar ie ai pr incipi 
de l ln C o s t i t u z i o n e . ' 

Né . d'altra parte , è a c c e t ­
tab i l e c h e lo S t a t o profonda 
mi l iard i per s o v v e n z i o n a r e 
le s c u o l e pr iva te , q u a n d o non 
ha ancora r isol to il p r o b l e ­
ma de l la carenza e s i s t e n t e 
n e l l e s c u o l e p u b b l i c h e , dal la 
m a n c a n z a di editici scolast ic i 

deg l i i n s e -

l'HATO — t'n violentissimo incrudii' scoppialo ieri notte e protrattosi fino alla mezza­
notte di Ieri, ha distrutto a Prato un deposito di r-iyon r strarri della società « Rinova ». 
Nell'immenso roteo Mino andati distrutti 20.000 quintali di materie palme; i danni aminoli. 
tallo .i n r r j ICO milioni. NV'l i fo'o- Il rielo è arro«,i'ii dalle fiamme d i e s'innalzano dal 

capannone della - K i n o v . i - che brucia 

Trenta milioni in bigliett i da mille falsi 
trovati a Bagheria in una zecca clandestina 

Con le banconote, sono stati sequestrati anche carta filigranata e attrezzi 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. - ' - LV.. .t:r< z-
Xa'.z. fabbrica d: b..r.co:.u! • i::.a 
è B'.a'.a scoier'a s::in.a:.e r.r; 
corso di n:..s n.a>>icc;a op«;r.i-
Ziore c i polizia i i U quaìe h..r.-
no prt-so parte ia Squadra Mo­
bile d; Paicrmo al con.p.i !>>. c i 
agenti ae'. locale comm.^sr . i-
to e ruieiri di carabinieri So­
no stati £«H,i:f f.rsti r.ot.vol. 
quar,*.;t;-.'ivi di carta fil.gr ina:.-» 
e biRlif-tt. da mille fa:;i por 
un iir.rr.oaurc di oltre Su ni.-
lioni. nonché una serie di r.i .o-
chir.e ed attrezzi per la fabbri­
cazione deile banconote Svino 
«tati tratti m arresto i fratelli 
Francesco e Nino Castrono\o. 
rispettivamente di Ti2 e 36 an­
ni. e la loro madre. Rosa Lan-
doiir.a di 52 anni 

La pnn.a fase dei:-, spetta­
colare or- r«-.z.one ha avuto co­
ri.e te-air) .a \ i a P. , \e Gli a-
ge-nti d . . . Squadra m o l i l e e 
gii altri poliziotti in borghi se. 
verso :e ore 7.30. dopo aver 
circondato la casa segnata con 
i sumeri 63 e 65. vi hanno 

'. ."li irr-,izi.T>«\ riuscendo a sco-
rr.ri"-. d ipo una affannosa ri-
ot-r. a alcune \ i l u i e piene di 
b i r l t t i ; da n-.ille e uri g r o « o 
roto! . i i e.,r\-, fi.istr.-ìnsit.i aceti-
TV .mento nascoste m alcune 
r..cor.i- ere erano stv.c appo-

(>.t .n . :.-,- co-truite. CJu.iSi con-
j t .n.r . r^i.i.-.niente, un altro re-
|p.>rto d; polizia operava in via 
jC-.lcar. Vecchia, dove era sta-
| • i i .i\ n.r.to nr. vero o proprio 
"...bor-.Tono por l i fabbricazio­
ne >ii-i> banconote false Nella 
f.^s.i di \ ; i P ia \ e \ . : n \ . i : . o trat­
ti i-. .-.—«sto il pili Kiovanj 
dei fr..v:.; C-.stronovo. France­
sco. commerciante in agrumi. 
e la d; lui madre. Rosa Lando-
r.iia Ni : laboratorio di via d i -
rara V'cchia veniva in \ ree sor-
pr< so N'.r.o Castronovo Qui. ol­
tre azli attrezzi, veniva s iqne-
strata Imgcnte quantità di ban-
cor ote g;a pronte pt-r la sv. n-
dit. . 

L*op?razione di stamane era 
la conclusione di lunshc e dif­
ficili indagini che si sono pro­
tratte p i r circa dieci mesi. In 

tutto questo periodo, si t> do-
Mito risalire dai piccoli spac­
ciatori sc i i altri anelli delia 
catena, fino a che è stato pos­
sibile indivi i.lare la centrale 
dei biglietti falsi. Non è stato 
possibile ancora stabilire quan­
ti biglietti falsi sono stati pro­
dotti nella fabbrica di Baghe­
ri a e quanti ne sono stati mes­
si in circolazione 

I due fratelli Castronovo e la 
madre sono st.it: trasferiti nel­
la stessa mattinata, alla questu­
ra di Palermo e di lì rispetti­
vamente alle carceri de'.l'LV-
ciiirdonc e a quelle delle Be­
nedettine. 

Strappato all'ergastolo 
dai giudici di appello 

CATANZARO. ?9 — Una sen­
tenza che ha ridato la libertà a 
due fratelU. condannati uno allo 
eludatelo e l'altro a N anni, è «la­
ta emessa dalla Corte d'AsriM di 
appallo di Catanzaro. Si tratta dei 

fr.-.ti-r.i Gui*epp* Carlemapno. 
r^enne. condannato all'ergastolo 
.iai:.i Corto d'As«i*e di CaMrovi':-
ìar:. e di Biaffio Carlomagno. con­
dannato a 34 anni. I due erano 
stati imputati dell'omicidio di tal 
Carmine Maniero, avvenuto a 
Morano Calabro il IT gennaio del 
'50 II Maniero venne ucciso con 
colpi di arma da punta e taglio 
da alcuni «conceduti. 

Dopo aver operato alcuni accer­
tamenti sai persone, i carabinieri 
fermarono anche i due fratelli 
Cariomaimo. i quali, in un primo 
momento, avevano mantenuto un 
atteggiamento contraddittorio, ma 
poi avevano proclamato la loro 
innocenza. L'unica accusa a loro 
carico era la testimonianza di tal 
Ferdinando La Torretta. In base 
ad casa i duo vennero condanna­
ti dalla Corte di Assisi di Castro-
villari, rispettivamente all'erga­
stolo e a 24 anni 

Svoltosi il processo a Catan­
zaro, i due imputati, sono stati 
prosciolti dalla accusa ed assolti 
con formula dubitativa. Ne è 
stata quindi ordinata la Imme­
diata scarcerazione. 

al t r a t t a m e n t o 
gnau l i . 

Per l ' ed i l i / ia sco last ica 
una recente stat is t ica d e l -
r i J N K S C O ha s tab i l i to che 
l'Italia occupa il 2ó* ino posto 
nel m o n d o , ed in c o m p l e s s o 
s p e n d e 5(100 lire per a b i ­
tante . Per q u a n t o Maliarda le 
s c u o l e pr ivate , d o v e l ' is tru­
z ione t ende a formare una 
m e n t a l i t à dogmat i ca e non 
scient i f ica, e ad a l tern ia te 
ne l lo s t u d e n t e una idea a-
s tratta d e l l a soc ie tà e d e l l o 
s v i l u p p o s tor ico d e l l ' u m a n i ­
tà. ù ch iaro che tali s cuo l e 
s f u g g o n o nll'csigei!/..'! propria 
de l l o S ta to , c h e è q u e l l a di 
dare una e d u c a / i o n e storica, 
c h e vada d a l l ' i n s e g n a m e n t o 
de l la C o s t i t u z i o n e a q u e l l o 
de l l ' epopea del ln (.{esistenza: 
su ta le a r g o m e n t o Dotiiui ha 
i l lus tra lo un proprio o r d i n e 
del g i o r n o in cui si c h i e d e al 
g o v e r n o di in trodurre , a p a r ­
tire dal c o r r e n t e a n n o , in 
tut te le s c u o l e , l ' i n s e g n a m e n ­
to d e l l a Cos t i tuz ione . 

Don in i ha poi a l frontato 
a l cun i t emi specif ic i , da q u e l ­
lo dei testi sco las t ic i , ancora 
di i sp iraz ione fascista , a 
q u e l l o de l la i s t ruz ione s u p e ­
riore e de l la ricerca s c i e n ­
tifica ( è neces sar io a l m e n o 
raddoppiare i contr ibut i s t a ­
tali ai laboratori u n i v e r s i ­
tari, ogg i pari ad 1 /2 per 
m i l l e de l reddito n a z i o n a l e ) . 

Ne l d ibat t i to s o n o i n t e r v e ­
nut i , o l t re al c o m p a g n o D o ­
nini ,i senator i C I A S C A ( d e ) . 
G ì U À ( p s i ) . B A R B A R O 
( i n s i ) . V A C C A R O ( d e ) . 
R U S S O S a l v a t o r e ( i n d i p e n ­
d e n t e di s i n i s t r a ) . L A M B E R ­
TI ( d e ) . S P E Z Z A N O ( p e i ) . 
S A G G I O t imi , di s in . ) e 
S C H I A V I ( p s d i ) . 

II sen . Gina ha r i l eva to 
c h e ne l m o n d o de l la s c u o l a 
e diffuso un v i v o s e n s o di 
m a l e s s e r e e di d i sag io , c h e 
può e s sere s u p e r a t o s o l o se 
si r iaf ferma il cara t t ere l a i ­
co, sc ienti f ico d e l l ' i s t r u z i o ­
ne. Il s ena tore S a l v a t o r e 
Russo si è o c c u p a t o del p r o ­
b l e m a sco las t i co ne l S u d . d o ­
v e ancora e diffuso l 'ana l fa ­
b e t i s m o : s ino a q u a n d o q u e ­
s to prob lema non sarà af­
frontato con e n e r g i a n o n si 
potrà dire di a v e r e f a l l o 
qua lcosa di u t i l e per la s c u o ­
la i ta l iana , ogg i in crisi p r o ­
fonda, d o p o u n a r i forma fa l ­
l i ta. c o m e q u e l l a G e n t i l e e 
d u e r i forme m a n c a t e , q u e l l a 
Bottai v que l la Gemella . 

Il c o m p a g n o S P E Z Z A N O 
dal c a n t o s u o ha i l lu s t ra to 
un o r d i n e elei g i o r n o s u l l a 
ed i l i z ia sco las t i ca c h i e d e n d o 
al g o v e r n o di c o n t r i b u i r e 
ne l la mi sura de l 5 0 % al 
cos to d e l l e o p e r e , p iù u n 
contr ibuto sul r e s t a n t e 50% 
so t to forma di m u t u o . 

Il c o m p a g n o R O F F I ha 
i l lus trato un o r d i n e de l g i o r ­
no con cui si i m p e g n a il g o ­
v e r n o ad a c c o g l i e r e n e l l o 
s ta to g i u r i d i c o e d e c o n o m i c o 
deg l i i n s e g n a n t i e l e m e n t a r i 
e m e d i le r i c h i e s t e a v a n z a t e 
da tutt i i s indaca t i d e l l a 
s cuo la , c o m e m i n i m o irr i -
n u n z i a b i l e . in par t i co lare fis­
s a n d o la d e c o r r e n z a de i m i ­
g l i o r a m e n t i g e n e r a l i p r e v i s t i 
dal p r i m o g e n n a i o *57 e n o n 
dal l u g l i o *58 e la d e c o r r e n z a 
d e l l ' i n d e n n i t à e x t r a t a b e l l a ­
re da l 1. l u g l i o '56. s e c o n d o 
l ' i m p e g n o a s s u n t o d a l l a C a ­
m e r a . e n o n da l 1. l u g l i o di 
ques t 'anno . 

Oggi gli insegnanti incontrano Zoli 

I p i o v v e d i m e n t i a n n u n ­
ciati dal Cons ig l io dei m i ­
nistri per definire il t rat ta­
m e n t o g iur id ico ed e c o n o ­
mico deg l i insegnant i h a n ­
no susc i ta to perp less i tà e 
m a l c o n t e n t o nei s indacat i 
de l la ca tegor ia c h e h a n n o 
ch ies to interiori d e l u c i d a ­
zioni al g o v e r n o . 

In propos i to i r a p p r e s e n ­
tanti s indaca l i a v r a n n o oggi 
un incontro e s p l i c a t i v o con 
il pres idente ilei Cons ig l io 
Zoli dopo a v e r a v u t o già i e ­
ri un pr imo co l loqu io con il 
s o t t o s e g i e t a r i o al la Pubbl i ca 
Istruzione. Scag l ia . 

C o m e si ricorderà il d i s e ­
gno di l e g g e era s ta to s o l l e ­
c i tato dagl i insegnant i di 
ogni ord ine e g r a d o i qual i 
a v e v a n o minacc ia to u n o 
sc iopero se esso n o n fosse 
s ta to presenta to al P a r l a ­
m e n t o in t empo per e s sere 
a p p r o v a t o nel corso de l la 
corrente l eg i s la tura . 

Fal l i to il t en tnt ivo g o v e r ­

n a t i v o di resusc i tare p e r gl i 
in segnant i hi l e g g e d e l e g a , 
il C o n s i g l i o dei min i s tr i ha 
a p p r o v a t o uno s c h e m a ili 
d e c r e t o che ad un pr imo e s a ­
m e de i s indacat i a p p a r e c o ­
m e i n s o d d i s f a c e n t e nei c o n ­
fronti d e l l e r ivend icaz ion i 
d e l l a ca tegor ia . 

In ogni m o d o una def in i ­
z i o n e piti precisa d e l l e p o s i ­
zioni dei s indacat i si avrà 
d o p o l ' incontro od ierno . 

Ferrovieri ex combattenti 
in delegazione alla Camera 

Una d e l e g a z i o n e n o m i n a t a 
d a l l ' a s s e m b l e a di ferrovier i 
e x - c o m b a t t e n t i c h e si è s v o l ­
ta nei g iorni scors i , si è r e ­
cata ieri in P a r l a m e n t o per 
s o l l e c i t a r e una proposta di 
l e g g e r i g u a r d a n t e la r i v a l u ­
taz ione d e l l ' a s s e g n o e a l cun i 
benefici per q u e s t a parte dei 
d i p e n d e n t i d e l l e F F . S S . 

Fotografìe del satellite 
scattate da un dilettante 

TREV1GLIO. 29 — Alcuni 
giorni or sono il dilettante 
astronomo Aldo Bonassoia. d: 
23 anni, da Treviglio, affermò 
di aver fotografato con radio 
telescopio il satellite artificiale 
Tutti furono scettici: non così 
due fisici di un osservatorio 
astronomico svizzero i quali si 
sono recati dal Bonassoia e 
dopo essersi resi conto dell'ori­
ginalo sistema di razzo foto­
grafia da lui attuato hanno 
concluso trattarsi certamente di 
una foto del satellite. Essi, in 
compagnia del Bonassoia, sono 
riusciti inoltre venerdì scorso 
a scattare altre tre fotografie 
che stavolta non sono state 
rese pubbliche 

ALLARMATA DENUNCIA AL CONSIGLIO DELL'A.P.I. 

180 per cento dei ragazzi 
ignorano la Repubblica 

R E G G I O EMILIA. 29 — 1 
lavori de l l 'VIII C o n s i g l i o na­
z i o n a l e de i d ir igent i d e l l ' A s ­
soc iaz ione p ionier i i ta l iani . 
svol t i s i ne l la nostra c i t tà . 
hanno formula to con c h i a ­
rezza a lcuni dei t emi e s s e n ­
ziali c h e si p o n g o n o ogg i a 
c h i u n q u e si occupi d e l l ' e d u ­
caz ione d e m o c r a t i c a dei g i o ­
van i s s imi . 

Apert i da Dina Rinaldi , i 
lavori si s o n o art icolat i su 
quat tro re laz ioni . . La pr ima. 
di G e r o l a m o Federic i , ha ri­
l e v a t o il d i s tacco creatos i tra 
i nostri b a m b i n i e la vita 
democrat i ca de l la R e p u b b l i ­
ca i ta l iana: su 100 ragazzi . 
80 non s a n n o chi g o v e r n a 
l 'Italia, s e essa sia m o n a r ­
chia o repubbl ica . Ques ta è 
!a c o n s e g u e n z a de i l ibri di 
t es to , mut i la t i , de l la s cuo la 
d is taccata dal la s tor ia de l la 
Patria . Un g r a n d e c o m p i t o 
si apre qu i all 'A PI. al m o ­
v i m e n t o d e m o c r a t i c o , ai c o ­
muni . Feder ic i ha a n c h e s o t ­
to l ineato il c o m u n e i n t e r e s s e 
d e l l e f a m i g l i e c a t t o l i c h e e 
non ca t to l i che a q u e s t o p r o ­
b lema. 

La s e c o n d a re laz ione , de l 
prof. S e r g i o Rossi , ha fat to 
a p p e l l o ai gen i tor i p e r c h e 
j p p o g g m o e i n t e g r i n o l ' ini­
z iat iva d e l l ' A P l : la terza , di 
Isel la Z a g n o n i , ha i l lus tra to 
ie e s p e r i e n z e e d u c a t i v e e o r ­
g a n i z z a t i v e de l l ' a s soc iaz ione : 
e infine il prof. Zaro C h i e r -
bol i ha pos to l 'accento sul 
va lore d e l l ' e d u c a z i o n e s c i e n ­
tifica, in q u e s t a e t à di g r a n ­
di e s c o n v o l g e n t i s coper te . 

V i s o n o s tat i poi n u m e r o s i 
i n t e r v e n t i : tra i p i ù i n t e ­
ressant i c i t i a m o q u e l l i d e l l a 
prof. A m n e r i s B e l l u c c i , de l 
prof. F a u s t o Malates ta . di 
S i v c Varon i . S e r g i o M a r t e l ­
li. A n t o n i o D a l l ' A g l i o . Elda 
Mars ig l ia , A n t o n i o Scarpat i . 
Car lo M u n g o , de l d e l e g a t o 
francese Miche l Ber to l e t , ecc. 
Il d ibat t i to , c o m e ha r i l e ­
v a t o n e l l ' i n t e r v e n t o c o n c l u ­
s i v o Car lo Pagliariru". s e g r e ­
tario n a z i o n a l e d e l l ' A P l . ha 
a v u t o al s u o centro l ' e s igen­
za di a d e g u a r e l 'az ione d e l ­
l 'Assoc iaz ione a l l e p iù m o ­
d e r n e d i d a t t i c h e e t e c n i c h e 
p e d a g o g i c h e , 

B i s o g n a p e r ò guardars i — 
ha fat to b e n e Pag l ia ri ni a 
r i l evar lo — da l l ' i l lus ione di 
chi c r e d e di po ter r i so lvere 
tutt i i prob lemi de l la m o ­
derna e d u c a z i o n e a t t raverso 
ìa so la a p p l i c a z i o n e d e l l e 
t ecn iche . C o n o s c e r e e u t i l i z ­
zare le p iù a v a n z a t e t e c n i c h e 
p e d a g o g i c h e , è c er to c o m p i ­
to di u n d i r i g e n t e de i p i o ­

nieri , m a s a p e n d o i m p r i m e ­
re ad e s s e u n c o n t e n u t o , un 
p e n s i e r o e d u c a t i v o d e m o c r a ­
t ico . i sp irato a l l e tradiz ioni 
popolar i c o m e a l l e n u o v e 
s c o p e r t e sc ient i f iche , a l l e 
grandi c o n q u i s t e de l l a v o r o 
e d e l l ' i n t e l l i g e n z a u m a n a . A 
q u e s t o c o m p i t o è s e m p r e più 
d o v e r o s o r i ch iamare l 'a t t en­
z ione del m o v i m e n t o d e m o ­
crat ico c o o p e r a t i v i s t i c o ( e in 
part i co lare le c o o p e r a t i v e a-
g r i c o l e ) . f e m m i n i l e , g i o v a n i ­
le. d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i c o ­
m u n a l i . de l P a r l a m e n t o . 

Q u e s t ' a n n o . TAPI c e l e b r e ­
rà il s u o d e c i m o a n n i v e r s a ­
rio. P a g l i a r i n i . d o p o a v e r 
af fermato c h e in tutt i ques t i 
anni TAPI ha s v o l t o u n a fa t ­
t iva a z i o n e di e d u c a z i o n e d e ­
mocrat i ca in favore dei ra ­
gazzi . ha d i m o s t r a t o la n e ­
cess i tà di r i ch i edere il r i c o ­
n o s c i m e n t o ufficiale d e l l ' A P l 
c o m e e n t e m o r a l e 

Tra l e i n i z i a t i v e pra t i che , 
q u e s t ' a n n o verrà indet ta u n a 
Festa n a z i o n a l e d e l l e f a m i ­
g l i e . s a r a n n o cos t i tu i t i c o ­
mitat i di gen i tor i e preparata 
una C o n f e r e n z a n a z i o n a l e 
sui p r o b l e m i d e l l ' e d u c a z i o n e 
fami l iare . Corsi di s p e c i a ­
l i zzaz ione e d u c a t i v a v e r r a n ­
no tenut i al fine di qual i f i ­
care i propri d i r igent i di 
base . Una g r a n d e in iz ia t iva 
patr iot t ica e n a z i o n a l e v e r r à 
real izzata a t torno aU*ero:smo 
p a r t i g i a n o d e g l i « s c u g n i z z i ^ 
n a p o l e t a n i . 

(C'oiitlntia/lonr dalla 1. paglini) 

f rase t t imannl i , o r g a n i z z a z i o ­
ne. S u q u e s t o t e r r e n o — egl i 
ha c o n c l u s o — è poss ib i l e un 
a c c o r d o per hi d i fesa de l 
p r e s t i g i o de l P a r l a m e n t o . 

L E O N E ha r ipe tuto c h e 
ne l la g i o r n a t a di ogg i i n v e ­
s t irà l ' a s s e m b l e a di q u e s t e 
q u e s t i o n i . 

Infine, il c o m p a g n o C O H -
BI ha s o l l e c i t a t o lo s v o l g i ­
m e n t o d e l l a m o z i o n e n e l l a 
q u a l e si c h i e d e c h e tutt i 
gruppi p a r l a m e n t a r i p o s s a n o 
fru ire de i s e r v i z i r a d i o t e l e ­
v i s iv i ne l c o r s o d e l l e p r o s ­
s i m e e l e z i o n i . 

La s e d u t a era ormai g i u n ­
ta al t e r m i n e . In q u e l l ' i s t a n ­
te uno s t r a n o t ipo di a t t iv i s ta 
ca t to l i co ha g e t t a t o da l l 'a l to 
de l l o t r i b u n e a l c u n o m a n c i a ­
te di t e s sere di un part i to da 
lui f o n d a t o c h e si c h i a m a 
Cult ( « s t r u t t u r a cr i s t iana 
d e l l o S t a t o » ) . 

Pr ima di q u e s t e b a t t u t e fi­
nal i , la C a m e r a a v e v a d e d i ­
cato d u e l u n g h e s e d u t e a l la 
c o n c l u s i o n e d e l d i b a t t i t o sul 
b i l anc io d e l l ' I n d u s t r i a e a l ­
l ' inizio d e l l a d i s c u s s i o n e s u l ­
le P o s t e e t e l e c o m u n i c a z i o n i : 
gli u l t imi d u e bi lanci da a p ­
provare , i n s i e m e a l l ' A g r i c o l ­
tura c h e d o v r e b b e c o n c l u ­
ders i ogg i c o n la repl ica de l 
m i n i s t r o e il v o t o . 

La m a t t i n o l a , d o p o l ' i l lu ­
s t raz ione di una proposta di 
l e g g e de l c o m p a g n o M I C E ­
LI ( p e r l ' i s t i t u z i o n e di un 
a m m a s s o n a z i o n a l e v o l o n t a ­
rio d e l l ' o l i o d ' o l i v a ) è s ta ta 
i n t e r a m e n t e d e d i c a t a a l l e 
Pos te . E il d i b a t t i t o , p e r 
q u a n t o in un 'au la . semivuota , 
ha a v u t o m o m e n t i di i n t e ­
resse q u a n d o 6 s t a t o tocca to 
ancora una v o l t o il t ema d e l ­
le c o n c e s s i o n i t e l e f o n i c h e ; è 
s ta to il c o m p a g n o soc ia l i s ta 
M A N C I N I a r i s o l l e v a r e lo 
q u e s t i o n e c h i e d e n d o al m i n i ­
stro una p a r o l a ch iara s u l l e 
in tenz ion i di a t t u a r e la l e g ­
ge, v o t a t a dal P a r l a m e n t o . 
per P« i r i z z a z i o n e >; po tent i 
forze si m u o v o n o infat t i , e 
p r e m o n o su l g o v e r n o p e r c h è 
c iò non a v v e n g a : si 6 r i c h i e ­
sto , per e s e m p i o , u n a u m e n ­
to d e l l e tar i f f e , per far lo 
appar i re c o m e una c o n s e ­
guenza de l r i sca t to , si f a n n o 
c i rco lare voc i s u i n t e n t i s s i m e 
c i fre di r i s ca t to ; e tu t to c iò 
nel s i l e n z i o d e l g o v e r n o . 

Ident ic i a p p u n t i s o n o s tat i 
moss i da l d e m o c r i s t i a n o G A -
S P A R l il q u a l e ha tra l 'altro 
c h i e s t o c h e , c o m u n q u e , non 
v e n g a « ir izzata > l 'az ienda 
t e l e fon ica di S t a t o , l a d d o v e 
es i s te . A l t r i ora tor i h a n n o 
par la to s u t e m i p a r t i c o l a r i : 
P I N T U S , T R O I S I . D E C A -
PtJA, G A L A T I ( d e ) , B O G O -
NI ( p s i ) , C O L I T T O ( p l i ) . 

N e l p o m e r i g g i o , ' l u n g a c o n ­
c l u s i o n e d e l b i l a n c i o d e l l o 
Industr io , c o n d i scors i d e l 
re la tore P E D I N I ( d e ) e de l 
m i n i s t r o G A V A . S e g u i t o con 
a t t e n z i o n e — e a n c h e c o n 
una cer ta s o r p r e s o —, l ' i n ­
t e r v e n t o d e l r e l a t o r e c h e ha 
t rova to m o d o di a t t a c c a r e 
l 'ENl f o r n e n d o u n o s e r i e di 
a p p r e z z a m e n t i n e g a t i v i s u l l a 
s i t u a z i o n e d e l l e r i c e r c h e in 
I ta l ia: q u e s t e a n d r e b b e r o 
b e n e s o l o in S i c i l i a , « n o n 
h a n n o d a t o i r i su l ta t i s p e ­
rati in A b r u z z o », « n o n s o ­
no di e c c e s s i v o r i l i e v o > n e l l a 
V a l l e P a d o n a . Q u i n d i . U m o ­
n o p o l i o d e l l ' E N I n e l l a V a l l e 
P a d a n a p o t r e b b e g i u s t i f i c a r ­
si s o l o s e e n t r o u n c e r t o p e ­
r iodo di t e m p o , g a r a n t e il 
g o v e r n o , v e r r a n n o forn i t i 
e s a u r i e n t i p ian i d i c o l t i v a ­
z i o n e e di r icerca . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e — 
ha d e t t o a n c o r a — s e l e a t ­
t iv i tà d e l l ' E N I a l l ' e s t e r o Cos­
sero di i m p a c c i o a l l e r i c e r ­
c h e d e l l o s t e s s o e n t e s u l 
s u o l o n a z i o n a l e , « s i i m p o r ­
r e b b e u n r i e s a m e d e l l a s i ­
t u a z i o n e di d i r i t t o p e r a d e ­
g u a r l a a l l a s i t u a z i o n e di f a t ­
to > ( q u a n t o a d i r e , una r e ­
v i s i o n e d e l l a l e g g e sugJi 
i d r o c a r b u r i ) . 

N o n m e n o i n d i c a t i v o il 
d i s c o r s o d e l m i n i s t r o G A V A 
su q u e s t o s p e c i f i c o a r g o ­
m e n t o : a c c a n t o a u n a l o d e 
f o r m a l e e p i e n a di r i s erbo 
a l l 'ENI , h a n n o t r o v a t o p o ­
s to u n a s e r i e d i l a r v a t e a c ­
c u s e e di a f f e r m a z i o n i e q u i ­
v o c h e : la n u o v a l e g g e p e ­
tro l i fera « è p e r f e t t i b i l e », 
< r e s t a n o da e s p l o r a r e n e l l a 
r e g i o n e di e s c l u s i v a d e l ­
l 'ENI v a s t e z o n e », è u n d i ­
ritto d e l l ' E n t e a s s u m e r e c o n ­
ces s ion i a l l ' e s t e r o , m a 
rebbe p r e f e r i b i l e t r o v a r e gl i 
sbocch i in r e g i o n i c h e n o n 
fossero , c o m e il M e d i o O -
r iente , ad u n cos i a l t o ta s so 
di r i s ch io p o l i t i c o », ecc. F i ­
n o a l l ' i n e v i t a b i l e d i f e sa d e l ­
l ' in iz ia t iva p r i v a t a ( « c h e v a 
apprezza ta e c h e n o n e g i u s t o 

c i r c o n d a r e di p r e v e n z i o n i e 
d i f f idenze ») e a l l ' aper ta m i ­
naccia di t o g l i e r e a l l 'ENI la 
e s c l u s i v o ne l la V a l l e P a d a ­
na « per a c c e l e r a r e l e e s p l o -
laz ion i ». 

S u l l a s t e s s a l inea g l i a l tr i 
punt i toccat i da Clava: 1) lo 
a u m e n t o d e l l e t e t t i b u z i o n i 
che p o t r e b b e o t t e n e r s i r i ­
p a r t e n d o gl i ut i l i d e r i v a t i 
dal l ' a u m e n t a t a p r o d u z i o n e 
non e c o n s i g l i a b i l e p e r c h é 
nell'attuali . ' s i t u a z i o n e c i ò 
d a n j i c g g e r e b b e la c a p a c i t à 
d 'acquis to de i sa lar ia t i n o n 
favorit i da l lo s o r t e e f a r e b ­
be a u m e n t a r e i prezz i ; 2 ) In 
in iz ia t iva s t a t a l e e u t i l e , m a 
l ' in iz iat iva pr iva ta ha < un 
p r e m i n e n t e e f o n d a m e n t a l e 
v a l o r e a n c h e per l ' e f f i cace 
d i fesa d e l l e l i b e r t à p o l i t i c h e 
e d e l l e i s t i tuz ion i d e m o c r a ­
t i c h e » ; 3 ) per le font i d i 
energ ia è s t a t o p r e p a r a t o 
un d i s e g n o di l e g g e p e r il 
c o o r d i n a m e n t o deg l i i n d i r i z ­
zi. m a la sua d e f i n i z i o n e 
verrà o l la p r o s s i m a l e g i s l a ­
tura. 

Per l ' energ ia n u c l e a r e , in 
spec i e , il p i o s s i m o C o n s i g l i o 
dei m i n i s t i i e s a m i n e r à u n o 
s c h e i n a - s t t a l c i o p e r la C o s t i ­
tuz ione de l C o m i t a t o n a z i o ­
nale . 

Del resto , ila C a v a ern d i f ­
f ic i le a t t e n d e r s i di p iù e di 
m e g l i o . Perf ino per c i ò c h e 
l i g u o n l o gl i o .d.g. e g l i ha 
a v u t o u n a t t e g g i a m e n t o n e ­
g a t i v o , a f f e r m a n d o q u a s i 
s e m p r e c h e si t ra t tava di 
a r g o m e n t i non di s u o c o m ­
petenza . Cos i è s t a t o p e r 
que l l i de i c o m p a g n i C A -
L A N D R O N E ( s u l l a z o n a i n ­
d u s t r i a l e d i S a v o n a ) , C L O C -
C I I I A T T l ( a u m e n t o d e l l ' u t i ­
l i z zaz ione de l m e t a n o ) . D I 
M A U R O ( m i g l i o r a m e n t i n e l 
s e t tore zolfi r e n i ) . FA I L L A 
( a m p l i a r e i p ion i q u a d r i e n ­
nali d e l l ' l R I IÌ d e l l ' E N I ) , 
H A R O N T I N I ( p e r lo c o s t r u ­
z i o n e di un c a n t i e r e n a v a ­
le ne l la zona di La S p e z i o ) , 
G R I L L I ( d i f e s o de l s e t t o r e 
t ens i l e ) , C I A N C A ( p o s i z i o ­
ne g i u r i d i c o de i v e n d i t o r i 
o m b u l o n t i ) , LI C A U S I ( i i -
c h i o m o r o ai suo i i m p e g n i la 
Gul f O i l ) , S C A R P A (c i rco la 
c h i u s u r a di a l c u n i s t a b i l i -
nient i i n d u s t r i a l i ) . Il m i n i ­
s tro ha r e s p i n t o con la s t e s s a 
a r g o m e n t a z i o n e d e l l a i m p r o ­
p o n i b i l i t à l 'o.d.g. de l c o m ­
p a g n o S A C C H E T T I p e r il r i ­
pr i s t ino d e l v e c c h i o p r e z z o 
d e l l a b e n z i n a . H a accolti» i n ­
v e c e c o m e raccomandazione 
ciucilo de i c o m p a g n i A U D l -
S I O , B I G I A N D I e G E L M I N I . 

E' poi r ipreso il d i b a t t i t o 
su l b i l a n c i o d e l l e P o s t e : in 
q u e s t a s e d e il c o m p a g n o 
F R A N C A V I L L A h o c r i t i c a t o 
l ' a t t e g g i a m e n t o n e g a t i v o d e l 
g o v e r n o p e r c i ò c h e r i g u a r ­
do la r i forma d e i s e r v i z i e 
del p e r s o n a l e 

Interroqazione Pajetta-Àudisio 
sugli agenti di custodia 

I compagni Gian Carlo Pajet -
ta e Walter Audis io hanno pre­
sentato alla Camera la s e ­
guente interrogazione. 

» I sottoscritti chiedono di 
interrogare il ministro di Gra­
zia e Giustizia, per conoscere 
quali sinno i motivi per cui 
agli agenti di custodia, da qual ­
che mino, non v iene di fatto 
riconosciuto il diritto a go­
dere della giornata di r iposo 
settimanale, e ciò in contrasto 
con il precotto costituzionale 
e con leegi ordinarie, che . 
avendo equiparato a tutti gli 
effetti il corpo degli acenti 
di custodia con il corpo degl i 
agenti di pubblica sicurezza. 
riconfermano la validità di tale 
diritto. 

- Dn calcoli fatti risulta c h e 
alla data del 30 set tembre 1957 
le giornate di riposo non go­
dute da detto personale siano 
di 170 circa. Gli interroganti 
ritengono che occorra urgen­
temente provvedere non solo 
a ripristinare un normale ser­
vizio per tutti gli agenti di 
custodia, ma ad indennizzarli 
del maggior lavoro da essi 
prestato per tutte le giornate 
non godute del riposo se t t i ­
manale. Risulta altresì c h e in 
taluni casi, col pretesto del la 
esigenza di serviz io , v e n g a 
decurtata agli agenti la l i cen­
za ordinana annuale di gior-

ini 30: la giusta protesta del 
.personale postula un p r o v v e ­
dimento di riparazione 

V morto Gianni Caproni 
pioniere dell'aeronautica 
Per collasso cardiaco è dece ­

d u t o tre giorni or sono, nella 
< s a _~rsua abitazione in via Azuni, l o 

ingegner Gianni Caproni, con­
t e di Taliedo, pioniere dell'ae­
ronautica. Egli era sofferente 
da vario tempo e vane sono 
state le cure dei medici 

Il suo primo progetto d'aero­
plano è del 1908 e del 27 mag­
gio 1910 il primo volo di un 
suo apparecchio. 

Decine di operaie rapinate del salario 
dai banditi a 12 chilometri da Sassari 

Una battola nella zona non aveva dato, fino alla notte di ieri, alena risaltato 

S A S S A R I . 29. — V e n t o t t o 
p e r s o n e s o n o s t a t e r a p i n a t e 
a l la per i f er ia d e l l a c i t tà la 
scorsa n o t t e . Il b o t t i n o s i a g ­
g i r e r e b b e s u l l e d u e c e n t o m i l a 
l ire. V i t t i m e d e l l a rap ina 
s o n o r i m a s t e 28 o p e r a i e e i l 
c a p o d e l p e r s o n a l e d e l l o 
s t a b i l i m e n t o S a n Mart ino . 
L ' incred ib i l e e p i s o d i o è s t a ­
to cos i r i cos tru i to . U n g m p -
p o di 23 d o n n e , t e r m i n a t o u n 
t u r n o di l a v o r o s t r a o r d i n a ­
rio. s t a v a r i tornando a S a s ­
sari a b o r d o di u n c a m i o n , 
q u a n d o a 12 k m . da l l a c i t ­
tà l 'aut i s ta è s ta to c o s t r e t ­
to a f e r m a r e l ' au tomez20 e s ­

s e n d o la s t r a d a sbarra ta da 
gross i m a s s i . A p p e n a s c e s o 
da l l a c a b i n a d i g i u d a p e r 
r i m u o v e r e l ' o s taco lo e g l i è 
s t a t o a f f r o n t a t o da u n u o ­
m o m a s c h e r a t o , c h e p u n t a n ­
d o g l i c o n t r o u n a r i v o l t e l l a 
gl i ha i n t i m a t o di t e n e r e l e 
m a n i in a l t o . C o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e , a l t r i q u a t t r o b a n ­
di t i s o n o usc i t i d a d i e t r o u n 
m u r e t t o e h a n n o i n t i m a t o 
a l l e o p e r a i e di s c e n d e r e . 

Le d o n n e , t error izza te , s i 
s o n o p e r ò s t r e t t e in u n a n ­
g o l o d e l c a m i o n . A l l o r a il 
p r i m o b a n d i t o h a o r d i n a t o 
a l l ' au t i s ta d i t o g l i e r e a c i a ­

s c u n a di e s s e la b u s t a p a ­
ga c h e a v e v a n o r i c e v u t o p o ­
co perima. G i à d i v e r s e b u s t e 
paga , e r a n o p a s s a t e n e l l e 
m a n i d e l r a p i n a t o r e q u a n d o 
è s o p r a g g i u n t a u n a a u t o m o ­
b i l e s u l l a q u a l e s i t r o v a v a ­
n o il c a p o d e l p e r s o n a l e d e l ­
lo s t a b i l i m e n t o e a l t r e q u a t ­
tro o p e r a i e . F e r m a t a la v e t ­
tura. a n c h e i p a s s e g g e r i <M 
q u e s t a s o n o s ta t i r a p i n a t i 

U n a b a t t u t a a l a r g o r a g ­
g io d e l l a po l i z ia n e l l a z o ­
na . n o n h a d a t o f i n o r a n e s ­
s u n r i s u l t a t o . 
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Un diario 
di Vittorin 

Q u e s l o Ditirio in tmbbli-
co ( e d i z . I t o m p i n u i ) , d i e 
Kl io V i l l o r i u i ba eonipo.s lo 
in un fo l io volume' di quas i 
q u a t t r o c e n t o p n d n c , a l t i a -
v e r s o una sce l ta de i suoi 
s er i t t i di c r i t i c o e di n iora-
l i s lu e n r r c d a t a da uosl illi* 
tu l l e r e c c n l i , c i da l'iiuina-
fjine l ion s o l o d e l l o s v i l u p -
par.si di m i o s e r i l l o r c , ma 
delle. v i c e n d e I c l t c r a i i c di 
u n a in If ra ^oncra/ io iH' . II 
p r i m o s e r i l l o d i a l s i»u i l l ca -
t i v o t i to lo Scariro di e o -
scienui) b de l lUlil): a p p a r v c 
.sull*« Italia le t teraria » e voi­
l e e s s e r e una sor la di ain-
i n o i i i i u e n l o ai cnc la i i c i ad 
u s c i r e d a l l V q u i v o c o di una 
l e l t e r u t u n i f a l s a n i c n l e « na-
z i o n a l e i> pnj io larc » tcor iz -
znla dal f a s c i s m o per at t in-
Kerc, i itlravcr.so una Ic/ . ionc 
i n o d c r n a di c i v i l l a , il p i a n o 
di una l e l l e r a l u r a « c u r o -
pra ». L'ul l in io s e r i l l o e del 
J Dal), e v ind r a p p r e s c n t a r c 
u n a c o n d u s i n i i e p r o v v i s o -
r ia al ia t r c n t c m i a l e v i e e n -
d a ; n o n p i u , c o n i c m e d i o 
v c d r c i n o , u u d i i a v e di « Icl-
tcratura m i l i l a n t c », c o m e 
e r a n o stal i d i i n i / i di Vil­
l o r i u i , hc i i s l uci toni di una 
r in i i i i c ia ad una m i l i / i a let­
t erar ia . I-Ya I'una data c 
1'iiltrii s la di m e z z o - - a vo­
le r i n d i c a r c s o l o le c s p e -
r i e n z e p in iu i | )or lau l i — 
I 'antolo^ia Americana, del 
1!M1, f i l e la c c u s u r a fasc i -
.sla s e q u c s t i o , c d i unni 
''ir>-'l7, c o n la e a p i t a l e Ic-
z i o n e d e d i .st-ritti sull '« l l n i -
la B c l a i i d c s l i n a di Mi lano 
p r i m a c po i MI) c e l e b r e 
« I ' o l i t e c n i c o ». I| q u a d r o 
d e l l a y i e e m l a , di a n n o in 
a n n o e p i u v a s t o , p iu in­
t e n s e le rca/ . ioni e le p r e s e 
di p o s i z i o n e , p iu d i l l i r o l l o -
.si e d i i l i e i l i i eo in iuent i rc-
c c n t i s s i i n i n d i s er i l l i e an-
nota / . ion i d e d i ann i tra-
s c o r s i . 

- ' Ma 6 c b i a r o , »ia ad una 
p r i m a let tura del fo l io vo­
l u m e , tin i l i u e r a r i o e l i e , par-
t e n d o dal la l e t tera lura e 
da l la r i f l e s s i o n e a t t o r n o ai 
fat l i d e l l e l e l l e r e , p e r v i e u e 
al ia r i f l e s s i o n e m o r a l e e ai 
d i v e r s i t e n l a l i v i di i inpos ta -
z i o n e s t o r i r a defdi a n n i p iu 
f e r v i d i de l la c a m e r a di 
V i l l o r i u i , p e r r ip ir^ars i po i , 
n e d i a n n i p i u v i e i n i a l l 'o^-
d , in una p o s i z i o n e di net la 
d i v i s i o n e fra l e t tera lura e 
m o i i d o i>o l i t i co-morale , c h c 
e n s t i t u i s c e , al ia l ine , il « li-
b e r n l i s n i o » del Vi t tor in i d e ­
d i a n n i fra il 'IS e il *;"*«». 
Ques ta l i n e a , jjrosso m o d o 
p a r a b o l i e a , va tenuta pre -
s e n t e , p e r n o n p e n s a r e , su l -
la .scoria d e l l e quat tro part i 
n e l l c qua l i V i l l o r i u i s i s te ina 
la c o m p l e s s a mater ia de l .suo 
d i a r i o (La r a d o n e le l tcra-
r ia — La r a d o n e a n l i f a s c i -
sta — La r a d o n e c u l t u r a l c 
— La r a d o n e s o c i a l e ) ad un 
l i n e a r c p r o g r e s s i v e .svolfjcr-
s i de l la v i c e n d a e de l la 
s l e s s a r i f l e s s i o n e c r i l i c a 
v e c c h i a e n u o v a a t t o r n o al­
ia v i c e n d a . ( i i iarda le , per 
r e n d e r v i r a d o n e di ques ta 
n o s t r a o . s scrvaz ione , al ia pa-
«hiH c o n c l u s i v a de l d i a r i o : 
v i s i s o s t i e n e la n c c e s s i t a , 
n e r r i i o m o . di s c e ^ l i e r e , nel -
J:I lo t ta p o l i t i c a , « e a s o p e r 
c a s o c p r o h l e m a per p r o -
h l e m a »; c o m e a s i f in i l i care 
c l i c la vcrila n o n sta da una 
p a r t e , ma p u o , tli vo l la in 
v o l t a , c s s e r e e tuani fes tars i 
da part i d i v e r s e ; si d i e , a 
p a r e r n o s t r o , que l la c l i e 
V i t t o r i n i d c t t n i s c e « raf»ione 
c i v i l e » n o n s a r c h h c un a p -
p r o d o c o s t r u t t i v o di una 
. somma di i n t e r e s s a n t i c s p e -
r i e n z c , in g r a n parte v a l i d e 
e v i v c luU'ora , ma una in -
v o l u z i o n c r i s n e t t o al ia « ra-
ftionc c i i l lura l e » ( a n n i l!Mf>-
4 7 ) c al ia p r e c e d e n t c « ra-

S' i o n e a n t i f a s c i s t a » (l!Kt7-
15). In a l trc p a r o l e , e ev i -

d e n f c d i e da una lunj'a c s p e -
r i e n z a c o s t r u i t a su p r e s e di 
p o s i z i o n e , c o n l r a d d i z i o n i e 
c o n t r a s t i , in una s tor ia d ia -
l e t t i c a ,si s c e n d e ad una 
c o n d i z i o n c d i e . v o l e n d o c v i -
t a r e e c o n l r a d d i z i o n i e c o n ­
tras t i , f in i sce p e r h r u c i a r e 
c la d i a l e t l i c a c la s t o r i a . 

V e d c t e , ad c s e m p i o , la le-
z i o n e de l l '« e u r o p e i s m o », e 
q u a n l ' e r a v a l i d a c c o m e fti 
l u c e p e r la R e n e r a z i o n e ini-
i n e d i a t a m e n t e s e ^ u e n t c a 
q u e l l a di V i t t o r i n i , q u a n d n 
i l f a s c i s m o v o i l e c l i i u d c r e i 
c o n f i n i de l la vita c de l la cu l -
l u r a in u n ' i s o l a p r o v i n c i a l e 
e i G i d e e i P r o u s t , gl i He­
m i n g w a y e i F a u l k n e r , i 
Kafka e i T h o m a s Mann 
r a p p r e s e n l a v a n o i va lor i v i -
v i di u n a p o s s i b i l e rcaz ione , 
a l ia c i i l tura d o p o l a v o r i s t i c a 
d e l f a s c i s m o : qu i Vi t tor in 
c s p r i m c v e r a m e n t c u n a p o ­
s i z i o n e s t o r i c a m e n t e p o s i l i -
v a e d c al l*avanj;uardia d e l -
Jo s v i l u p p o c u l t u r a l c ; — ma 
g u a r d a t e a l ia s l e s s a p r o f e s -
s i o n c d ' e u r o p e i s m o , r i a v a n -
zata o^qi in una fase in cu i 
i l c o n c e t t o t r a d i z i o n a l e di 
* c i i l tura e u r o p c a » e o r m a i 

trova v iv i f i -

i m m o h i l c c o n d i z i o n c <lel-
r u o i n o di c i i l tura ( o p i u 
e s t e n s i v a i n e n t e d e i r i i o m o in 
f^eiierale) di f ronte alia « ve-
rita », d i e di vol ta in volta 
d i si r i v d e r e h h e nei falti 
e ne i d i v e r s i m o v i m e n t i o 
c o r r e n l i p o l i l i d i e e m o r a l i . 
In ni tre p a r o l e , Vi t tor in i 
non ci p r o p o n e I'uso, da un 
p a r l i e o l a r e p u n l o di v ista 
( c i o e da una s i l i i az ione li-
h e r a i n e n t e s c e l t a ) , di tutti 
d i s t r u i n e n l i e d i e sper i -
m e n t i p o s s i h i l i a r e n d e r p iu 
p o s i t i v o il m i l i t a r e in un 
d e t e r m i n a l o c a m p o ; ma nil-
d ir i t tura la p o s s i h i l i t a di 

i z i o n e d i e pern 
d i s lru | -nere r u n 

il c o n t i m m p a s s a ^ d o da un 
c a m p o aH'allro 

una c o n d i z i o n e d i e p e r m e t -
la, s e n / a d i s l ru^nere V u n i n o , 

Ora, r i u c o n s i s t e n z a raz io -
na le di una s i m i l e p r o p o s i -
z i o u e , .sc e c h i a r a ed e v i d e n -
te in p id i t i ca e in m o r a l e , 
n o n e p e r o , p u r se n i e u o 
a p p a r i s c e n t e , i n e n o p e r i c o -
losa i u | c a m p o delta c i i l tu­
ra e d e l l e arti ( l a n t o per 
c i l a r e un e s e i u p i o , o ^ d di 
Urnn vo^a, e il c a s o di c l i i , 
u d ca i i i | io d e l l e arti ll^iira-
l i v e , passa da un d o r n o al-
I'alti'o dal « r e a l i s m o » al-
l'« a s l r a l l i s m o »). In una si­
m i l e p r o p o s i z i o u e e la le-
z i o n e de i falti e del la s tor ia 
d i e v i e n n i e u o : ad una diti-
l e l l i e a d e d i o p p o s t i ( d i e e 
I'linica c o n d i z i o n e di s l o r i a ) 
si l i u i s c e per s o s l i t u i r e una 
d i a l e t l i c a de i d i s l in t i ( c o m e 
a d i r e , a p p u u t o c o n l'ulti-
uio V i t tor in i , d i e si p u o , 
anz i s i dovre l i l i e , « d i s t i n -
f»uere » fra c a p i t a l i s i u o as -
s o l u t o e c a p i t a l i s i u o c o s t i t u -
z i o n a l e : m a , d i c i a i u o no i , 
forse d i e ques ta d i s t i n z i o n e 
p u o ue<{are la f o n d a i u e n l a -
ie, d i a l e t l i c a o p p o s i z i o n e fra 
c a p i l a l i s m o e s o e i n l i s i n o ? ) . 

; -'? - - •""*£> ' yet \ i Jif?<.. ^ 

I'lt/\(iA — • l.ii vrdovu Hrallra • di Cuilo <;<>lilniil c slul.i 
tncssii In scrna nrlla rapllali- ci'i'itslovacra per II ililci viilii-
«*1 IIf|IIai>11'Nitn<> aniilvcrsarlii della tiusHta del ciiminiMllomafo 
vi'iic/iano. Ni'lla fold appalium KII alliirl Ircna Kaelrkuvn 

(Itosaiira) c Itoliiiuiil Svurr (II route di lloni-micm) 

L K M K M O R I E D I P O D V O I S K I S U L L A R r V O L U Z I O I V E D ' O T T O D R I O 

Lullima ora della horghesia 
Lenin assume personalmente la direzione dell'insurrezione e la sera del 6 novembre si 
trasferisce alio Smohiy - / combattimenti tra la Guardia Rossa e %li i(allievi ufficiali„ 
presso il Palazzo d'ltwerno - AlValba del 7 novembre Vesito della lotta arm at a e; gid deciso 

Stnmo ormui, tiello si>l-
Iuppo (Jci rhitrdi del Pad 
eoiski, «I 7 iioroiiliro 1'Jil. 
Prima <- Sdito deicriMo II 
piniio dell'iM.iurreiioiH'. si 
5(iiio tr(il(e(/i;i(ili i primi 
romlialtlmeiii'i in Picirolmr 

' go. Ora la lotta dirdiiipd r«-
pida e liileiisd. 

La sera del 24 o t tobre 
(0 n o v e m b r e ) V lad imir 
Hie si reco a l io S u u d n y per 
a s s u n i e r e p e r s o n a l m e n t e la 
d i r e z i o n e de l la i u s u n e / l o -
ne. Krn pia e o u i p l e t a m e n -
te b u i o quant lo l . enin , t i a -
ves t i to , e i n s i e m e col co in -
p;U!uo Hakli ia, p e i c o i s e le 
v ie di l ' i e t r o m a d o e Ii <• 
s e m b r a v a n i» p . u a l i / -
/ a l e i i d l ' a t t e s a . Lenin n -
m a s e c idp i to dal fatto d i e 
cpiasi d o v i u u p i c era s l a to 
f ermnto da n o s t i e p a t t u -
d i e di puard ie I<K>:I-, m a -
rinai, so ldat i i i v i d u / i o n a i i. 
So lo di rado si u iro i i t i . i -
vano p a t t u d i c ill a l l i ev i 
ulticiali . 

— Non p e i K a v o clie per 
loro ( v a l e a d u e per il 
Hovei no p r o v v i s o n o ) tutto 
fosse co::i p u t n d o —. d i s -
se al s u o acciuii |>a|:natore 

Si a v v i c i u a r o n o a I 1 o 
S u u d n y . Ma a n c h e lo 
S m o l n y (̂  i r r i conose ib i l e 
T u t t e le f ines t i e sou<> il­

l u m i n a t e . il c o r l i l e e p ieun 
di a i i tob l inde , PiiiHi'i'SSo e 
v i d l a t o d a l l e s e n t i n e l l e . 
Un po' p iu l on tano a r d o u o 
i falo a t t o r n o ni (piali si 
s c a l d a n o i so ldat i , i m a r i -
nai, le fjuardie i o s s e d i e 
h a n n o t e r m i n a t o il l o i o 
turno di pun id ia . D a p p e r -
tutto , u o m i n i armat i . T u t -
to e in n i o v i m e i i t o c o m e 
in un i n i m e n s o formica io . 
N(d p o r t o n e entra l io c a ­
m i o n s car icbi di f m i l i , 
in i mi / i o n i. n i i t ran l ia l i i c i . 
(•'Ii incar icat i dei cant ier i e 
d e l l e f a b l n i c l i e li p i e u d o i i o 
sub i to in coiisep.ua pel a l ­
l ium 1 d i o p e i a i . 

In una s t a n / e t t a . d a v a n -
ti a una piauta de l la c i t ta 
di P ie t iop . tado appesa alia 
p a i e t e , s i a m o A n t o n o v -
( I v s e i e n k o , ( ' iuduov^ki e 
io. T i a c c i . n u n le u l t i m e 
<"iocette sulI;i p ianta . i s e -
I'III dei co lpi d i e iu I re o n -
date s u c c e s s i v e (hn'ono al>-
batters i s id l e f o : / e d d l a 
c o n t i o r i v o l u / i o n e S i a m o 
I'u.i assot l i i t i n i ' i r a p p i m t a -
re le b a m l i e i i u e d i e non 
ci a c c o i p j a m o dell 'ei i t i ata 
di V l a d i m i r Hie 1" di l l lc i -
le e s p r m i e i e la nostra 
enir i / ione e la nnst ta d<>ia 
(piando v e d e m u i o Lenin 

L* OFFENSIVA CLERICALE CONTRO LO SPETTACOLO 

Mill 
I'er r q u c s t c r a d o n i fonda-

u i e n l a l i , r i l e u i a m o d i e dal­
la lettura del d i a r i o il Vit­
tor in i p i n v n l i d o debba o^-
d , « s t o r i c a m e n t e », a p p a r i -
re (pie l lo de l la « r a d o u e let-
terar ia » e de l la « r a d o u e 
a i i l i fa sc i s ta » e, a l tueno in 
parte , (p ie l lo de l la « r a d o n e 
c i i l lura le ». C ioe , " u a r d a n d o 
a l le date , la v u r i a di Vitto­
r ini c o m p r e s a fra d i ann i 
'2!) c ' IS . P e r q u e s t o non 
b r e v e p e r i o d o il Diario in 
pabblici) ci p r c s c n t a il Vit­
tor in i d i e noi a b b i a m o c o -
n o s e i u t o : c o r a ^ g i o s o s l i i n o -
l a l o r e di p r o b l e m i , n o n ti-
i n o r o s o de i pos s ib i l i error i 
d i e l o t t a n d o si c o m p i o n o , 
n e n i i c o del e o m p r o m e s s o 
ma^ari l ino aU'inp;enuila. Kd 
e, si bad i b e n e , il Vi t tor in i 
di « S o l a r i a » c di Erica, di 
« L e l l e r a l u r a » c d i Conver­
sazione in Sicilia, del p r i m o 
« I ' o l i t e c n i c o » e d i Uomini 
e no. 

N a t u r a l m e n t e , n o n p o s s i a -
ino s t a c c a r c i da cpiesto l i b r o , 
senza o s s e r v a r e qua le est re-
m o inturus.se a s s u m a i i o , c o n 
la s c o r i a dei r i p e n s a i n e n t i 
e d e l l e [ los l i l l c r e c c n t i , i va-
rii e d i v e r s i in tervent i at-
t ivi di Vi t tor in i nei c a m p o 
de l la l e t t era lura m i l i l a n t e : 
s'e c i t a t o l'« e u r o p e i s m o » 
de i p r i m i t e m p i , s'e fatto 
c e n n o del p e r i o d o s o l a r i a n o , 
s'e r i c o r d a t o Americana; 
d o v r c m o . a q u c s t c i m p r c s e , 
a j « d u n » c r c a l m e n o que l la 
« u n i v e r s a l e B o m p i a n i » d i e . 
so t to il n o m c di « Corona », 
i n i z i o la p r o p r i a vita n e d i 
a n n i de l la g u e r r a c o n un 
m a n i f e s t o p r o f o n d a m e n t e 
c o s t r u t t i v o c i l l u m i n a n t c , e 
la c o l l e z i o n e de i « ( i c t toni », 
d i e , p u r e a t t r a v c r s o in ter ­
vent i o v c d o m i n a p i u s p e s -
so 1'umorc m o m e n t a n c o c b e 
la l inen ben conj jegnata , c o -
s t i t u i s c e d a u n o s p e c c b i o 
d e l l e p i u n o t c v o l i fasi at-
t r a v e r s a t c da l la nostra p i u 
d o v a n e n a r r a t i v a . Un b i l a n -
c i o r i c c o , in Rran parte po ­
s i t i v o , u n n o l c v o l i s s i m o au-
tor i t ra t to . 

I ' e r c i o , Ic o b b i e z i o n i c b e 
in ques ta no la a b b i a m o m o s -
so al ia fase p i u r e c e n t e de l ­
la sua s tor ia s o n del la na­
ture d e l l e d o m a n d e c b e si 
p o n j j o n o a c b i si c r e d e p o s -
sa a n r o r a r i s p o n d e r c i : pcr-
c l i c n o i . c h c .da Vi t tor in i 
m o l t o a b b i a m o i m p a r a t o p e r 
la n o s t r a v i ta c il n o s t r o 
l a v o r o , n o n c r e d i a m o c h e 
e d i c o m p i r a il s u o r u o l o 
a t t e s ta to s i d l e p o s i z i o n i d i 
un i n c e r f o n e o - l i b e r a l i s m o ; 
ma c l i e t o r n c r a a n c o r a a lot-
tare e c o m p r o m c t t e r s i , s e n ­
za paura di s b a d i a r e ; c h e 
t o r n e r a . c o m e c i a p p a r v c 
ne i s u o i l e m p i p i u v i v i , c o -
r a . q d o s o fino a l ia i n g e n u i t a . 
n e m i c o de l e o m p r o m e s s o 

ADRIANO SEROX 

Andreotti riehiama alFordine 
oli uomini di cinema ealtoiiei 
/ con trout i nei campo delta maf/yioranza - L'enciclica pa pate incoraf/f/ia I'ala piu reazio-
nariu - Un attacco al prenidente del Centro uperimentale - Anche I'O.C.l.C. criticalo 

fc 

Nrllit rrtninln the hn per mr-
In lit tiitnlc rlrriiiilizznzionc del 
cinema itiilinno, i rnnnliii non 
J| Inn(i/Ki iillineilti MI nil Itnirn 
fronte. Anche sn roneoninno 
nulla utilitit di ami penvlmzione 
ichiiicciiinlc nei K<innti vilitli del 
mondotcinclimtonnifiro, sntlili r 
«MfrinzirMi> diverf-enze d'hupo-
stnzinne e. di liillirn li dividono 
in firnppi. die prnptiffnnno unit 
pnliticn .lORKMa idle influenze. 
di forze cd intercut dispnrnti. 

Da tin Into, abhiamo un nit-
clco chc, per comoditit di cbt.%-
ufienzione. ilefinirenm « illnini-
nutn n. E%in comprende nlrtini 
oupimrnti dcll'ardine dei Dome-
nienni, fdiunni provcitirnti ilnl-
la xiniMra dcnuicristumn e intcl-
leltuali sni quilli la Hesisfrnza 
e i fermenfi drlla cillturn nio~ 
dernn esrrrilnlio una sugfsctlinnr 
difficilmrntc cnncellabilr.. 

Per cuUnrn rnllncuzionp. pon-
tificia mil » film idrnle n. r»>/i il 
riconosrimentti ilelhi compatibi­
lity fra catlolicctimo c nrorndi-
into, fra linn pnrlira icntibilc 
ai prnhlemi enncrcti della flo­
rin e deirnomo contempornnco 
c le qtieUioni iFindnle trmren-
dentalc, ha fnrnitn una pinlln-
forma che Inxcin nperte. le parte 
n pon\ibili r*pericnzc, riiltnrnli 
ardile c spregiudicnte. 

Fronda moderata 
Abbiamo COM viuo farii nvnn-

ti nclln palude e nei gripinre 
dominante per&nnnppi che, in\e-
diali in potti tli re*pon*nbilila 
come, il Crntro sperimentale. la 
ririita Itianro c nrro. In \ln\trn 
di Venczia. hanno inlarcntn pre-
giudizi ditcriminatori, hanno 
consentito la collaborazione con 
etementi eMranei alia milizin cat-
tolica e inizinlo un dibatttto. for-
%e non sufficirntemcnle ruchin-
rato da limpidezza di trnccinti 
critiri ed cxtetici. ma pur gat o 
almeno m parte dalTn%tio n dal­
la jazio*ita dei loro prcdeccwari. 

I.n n*huln\ita e. la rontrnddit-
tnrieta, entro cui qurtfi uomini 
t£ dihattono. tegittimano prro 
il sotprtto che le intenzioni rin-
noratrici e * modernise » non 

C.itlletto e dagli angeli riutndi 
del Centro cattoltio • inemato-
Krnfno. Sinpriamo, inlatti, die, 
mllii Mliiiriimvntii ciittolito, nun 
pm hi Minn i riluttanti, coloro 
i he prvferincunn comunipie evi-
tare ri*chi, powibili inenntri pr-
rigl'uni, intiniibi. conttimimisioni 
e unnlinamcnti in terreni nolo-
rinntente. minati. Seppure le alii-
li nuirce a rilroui. contenute 
fra le, righe tlell'nllocuzione. Mil 
« film ideale», li garantiuiuto 
e li premunitenno, anzi es*i av-
vcrlono H biiogno tli rcnilere 
diflirile la vita ni rnnfratelli 
drlla palluglia d'acangtinrdin e 
di frenarne slanci, cnnce\*inni e 
allargamenti di orizzonti, in odo-
re tli Mnrut orliulowia 

lliconfermando rurientamento 
dife\a da coloro che %i \onn sent-
pre biitltiti fier *ottomeltvre alia 
lolnnta del Vaticano rindmtrin 
cinematogrnficn e gli orgnni del­
ta Stato prcpmti alia direzione 
dello xpeltarolo. renrirlira u Mi­
randa promt* n ha .'iiPCM/o »"/ 
prrtetto per una prima rapidn 
ft ret la di freni. 

Ihtminare il cinema — <rm-
brano ruler dire gli irridtttibili 
rnniercatnri -- mrdiante Vnrcu-
pazinne di poxti Mrategici non 
basta, ocrnrre anzttutlo tgitm-
brare il campo cattoliro dn quid-
*ia\i equivoro revisionittiro, a 
coxln magan di punzerihinrni a 
virerula. AlTi/ppi-llo. per pri­
ma, ha rispo\to I'nllunle mini-
*tro delle finanze. Andreotli. rhe 
rereniemenle. Mille. pagine di 
Oinrri-lrz/.i, non .«i b laiciata 
tfuggire Torr'Hinnr per rir/iiii-
mare nirordine il prafewnr Mi-
rhele l.aratamila. president/- del 
Centra xperimenlale e direttore 
di Kianro p ni-ro. imputata di 
mere autnrizzata la pubblicnzio-
ne di tin articalo, in cui ci «i 
campinre per la conreXMone del 
l l i fn tli rcn*ura n K if if i r <' 
ronfcwi di nttrndcrc « Tatitnriz-
zazione alia dnulgazinne di i.r 
•li.ililt- au rorp« e di La ron>l<* » 

I'on. Andreotti. nolo %o<,teni-
tore iTuna ceniurn dt lipa fran-
rhitta, hn penlulo il lume del-
rinlellelto e ha rcplirnto %ercn-
mente: « Sperinmn xinremmmte 

% 

. rhe l'atte%a tin rana. anche a 
euilino Aa una fronda henerol-, rn,lo ^ ,.„,.,.,, r /^ ,„ / ,>„ / , ,/„/ 
mente fopportata c da una itTU\pTru,ienlt. ,/,,/ Centra tra i "mo-
mentalisma Airetto a %iuntare i/j „,/;,„- „rirntizr n. Sparata la 
contenuto crilica delle manife-\rtrimn M!,„ rrcn fon. Andrcat-
*laziani ctnemalograjichr piu f|- %urce\%iiamente atpitare net-
qualificate e a scrtirsi di deter- rultimo numern di CnnrreterTa. 
minate fieure per cantare pana- „„ nrticala di Cian l.ttigt Uon-
poni di hberalith. j , / / f/ qUal* etprime le sue ri-

Tuttacia qualcuno nella riff a | motfranz* alTOClC. Vnificio ri­
del Vaticano non dorme tannii nemaloerafico internazionnl-> del-
tranquilli, n« si sente adegua-\la Chiesa cat tolica, perchh Pan-
lamentr, tutelata da mon\ignar[no %roru> e statn da e««n artri-

Conferenza stampa di Dassin 

i n c r i s i c n o n -a - ' i 
c a z i o n c n e p p u r e a t t raverso l" £ , 
1 ' c s tcns ione a l l 'Anier i ca , c , i QU*a:: Cesare Zavatt;r.i. i! czi-
v 'accor f terc te di c o m e r e s p e - j t . c o Giu»;o Cesare Castello. V. 
r i e n z a di V i t t o r i n i r i s c h i di re*:s:a D'Arr.:co. lo scenegsia 

Jules Dassin. ospite del Cir-
colo italiano del cinema, ier; 
sera alio Stanze deH'Ehseo. ha 
fror.tesaiato un assaito s:rin-
scnte da parre dei rapprrsen-

delia s'ampa roniar.a. 
r.umerosi convenuti. fra 

i 

a p p r o d a r e ad una sorta di 
i m m o b i l i s m o c u l t u r a l c , ca -
r a t t e r i s t i c o d i un p r o v i n c i a ­
l e e c l e t t i s m o . 

N o n si tra l tp , i n s o m m a . 

:ore Ueo P;rro e altri cineas:i. 
Alessar.dro Blaselti ha presen-
:a:a i'autore di Rififi. e d; C o l d 
rhe dere morire. atmalmente 
n Italia per effettuarc i so-

praliuoehi previst: per la rea-
d i p r o p o r r e , al t e r m i n c d e l ! v . " S Z : o n e . d e La l/gpe uzi film 
«•• , ! ^;^^;^ „ « « u , ; r t „ „ , i ; 'a i coprodjz:o:ie ita.o-francese. 
Al io d i a r i o . u n a I c z i o n c di . ^ b ; ^ . - ^ i n p . J 5 ; i a e . r a t t o 

l i b e r a s p e r i m e n t a z i o n e a l l i -
va ( t a l e c i o e c b e , f o n d a n -
d o s i su un 'a t l i va p a r t c c i p a -
l i o n c de l la c i i l tura alia v i ta . 
c o n s c n t a , su l p i a n o del la 
f o n d a m e n t a l c « sce l ta » p o ­
l i t i c a c m o r a l e , u n o s t o r i -

» c i z z a r s i p e r d i a l e l t i c a ) , b e n -
\ s i d i f i g u r a r e u n a s p e c i e d i 

\ 

da nzi romanzo di Roger Vail 
I ii ~ d. 

La leggt — ha de:to Dassir. 
— ver:e attorr.o ad un confiit-
:o fra u.n pieser.te che vuole 
.nd;e:regg:are verso il passa-
:o e il futuro che rivendica j 
propri diritti. 

Da noi interrogato »ul pro-
gctu che piu gli stanno a cuo-

re. ci ha nsposto* -Vorrei gi-
rare Mastro Don Gctucldo 
Verca e un srar.de scr.f.ore 
= are; lie'o di portare q*je;ta 
op^ra sal'.o schermo per con-
:r.fauire a mef .cre in luce un 
z:sant«» della iettera'.ura. p-̂  
co crtnosc:;ito nei mor.do -. 

Immar.cablle r.fli'ir.cor.tro 
con ur. cir.-?a=ta strar.iero. la 
so'Iec::.'izlor.e di ua ; : jJ i z :o 
sul c;r.ema ita'.iar.o - II r.eo 
reali?mo — ha e?cIama:o Das­
sin — rappr^-s-Tita la carrer.'.e 
piii vi:aie della vostra cir.ema-
:ografia. la sua influenza non 
ha conosciuto confini - . 

Ec'.i cons.dera V:*con*i. Ros-
.-ellini. D-̂  Sica e Caste^sr. 

fronti d; Rosiell ini. un resista 
Î quale il cinema itaiiano de-

ve molto -. 
D: Rosseli-.r.:. Dasrin apprez-

za in particular mo-io Roma. 
cxtth cp*ria. Pc:ia e aicune par­
ti di Frcnccsco. gvillare rfi D:o 

Pasjando a piri.'jr^ del c:-
nema americ^r.o. D-.==in non ha 
esciuso I'e - .mtjaiita di un ri-
t o m o negii Stat; Un.t; per mo-
tivi di lavoro ed ha r.conosciu-
to che r.ell'u'.timo biennio la 
produzione di oltre Atlantico 
ha r.cevuto un t u o v o impui-
so soprattutto per merito di 
forze Riovar.:. - Sj l l 'orienta-
mer.to probiema'ico. nr.venib: 
'.e in parecchi fi'.m — ha af-

hliiln un premin %/ict inle id zu di 
Trllu, film the per il criliin del 
I rin|Ki r"*fifii«'«'i' " I'npt'lngiii di 
un alia illegide fin c»\trttzione 
tthu\itii di una rn\<i) ». 

Kiservc su Fcllini 
Kgli pratcgiie piu innnnzi ncl­

ln rcquiiitarin e riprendn alritni 
nrcenni polcmiri vergali did ge-
%uita padre llaragli MIIIII riiiitn 
del CCC a propasittt delta se-
gnahizianc dfhe Noll! di CxiM-
rin c di (idltii rlie ileve morire. 
n fV' vera i he nei film di h'el-
lint ci suno etementi poutivi — 
\i lumcnta H Hondi — «'• I era 
the e'e In cataru, la sublimit-
zione ere, ma tutto »/uei/»» ha 
inline per un pubbliro intuitu. 
tana, capiice tli giuiliciire ret-
littnenlc. n. 

Padre llaragli, SCOHM dalla fa-
moMt .u-qnenza del prllegrinag-
Kiii. era andala altre, %po\nndn 
I'opiniane dei censari, peraltro 
tanlraiblelta tlul giudizio del 
lardinnle Siri, e. aieva ribndi-
ta rinoppnrtunilh di lra%ferire 
Milla schermo « certe mamfesta-
ziani parassistirtie di p'n-tii col-
liltnn n. 

Hondi puntualizza con ener-
tia it dissensn e pone Vinterro-
gain a; « Esitono nellr IVcHIi di 
< 1 :i 11 i r i .1 qttisli uleali di hello, 
di hnono. di vera rati euittn-
mentr indicatj dal S Padre per 
un i inemn tlegna di ewe re sot-
tapoMo at rtinrensi e nil'event-
pia dei cnll'dici? ». Pri so da 
improt t isa furore ideologiro. 
'•gli infu-risre anthe contra Co-
lui rlir i l c v rrmrire. n Come puo 
VOCIC — si rhiede — segna-
tare e perrio lotlare tin film che. 
nellr lorn I nlutazinni morali. i 
rentri cntlnliri nazinnali giudi-
rano "sronsieliabile"? n Distur-
tinta, alia »/r»ia stregun di pa­
dre Hamuli, per raccentuazione 
sociale data da Dassin al roman-, 

Kuzanlznhis, Hnndi pule-
tu /»• sue tiliilinnze, prnnla ml 
nttenuarle MIIIJ nei niiinienlo in 
mi milium in i lie la ier\iune 
ililliilliii di Lollli (lie ileve IIKi-
rire •> •'• <i'iisi/>ifineii|it inulnln ri-
spetlo nlln frnnrese, penhe le 
dnbliie siliiaziom mnrnli \onit 
state abntite, abttlite sunn stale 
le equivoihe posizioni tearirhe. 
riducenilo veramcnle al minima 
il visin e riidiralmentc mutnnda. 
nei sintbalismi, tutto quanta nit­
rite da lontano pnteva rnteiita-
re. il sacrilrgio u. Insnililisfalla, 
il tritica aggiunge: « ;V»>/i r'e 
da dispernrri fieri he i testi fian-
lifici smut li per insegnare a 
tutti In cm giuslu. fV le itiiirie 
deirOCIC non Inrderiinno ad im-
tumnrla. Almeno cos'i r*\ in 
v«»t i* » . 

Ora. si r lilieri di arcogliere 
i pureri e i rati del signor Hon­
di iome pitrn iinndemin, ma, in 
tale ensa. si peirherehlip di su-
flerfirinlita. 1Y011 si richiede mnl-
ln fierspiraria per inluire rhi 
spingn Andreotli, Hondi e padre 
Hnragli in linn direzione che re-
stringe la sfera di movimrnto 
dei ratlnliri. I.a tenznne nil it 
ifltnte assistianin. I'urlo fra op-
paste tendettze sotio il sinlnmo 
di una siluaziane che si in ma-
turunda ncll'iimhiln cattoliro a 
fat ore delle forze fiiit miaden-
li. inlolleranti e integraliste, la 
rui- ulfi rmiiziune non sitona lan­
to minarria ai porht ribelli »/; 
riii In Chiesa diffula e rhe, pri­
ma a poi. fiossona essere. riran-
dolti all'avile. quanta al cine­
ma e alia cutlura itnlinna. per i 
quali si pone oggi, in termini 
impellenli. il rompila di impie-
gare. tutti i mezzi neressari al 
fine, di contenerc il prorrssn di 
rlericnlizzazione dello Stain e 
di alritni srttori di prima im-
portanza delta I ita nazionale. 

MINO AKOENTir.KI 

P r o v a v o un i n i m e n s o dc-si-
der io di in formal i o d e l l o 
n o s t i e dec i s ion i e di d o -
m a u d a r d i il s u o d u d i / i o 
sul nos tro p inno, ma V l a ­
d i m i r I lie e v i d e n t e i n e i i t e 
eercava (p ia leuuo . L d i si 
l iu i i to a Kiiardarci in i n o -
do m o l t o s ie ,ni l lcat ivo, c o ­
me per d ire : e b b e n e , l'ora 
e s i ionata. . . f.'ultinut ora 
delta bnralwsla.,. 

I'er i i i c / / o dei p o r t a o r -
dini e o m u n i c n m m o s u b i t o 
a tutti i r e n d m e n t i e a 
tut te le f a b b r i d i e cbe ora 
1'iiisui r e / i o u e e i a d i i e t t a 
p e i s o n a l m e n t e da Lenin , 
d i e ei'.li si t rovava d a a l io 
S m o l n y e nvev;i p i e s o n e l -
le MIC mani le redini del 
(-'imando. V, da tutti i 
(piartieri di P ie tro^rado 1 
n i iuandai i t i ( I d l e n u a i d i e 
i o s s e e dei t epart i insorti 
v e n n e i o a t r o v a t e L e n i n : 
lutti v o l e v a n o c o n v i n c e r s i 

s l r e t t o ; I t e l e fon i d e l l o 
S m o l n y f u r o n o isolat i . 
D o p o a v e r concentrate) al 
Pa lazzo d ' l n v e r n o d i a l ­
l ievi u l l l i ia l i , il b a t t a d i o -
iie f e m m i n i l e d 'assa l to , il 
b a t t a d i o n e d'assal to del 
l a n d e r i di San C i o i d o , i 
cosacc lu d i e d i urano ri-
inasti f e d e b , il j joverno 
Kerens lu tentava di far 
a l z a r e i ponti , i sob indo in 
q i f s t o m o d o i (p ia i t i er l 
tilt 1 e e n t i o del la t i t ta . 

f l l i a l l i ev i ullleiali si nf-
frettaroi io a e se tmire I'or-
(IIIHV Ma i i i i s c n o n o a en-
strini'.ere con le b a i o u e t t e 
d i o p e i a i n o t m a l m e n t e 
addet t i ai ponti ad a l zarne 
so lo u n o : il N i k o l a i e v s k i . 
(Mi o p e i a i i n f o r m a r o n o s u ­
bito le c u a r d i e rosse e 
(pieste a loro vol ta il C o -
m i t a l o m i l i t a i e r i v o l u / i o -
n,*ii in 

II f o m i t a t o o r d i n o al 

k o l a i e v s k l , il te loKrafo, la 
posta . I t e l e f o n i e il P a ­
lazzo d ' l n v e r n o , s o t t o la 
inf luenza de i so lda t i b o l -
scev ic l i i d e l l a d i v i s i o n e c o -
ra /za ta , u n o d o p o I'nltro 
r i l iutarono di s c r v i r e K e -
renski e a b b a n d o n a r o n n I 
posti d i e e i a n o stat i l oro 
al l ldati . 

Ne l la n o t t e de l 25 o t t o ­
bre (7 n o v e m b r o ) tu t ta 
I ' lctroCiado ^ i l l u m i n a t a . 
D a p p e r t u t t o , n o l l e of l lr ino 
e ne l l e f a b b r i d i e , nei rej»-
d m e n t i , n e l l e d i v i s i o n l , 
ner.li e(|iiip;u:/:i si *»voli:ono 
riiuiieiii i n i n t e r r o t t e . si n i i -
p i o v . i u o r i s o l u / i o n i c i io 
a p p o i ' d a n o i S o v i e t . 

S o n o le .'1.30 del m n t t l -
no L ' m c i o c i a l o r e « A u r o ­
ra » i ;d ta 1'ancora p r e s s o 
il ponte N'ikolaiovski . O r ­
d ino di i .ulare i t e l e fon i 
del P.d.izzo d ' l n v e r n o e de l 
( 'oniatido de! D i - t r e t t o : la 
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c b e Lenin era con noi , 
n s c o l t a i e le d i r e l l i v e d a l l e 
s u e s t e s s e labbra. 

P o c h e ore pr ima — a l l e 
ore 2.30 de l 24 o t t o b r e 
(0 n o v e m b r e ) — II C o m i -
tato m i l i t a r e r ivo lu / . iona-
i i o a v e v a sa(>uto cbe il fio-
v e r n o (irovvis*)! io o r d m a -
va a«:li a l l i ev i idlicinli di 
a lzare i ponti . La n o t i / i a 
si dilTuse n e d i ufllii f'ji-
v e r n a t i v i e pr ivat i •?usci-
tando uno s t i a o i d i n a r i o a l ­
ia rme ne l la c i t ta e s o l l e -
viii idn il pan ico ne l la p i c -
cola b o r d i e ' i a . d l i i n i p i e -
j;ati d e d i ullici pr ivat i e 
Hovfrnat iv i furono i m m e -
d i a t a m e n t e a u t o r i / z a t i a 
tomnr- icne a rasa , f ' e s so il 
l avoro nei rninisteri , n e l l e 
bnnrl ie ^tatali e pr ivate . 
L'orn:ncianuio a rh iudcrs i 
i ne^'ozi sii l la Prospe t t ivn 
de l la Neva . L'arnminis tra-
z ione tranv iar ia m u n i c i p a -
le disp<ise il r it iro d e l l e 
v e t t u r e nei depns i t i . I p o -
s'i di Riiarrlia de l la p o l i -
/;.i t irbana n e l l e v ie f u r o ­
no raffor/at i e si i n v i a r o -
no in loro a m t o p a t t u d i c 
dal C o m a n d o del I)i=;tret-
to Arc , in to a l l 'arco d e l l o 
S t a t o M;«qgif»re v e n n e raf-
forznto il pres id io . 

II H o v e r n o p r o v v i s o r i o 
c i r c o n d o di sr-ntinelle tu t t e 
le piu i m p o r t n n t i ir.titu-
/ io ; . i ; ,i!Ie p a t t u d i c di a l ­
l ievi ufUciali si o r d i n o di 
f e r m a r c n e l l e v i e tutti d i 
aut f ime /z : e tli portarl i 
vir . t i nl Cnrnnndo flel D i -

mar ina i dell'< A n n u a > e 
a l l e c u a r d i e rosse di r iat -
t i v n i e il ponte . I / o r d i n e fu 
i m m e d i a t a m e n t e escKUito. 
II Hnvvrnn non riuscl a 
i so lare il q u a r t i e t e d a l l o 
S m o l n y e a sbarrare ai 
b o l s c e v i c b i la via del P a ­
lazzo d ' l n v e r n o . 

Ai ponti L i t e inv e T r o i t -
s k y d i a l l i ev i uf l ldal i t ro -
v a r o n o la via sbarrata . La 
Ciiiardia ro-isa non li l a -
sc io p a i s a r c nei (piart ieri 
Vvlmrj;, Petroj 'radski e 
V. i s s i l cos trovski . N e I 1 a 
piazza dei Caduti de l la ri-
v o l i i / i o n e il pv»nte era d a 
pres:di.-«to da du<.> d o r n i 
rial r«-i;^:rnento d e l l e Riiar-
d." di P a v l o v s k i . Cili a l -
li'-vi tifileiali non ri i iKdro-
no ad a lzare il p o n t e n c m -
m e n o presso il Pa lazzo 
d ' l n v e r n o . perche o c c u p a -
v a n o so lo l 'arcesso rHUn 
parte del p a l a z / o . S u l Into 
oppfistri il ponte era n e l l e 
mani d'-Ik- j/uardir- rfj^^e 
d e l l " n o l a V a s s i l i e v s k i . 
Unlln par te deH"Ammira-
d i a t ' i I 'nrrc^o nl p o n t e 
era prr-Mfliato da l la f l u a r -
dia rnss'i e flai mnrina i 
d e H ' e m n p a e d o d e l l e filiar-
d ie flella flotta de l Bal t i ro . 

Ver^o sera e n m i n r i a r o n o 
.icontri armat i p r e s s o : 
pont i . 

I comandr.nt: d e l l e 17 
a u t o h l i n d o con 1c qua l i s i -
no arl a l lora il j»r,yr-rno 
p r o v v i v i r i o a v e v a prf-.^:-
d i a t o le s n z ' o n i d ; V i r -
s i v h . d"! P.Tl':Tr e d: N'.-

GAZZETTINO DELLE ART! ~ \ 

c e n t r a l e t e l e f o n i c a e d a 
n e l l e n o s t r e m a n i . 

Da I b d s i n n f o r s a r r i v a n o 
le t o r p e d i n i e r e — cc T h a n -
mi fatta a passnre ! — c 
l e n t a m e n t e . con c a u t e l a 
e n t r a n o n e l l a N e v a . N e l ­
le v ie r o m b a n o le a i i t o ­
b l inde . 

S i d i rada l'afllusso doi 
rapporti dai s e t tor i . N e l l a 
s t a n / a in cui lavora il n o ­
s tro g r u p p o en tra Len in . 
K d i r h i e d e i n s i s t e n t c m e n -
te. ma s e m p r e con c a l m a , 
p e r c h e 1 'accerch iamento si 
e ra l l en ta to . V u o l e 3i ibi to 
c o n o s e e r n e il m o t i v o . Inv ia 
uomin i nei se t tor i per s o l -
Iec i tare I' a c c e r c h i a m e n t o 
de l Pa lazzo d ' l n v e r n o e 
del P a l a / z o Mar i insk i . C o n 
il s u o a r r i v o a l i o S m o l n y 
I ' insurrez ione acqu i s ta un 
r i t m o p a r t i c o l a r m c n t e 
e n e r d c o . 

Q u a n d o V l a d i m i r Hie 
e b b e !a. cciato la s tanza d e l 
C o m i t a t o m i l i t a r e r i v o l u -
z ionar .o , c o m i n c i n r o n o ad 
a r n v a r c o g n ; tanto d e i 
ro.-npitfn: c h c d i c e v a n o : 
« Srirno v e n u t i ad a i u t n r -
v: .. V ! n l . m : r Il ic ci ha 
rru-";o a vos ' ra d i s p o s i z i o -
ne . per qtK^to e q u e -
st'al'.ro .. >. 

N'olln n o t t e e ne l la m a t -
t:na d d 25 o t t o b r e (7 n o -
v e m b r e ) d i np*-:,i: c i s o l -
dat; u - d r o n o d?!!e r,fRcine, 
d a l l e f i b h r : " h e e da l l e c a -
r ' - rme n n la f erma d e c i -
^\'r.r- 'L nop r --ntrare s e n ­
za a v : rcr.rju.j 'ato il p o ­

d i a r.otte e in 

i misl iori reg.sti della nostra i ferma'o — hr. ir.fiui'o 
cir.emato?raf:a - Non sono ir. 
erado di e.-primere una opi-
nzone su An'on.on: poiche pur-
troppo non ho mai avuto l*oc 
casione di vedere i suoi film 
Con tutta franchezza vi con-
fesso per6. J mio stupore per 
l'attegeiamento riservato in 
Italia dai produttori ne i con-

".ien-
tamento deiia p r e s i l m e mac 
cart.sti Pt-r ii popo.o ameri-
c i n o :i maccartismo e un i*-
r.omeno ir.naturale II popolo 
amerlcano pud essere anche 
ingenuo. malsrado ci6 rimane 
sempre democratico. Non mi 
riferisco ft Faubus, s'intende -

3»- J%-

Un fazzoletto camhia di colon: 
Ai GiiT(l:ni di Venczia. recent'mrn'e, s'e inauyirato il mo-

numento Gila I'artigiana Ver.«-t;i rtello tculiore I.toncillo l*eo-
nardi. L'opera e in ceramxea ciAnratn e po'j'.ya su un besa-
mento d s^gnolo dall'architef.o Scarpa 'ion era a Venez-a 
per que sli ina'jfjurczione. ma j r r e i rolufo etsercv non capita 
tulti i rfornt, con i temp; ch^ corrono. rhe un crti'.la r.i im-
prjjru pvbb!:ccmenle e /irmi add r.rt.vrc uii scilvira ch* 
pi,/) dire fcit'.dto a molfi k p T O a m<m>jr;ri le frjrme e i 
colon t -r i dt rirolta deHa Par*i^:er.e; 'f.el suo aV.nzare jicuro. 
ma ser.za rrtorica. aprendoti it pnxso fra gli s'erpt alii dt un 
botco; quello tcatto fiero della t^jta leviia ncitra suUa rampa 
rosta del fazzoletto slretto a::o'r.o cl co'.lo e Ubero nellcna 
cl ven:o della corsa. Ora dti Yeneza rni senvono di quella 
tncugurcz:or,e^ e forse e. m'u'-'-o che n o i rnt sia trovato U fra 
la genie della Reustenzc. P T r.on doze? lucoltcre » ducorjt 
iintuos: di qvclche orctore d'occ-^sior.e e non vedere. propria 
It. la Resiste-nza Offesa e T/rr.ilicra Ci ^ n r o i o m/c:ti da \'e-
Tiezic. e lo scultore stesso ce lo coife,-m r. che quel fazzo'.et:o 
rosso gzribaldino che la partigiinc po-tsi-c a'.io'no al collo 
e dirrntcto bruno, dx un bntno che r.on -i ?a p:u a chi ap-
partenpe I'n fazzoletto timbcilo dellz >,-:; c-it 1cic:s:a che 
dxcerr.a vr.a sciarpeiia d a quattro joidi per r:p3rarji del 
Jreddo 

Sapero che lo scultore Leoncillo fosse in enj i . come os^i 
si e solit: dire. A r e r o Ierio m una ata pTe%.er.icz:one che egh 
si trovcrc in un momenio dt rc.ncore so-do p-r le ;1ee £ VJ 
bene Mc la scultura aveca g:rcto in l-.ngo e ;r. Izr-^o ll'.il-c 
Bruttc o bella che fosse « i 5 appecenera al p-ihbl-co. i t-it'i 
noi coji com'era. E co»i I'avera cccev.iui la coTjTn-.t«:or,e di 
rjarne del rnontimenlc. Ci scrn-ono che la feccenda ebb:': avu­
to inizio in occasione della passata B i 'nnc ie , qucr.do un pezzo 
grosso della Mostra e senatore democnstiano ebbe una crisi 
inenca per quel rosso del fczzoletzo Poi sembra che enche 
le assocazicmi partigiane che osgi fanno capo alia Democrazia 
ensticna. s icno state messe in rriOlo per quel colore rosso. 
Tmio r.el fraiiempo e andclo avantt silenzioscmenie Lo sc->A-
tore avra ncevuto le solite presswni e Taccomandaz:oni. fm-
che ha decuo anche lui che quel fazzoletto da rosso doc^ua 
direnlar bruno. Sembra di rederli i brer: ch:ertci d: czsz 
nostra, altaccati al telefono. sbrai'.are: • Questo moiumento 
non s'ha da fare!'. Cui che e rercrnenze grace, e ch* ur.o 
icultore dt una aenerazwnc r.ata nello spirito civile democra­
tico della Resistenza oggi contnbuuca a umxliare lo sp:r:io 
e le idee della Resistenza siesta Qualunque sia ogyi Vclzucl* 
posizione politica e ideale dello scultore Leoncillo. perche 
voler cancellare un passato? Quel fazzoletto rosso garibaldi-
no eppartiene a tutti i partigicni. d« tutte le parti polittche. 
Che dire poi anche dal solo punto di vista dei » puri • valori 

r\le: ci. rlclln puia vu.iji . ita? Ci rtnnnn icrr,f,re ;,r-- I r.-.to ••'.: 
r'trzi puri che un'opera c una untla into'c.ib.le m '>^nt si. : 
parte. Va bene perche in questa oration* T.OI t; i>rc li 
loro core a dire almeno che quef.r. :r.-i'.'ira fc- perd'.to la 
sua un'tfi erprerxno? Ma gli ezien tcrercn-.o. 'r,x\ come hr.tno 
nnche tariuio per ioccasione mo'.t: - conter,ut::ii - pe- com-
piGecnz? e pe- vig'.ir.cchena 

(da. mi.) 

Rosai alia Busxola di Roma 
L'r.z rvlhssima ar.tolosia roj-dana e q j « 

RisiSilh di Rorr.a •\ii GT'-ZOT. i n s i ?d sr'-
e comprer.d fnte op*-re d i . l-*23 ai '.JZ~, I.a 
con du» qi.adrctti del '22-'24 Farr.iy'.iol.z d\ 
Gribbe Roxie Due forrr.*-iie d: pred'.i'i di i.r. ^ 
e ;.n-.'iro q:^..e e^ri df-1 R.-jj-ii n'z\: ar.r.. r r : - ; r . 
s^raz.a'o a sotto!:.v.-are deforrr.ar.-io I caratteri d. 
ozcoJ.I:OS.\ d ur.a loro rr.'''*ch:.-:;*a qjr : i . - . - . - i . r.'-l c 

i pr^sen'a*-, a i l i 
t'^r^ dj it-ig-or.". 
ra-"--r.i ?.: «*;,z<! 

S I red. .IO '• I.e 

- I . . . 

-.-i. r.'-i c ,•:•;.•'• a;p.") 
e f rro^o che av-orno e l ie fi^unr.e cr-a spaz. jq-jall;d. co—e 
s'••-.-.«• o-.e h'ir.r.o :I'H Z,\\ a'ti p. : c,.r.*ij-.': •- i'trci:; d ':r.a -..-a 
P-ccoIi-r-zorghcs*1, sono !e pr-t.-r.e«=e di q-:-ii'oj:o » d; qu^-Iio 
a.T.ore p<--r U ^'-r.t^ n: Yir-r.7e che '• cr.'.-;.'-. J ^rr.r-.** ir--»r-
fond:b:lrner.te il EJO lavoro. I pfnz-GZ,z; q . ; espost; abfcracc:ar.o 
un po" t u f a J"att:\;ta d; ¥,>'-••.: l)e\ R.-.i^j p-.-•->:•«• d e i . i can.-
pa^na toscar.a p:u ant.ca r.'i.a v:cer.da deiie -.'\z.i;r.i *• iie'.> 
ore. d'-\ Ko=ai pittore d^.ie str^ie e d';.-*- piazz'- d-»::a FirTZ** 
popoiare che e^u vede o n . e t.n bor^o di can-.pi£ra ove r.:>r. 
s'accer.de al'ra v.ta che q\:.~..* -ioiie p : c c . » rr.--.'..z:e. dei .e 
chiaech:*-r^. dc-lie ::*se. dei .e rasi .oni spicco!'" d---i'.a v.ta qj->-
t:d:ar.a Solo 5n moment: ran i suoi •./—..-: z>*cezz s*rnfcrano 
nsca'tars . da cjuefa tf-r.^Lra q-j/»t:d:ani in un zesf> raro. 
in uno scatto improve :?o. in i:n>5pressi--.ne nu iva ch<» •• :»r. 
fuori da un voito vecch;o e vmto B-i.:==;rr.i fra i paesiZE*. 
Canto ci Quz'.tro Leoni <1>27). II c^-lc-»i>::o roiro ( l j i 3 ) . 
Crepuscolo (VjiO). e Coriona ( l iS4 i . 

Mostra di mosaici ravennati 
E" aperta a Ravenna, r.el Mu?e5 r.az.o-.a.e. una e«p.*,s.zi-)r.'» 

p:ovv:?^na del rr.osaici deiia bas.iic^ 'eo-i irt^iani di S Ap.-!-
linare N::v.-o La b.if'.iica. che fu dar.r'-^c: it a "ijrir.'e la ei . -r-
ra. e 5tat3 restaur.':ta qi-sz'es'z'.e ne.la r^\ rop<r*L:ri Piz la 
occasione. i bv!Ii5s:m: n-.nsa:ci raffi^'-rant: ep:«.xi; del.a vita 

'.:ca e che fu-
levar.o a una 

•ere In qi 
r;'i--!!i m.i 
7ri Io il :> 
ril!i hr.rrh'-s 
: - . * / / • - • 

a a P i e t r o -
•ar . i to tolse 

a !e v i e . l e 

-por*: del!- , 

T'-\i 

I.r.ee '5: c T n u n i -
• s t a z i c n : . : t r a ­

c t ' a e di t u t -

A!!'a!rn iv-si-o d e l l ' i n -
rr--'.-.r.e era ?:a i e c i s o . 

.'c- zy•=•'•./. o n : - c h ; a v e 
no l l e m,':.n: -Jel p r o -
••) ;r.r">rto I! r-->ver-
•.-.-.-'-.."-." era h\occa-

er'ir.o 
I-'-.-sr 
no rir 
to ne 
p r . v o 
z-a f- -7.f 

AI:* io 
25 /-.••-.hr 
:I C O T . •-. 

P a ! 3 7 / o 
!•- . * - S. 

i n v e r n o , 

i ' jz:onar.o 

fe! m?*t:no d e l 
'7 r.r verrtbre) 
T.'..'.%T» r i v o -

"..-. ~"o -irt nzrpel-
•? L*r.:r.- " 

i cit'.id'r.i della 
Ruisw! 

II Govern'* prc-.-.'is-orlo 
e s ta to dep-.it>o. II potere-

lo rjrr 
< Ai 

i . O 

cttt 

s t a l a . e e p^5-^t." r.el .e m a -
n . '.-.i rte Ct TV.'-•-'•••> m:!: tare 
r-.vo".i:z>n.ir'.o. o r e a n o de l 
S o v . e t 1». i e p u t a t : o p e r a i 
e s 
c'r.e 
le tar : 
r.e d: P e t ro^rado . 

La c?-Li-a p-er la q u a l e s i 

Jat : d. Pi -rtrczrado, 
ta a!!a testa i e l p r o -

e della passior.e d: Crt^to che decora-.o i i bas; 
rono staccati e ricoiloca'i sulle pare": (ts=; s 
dozzina di metri dal piano della chiesa». quando fu esect-ito 
un primo restauro r.eii'immediato dopocuerra. sono vir.bili 
per la prima volta a diatar.za rawic inata , in alcune sale del 
locale Museo. 

u'.o :. p-_poio — p r o -
:mrr .e i .a ta d: u n a 

derr.ccratica. a b o l i -
fe l la grsr .de p r o -

e b.itt 
pv; t3 
pace 
z.cr.e 
r-r.eta t err 'era . c o n ' r o l l o 
cpera:."> de l la prc-duzione. 
c->*ituz ;or.e d: un t f o v e m o 
de: S.-.V et — ques'a causa 
ha v . n t o . 

V .va la r.vo'.uz.or.e d e z l i 
opera: . Je : so lda t i e de i 

Ma r.rr.arteva il PaLazzo 
d ' l n v e r n o , u l t i m a b a m e r a 
su l la v i a d e l p o t e r e d«c 
lavora tori . 
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GRAVE EPISODIO DI MALCOSTUME IN CAMPIDOGLIO 

L'ufficio corrispondenia del Comune 
a disposinone della Democroiìa cristiana 
700 buste, affrancature e personale dell'Amministrazione utilizzati per una conferenza del segre­
tario della D.C. romana e di un assessore comunale — Mozione urgentissima dei comunisti 

\A D e m o c r a z i a cr is t iani ! ha 
l a s c i a t o un n u o v o s v e n o del s u o 
malcos tumi» !iL , irnmimiii»>tru/io. 
n e c a p i t o l i n a . S i tratta di un 
e p i s o d i o chi' i n v e s t e p r e c i s e 
r e s p o n s a b i l i t à , ili cui una ina­
z i o n e p r e s e n t a t a dal g r u p p o 
c o m u n i s t a e so t to sc i ìtta da tot 
ti i c o n s i g l i e r i c h i e d e r à c o n t o 
p u b b l i c a m e n t e . 

L ' e p i s o d i o par la m o l t o crii 
d a m e n t o e p u ò e s s e r e r i f er i to in 
p o c h e r i g h e . La s e z i o n e T r i e s t e -
S a l a r i o d e l l a D e m o c i M / u i cri­
s t i a n a c o n v o c ò p e r il Iti o t t o b r e 
s c o r s o u n a r i u n i o n e a invi t i i In­
f o p r e s i e d u t a dal seg i e t a n o 
p o l i t i c o d e l C o m i t a t o r o m a n o . 
E n n i o P a l m i t o s s a e ne l corso 
d e l l a q u a l e il d o t i . Fiemce.sco 
C a v a l l a r o , a s s e s s o r e del C o m u ­
n e p a r l ò s u l t e m a : - L ' i m p i g l i o 
(lei p a r t i t o ne l la p r o s s i m a c o m ­
pattila e l e t t o r a l e - . 

N i e n t e di s t r a n o c h e un |xir-
t l t o c o n v o c h i r i u n i o n i p u b b l i ­
c h e o p r i v a t e . L ' e p i s o d i o di 
m a l c o s t u m e c o m i n c i a dal m o ­
m e n t o in cui il s e g r e t a r i o de l la 
s e z i o n e B e n e d e t t o Cazora . for­
s e s o l l e c i t a t o dal fa t to c h e lo 
o r a t o r e d e s i g n a t o per la m a n i ­
f e s t a z i o n e è un a s s e s s o r e d e l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e , ha 
r i t e n u t o ( l u i o a l t r i ) di d o v e r s i 
v a l e r e defili ufl lei c a p i t o l i n i p e r 
o t t e n e r e la m i g l i o r e c o n v o c a ­
z i o n e p o s s i b i l e d e l l ' a s s e m b l e a . 

N o n si p u ò n e g a r e c h e la c o ­
ca s ia r iusc i ta . S t a il fa t to c h e 
d a g l i uffici d e l l ' a m m i n i s t r a z i o ­
n e p u b b l i c a , a l la v i g i l i a d e l l a 
r i u n i o n e s o n o p a r t i t e b e n 700 
b u s t e c o n t e n e n t i g l i i n v i t i p e r 
In c o n f e r e n z a d e l l ' a s s e s s o r e C a ­
v a l l a r o . B u s t e , f r a n c o b o l l i , m a c ­
c h i n e t t e p e r la t i m b r a t u r a de l ­
l e m i s s i v e , l a v o r o di s p e d i z i o n e . 
s c r i t t u r a m a t e r i a l e d e g l i ind i ­
r izz i : t u t t o è s t a t o e s e g u i t o a 
p u n t i n o n e g l i ufl icì d e l C o m u ­
n e . dal p e r s o n a l e c a p i t o l i n o 

V e n u t i a c o n o s c e n z a , a t t ra ­
v e r s o p r o v e i n c o n f u t a b i l i , di 
q u e s t o a t t o c h e r a p p r e s e n t a un 
r e a t o v e r o e p r o p r i o , i c o n s i ­
g l i e r i c o m u n i s t i h a n n o d i r e t t o 
a l C o n s i g l i o una m o z i o n e ur ­
g e n t i s s i m a c o n la q u a l e il s i n ­
d a c o 0 lo g i u n t a v e n g o n o i m p e ­
g n a t i •* a p r o v v e d e r e <»i s ens i di 
l e g g e a n c h e in r e l a z i o n e a 
q u a n t o d i s p o n e l 'ar t i co lo 3G1 
d e l C o d i c e P e n a l e - . 

A l l e r e s p o n s a b i l i t à p r e v i s t e 
d a l C o d i c e n o n p u ò s f u g g i r e , 
p e r e s e m p i o , il s e g r e t a r i o g e n e ­
r a l e d e l C o m u n e di R o m a , n e l l o 
s u a v e s t e di p u b b l i c o uff ic ia le . 
- Il p u b b l i c o uf f ic ia le — d i c e 
a p p u n t o l 'ar t i co lo 3G1 de l C o ­
d i c e P e n a l e — il q u a l e o m e t t e 
o r i tarda di d e n u n c i a r e a l l ' A u ­
tor i tà G i u d i z i a r i a , o ad un'a l tra 
a u t o r i t à c h e a q u e l l a a b b i a o l v 
b l i g o a r i f e r i r n e . Un r e a t o di 
cu i ha a v u t o n o t i z i a n e l l ' e s e r ­
c i z i o . o o c a u s a d e l l e s u e f u n ­
z i o n i . è- p u n i t o c o n la m u l t a da 
l i r e '2.400 a 40 m i l a l i re . La p e ­
n a — d i c e ne l s e c o n d o c o m m a 
l ' a r t i c o l o 361 de l C o d i c e — è 
d e l l a r e c l u s i o n e fino ad u n a n ­
n o . s e il c o l p e v o l e ò un uff ic ia­
l e o un a g e n t e ili po l iz ia guid i 
z iar ia . c h e ho a v u t o c o m u n q u e 
n o t i z i a di u n r e a t o del q u a l e 
d o v e v a fare r a p p o r t o - . 

A l di là d e l l e r e s p o n s a b i l i t à 
p e n a l i , t u t t a v i a , v i s o n o q u e l l e 
p o l i t i c h e , c h e p e r q u e s t o e p e r 
n i t r i e p i s o d i not i i n v e s t o n o la 
a t t i v i t à s t e s s a d e l l ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e . P r o p r i o n e l l ' u l t i m a r i u ­
n i o n e de l C o n s i g l i o , il c o m p a g n o 
N a t o l i ha d o v u t o d e n u n c i a r e il 
d i s i n v o l t o o m a c c i o de l s i n d a c o 
a i c o m i t a t i c i v i c i , o v v e r o a una 
f a m i g e r a t a a s s o c i a z i o n e c l e n -
c a l e che . p e r e s s e r e a p p u n t o u n a 
o r g a n i z z a z i o n e po l i t i ca a l s e r ­
v i z i o d e l l a D . C , n o n d o v e v a 
a v e r e ti p r i v i l e g i o di o s s e r o 
o s p i t a t a sul p i a z z a l e de l C a m 
p i d o c l i o e r i c e v e r e il s a l u t o uf­
f ic ia le d e l sindaco di Roma. 

S c n r a a n d a r e o l t r e , n e s s u n o 
d i m e n t i c a l ' e p i s o d i o odio.-o di 
d u e o t r e s e d u t e fa. q u a n d o si 
s e p p e in a s s e m b l e a , p e r b o c c a 
d e l c o m p a g n o N a n n u z z i . c h e l e 
c a s e dì o m o r e c n z i ner b a r a c c a ­
ti e s frut tat i p r o g e t t a t o a O - t i o 
A n t i c a , n o n s a r a n n o p:ù ro-trt i i -
t e anche p e r c h e il p a r r o c o de) 
p o s t o e il s e g r e t a r i > ' q u a n ' a 
p o t e n z a , a u e s t i secret .» - ! '.: s e ­
z i o n e : ) de i :n D . C di P * V i A n 
t ica a v e v a n o i n v i a t i il C a n i ­
n e ad e v i t a r e - 1' r u ^ r n s m . rito 
m o r a l e - d e l h o r e o . 

E sì t rat ta so'.o ri: u-.n -.eco 
l a d o s e di f a t i . n<->»:. 

MOCRAZM . I.IIIKTIMA 
unciali: Trumt inumo -

v»ft,«.i9, 7* • I»I«I mi *?*» 

FRANCESCO CAVALLARO 
ASSESSORE AL COMUMt DI ROMA 

CONTINUANO LE INDAGINI SULL' EFFERATO DELITTO DI VIA BELLUNO 

La polizia vaglia la testimonianza dell'uomo 
che ha affermato di aver visto la Rotta dopo le 23 

E' stato provato che fino alle ore 23,30 vi era qualcuno nell'appartamento dell'uccisa - Le dichiarazioni del testimone, che 
è stato interrogato ieri dal magistrato - Un funzionario della « mobile>> a Parma - Gli esami della «scientif ica» 

m(.<tctifo(.li ìft 

pj-lp.r<) su' icr).i 

alia or*1 IV 30 nei !oc.-ih drHo IW^'L* .V/<' ' ' '•• 

"L'impegno del Parlilo nella prossima campagna elettorale,, 
IVfvec/c» 

ENNIO PALMITESSA 
SEGREUftiO POU1ICO DEI C C M U A I O R O M A N O 

lo S. V" L> cordhìlcrvntt} wvito.'.i <id in'crv.'mto. 

Il StGREURIO SUiONAK 

ROTI* 9 ol.'oeW 1<)S7 • • ' 
P A G H I A M O T U T T I — S e t t e c e n t o b a l l e t t i c o m e q u e s t o s o n o s ta t i s p e d i t i a t t r a v e r s o l'Uf­
f icio t 'orr lHpondenza dcH'At i i i i i l i i l s In izIni io e m i i i i n n l e . I , ' a f f r a n c a t i m i i l i l l c l e t t e r e s p e d i t e 

p e r ( incuta n ini i l fcs tuz lc inc ili p a r t e , l ' h a n n o p a c a t a tut t i I c l l t i i i l ln i 

Ieri m a t t i n a , il s o ' t i t u b i p r o ­
c u r a t o r e d e l l a I t c p u h b l i c a ha 
c o n s e g n a t o ni fami l iar i di P a ­
s q u a Kotta il n u l l a o s t a p e r la 
i n u m a z i o n e del c a d a v e r e . 1 fu­
n e r a l i a v r a n n o l u o g o m'Ha 
s te s sa g i o r n a t a di ogni In mat ­
t inata t ì i n n n a Rais . i n t i m a a m i ­
ca d e l l ' u c c i s a , si r e c h e r à ne l ­
l ' a p p a r t a m e n t o di v ia l i e l l u n o . 
tu t tora s i g i l l a t o , per s c e g l i e r e 
l 'abi to c o n il (piale r i v e s t i r e la 
sa l ina d e l l a d i s g r a z i a t a g i o v a ­
ne. Il p e r m e s s o per c o m p i e r e 
q u e s t o p i e t o s o g o . t o è s ta to 
c o n c e s s o al la dontia dal m a n i -
s t ra to Klla si e r e c i t a ne l tar­
d o p o m e r i g g i o in i j i i e s t i i ra e 
c o n le l a c r i m e nuli o c c h i ha 
e s p o s t o ai f u n z i o n a r i il s u o 
d e s i d e r i o : v i v a m e n t e c o m m o s ­
so da q u e s t a n u o v a m a n i f e s t a ­
z i o n e di s o l i d a r i e t à ( l a Hai ) . 
fra l 'a l tro , o sp i ta n e l l a sua 
a b i t a / i o n e il f ra t e l l o e d il pa­
d r e d e l l ' a s s a s s i n a t a , c h e s o n o 
de l tu t to pr iv i di d e n a r o , t a n ­
to c h e fra gli s t e s i .'utenti di 
pu l i z ia e- s tata o r g a n i z z a t a u n a 
c o l l e t t a p e r d a r loro l 'occor­
r e n t e p e r m a n g i a r e ) . il d o t t o r 
S a e t t a ha s u b i t o t e l e f o n a t o al 
l ib id ico A m b r o s i n i il (p ia le , re­
sos i c o n t o d e l l e c i r c o s t a n z e . 
n o n ha a v u t o e s i t a z i o n i ne l d ire 
lo sua a u t o r i z z a z i o n e . La Hais 
sarà a c c o m p a g n a t a n e l l a casa 

Di questo passo 
Di q u e s t o p a s s o , sotto il c o n ­

s o l a t o di T a p i n i , ne r r d r c n i o 
d e l l e b e l l e , d e l l e b e l l i s s i m e . / 
f rancobo l l i c a p i t o l i n i usat i dal 
sc t /re far io d e l l a s e z i o n e d. e. 
S a l a r i o - T r i e s t e non s o n o cl ic 
m o d e s t i p r e c u r s o r i , p i o n i e r i ed 
at'anf/tinrdisfl . P i ù in là, s e il 
s c o r c i a r l o d e l l a s e z i o n e d. e. 
di T o r r e Spaventa (nome a 
piacere) I n t r a p r e n d e r à a sco­
po m a t r i m o n i a l e , t n i ' a / / e l i u o s a 
c o r r i s p o n d e n z a e p i s t o l a r e c o » 
(/enfi le a t t in i s ta de i c o m i t a t i 
c i r i e i , il C o m u n e si p r e m u r e r à 
di / o r n i r p l i carta stampala, 
buste, francobolli e r a d e t t i per 
i m b u c a r e le m i s s i n e n e l l e a p ­
p o s i t e c a s s e t t e . Una m a t t i n a 
il p a r r o c o di San G i o c o n d o 
c o n s t a t e r à la s c o m p a r s a d e l sa-
urestano. Che fare? Come suo­
nare le campane ed accendere 
le candele? .S'empiici': una te­
lefonata in Comune e s emi irà 
il pronto invio di un l ' ipilc ur­
b a n o in f e s t e di campanaro, il 
s u o c a p p e l l o n e in / u n z i o n e di 
s m o c c o l a t o i o . 

ZÌI s c o l l i l o , date tempo al 
tempo, i san resta ni s a r a n n o 
mess i in C o m u n e a r i lasc iare i 
cert i f icat i di b u o n a condotta e 
a raccogliere i proventi delle 
tasse nella borsa d e l l e offerte. 
Di qiifvro p a s s o , vedremo q u e ­
s to e a l t ro . 

DECISO IERI AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Il villaggio per le Olimpiadi 1960 
sorgerà sull'area del campo Paridi 

// terreno è di proprietà comunale ed è disciplinato da un piano particola­
reggiato del 1953 - Approvato il progetto per il palazzo dello sport all'EUR 

L a z o n a d e l l ' e x c a m p o P a -
riol i è s tata p r e s c e l t a c o m e s e ­
d e d e l fu turo V i l l a g g i o O l i m ­
p i c o da l la c o m m i s s i o n e e s e c u ­
t iva c h e si o c c u p a d e l l e o p e r e 
n e c e s s a r i e per la m a n i f e s t a ­
z i o n e s p o r t i v a d e l llUÌO A l l a 
r i u n i o n e e r a n o p r e s e n t i il p r e ­
s i d e n t e d e l C O N I avv . O n e s t i 
il d i r e t t o r e d e l COK. dott S a l ­
ili. i! p r e s i d e n t e dell'LN'CIS. 
a v v . Janot t . i . l ' a s se s sore c o m u ­
nale» M a r c o n i , il p r e s i d e n t e d e l ­
la VI s e z i o n e de i C o n s i g l i o su -
p e r i o r e dei l a v o r i p u b b l i c i 
prof. Va l l e , e c c . 

La z o n a d e l l ' e x c a m p o Pa-
riol i . su cu i s o r g e r à l ' i m p o r ­
tante c o m p l e s s o e d i l i z i o , è c o m ­
p r e s a fra la v i a F l a m i n i a . V i l ­
la Cìlori. l ' A c q u a A c e t o s a e Io 
s t a d i o T o r i n o . S e ben si c o m ­
p r e n d e q u e s t a d e l i m i t a z i o n e , il 
V i l l a g g i o sarà c o s t r u i t o s u l l a 
v a s t a area c o m u n a l e c h e a b ­
b r a c c i a la z o n a d e l l ' e x c a m p o 

z o n a p e r c h è si r i t i e n e c h e l'a­
rea d i s p o n i b i l e r i s p o n d a alle 

Par io l l s g o m b e r a t a o r m a i d a l ­
le b a r a c c h e e a n c h e (nie l la a-
d i a c c t i t c al p a l a z z o t t o d e l l o 
S p o r t , su cu i s o r g o n o a n c o r a 
n u m e r o s i ' ca se t t e . 

La s c e l t a è c a d u t a su q u e s t a 
porcili 

d i s p o n 
p a r t i c o l a r i caratterist iche» dì u -
b i c a z l o n e . di f u n z i o n a l i t à . ' d i fa­
c i l i tà di a c c e s s o e di v i c i n a n z a 
ai c o m p l e s s i s p o r t i v i e ai c a m ­
pi di a l i c n a m e n t o . In p iù . la 
zona p r e s c e l t a è c o m p r e s a ne l 
p i a n o r e g o l a t o r e v i g e n t e ed e 
d i s c i p l i n a t a da un p i a n o part i ­
c o l a r e g g i a t o , r e g o l a r m e n t e a p ­
pi o v a t o fui dal l'.Ci.'t. Q u a n t o 
a l i o s m i s t a m e n t o de l traff ico. 
e s s o r i s u l t e r e b b e f a v o r i t o dal­
la c o s t r u z i o n e d e ! n u o v o p o n t e 
sul T e v e r e di a l l a c c i a m e n t o c o n 
l ' A c q u a A c e t o s a , la c o s t r u z i o ­
ni' de l quale» è s ta ta d e t e r m i ­
nata p r o p r i o in q u e s t i g i o r n i 
In tal modi», il traff ico s u l l a 

L'azione dei comunisti nelle fabbriche 
esaminata in un convegno cittadino 
La riunione di ieri sera alla sezione Monti, con la parteci­
pazione di Nannuzzi, in preparazione del convegno di Milano 

In u n a r i u n i o n e d i q u a d r i 
o p e r a i '.ori s e r a a l l a S e z i o n e 
M o n t i si s o n o t i r a t e lo Illa d e l ­
la p r i m a parte» d e l d i b a t t i t o e 

\ a n n u z 7 i . 
i t e r a z i o n e . 
in r i l i e v o 
i n t e r c o r r o 

s e g r e t a r i o d e l l a F e ­
ti epia le ha m o s s o 
c o m e il t e m p o c h e 
d.i I K O al C o n v o ­

lici l a v o r o s v o l t o d a l P a r t i t o ! gno deve» e s s e r e u M i / z . i t o p i o -
:n v i s t a d e l C o n v e g n o d e i l a - r i a m e n t e , d a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
v o r a t o r i c o m u n i s t i d e l l e m e - c o m u n i s t e d e l l e a z i e n d e r o m a -
d i e t» g r a n d i a z i e n d e , c h e s i i n e , p e r estendere» il d i b a t t i t o 
svolger.» a M i l a n o il '2'.* n o v e l l i - 1 e m o l t i p l i c a r l o m t u t t e le c o l -
l i re « i s s o a v r e b b e d o v u t o a \ e r | l u l e a z i e n d a l i ; rn.t i n t a n t o , d a l 
l u o g o il 1 nnvi»:nnro m a e s - ta - (d ibat t i to già s v o l t o . «» n o o c s s a -
to r .nv:a!o> . -r io t r a r r e l ' i m p u l s o p e r a g i r e . 

F r a n o p r e s e n t i i d i r i g e n t i Imperare. s \ i lupp . . rc u n a l i n e a 
d e l l e e. l i n i - a z i e n d a l i o - t t a d i - . d i . i z iono c i p . , c o d: far fari-

ri. b-g. ,: ; e l e t t i n e l c o r s o un p . i s -o a v a n t i a t u t t e l e o r ­no, 
d e He 

i - C . . : 
r i u n i o n i , e l i . r i»un i 

s i n d a c a i : p o m i i n i s t i . j 
La d i?euss :o ' j e è s ta ta i n ' r o - i 

d o ' t a da l e o m p a c n o O t e l l o | 

Oltre i 22 milioni 
per l'Unità a Roma 
Graduatoria dei versamenti delle sezioni cittadine 

PubMichi.-.rr.o '..» r.o i i cr. .vUn! ri.-. <1«M v.-r'.irr.cr.ti t!.»ilo 
•ffzioni ei:t..dir..- iti-: 1 e_"I .»".!.. « . - t t ivoni ient- r«r « l ' t 'n i t i * 
(tra p . inr . t c s i le {-«-r. » .^j..ti ».-.iU'eri. Ui \ \ '» l \ . n r.ui-sll x«T-
S Amen ti * 5t-.lv» »-u; « r.-t.. ì.» ;-err.:r..i òl Z2 i m i i f n i di i n o . 

CINECITTÀ' ìòi ' i iO r.SZ V> e | l . \ R T U CIOI.O. I4.S460 U H ) . 
CAVXLI.EOCERI 100 OJO (113i. H M U l l l t e » . Zi.lZ\ (I2J>: 
PIF.TRAI.ATA. Il« JJO Cll*': I .M'KENTIN \ . C9 S«0 e l i » ) ; 
S. LORENZO. I ISI-lfi". ( U t ) ; TK \ M E V t . R E . IH.TIO (10T>: 
VESCOVIO. IS3;J0 ilMM; S. l l \ S U . I O . M.MI1 «le»7ì: O S T I \ 
ANTICA. •SI.J'X'- ( IPl ) ; M O S H . V t K I H : M O V O JI9.7M» <tflf>»: 
T I T E L I - O . I««V)« ite»»); WONTr.VrRPK VECCHIO. J-' l . l*: 
( t e i ) ; LATINO Mt.TRONIO 4>5CtM) i t a l i : P. S A N GIOVAN­
NI. 4Si.»0« (101»: M \ « I . I \ N \ . IOOS:«» Cini»; MONTE S \ C R O . 
290 000 el*>»; CAMPITELI.! . I.IOO.VW »IOOl; PORTI ENSE. 
1KC04 ( IMI; SAI. \ R I O . JW> «HXI eltK»; «;ORI>IANl. IMOO) 
eioo); D O N N \ O L I M P I A . : O « M O (IWII. M A R R A N E I . L A . 
JM.000 ( I0«) : PONTE MILVIO. 210 «SOO <S«>: A L E S S A N D R I ­
N A . IIZ.TIt < « ) . L t l l O V I S I . «Jil.TSe» (JM: C \ M P O M \ R / . I O . 
"J0.0O0 <»!»: TIIU'RTINO. JTS t>ù* (»1>; CENTOCELLE. lort 0*0 
<SSl; PORTO F U VIALE. 217.;<8 (STI: VILLA « O R D I A N E 
«J.7S« (87); TREVI. 2I».I25 (87): t .SQI'U.INO. WS.O00 <8I); 
PORTONACCIO. I4CM0 (81); •yt"AI)R%RO. 2i$.MMi (79); 
V A L M E L A I N A . II7.544 (78); TESTACI IO. Ul.ft lS (7S); ITA­
LIA. 4*M.7«« (7«); TI S C O I A N O . J«l 2iO (7S); t lORCO. 7LJ7J 
(71); TRIONFALE. 5O0.«0« ( 7 l ì ; APPIO NI OVO. 1I1.99S (71): 
S E T T F . r A M I S I . 2I.S0» (71): APPIO, i t i <«* ( M i ; P \ R I O L I . 
)2«.000 | M ) ; PONTE M \ M M O L O . J I . « S «*t>. CAPANNELI .E . 
JI.2S« (62); P R I M A V A I . I X . 17*«7S e?*»; TORPICN ATTAR \ . 
2M.(K>« ( U ) : PRENESTINO. I12.M>9 ( i 6 ) . NOMENTANO. 81.210 
( M ) ; CASILINA. 43.73* (M>. C. MORENA 2J <W) ( * » : FLA-
MIVIO. I?1 4#« <48); MONTE MARIO. 92 *2J (4«): BORCHIE-
S I A N A . 11JS« (4«): MONTI. 1 « «KM» (4S): M. SPACCATO. 
K.i«Q <4'- . - P R A T I . 92J4» <44); CASSI \ . I l 2*1 (I4>; S. S A R \ . 
6J.O«0 (-'••:- TOH S X P I E N Z A . 12.79* «421; OSTIENSE. 31»?»!. 
(4^). M i / Z n » L 22^150 (.T:.) P. OALEKIA. 3 750 (.--7); ALRK-
L1A. 73fe>« «J«>: C A R f U T H . I . A . ltJ.J2S (1«); F. Al 'RELIO. 
2 8 . 7 » O i l : TRL'I.LO. SO 5iK» tJÌK P. M \ O C I O R E . 2(2 «09 «»2>: 
ACII.IA, S««C5 «32l: CELIO. 61. IM (12». V. A l 'RELIA. 4S 0*4> 
«3»); V. CERTOSA. 25 700 (2«); OSTIA LIDO. J0.4X» (25>t 
RIPA. 7S0W) (21); V. nRF.DA. 1 1 . 3 » <23): M A C A O . 1S7.5M 
(22); CENTRO, SC61S e l i ) ; OTTAVIA. « J i « (!•>. 

i n s i e m e .Ul 'a7:o- j t iro; M u z i . d e l l a F-RE: Morg ia , 
s c c r . - t a r i o d e l l a C d L : Sotti!» 
d e l l o s T a b i l - m e n t o d i C i n e o i t t à 
o S a b a t i n i d e l l a F a t m e . 

Cinir . ' . i - io i i : ooniuirste» d e l l 
:i;ii'ti(ii', e . di eor i seuuenz . i . a 
t'.iit.i la oI:.s»>» o p e r a i a rom.ir.a 

In cenerai»» il p u n t o f a t ' o 
, :eri s era m i c o r s o d e l l e d i -
• »cii<i''Ti» ba dimeitratr» c h e in 
. T . I : M n» l . - . \ora!ori e s i s t o n o 

'.' T:I.< nti n u o v i 
C ^ . in p a r t o . •> u n a cons i - -

i:.ic;;z.-, d e l l a p o l i t i c a s v o l t i 
da!!o D C . ma a n c h e d e l l e c s ; -
C«"n?e» n u o v e else i 1 i v o r a t o r : 
<.» J: e : p o n t i n o t- v o g l i o n o v e d e ­
re 5.->cMisf.,::o c o n c r o t a m e n ' e . 

; H . n : . . i . iii5-»tr.m ». r .cjuis .To la 
! c o s c i e n z a cl­
i n e m cìift'-.i d. p o s i z i o n i e:.1! 
; r . ^ » ; a n ! c . e i n c e s s a l o s v i l u p ­
pare» u n m o v i m e n t o por la c o n ­
q u i s t a di p o s . z i o n i n u o v e , che 
re. od'.fi oh: ' io la s i t u a z i o n e r*iili-

jt:er« in f a v o r e d-.'i l a v o r a t o r i 
H'l'ili la s.V.i.:z:one o f f r e p i i s s -
h: i . t^ r o t i v o ' i p e r u n t a l e m u -
'an ier . to e a r p u s t o p r o p o s i t o 

,!•» or»;..-ii7Z t i i o n : a2ierd.--Ii c i -
•r .nni>te fvii'.O'tiii ' m m o l o d e -
i c . s i v o al fine di o r i e n t a r e £'•"-
!*tan-.en:.'». s;:: prob'en».: p o h : . c i 
{•ror.eral. tu t t i i l a v o r a t o r i 
! In e,ii.»s?o c o m p i t o le or»;."i-
* T;z.':.7.e:-ii c o m u n i s t e a z i e n d a l i 
idi l ì o M a e p r o v i n c i a h a n n o d i -
m o s t r . i t o t a t u n e l a c u n e c h e è 
n e e < s s ; . r . o c o l m a r e al pici p r e ­
s t o s e s; \ -uo lo cre - . ro u n v a s t o 
e p«is.Tivo m o v i m e n t o 

C o n c r e t a m e n t e cl;«» c o s a s i -
u n a mi>d>fic.iz:one d e l ­

la 5Ìtu.izion»r- p o l i t i c a in f a v o ­
re d e i l a v o r a t o r i ? A d e s e m p i o , 
la l e c c e pi r la g i u s t a c a u s a 
ne i lice n zi .'«menti n e l l ' i n d u s t r i a . ' 
il r i c o n o s c i m e n t o g i u r i d i c o 

i d e i l o CI. e dot c o n t r a t t i d i l a ­
v o r o . s o n o g ià p r o b l e m i d i c a ­
r a t t e r e g e n e r a l e c h e f a r e b b e ­
ro f a r e «in p a s s o a v a n t i a t u t t o 

|;1 m o v i m e n t o o p e r a i o yul t e r ­
r e n o p o l i t i c o n e i c o n f r o n t i d e i 
m o n o p o l i e d e l l a grandi» i n d u ­
s t r i a . Q u e s t e f o r z e n o n h a n n o 
r i s p a r m i a t o s f o r z i — $ul p i a n o 
p o l i t i c o — p o r i v s p i n g e r e t a l i 
r i v e n d i c a z i o n i c h e , s e a c c o l t e . 

m o d i f i c h e r e b b e r o s o s t a n z i a l ­
m e n t e il c l i m a d e l l e fabbrichi» 
e. di fa t to , a p r i r e b b e r o ai l a ­
v o r a t o r i la v i a ad u n m i g l i o r a ­
menti» d e l l e loro c o n d i z i o n i 

Il p i d r o n a t o »» r i u s c i t o a c o n ­
t r a s t a r e i p i e s t e c o n q u i s t e m 
v i r t ù d e l l ' a p p o e c i o r i c e v u t o 
dal patt it i» ili c o v e r n o . D a i p n 
se i tur i s c i» la n e c e s s i t à — a n ­
c h e in v i s t a d o d i o b i e t t i v i 
c h e q u e s t o p a r t i t o si pret lc i te 
di rat; Minime re c o n l e p r o s s i ­
m e e l e z i o n i , e o h e s e r e a l i z z a -
i air g r a v e r e b b e r o l e c o n d i z i o ­
ni di v i t a e» di l a v o r o n e l l e 
' i h b n c h e e» n e i p . i . ' sc — c h e 

j le or;:.»n!7/a7ie»ni comunis t i» eli 
' feibbrica m i e l i o r i n o lo loro c o -
p a c i t à p o l i t i c a , e cp i .ndi la c a -
p. .c i tà «li o r i e n t a r e in m o d o 
g ius to i !.. v o r a t o r i . 

C o n i o a b b i a m o d e t t o il d i b a t ­
t i t o s u q u e s t i a r c o m e n t i sarà 
a m p l i a t o . Ier i s e r a u n c o n t r i ­
b u t o a l l a d i s c u s s i o n e o s t a t o 
p o r t a t o dai c o m p a g n i B e n e ­
d e t t i . d e l l a S T E r ' E K : n ' A n d r e i 
d e l l a F i o r e n t i n i ; G a b r i e l l i d e l -
l ' A T A C ; U r b i n a t i , d e l P o i : e r a -

v i a F l a m i n i a n o n r i s u l t e r e b b e 
a g g r a v a t o . 

l ' are d u n q u e , in l i n e a dì m a s ­
s i m a . c h e si s ia r a g g i u n t a u n a 
. so luz ione a b b a s t a n z a s o d d i s f a ­
c e n t e per l ' u b i c a z i o n e d e l Vi l ­
l a g g i o . I,a s ce l ta di cpies t 'area 
c o m p r e s a nel p i a n o r e g o l a t o r e 
s e m b r a a n c h e e l u d e r e q u e l l a 
s o m m a eli p r e s s i o n i s c a t e n a t e 
il.ii.ll i n t e r e s s i pr iva t i in g i o c o , 
c h e a v e v a n o la sc ia ta i n c e r t a 
fino a l l ' u l t i m o la s c e l t a d e l ­
l 'area 

I t i m a u g o i i o . t u t t a v i a , p a r e c c h i 
i n t e r r o g a t i v i , s o p r a t t u t t o per 
( p i a n t o r iguarda il r u o l o de l 
C o m u n e in tutta la c o m p l e s s a 
f a c c e n d a . 11 fatto c h e il tor­
t e l l o s ìa di p r o p r i e t à c o m u n a l e 
p r e s e n t a lati m o l t o p o s i t i v i , m a 
p r i v a l ' a m m i n i s t r a z i o n e di u n a 
a r e a p r e z i o s a c h e o c c o r r e r e i n ­
t e g r a r e . Cosi pure sarà n e c e s ­
s a r i o d i e il C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e s e g n a a t t e n t a m e n t e tutt i 
g l i a spe t t i d e l l a o p e r a z i o n e . 
cori p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a 
q u e l l i di c a r a t t e r e f i n a n z i a r i o 
Inf ine, v a t enuta presente» la 
s i t u a z i o n e d e l l e f a m i g l i e c h e 
o c c u p a n o le b iracchi» d e l c a m ­
po No;; d e v e e s s e r e d i l u e n t i -
e. .ta. anz i va s o l l e c i t a t a la s o ­
l u z i o n e p r o m e s s a d a p a r e c c h i o 
t e m p o , c h e è q u e l l a d i s i s t e ­
m a r e anche» l e " famiglie» d e l 
c a m p o P a n o l i . c o m e q u e l l e di 
G o r d i a n i , n e l l e a b i t a z i o n i c h e 
si r e n d e r a n n o p r e s t o d i s p o n i ­
bi l i ali i b o r g a t a di S. B a s i l i o 

A p r o p o s i t o d e g l i i m p i a n t i 
s p o r t i v i in v is ta delle» O l i m p i a ­
di. il m i n i s t r o de i L a v o r i P u b ­
bl ic i h a c o m u n i c a t o i er i al p r e ­
s i d e n t e de l C O N I c h e il C o n ­
s i g l i o s u p e r i o r e de i l a v o r i p u b ­
b l i c i ha a p p r o v a t o il p r o g e t t o 
r e l a t i v o al la c o s t r u z i o n e d e l 
p a l a z z o d e l l o S p o r t a l l ' E U R . 

Un operaio precipita 
dall'alto della gru 

l ' n m u r a t o r e è p r e c i p i t a t o 
i er i p o m e r i g g i o d a l l a - b a n d i e ­
ra - dì u n a g r u a l l ' i n t e r n o di 
ni», c a n t i e r e P o r l e g r a v i s s i m e 
l e s i o n i e f ra t ture r i p o r t a t e d a -
po u n p a u r o s o v o l o di 10 m e ­
tri l ' u o m o è s t a t o r i c o v e r a t o 
..' . l 'o-pedr'.e in o s s e r v a z i o n e 

I tom. i i .o C i s . d e i d i 3 3 a n n i . 
a b i t a n t e in v i a S u l p l t e i o 107. 
si t r o \ . i v . i v e r s o l e 14 n e l c a n ­
t i e r e d e l l ' i m p r e s a C a r a s s i e 
P r o v o r . i ;:i \ i.» Aureli.-» 547. A 
q'.iel'.'ora eg . i è s a l i t o s u ! b r a c ­
c o t r . . s v e r s i l e d e l l a g r u p e r 
.ibor.irt» ::n c a v o c h e s i e ra 

to D u r a n t e l a p e r i c o ­
l i n e h a p e r d u t o Pe­

si è a b b a t t u t o al 
lo sanart i i o t e r r o -

e o m p a g n i d i l a -

d e l l a m o r t a da un f u n z i o n a r i o 
di po l i z ia . 

I n t a n t o l ' Inchiesta c o n t i n u a a 
s e g n a r e il pas so , fra l ' in trec ­
ciarsi d e l l e d e p o s i z i o n i p iù 
c o n t r a d d i t t o r i e e le d i c h i a r a ­
z ioni di a l cun i testi c h i a r a m e n ­
te falsi ohe.' I n t r a l c i a n o n o n 
p o c o l 'opera d e l l a po l iz ia . N e l 
p o m e r i g g i o di ier i , il s o s t i t u t o 
n r o e u r a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a 
ha i n t e r r o g a t o per c i r c a d u e 
o r e al l 'ala/ . / .aceio un u o m o abi­
tante in un p a e s i n o d e l l a p r o ­
v i n c i a di V i t e r b o , il (p ia le 

- in u n a d i c h i a r a z i o n e ri la­
sc ia ta a l l ' a v v o c a t o N i c o l a M a n ­
fredi . d i f e n s o r e di M a r c e l l o 
Co l l c t t i — ha a l l e r m a t o di 
a v e r v e d u t o a l le *2a\15 P a s q u a 
Rotta in pia/./.a dei C i n q u e c e n ­
to I,a s tor ia di q u e s t a t e s t i ­
m o n i a n z a è m o l t o c o m p l i c a t a 
A l l e o r e 2 d e l l a n o t t e fra m e r ­
c o l e d ì e g i o v e d ì scors i , l ' a v v o ­
c a t o M a n f r e d i fu s v e g l i a t o 'lai 
s u o n o del t e l e f o n o - era un si­
g n o r e c h e ~ d e s i d e r a v a m a n ­
t e n e r e l ' i n c o g n i t o - e c h e gli 
d o m a n d ò se a v e v a - il p i a c e r e 
di p a r l a r e con il l e g a l e c h e si 
• n t e r o s s a v a del d e l i t t o di v ia 
B e l l u n o », cosi c o m e r i f e r i v a ­
no i g i o r n a l i . 

- In mi o c c u p o d e l l a d i f e s a 
d e l l ' a m a n t e d e l l ' u c c i s a — ri­
s p o s e M a n f r e d i — ina l e i . p r e ­
go. mi d i c a ehi e: non ubbia 
t i m o r e ••• 

•• N o n p o s s o d i r l e eh i s o n o . 
a l m e n o p e r ora — r e p l i c o il mi ­
s t e r i o s o Ìnterloeiit'»''o — ma 
ho da fare u n a i m p o r t a n t e di ­
c h i a r a z i o n e . Mi r i f e r i s c o al la 
d o n n a as sas s ina ta . Ho p a r l a t o 
con lei a l la S t a / i o n e e l 'ho v i ­
sta a l l o n t a n a r s i c o n un g i o v a ­
n e sui t rent 'anni »•. 

A q u e s t o p u n t o il p e n a l i s t a . 
resosi c o n t o d e l l ' i m p o r t a n z a 
de l la c o s a , fissi") c o n l ' u o m o un 
a p p u n t a m e n t o per le II d c l l ' i n -
doiu.iui nel s u o u l l i e io di v i a ­
le Mazz in i Sa. .. N o n s o n o ar­
g o m e n t i da d i s c u t e r e p e r t e l e ­
f o n o - d i s s e per t a g l i a r c o r t o 

A l l e 7.HO p e r ò il t e s t i m o n e . 
c h e e v i d e n t e m e n t e n o n p o t e ­
va a s p e t t a r e , si r e c ò in c a s a 
del l e g a l e . Io f e c e a l z a r e dal 
l e t to e gli r a c c o n t ò c o m e gli 
e ra a c c a d u t o di i n c o n t r a r e In 
v i t t i m a e c o m e si fo s se d e c ì s o . 
d o p o m o l t i r i p e n s a m e n t i , a ren­
d e r e n o t o l ' e p i s o d i o . - S o n o 
s p o s a t o e n o n v o g l i o s e c c a t u ­
re — eg l i c o n c l u s e — e o m n n -

Jepie h o s e n t i t o il d o v e r e di 
farmi v i v o e s o n o d i s p o s t o 
e v e n t u a l m e n t e a p r e s e n t a r m i 
a l l e a u t o r i t à •». 

A l c u n i c r o n i s t i , d e s i d e r o s i di 
s a p e r e nel suo i p a r t i c o l a r i c o ­
m e si s a r e b b e s v o l t o q u e l l ' i n ­
contri» c o n P a s q u a R o t t a la s e ­
ra de l d e l i t t o s o n o r iusc i t i a 
r i n t r a c c i a r e l ' u o m o e d a par­
largl i . Kceo il r i s u l t a t o d e l c o l ­
l o q u i o . 

•• S o n o a r r i v a t o a R o m a la 
sera di m a r t e d ì — ha d e t t o il 
t e s t i m o n e — e. d o p o a v e r s b r i ­
gato i m i e i affari , m e n e a n ­
dai al c i n e m a " P r i n c i p e " in 
v ia C o l a di R i e n z o . Q u a n d o 
usc i i m a n c a v a n o p o c h i m i n u t i 
a l l e '2-1: p o s s o e s s e r e e s a t t o per ­
c h è g u a r d a i l ' oro log io . Mi d i ­
ress i v e r s o la f e r m a t a d e l -
l 'Atac e pres i l ' a u t o b u s n u m e ­
ro "77" c h e s o p r a g g i u n g e v a in 
q u e l m o m e n t o . D i e c i , q u i n d i c i 

m i n u t i p iù tard i , r a g g i u n s i 
p iazza d e l l a S t a z i o n e T e r m i n i , 
d o v e sees i . S t a v o per i n c a m ­
m i n a r m i v e r s o il m i o a l b e r g o 
(p iando la m i a a t t e n z i o n e v e n ­
ne at trat ta da u n a d o n n a alta . 
di b e l l o a s p e t t o , m o l t o d i s t in ta . 
c h e se n e s t a v a so la so t to i 
port ic i di p iazza de i C i n q u e ­
cen to . h a sua f i s i o n o m i a non 
mi era n u o v a : ho infat t i l a v o ­
rato p e r q u a l c h e t e m p o n Ro­
ma e c e r t a m e n t e l ' a v e v o v i s ta 
a l tre vo l t e . S u l l e p r i m o n o n 
r i conobb i in lei u n a p a s s e g ­
g ia tr i ce . m a s u b i t o d o p o d o v e t ­
ti r i c r e d e r m i . Klla infat t i in­
c o r a g g i ò i m i e i s g u a r d i e ini 
v e n n e i n c o n t r o C e r c a m m o di 
r a g g i u n g e r e un a c c o r d o sul 
p r e z z o . tua s e n z a r iusc irc i 
c h i e d e v a c i n q u e m i l a l ire ed 
io v o l e v o d a r g l i e n e tre S ta ­
v a m o c o m u n q u e c o n t r a t t a n d o 
(p iando sonraggii inse» un g io ­
v a n e sui 2lt-:t0 ann i . R i c o r d o 
e h e era u n t ipo m i n g h e r l i n o e 

i n d o s s a v a u n m a g l i o n e e d u n 
p a i o di p a n t a l o n i di c o l o r e 
l i leu m a r e : f o r s e e r a n o da la­
v o r o . Costu i c h i a m ò la d o n n a 
l ' . i squet ta e Io c h i e s e se a v e s ­
se da fare. la-i r i s p o s e di no e 
gl i si a v v i c i n ò s u b i t o p i a n t a n ­
d o m i in asso . I d u e si a l l o n ­
t a n a r o n o i n s i e m e v e r s o l 'a l tro 
lato d e l l a p i a z z a e si f e r m a r o ­
n o d a v a n t i a l la p e n s i l i n a , nel 
p u n t o in cui p a s s a n o l e v e t t u ­
re t r a n v i a r i e c h e p r o v e n g o n o 
dal m i n i s t e r o delle» F i n a n z e Li 
s egu i i per un p o c o , fino o. q u a n ­
do non li v id i s a l i r e e n t r a m b i 
su un tram. P o t e v a e s s e r e il 
n u m e r o ".r>". o il "l>" il "7": 
era c o m u n q u e un n u m e r o di 
u n a so la c i f ra -. 

I.a t e s t i m o n i a n z a d e l l ' u o m o è 
stata acco l ta c o n una e e r t a d o ­
se dì s c e t t i c i s m o neg l i a m b i e n ­
ti d e l l a po l i z ia . Innanz i tu t to . 
infatt i , cos tu i ha d i c h i a r a t o c h e 
la Rot ta n o n i n d o s s a v a la se ­
ra in cui fu u c c i s a un a b i t o 

Sette giorni di indagini 
S o n o p a s s a t i sette» g i o r n i dn q u a n d o P a s q u a R o t t a è 

s t a t a t r o v a t a s t i a n g o l a t a n e l s u o a p p a r t a m e n t o di v i a 
B e l l u n o 5. M a l g r a d o le i n d a g i n i f e b b r i l i d e l l a S q u a d r a 
O m i c i d i l ' a s s a s s i n o n o n lui a n c o r a u n v o l t o . 

O r i e n t a r s i n e l l a r i d d a d i i p o t e s i a c c u m u l a t e in u n a 
s e t t i m a n a n o n è f a c i l e . 

M E R C O L E D Ì 23 
Il c a d a v e r e n u d o d e l l a d o n n a , c o n le m a n i l e g a t e 
su l d o r s o , v i e n e r i n v e n u t o d a M a r c e l l o Co l l e t t i a l l e 
0 .10 . A l l ' I , 4 0 è a v v e r t i t a la p o l i z i a . D i e c i m i n u t i 
p iù tard i i f u n z i o n a r i c o m i n c i a n o il l o r o d i f f ic i le 
l a v o r o di r i c e r c a . 

G I O V E D Ì ' 24 

G r a v i Indizi si a c c e n t r a n o s u M a r c e l l o C o l l e t t i , 
a m a n t e di P a s q u a R o t t a . N e l l ' a p p a r t a m e n t o d e l l a 
v i t t i m a s o n o r i t r o v a t i I d o c u m e n t i p e r il p r o s s i m o 
m a t r i m o n i o c o n il p u b b l i c i s t a . , 

V E N E R D Ì ' 25 
C a d o n o le i p o t e s i s u l l a r e s p o n s a b i l i t à de l C o l l e t t i . 
L'a l ib i d e l g i o v a n e r i s u l t a p r o v a t o . I s o s p e t t i si 
a p p u n t a n o s u G i a n n a R a i s l e g a t a a l l a R o t t a d a 
u n a t o r b i d a a m i c i z i a . 

SABATO 26 
Si p r e s e n t a a g l i i n v e s t i g a t o r i il t a s s i s t a S p a r t a c o 
B a r c h i c s i c h e a c c o m p a g n ò la v i t t i m a e un u o m o 
p o c o p r i m a de l d e l i t t o . L ' a s s a s s i n o è, c o n o g n i 
p r o b a b i l i t à , un q u a r a n t e n n e b a s s o e t a r c h i a t o . 

DOMENICA 27 
La p o l i z i a r i e s c e a d i d e n t i f i c a r e i c i n q u e u o m i n i 
c h e e r a n o s t a t i in r e l a z i o n e c o n P a s q u a R o t t a p r i m a 
c h e e l l a si u n i s s e c o n M a r c e l l o C o l l e t t i ; p a r t i c o l a r i 
s o s p e t t i si a d d e n s a n o s u u n o di c o s t o r o , O r e s t e B „ 
il q u a l e h a le s t e s s e c a r a t t e r i s t i c h e f i s i c h e d e l ­
l ' u o m o c h e la s e r a d e l d e l i t t o s a l i su l t a x i de l B a r ­
c h i c s i c o n la v i t t i m a . 

L U N E D I ' 28 
A l l ' a l b a , il d o t t o r J e p p a r i e l l o si r e c a c o n a l c u n i 
a g e n t i in u n p a e s i n o d e l l a p r o v i n c i a di L a t i n a d o v e 
O r e s t e B . si è s t a b i l i t o . L ' u o m o , c h e è s p o s a t o e d 
h a d u e f igl i , p u ò f a c i l m e n t e d i m o s t r a r e la s u a c o m ­
p l e t a e s t r a n e i t à a l l ' o m i c i d i o . La p o l i z i a c o m i n c i a 
a b r a n c o l a r e n e l b u i o . 

M A R T E D Ì * 29 

U n u o m o a b i t a n t e In p r o v i n c i a di V i t e r b o a f f e r m a 
di a v e r a v u t o un c o l l o q u i o c o n la m o n d a n a v e r s o 
l e o r e 23 .15 e di a v e r l a poi v e d u t a s a l i r e s u u n 
t r a m c o n un g i o v a n e su i t r e n t ' a n n i . M a v i e n e c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e a c c e r t a t o c h e d a l l e 2 3 a l l e 23 ,30 
c ' e r a q u a l c u n o n e l l ' a p p a r t a m e n t o d e l l ' a s s a s s i n a t a . 
Il m a g i s t r a t o r i l a s c i a il n u l l a o s t a p e r i f u n e r a l i . 

ni i ' » . — 
;o ;a oper.i 
i ,u;I:br:o 
S'.ioio s^t: 
r i zza to d 
v o r o 

P e r a c c o r t a r e l e 
i'in'or'-.iT-a» è s ta ta 
:.;oh'.os:.. 

c a u s e 
a p e r t a 

d e l -
*«ma 

Vane ricerche di un macellaio 
che ha accoltellato la nipote 

L'uomo è fuggito dopo aver colpito quattro volte la ra­
gazza nel mattatoio di Frascati - I motivi del ferimento 

I c a r a b i n i e r i e la p o l i z i a di 
F r a s c a t i s t a n n o a n c o r a r i c e r ­
c a n d o il m a c e l l a i o e h e l 'al tra 
m a t t i n a h a a c c o l t e l l a t o la n i ­
p o t e n e l m a t t a t o i o d e l l a c i t t a ­
d i n a . D o p o il f e r i m e n t o in fa t t i 
l ' u o m o si ò roso l a t i t a n t e . 

L o c o n d i z i o n i d e l l a d o n n a . 
f er i ta q u a t t r o v o l t e al c o l l o . 
a d u n a s p a l l a , a l p e t t o , s o n o 
g r a v i m a n o n d i s p e r a t e . U n 
l i e v e m i g l i o r a m e n t o si è r e g i ­
s t r a t o d o p o l ' i n t e r v e n t o c h i r u r ­
g i c o c h e ha e s c l u s o il t i m o r e . 
n u t r i t o in u n p r i m o m o m e n t o . 
di l e s i o n i m o r t a l i a d u n p o l ­
m o n e . 

II s a n g u i n o s o e p i s o d i o è a v ­
v e n u t o v e r s o l e 8.30 n e i l oca l i 
a d i b i t i a l l o s q u a r t a m e n t o d e g l i 
a n i m a l i m a t t a t i . G i o v a n n i B e r ­
n a r d i n i . d i 45 a n n i , s t a v a l a ­
v o r a n d o a d a s p o r t a r e l e i n t e ­
r iora d i u n b u e i n s i e m e a l l a 
n ip t i t e S i l v a n a G i o v a n n o l a di 
28 a n n i . F r a i d u e è n a t a ad 
u n t r a t t o u n a v i v a c e d i s c u s -

UN 0.d.G. E' STATO INVIATO AL SENATO E A MEDICI 

Unite le C. I. del Poligrafico 
nel chiedere la legge istitutiva 

1 c n . n c a 

U n i m p o r t a n t e o r d i n o d e l 
g i o r n o è s t a t o v o t a t o u n i t a r i a ­
m e n t e d a l l e C o m m i s s i o n i in ­
t e r n e d e l l ' I s t i t u t o P o l i g r a f i c o 
d e l l o S t a t o e d e s t a t o c o n s e ­
g n a t o a tut t i i s o n a t o r i c o m p o ­
n e n t i l a V C o m m i s s i o n e , a l l a 
p r e s i d e n z a d e l S e n a t o , a i Gru-à­
pi d e ! S o n a t o e a l m i n i s t r o M e ­
d ic i . E c c o i l t e s t o d e l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o : • L o C o m m i s s i o n i 
I n t e r n e d e l l ' I s t i t u t o P o l i g r a f i ­
c o d e l l o S t a t o , a n o m e d e i 
6 .500 d i p e n d e n t i d e i c o m p l e s s i 
g r a f i c i e c a r t a i di R o m a e F o g ­
g i a . a c o n o s c e n z a d e l l ' a v v e n t i » 
ta i s c r i z i o n e a l l ' o r d i n e d e l gior» 
n o d e i l a v o r i d e l l a V C o m m i s ­
s i o n o d e l S e n a t o , d e l n u o v o to ­
s t o d i L o g g e — g i à a p p r o v a t o 
a l la Coment» — r e l a t i v o a l r i o r ­
d i n a m e n t o d e l l ' I s t i t u t o , s i p e r ­

m e t t o n o s o t t o p o r r o a l l ' a t t e n ­
z i o n e d e l l o S . V . I . l o s t a t o d i 
a p p r e n s i o n e c h e p e r v a d o tut ­
ti ì d i p e n d e n t i , p r e o c c u p a t i c h e 
u n u l t e r i o r e r i t a r d o d e l l ' o s a r n e 
d e l t o s t o di l e g g e , in p a r o l a , 
l a s c e r e b b e i n s o l u t o il d e f i n i ­
t i v o a s s e t t o d e l l ' I s t i t u t o . 

P o i c h é , l ' a p p r o v a z i o n e d a 
p a r t o d e l l a C a m e r a , è s t a t o 
il r i s u l t a t o di u n c o m u n e s f o r ­
z o d i e l a b o r a z i o n e f r a g o v e r ­
n o , G r u p p i p a r l a m e n t a r i e 
C o m m i s s i o n e S p e c i a l e , p e r d a ­
re al i"Ist i tuto l o s t r u m e n t o v a ­
l ido p o r il r a g g i u n g i m e n t o d e ! 
p r i n c i p a l e o b b i e t t i v o d i u n ra ­
p i d o s v i l u p p o t e c n i c o - p r o d u t t i ­
v o . q u e s t e C o m m i s s i o n i I n t e r ­
n e . r e n d e n d o s i i n t e r p r e t i d e l ­
l e p r e o c c u p a z i o n i d e l p e r s o n a ­

l e . s i p e r m e t t o n o c h i e d e r e l ' a u ­
t o r e v o l e i n t e r e s s a m e n t o d e l l e 
S .V . , a l f i n e d i g i u n g e r e a d u n 
s o l l e c i t o esame d e l t e s t o di 
l o g g e , r i n u n c i a n d o a q u a l s i a s i 
e m e n d a m e n t o c h e n e r i t a r d e ­
r e b b e l ' a p p r o v a z i o n e . 

P u r n o n v o l e n d o n a s c o n d e r e 
l e d i f f i co l tà e s i s t e n t i , q u e s t e 
CC.II . c r e d o n o f e r m a m e n t e c h e 
v i s i a n o r e a l i p o s s i b i l i t à d i v e ­
d e r e a p p r o v a t a l a l e g g e p r i m a 
d e l l e f e r i e n a t a l i z i e . 

N e l r i c o r d a r e c h e q u a n t o s o ­
p r a e s p o s t o , r a c c h i u d e l e s p e ­
r a n z e d« t u t t o il p e r s o n a l e . 
q u e s t e CC. II . c o n f i d a n d o n e l 
V o s t r o a u t o r e v o l e i n t e r e s s a ­
m e n t o p o r g o n o d e f e r e n t i t a -
lut i e r i n g r a z i a m e n t i a n o m e 
d e i d i p e n d e n t i t u t t i >. 

s i o n e d e g e n e r a t a p o i in d i v e r 
b io . A c c e c a t o d a l l ' i r a , l ' u o m o 
h a l e v a t o il c o l t e l l o a c u m i n a t o 
c h e i m p u g n a v a e d h a c o l p i t o 
r i p e t u t a m e n t e la r a g a z z a . 
Q u a n d o c o s t e i pi è a b b a t t u t a 
a t erra i n v o c a n d o a i u t o il B e r ­
n a r d i n i h a g e t t a t o T a n n a e d è 
f u g g i t o . 

Q u a n t i si t r o v a v a n o n e ! m a t ­
t a t o i o s o n o a c c o r s i e d h a n n o 
t r a s p o r t a t o la G i o v a n n o l a al l o ­
c a l e o s p e d a l e d i S a n S e b a s t i a ­
n o d o p o a p p u n t o lo s t e s s o p r i ­
m a r i o h a p r o c e d u t o d ' u r g e n z a 
a l l ' o p e r a z i o n e c h i r u r g i c a . P i ù 
tardi ha r a g g i u n t o il n o s o c o ­
m i o . s c o n v o l t a p e r l ' a c c a d u t o . 
la s i g n o r a G i n a B e r n a r d i n i 
m a d r e d e l l a v i t t i m a e s o r e l l a 
d e l f e r i t o r e . 

A q u a n t o s e m b r a i l m a c e l l a i o 
si è r i f u g i a t o , in u n p r i m o m o ­
m e n t o . m c a s a d e l l a s o r e l l a M a ­
r ia , m a c o s t e i l o a v r e b b e s c a c ­
c i a t o s o l l e c i t a n d o l o a c o s t i ­
tu irs i . 

I m o t i v i d e l d i v e r b i o e d e l 
c o n s e g u e n t e f e r i m e n t o s c a t u r i ­
r e b b e r o . s e c o n d o l e i n d a g i n i . 
d a l l a v o r o d e i d u e p r o t a g o n i ­
sti d e l l ' e p i s o d i o . I l f a t t o c h e la 
( ì ; o \ anr.oi i si f o s s e n s s i c u r a ' a 
d e i l e c a r n i m i g l i o r i ri» q u e l l e 

o o c i t o a l l o z io a v r e b b e e s a -
per . i to c o s t u ; . 

Un contadino schiacciato 
da un trattore a Latina 

l ' n u o m o di 54 a n n i . G i a c o m o 
Mr,ngiap.-»Io. p a d r e di 11 f ig l i 
e m o r t o ier i s o t t o il t r a t t o r e 
co? c u i l a v o r a v a . 

Il M a n g i o p e l o s t a v a a r e n d o 
n e l p o m e r i g g i o il p o d e r e di 
p r o p r i e t à d e l c o n t a d i n o A n t o ­
n i o M a r r a , in l o c a l i t à - P r a t o 
C o p p o l a - ad u n a q u i n d i c i n a d i 
c h i l o m e t r i da L a t i n a , q u a n d o 
i l t r a t t o r e si e i m p e n n a t o d a ­
v a n t i ad u n a c u n e t t a e si è c a ­
p o v o l t o I l c o n d u c e n t e , s c h i a c ­
c i a t o d a l p e s a n t e v e i c o l o , è d e ­
c e d u t o s u ! c o l p o 

Un motociclista muore 
sulla via Flaminia 

A l l e 17 d i i e r i u n m o t o c i c l i ­
s t a h a s b a n d a t o s u l l a v i a F l a ­

m i n i a a n d a n d o a c o z z a r e c o n ­
t r o u n a l b e r o . L ' u o m o è d e ­
c e d u t o i m m e d i a t a m e n t e . 

M a r i o M a n t i l i di 40 a n n i . 
a b i t a n t e in v i a B e r n a r d i n o T e -
l e s i o 14, e r a d i r e t t o v e r s o la 
s u a a b i t a z i o n e a b o r d o di u n a 
• P a r t i l a 125 » t a r g a t a R o m a 
1423:t0. A l l ' a l t e z z a d e l c h i l o m e ­
t r o 17.600. in c u r v a , h a p e r d u ­
t o il c o n t r o l l o d e l v e i c o l o e s i e r a 
è s f r a c e l l a t o c o n t r o u n o d e g l i 
a l b e r i c h e f i a n c h e g g i a n o l a 
s t r a d a . 

P e r l e i n d a g i n i s o n o i n t e r ­
v e n u t i i c a r a b i n i e r i d e l l a s t a ­
z i o n e di P r i m a P o r t a . 

n e r o Q u e s t a c i r c o s t a n z a è Sta­
ta i n v e c e p r o v a t a e d è s t a t a 
; inche c o n f e r m a t a da l tass i s ta 
S p a r t a c o Harchii'.si c h e a c c o m ­
p a g n o la p o v e r e t t a , e c o n t u t ­
ta p r o b a b i l i t à il s u o a s s a s s i n o 
in v ia l i e l l u n o , e d a « l i r e p e r ­
s o n e c h e v i d e r o la d o n n a in 
piazza dei C i n q u e c e n t o . Inoltre», 
la S q u a d r a o m i c i d i ha a c c e r t a ­
to, b.-.sandosi su u n p a r t i c o l a ­
re c h e non p u ò r i c e v e r e s m e n ­
t i te . c h e da l lo o r o 2.'l a l le o r e 
'J'A.'MÌ n e l l ' a p p a r t a m e n t o d e l l a 
m o n d a n a c'era q u a l c u n o : c> n o n 
c e r t o s o l t a n t o l ' omic ida , il q u a ­
le si s a r e b b e b e n g u a r d a t o dal 
c o m p i e r e dei gest i chi», c o m e 
b e n s a p e v a , a v r e b b e r o r i v e l a ­
io la sua p r e s e n z a 

D'a l tro canto , il B a r c h i c s i e"» 
s ta to i n t e r r o g a t o per d u e o r e 
neg l i unic i de l la S q u a d r a m o ­
b i l e e d ha forn i to n u o v i p a r -
t icol iri c h e h a n n o c o n f e r m a t o 
c o m e e g l i non a b b i a p o t u t o 
sbag l iars i nel r i f er i re il s u o 
i n c o n t r o c o n la m o n d a n a a l la 
not iz ia P e r t a n t o , e p r e s u m i ­
b i l e c h e l ' u o m o a b i t a n t e n e l l a 
p r o v i n c i a di V i t e r b o a b b i a 
c o n f u s o il giorni» in cui a v v e n ­
n e il s u o i n c o n t r o c o n la R o t ­
ta o abbia c o m m e s s o u n o s b a ­
g l io di p e r s o n a . 

Anche» n u m e r o s e d o n n e , fra 
le qua l i la Rais , s o n o s t a t e 
ascoltate» dal d o t t o r M a c e r a , (lai 
d o t t o r C.'irlucei. dal m a r e s c i a l ­
lo I ,overc i . dal b r i g a d i e r e M a r -
se l la e d a l l ' a g e n t e S p n l a r o . i 
(pial i h a n n o t e n t a t o a n c h e d i 
r i n t r a c c i a r e un u o m o di c i rca 
liu a n n i c h e a v r e b b e a f f e r m a t o 
di a v e r v e d u t o l 'ucc i sa d o p o le 
o r e 2.'l in p iazza de i C i n q u e ­
c e n t o . A n c h e un c e r t o « L u c i a ­
no il p r o f e s s o r e - a v e v a fat to 
u n a a n a l o g a a f f e r m a z i o n e , c h e 
è perù r i su l ta ta d e l tu t to fa l sa . 
Cos tu i a v e v a d e t t o c h e e r a 
c e r t o de l l ' ora d e l l ' i n c o n t r o p e r ­
c h è p r o p r i o in q u e l m o m e n t o 
a v e v a c a v a t o dal t a s c h i n o l 'oro ­
log io p e r r i s p o n d e r e al la d o ­
m a n d a di d u e g i o v a n i . Ma 
q u a n d o gli è s t a t o fatto r i l e ­
v a r e c h e n e l l u o g o da lui i n d i ­
c a t o e'sistc u n g r a n d e o r o l o g i o 
l u m i n o s o , e g l i si e c o n f u s o e d 
ha r i t ra t ta to tu t to : forse , n e i 
s u o i c o n f r o n t i la po l i z ia p r o ­
c e d e r à a t e r m i n i d i l e g g e . 

l ' e r q u a n t o r i g u a r d a l e In ­
d a g i n i . i l d o t t o r J e p p a r i e l l o ò 
par t i to n e l p o m e r i g g i o p e r 
P a r m a n e l l ' e v e n t u a l i t à c h e v i 
s ia un r a p p o r t o tra il d e l i t t o 
di v i a H e l l u n o e l e tre m o n d a ­
n e a s s a s s i n a t e in q u e l l a c i t t à 
da u n o s c o n o s c i u t o e h e si r i ­
t i e n e sia u n s a d i c o . U n o d e l l o 
d o n n e f u r o n o s t r a n g o l a t e e la 
t erza m o r i p e r s o f f o c a m e n t o . 
m e n t r e s u u n a l ' o m i c i d a inf ier ì 
s q u a r c i a n d o l e l e v e n e dei p o l ­
si c o n u n a l a m e t t a eia barba . 
Esse» si c h i a m a v a n o : D o m e n i c a 
Rus t i c i , d e t t a - la m o n t a n a r a » 
( fu a s s a s s i n a t a il 4 n o v e m b r e 
11154), E r m i n i a M o r i ( 8 a p r i l e 
I«>57> e Elda B c l m e s s i e r i (12 
s e t t e m b r e 1!»57). 

A q u e s t o p r o p o s i t o . la q u e ­
s tura di P a r m a ha i n v i a t o a 
S a n V i t a l e i f a s c i c o l i r i g u a r ­
dant i l ' i n c h i e s t a s u i d u e p r i m i 
d e l i t t i , m e n t r e il t e r z o s a r à 
s p e d i t o fra p o c h i g i o r n i . D a l ­
l ' e s a m e d e i r i su l ta t i e m e r s i i n 
q u e l l e o c c a s i o n i n e l c o r s o d e l ­
le i n d a g i n i , r i su l ta c h e l ' u c c i ­
s o r e d o v r e b b e e s s e r e u n u o ­
m o a l t o c i r c a u n m e t r o e 7fi 
c e n t i m e t r i e c h e e g l i usò p e r 
c o m m e t t e r e i s u o i de l i t t i u n a 
c o r d i c e l l a i n s a p o n a t a : i n o l t r e 
le v i t t i m e n o n f u r o n o d e n u d a t e . 

D a l c a n t o s u o , l a p o l i z i a 
s c i e n t i f i c a s ta c o n d u c e n d o a c ­
c e r t a m e n t i p e r v e r i f i c a r e s e l e 
t r a c c e d i rossetto t r o v a t e s u l 
p a n n o l i n o c o n il q u a l e P a s q u a 
Rot ta fu s o f f o c a t a c o r r i s p o n d o ­
n o al t ipo c o m u n e m e n t e u s a t o 
d a l i a m o n d a n a : e s a m i s o n o in 
c o r s o a n c h e s u l l a b o t t i g l i a d i 
- S t r e g a - t r o v a t a v u o t a in c u ­
c i n a e c h e c o n tut ta p r o b a b i ­
l i tà è s ta ta l a v a t a o d a l l a v i t ­
t i m a o da l s u o a s s a s s i n o . I n o l ­
tre , p e r d e c l a s s i f l c a r e e s c a r ­
tare l e v a r i e i m p r o n t e d i g i t a l i 
t r o v a t e n e l l a c a s a d e l d e l i t t o . 
s o n o st . i te r i l e v a t e l e i m p r o n t e 
d e : f u n z i o n a r i , so t tuf f i c ia l i e d 
a g e n t i c h e si r e c a r o n o in v i a 
B e l l u n o . 

Ieri s e r a , si è in f ine a p p r e s o 
c h e la Rot ta , o l t r e ad - E d d a - . 

c h i a m a t a n e l s u o m i s e r a ­
b i l e a m b i e n t e a n c h e - S a r a - e 
- l a c o n t e s s a - : q u e s t ' u l t i m o s o ­
p r a n n o m e l e d e r i v a v a da l la s u a 
e l e g a n z a e dal s u o c o m p o r t a ­
m e n t o a l ' e r o n e i c o n f r o n t i d e l -
!» .«'.tre - pr i ssegg iatr ic ; - . 

PER LA REAZIONE DELL'AGGREDITO 

Tentano una rapina 
ma sono messi in fuga 
S e i g i o v a n i s s i m i m a l v i v e n t i [ d i A c h i l l e L u n g o , u n g i o v a n e 

h a n n o t e n t a t o di r a p i n a r e 3«a!d: 23 ann i eh*» d o r m i v a n e l l a 
scorsa n o t t e il g u a r d i a n o di u n ì r i m e s s a , h a fritto f u g g i r e i s e i 
g a r a g e o d O s t i e n s e . La r e a z i o n e ! m a l v i v e n t i . 
d e l l ' a g g r e d i t o e l ' i n t e r v e n t o d i | L e M o b i l e , i n t e r v e n u t a p o c o 
un a l t r o g a r a g i s t a h a n n o m e s - i d o p o . ha i n i z i a t o l e i n d n e i n i 
s o in fuga i r a p i n a t o r i . C i n q u e ' i d e n t i f i c a n d o i n n a n z i t u t t o i l 
dì e ss i s o n o s ta t i r i n t r a c c i a t i 1 p r o p r i e t a r i o d e l l a m o t o a b b a n -
o arres ta t i n e l l a g i o r n a t a d i n d o n a t a s u ! pos to . N e l l a g i o r n a t a 
ier i da l la M o b i l e , i l s e s t o , i d e n - , di i er i s o n o s tat i a r r e s ' a t i i 
t i t ìcato . è t u t t o r a l a t i t a n t e . j r t sponsebi ' . i : A r n a l d o P i l u s o di 

A l l e 2.30 c i rca u n p i o v a n o l i * a n n i . A r m a n d o D i C a r l o d i 
ha p : e c h i a t o a l l a s e r r a n d a d e l - j 22 a n n i . G i n o L u n ^ o d i 17 a n n i . 
•"eutorimtssa di v ia Pe' . legr:- R o m a n o T o r q u a t o d i li) ar .n . . 
n o Marteiu'ci 108. a p p a r t e n e n t e ' G i u s e p p e T r o p e a di 15 s n m E ' 
al s i g n o r A c h i l l e l ' a l imi . P o i - ! s ta to ino l t ro ident i f i ca to il s e -
c h é e g l i ho d e t t o di d o v e r l a - ' s t o c h e è p e r ò i r r e p e r i b i l e ; si 
s c . a r e u n a m o t o - D u c a t i - il j tratta di A m e l i o P i l u s o . d: 21 
g u a r d i a n o , l ' e x b r i g a d i e r e d e i . a n n i , f ra t e l l o d e l l ' A r n a l d o ; i à 
c a r a b i n i e r i G i u s e p p e C a l c a g n a c a t t u r a t o . Eg l i , c h e a v e v a l a v o -
di 5S a n n i , ha a p e r t o t r a n q u i l - rato n e l g a r a g e fino ad ur.a s e t -
I a m e n t e . P r i m a c h e a v e s s e i l - t .mar.a fa. è l ' o r c a n i z z a t o r e d e i -
t e m p o d i c a p i r e s i è v i s t o c i r - i ' a t e n t a t a rap ina e p r o p r i e t a r i o 
c o n d a t o da a l c u n i i n d i v i d u i : ' d e l l a m o t o . 

m e n t r e u n o c e r c a v a di t a p p a r - • I I I I I . I M M I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I . I I I 
g l i la b o c c a u n a l t ro gl i int i ­
m a v a di c o n s o g n a r e il p o r t a ­
f i l i . 

Il C a l c a g n a si è s c r o l l a t o di 
d o s s o co lu i c h e l o a v e v a a f f e r ­
r a t o e , s f e r r a n d o p j g n i e ca lc i 
c o n t r o i r a p i n a t o r i , ha c h i e s t o 
a i u t o a g r a n v o c e . L ' i n t e r v e n t o 
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UN ARTIC0L0 PI MARIA MICHETTI 

II Iriioii diritto 
delle casaiinghe 
II Parlamento deve e puo approvare in quesla legislators 
la legge per la penslone alle «donne di casa» • I'impor-
ffanza per Roma del provvedimenfo • La responsabilita dc 

Una cosa, sopra t tu t to , ci p ro­
mo me t t e re in ch laro a pro 
posi to della pens ione alio r . i-
salintfhe: che nun si pu6 nin-
me t t e r e che la Camera del De-

fmtati nun discuta ed approvi 
a lejiBe p r ima dello scaderi ' 

dcl la l t ' s ls latura. 
Da quaiuio. 5 anni fa. por la 

p r i m a volta venue avanzata 
dal la Unlone Domic Italiaiu>. la 
r iehlcsta delta ist i tuzione di 1111,1 
pensione di invnlidita e vec-
rh ia ia pe r le donne di rasa ha 
cuiKiulstato I'opinioiif pubhli-
ca, e profondatiu' i i te pene t ra -
ta nella coscien/a dello donne: 
ha par la to il linpiatfUlu senipli-
ce delle ruse vere e citistc e 
le donne. l ianno sent i to questa 
proposta cosl v i d u a alia loru 
vita, cosl r i spondente alle loro 
preoeeupazionl e speranze che 
iKiii possoiui piu rinti i iciare ad 
essa. anzi sono j^ia sorprese di 
dover a t t endere cosl a himto 
il loro liuon di r i t to Molti han­
no avver t i to questo: tut t i i rau-
Rruppntncntl politic! sono ve-
nut i inserendo la proposta nei 
loro p ro^ rammi ; la radio, ia 
stainpa. i cint'Kiornali nun si so­
no fatti sfiiKHire l 'arKotnento; 
conimorciant i e soeieta di a sd -
c n r a / i o n e hanno perf ino - fiu-
tato l 'affare - e i huoni rendila 
sono appars i nei neco/.i di 
Roma. 

Pure c'e <|iialcuno che sem-
b r a non essi ' tsi reso conto del 
fatto che davve ro il p ioh lema 
della pensione alle casa lm^he 
6 aU'ordino del niorno: ma e 
Krave che costui sia p ropr io il 
I ' resideii te della Commissione 
Lavoro e l ' revidenza del la Ca­
mera , on. S toreh i . p ropr io rftiel 
P res iden tc , cioo. che <ieve pre-
p a r a r e l'odjj del lavori del l 'or-
iianismu che dir iue e deve fis-
s a i e una data all'ini/.io del la dl-
scussiotie pe r la • lc^tfe snlla 
pens ione alio casalinKhe. 

Che ci sia qua lchc cosa che 
non va, lo donne I 'hanno com-
preso. 

Ma qnando ve r r a la pensione 
njlora, pe r noi'.' — h a n n o ehie-
sto a cent inaia con insistcn/.a 
le donne romatie alio arnichc 
c compafjne deH'lJiiinnc Donne 
I ta l iano che in (pieste sett i-
n iane hanno r iproso con v i^ore 
la campauna per la raccolt.i 
dello adesioni in ealce alia pc-
ttzione d i io t ta al l ' a r la tnento 
p e r sol leci tare la discussion** 
del la leune. Nella domanda **V 
forse <inalche amarezza . ma <•'£• 
nnchc chiara la volonta di r i -
ce rca re lo rcsponsabilitf. del ri-
t a rdo od insierne il t imore di 
dove r cons ta ta re che alio pa­
role non cor r i spondano i fatti. 

L'on. S torehi ha i 4 pronet t i 
di le^Ke presen ta t i : sa che e 
opin ionc concordo del depnta t i 
p resen ta to r i che essi ven^ano 
disenssi assicmc: a lui spctta 
r iominare un comila to r i s t re t to 
che propoiiKa un testo unifi-
ca to alia discussione del le Ca-
more . I 'erchi! cull non ha an -
cora fatto quosto p r i m o passo? 

Non e fare un processo alle 
intenzioni p rcs tnncre che il par-
t i to cni appar t i ene l'on. S toreh i . 
la Democrazia cr i s t iana . pu r 
non volendo oppor re tin rifiu-
to ad una cosl popolare r ichie-
sta alia vifjilia dei le olezioni. 

• tenda per6 consapevolmente a 
non faro nulla di concre to pe r 
la pens ione alio casalitiRhe. 
adesso che c'e ancora tempo: 
salvo poi a p rome t t e r e di nuo-
vi), t ra cpialche mese . p ropr io 
q u a n t a ougi rifiuta. 

Non ci si dica che non c'b 
piu tempo, perche. la Camera . 
invece , ha ancora davan t i a so 
mol t i mesi di lavoro. Non si 
pens i n e m m o n o che se la DC 
non vnole o inut i le ins is tere : 
nnchc ques to non e v e r o . per­
c h e p ropr io in ques te u l t imo 
sot t imano ci sono s ta te r ipe tu-
tc prove nolle assemble? legi­
s la t ive di at tegui . imenti e p ro ­
posi t i mu ta t i . da pa r t e della 
n iasc lo ranza , che h a n n o con-
sent i to . nol b reve voltfcre di 
poche seduta . di p o r t a r e a con-
clusioni posi t ive quest ioni che 
p i u volte e r a n o s ta te r invia te 
e s embravano i r r emed iab i lmen-
tc cont roverse . Le disposizio-
ni circa 1'abolizione del dazio 
sul vino, l ' approvazione della 
pens ione pe r i contad in i pr i ­
m a alia Camera e il suo rap i -
do passaccio al Sena to . l 'ap­
provaz ione della leece Villa per 
le pensioni vitalizie ai mut i la t i 
e invalidi di Cuerra sono esem-
pi recent i del la vita pa r i amen-
t a r e che dicono una sola cosa. 
non equlvocabi le : ar.che la lecce-
p e r la pens ione al le casal in-

jjhe pu6 esser approvata rapl-
dnmentc dalla Camera ed en t ro 
pochi mesl nnche dal Senato ; 
I fondl necessarl poasono esser 
reporl t l , pu r che — come 6 ac-
caduto nei casi che abbiamo 
piu sopra r icordato — a t t raver -
so una larna e vasta presslone 
del ( 'opinionc pubblica, detle 
ornanizzazionl democra t iche e 
femminil i , si riesca a por t a re 
nolle assomblcc legislative la 
insistente. leKittima riehle.sta 
delle donne c a far capirc. nn­
che e sopra t tu t to al par t i to 
di ma^Kioran/.a che nun o buon 
calcolo politico doludere le 
aspet tat ive dl milioni di elot-
tricl. 

Scr iv iamo (pieste parole sulle 
colonne della Cruuaca di Itoma 
o le rivoljiiamo sopra t tu t to al­
le donne dclla no i t ra cittii: sap-
piamo che le s t ru t tu re econo-
miche dclla nostra eit ta sono 
tall da consent i re solo ad una 
jxirte delle c randi enor^io delle 
donne di esser immesse nolle 
attivit.'i p rodut t ive . inent re una 
Grande maKUioranza dl esse so­
no « d o n n e di casa -. So c*e 
una eit ta Interessitta al r ico-
noscimento della fup/ ione delle 
casal inuhe. fuuzioue soclale e 

solo familiaro. (|uesta cit-
o la nostra K' dumjuc uui-

sto che le donne roinane. e in-
sieme con loro tutti i c i t tadini 
romani , siano nolle pr ime file 
di questo civile battn^lia. 

MAitiA M I C I I I : T T I 
I ' res idonte del l 'UDl prov. 

non 
t.'i .\ 

L' INTERROGATORIO DI PICARELLI, « RAMP-AGENT » DI CIAMPINO 

II diario di uno spacciatore di droga 
letto e discusso nell'udienza di ten 

Una giornata nei complesso scialba — Gli imputati non hanno detto finora nulla di nuovo sul-
T itinerario della cocaina — Un'agenda singolare: vi si mescolano affari, sfoghi, preghiere 

Un comilato di aqitazione 
per le case a riscailo 

L'Associa/ . iono don' i incpil-
lini ( lel l ' Ist i tutd Autouomo pe r 
lo c a s e d ipendent i del C o m u n e 
di I toma r iuni ta in a s s o m b h 
il 27 o t lobro ]»r>7 ha co.stituito 
un Comi ta to di nKitazione di 
r e t t o : 

1) a so l l ec i t a re l ' approvaz io-
tu* del disoniio di IOHKO unifi-
c a t o por il r i s ca t to del le c a s e 
cos t ru i to por i d ipendent i del­
lo S ta to e dei Cornuni e di al-
tri cnti nubbl ic i ; 2) a proniuo-
vero un ' in tesa solidale fra tut-
to le associazioni incpiilini in-
t e r e s s a t e . 

I servizi dell'ATAC 
per il giorno dei Morti 
1) Colleaiimcntii uufotms tin piaz­

za H. Uclh al jmtzzale Vcrnmi; 
IVrcnrno: P.za Ci. Ilelll. L-irgo 

Argentina. V zn Venezi.i. Via N.i-
zionale. I 'za Clti( |urcento, I* in 
Imifpi-iulcnz.t. Vlnlc Castro I're-
tori«i. Via del K.-ininl. /Me I'rruiin 

VerrA wcrc l ta to net Klornl 1 c 
2 ntivetnbre dalle ore 0,30 alle 19 
circa. TnnlTa uulca: I,. 50 (feria-
le e fes t ival . 
2) Collfiiaincnlo autohtti tin pitt:-

za P.la S. Giitvtinni (il Vcrniio. 
I'ercorso: atulata: P.?a P.ta San 

Giovanni . P z a S. Croce in Geru-
snlemnie. P.lo P ta Mngglore, V.le 
Kcalo S. Lorenzo. Via <lcj»li All-
soni . Via Tibiirtinn. I'.lc Vrrann. 

Il itorno: F.le Verano. Vi.-i Ti­
biirtinn. Via dcfjll Ausoni . V le 
Scato San Lorenzo. P.le P.ta M.ijf-
Kiore. Via Kleni.ina, Via N»la. 
V i e C'astri'iise. P z a P ta San 
Giov.inni. 

VerrA eserci ta lo nei piornl I e 
2 novi'inbre dalle ore 1.1 alle l'J 
circa. Tarilla unica: L. .'10 (feria-
le e fest ival . 
31 Dcviaziunc tempnrancti ttclla 
linrn sprciule • D - per il XVriino. 

Pereorso: ilal V le i le l l 'Univer-
s\*ii al P.le de l le Provineie . w -
KuirA: V.le !{ei;iii.-i Elena. 1'iazzalc 
Verano. Via Tiburtina. Via del le 
Provineie . 

VerrA nttuata nei Rio m l 1 e 2 
nnveuibre dalle ore 'J alio 19 cir­
ca. TarilTa invariala 
4> Per le Fniic Ardcutinr. 

La linen - 2 1 8 - . il etli Korvizlo 
e l imitato ai soli piornl festivi . 
vcrrA esercitata anclie il e iorno 
2 novembre con le stesse nunlali-
tA e tariffe dei Kiornl festivi. 

Udionza scialba. (piella di 
ieri, al processo della dro>;a e 
del con t rabbandior i . se si to-
ulie (pialche spunto r idevole 
che si c potutu cojjliere du-
Kinte le contestaziom aH'impu-
tato Hoiuolo Picarel l i . p r imo 
persona^Rio dell'<- associuzione 
a de l inqucre - costi tuita per lo 
sniercio di s tupefacentl . colla-
nc, prezlosl . t apped c c c . HMJM-
ti a I toma per le vie del cielo 
su aerei di una compaKnla di 
naviyazione nordica 

l'ic<irelli e il •• pr imo - in or 
dine di tempo. «vendo proce-
duto Rli iiltrl della - comitivii •• 
((piolli che sono staii cat turn-
ti) sulla jicdann dellci seconda 
sezionc ponnle del t r i lnmale di 
Itoina. K* stato in t e rm^a to lu-
nedl scorso K' tomato ieri di-
iKin/i m Kiiiilici. fuori dello 
i;<ilil)ia. por frontej:i>i«re le con 
testa/ ionl i1 le domande. 

Tra KM «• intorrouanti - lui pri-
mefifliatn II suo dlfensore a w 
Nicola Manfredi. Le domnnile 
posto rlall 'abile legale rivesto-
iio i in ' importan/a per (puinto 
conccriic lo posizionc del sun 
mccomandatu , ma poco rilievo. 
a no.stro nvviso. avsuiiinrui per 
un ma^^ior chiari inento dclla 
vicondu II " d i v e r t i m e n t o - del 
le poMzioni einerse duran te la 
udion/.a di ieri po t iannn mei;lio 
apprezznrsi s*> si se^uiranno 
sfoc'.iando contemporxtneamon-
te (come <ibbianu> fntto noi> 
l ' l i jundn-diaiio del 1'icaielli e 
r ipor tandonc alciiui stnilci. 

Pr ima di vedere I 'miputato 
1'icarelll dinanzi alle sue qim-
tidiane conlldenze siill-.n;enda 
e oppor tuno riferire che nella 
udionza ill ieri. il t r ibunale ha 
sctolto alcune r iscrve relat ive 

a r ichlesto avanzate nei j;lorni 
scorsi dal difensori. II t r ibuna­
le ha ritetiuto inutile chi .unare 
il poi l to a ch iar i ro quello che 
ha scri t to nella sua per i / ia cir­
ca la p o l v e n n a che sarebbe sta-
ta al cent ro dello scandalo. 11a 
rospinto. mol t re . la richiesta 
clic alcunl peii t i siano chiama-
ti. d m a n t e il dib. 'ittunento. a 
da re un pa re re sulle descnzio-
ui ^i.'i fatto (o clic suramin 
fatto) dl quel la po lvenna da-
ull imputat i . I Kiudici hanno 
ainmesso, invece. la cita/.ione 
di alcunl tcst imoni. tra cui 
emorij'Hio !e due b.illerine del­
la tioifc lVcdle . nie-ise in d u n 
dal pr incipe Torlonia du ran te 
il ennvoktuo nei salotto Do Se­
ta. K' stata rc.ipinta. inline, la 
i ichiesta relativa a l l ' audi / ione 
come tosti dei coimptit.iti pro-
voiolti in Ktrwttoria 

L 'udien /a . Ieri, si t*1 chiusa al­
le ll.'JO. A l ' icarell i , sull.i pe-
dana dcl l 'aula. ts sei^nllo Klvlo 
Do Mattels, socio In all.irl del 
pr imo. K' statu mono linpru-
dento del I ' .carell i . ha amines-
>.o e non ha 
•spessn accucci 

si a m m e s s o 
ito sul la c r a v e 

s i l u a / i o u e e e o n o n i l c a de l la sua 
ramii;Iia. c imtr inuendo il p i e -
n d e n t o La Una a c lueder^ l l dl 
m e t t e r e da parte le f . iccende 
p r i v a t e e di non nsc iro - f u o n 
' e m a -• Ma. In def ln l t lva . Do 
Mattei"! <'• r imas to - fuori tenia •• 
De l la coca , eijli ha det to . non 
•;; o c c u p y mai Keee (p ia l co ia 
-ailo per r o l l a u o . pre, 
lo. p i e t r ino foca lo ft'c 
to per lo s t i ipofaocnte 

S o n o le <i. |p c irca l ' icarel l i 
v i e n e c ln . im ito sul ia pedana 
L'avv C'as^'iielli ha i rn i i i / za to 

• o i l . p e r -

M'I men-

L'EX VICE-PRESIDE DEL RIGHI IN APPELL0 

"Non fu per gelosia,, 
ripete il prof. Puglisi 
Deve rispondere di tentato omicidio per aver sparato 

I'll ottobre 1955 contro Luciano Amatucci - Gli fu 

concessa dai primi giudici la « seminfermita mentale » 

II prof. Giorgio Puulisi e tor-
nato d inanzi ai giudici nei pro 
ce.sso di secondo grado. II l'u-
glisi, ex vicepreside del liceo 
scientifico Itighi. r invia to a 
giudi / in jier tenta to omicidio. 
nol genna io scorso fu condan-
nato in Assise a due annl e ot­
to mesi dl reclusione con il r i -
conoscimento dclla seminfer­
mita menta le . Pe r questo mo-
tivo, i giudici dl p r imo grado 
dcclsero che . scontatn la pena. 
il v icepres ide dovr.'i t rascor ro-
re un a n n o in una cosa di cura . 

La vi t t ima del deli t to. di cui 
il Puglisi 6 stato chiauuito 
a r i spondere , fu un suo amico: 
il dolt. Luciano Amatucci . fun-
zionarlo del mlnis toro della 
Pubblica Is tnizione. Ku I ' l l ot­
tobre del 1955 che il Puglisi . 
a sera inol t ra ta . giunse in casa 
del l 'amico. Non appar iva scon 
volto Ma, ol culmine di una di­
senssione. estrasso improvvisa-
meote dal la tasca la pistola c 
sparf) con t ro Amatucci . 

Sulla causale del del i t to non 
si po te rono avere pieni accer-
lamenti . Sembrft in un pr imo 
niomento (c lo stes«o imputa to 
(ece ba lenaro questa ipotcsi) 
che egli avesse spara to pe r go-
iosia. essendo innamora to del­
la s lgnora Amalia Vetero. m o -
glie doH'amico. Questa ipotesi, 
fjero. vennc scar ta ta anche da l -

IL 40. ANNIVERSARI0 DELL' OTTOBRE 

Alicatfit par la o^^i 
ai iliriircnii romani 

O K R I a l l e ore I!) II r n m p a c n n M a r i o A l l c a t a , m e m b r o 
d c l l a D i r c z l n n e dr l P C I . par l rra n e i l oca l l d r l l a F e d c r a -
z l o n e r o m a n a al c o m p a g n l de l C o m i l a t o federate-, d e l t a 
Cammlsslnnr p r o i i n r l a l c di r o n i r o l l n r d e l C o l l e g i o dr i 
•dndaci , ai prnpaeancl i s t i r a t t i v l s t l d r l l a F r d r r a z l n n r . 
ai e n m p a e n i r o m u n l s t l d l r l c e n t i s i n d a r a l i . s u l t c m a : • IL 
40. A N N I V F . U S A K I O D K L L A R I V O L t ' Z I O N E S O C I A -
L I S T A D'OTTOBRF. . . 

I ' l tnputato Seml ir i i c h e II ges to 
ad a l tro nun fos'-o dovt i to s e 
non ad uti i m p i o v v i s o c e d i m e u -
to d e l l e facolt.'i m e n t a l i . K pro-
I>rio p e r q u e s t o m o t i v o si r i t en-
ne n p p o i t u u o o p e r a r e ne l la jie-
n a la d i i i i i n u e n t e d e i l a s e m i n ­
f e r m i t a m e n t a l e . 

Ieri , I ' imputato . s u h e n d o l ' in-
t e r r o g a t o r i o c o n m o l t a c a l m a . 
e t o m a t o ad o s c l u d e r o c h e la 
ino l la del g e s t o p a z z e s c o fosse 
s ta ta la ge los ia . Ha d e t t o c h i a -
r a m e n t e c h e q u e l l a sera si t ro -
v a v a in u n o s tato di abbat t i -
m e n t o cos l g r a v e da p o t e r c e s -
s e r e i n d o t t o . da un n i o m e n t o 
a II'altro. a spa rare c o n t r o 
c h i u n q u c . La p i s to la . la porta 
va da t e m p o c o n so p e r c h e 
m o d i t a v a di togl iors i la v i ta 

P o r Tassefiza d o l J ' a w Pac i ­
ni , d i f e n s o r o del Pug l i s i . il pre-
s i d e n t e de l la C o r t e d'Assi-"e di 
A|>pel lu. dott Gi iarncra . h i an-
n u n c i a t o . d o p o I ' interrogator io 
d e i r i n i p u t a t o . c h e it p r o c e s s o 
e r inv ia to all'11 n o v e m b r e 

• • • 
DAWN ADAMS o - SOt 'VK-

NIH IVITALIK L'at'.rice in-
glcse Dawn Adorns lui in t tn -
tato causa cont ro la Societa 
~ Athena Ciuomatografica -
ch iedendo un r i sarc imento di 
18 milioni di l ire perche la so-
r ic tn non avrebbo dato e^e-
cuzione ad un contra l to , in ba­
se al quale , I 'attrice avreblx-
dovuto essore l ' intorprote del! 
film --Souvenir d ' l t a l i e - . rea-
lizzato con altra protagonis ts 

Dopo la rost i tuzinno delle 
par»i la causa /• stata r inviata . 
per la sua pro^eruzione. al X'. 

Un'alfra donna 
rapinala della borsella 

Milla « v e n f l c a » al ia q u a l e 
l 'avv. M a n f r e d i v u o l e e s p o r r c 
il s u o c l i e n t c c o n l.i lettur.i dei 
verb. i l l dl In terro i j i t . i iHI resi 
in i s trut tor la da l l o stc<so l'i­
care l l i . Cass tne l l l o s s e r v a c h e I 
g iorna l i a v o v a n o glA parlato 
i iulo l i t l c n n i i d e l l e rivela/ .to-
ni c h e a v r e b b o fatto I ' imputa­
to Ins i s tere , pcr tanto . su que­
sto aspot td dol l ' .nte t rogato-
rio ( l e r i v e l a z i o n i i c m o l t o in-
g e n u o La po lomioa tra »;!i av-
vocat i non cl Intoressa Vedia-
m o . a d e s s o . l ' icarel l i di (route 
al s u o d i a r i o - a g e n d a 

i\ marzo '5L •• A l l e IH.HO ora-
v a m o a U ' a p p u n t a m e i i t o da! si-
L'liurl W a i s t r o m til p r u n o del 
( lanesl c h e e b b e contat t i d'alf.i 
ri con l ' i care l l i ) Ci li mini of-
ferto una magni l t ca '"'ii i com 
p l e t a m e n t e al ia i l .mesc I'n'i 
tardi is a r r i v a t o a n c h e KIvio 
< Do M a t t e i s ) ed a b b i a m o ,i\'ii-
to modi) di par lare dell" i l t io 
a l faro c h e s e m b r a possa frutt i 
re m o l t o b e n e ••. 

P l tKS • Ci die.i q u a n t a potc 
guadagt iaro con i p i . m i all a n 

PICAItKLLI ( con cn ln . - iouc . 
r ihit t i intc , d i i b h i o v o ) ' In tu l to 
mi riina.scro (SU Kill m . ! i l i e 
( ( J u i n d o salirA De M.itteis su! 
la ped ma , il s e c o n d o - .1^ o,-:.i 
t o - prcclseii'i c h e con II k'>lo 
alfaro d e l l e p l e t r m e 1'iin-is-o 
fu di 70(1(10(1 l ire d.i i l ' v i d e i e 
tra De Mat te i s . P i c a i e l l i e W ,1-
•jtrom K De Matte i s . c o m e s 
i> d e t t o . oludcr.'i ogtu (Ionian I 
sul la c o c a i n a ) . 

L i m e d ) . 29 murrti "<\ - D.i p 1 
recchi mes i or.'i facc io una v 1 1 
mnvimentati ' i ' - iui . i e mi place 
t r o v . m d o c i gus to I m ei n 
contr l per atfari e per anio: 
h a n n o a p e r t o una tiuov 1 e p o c . 
de l la una v i ta F n a n n o fa face 
vn vi ta r't iratiss ; in. i K ipie; ta 
mi feco m e t t e r e da parte p u e e -
chi •'old.irelll. Soldi cl ic ho in-
v e s t i t o c o n altri gua' lagni in 
.iir.iri Forso 10 eh erlo d' \'"-
ler t r o p p o Ma divert 1 u e ••eiii-
p l i c e m e i i t e m o l t o h e l l o K spe 
c ' a l n i e n t e In coinpai'.ni.-i di b'd 
le d o n n e •• 

Circa gli - alLir, •, a l le do 
m a n d c de l .dott . La Una. Pica­
ie l l i c o n t l n u a ad e si-re gene-
rieu. ferlnando-.l a que l che II 1 
de t to d u r a n t e l 'mter io . :a tor .o 
K" v e r o ( e lo c o n f c i u i . i l c lu 
eg l l t rasn i i s e al ia K o p a e la 
c o c a i n a da v e n d e r e . Ma s; 
chiudi* nei piu ti-n ice <;il( 11/..0 
tp iando gli si e h i e d e -<• sa a 
chl la K o p a c passd lo sti lpe-
facento DA q u a i c h e ••pio.;nz.one 
•-ulle v a r i e l e t t ere 1111/ 1I1 (••('••. 
- L - . - K - ) , ma non «ITVO inol 
to al t r i b u n a l e s.[>ero ch>-
' lua lcuna di e s s e :i nfers^co 
alia ciis.i e a l tro al io c o l l a n o 
o al io p i e tr ino foe lie. Sinri a 
q u e s t o p u n t o . 1'it ner . ir io delta 
droga si forma ai p ieeol i de l 
la •• c o m i t i v a - A ehi v e n i v a 
v e n d u t a la droga' ' Da qual i al­
tro mani p a s s a v a 0 A n c o r a su 
q u e s t o s e c o n d o t rag i t to de l la 
c o c a i n a '̂ h imputa t i non h a n n o 
d e t t o nu l la . F e r m i i i m o c i . q u i n -
di. al ia figura di P i care l l i c h e 
altri brani d. 1 d i a r i o p o t r a n n o 
J I u m i n a r e m>gl ;o o di p iu 

31 die* nihrc T,4 - S i K' flnita 
il '.")4. un a n n o c h e per m e ri-
marrA c o m e u n o de l piii b<-l!i. 
:I piii h e l l o da m e v l s u t o sot-
to tutti I pnnt i di v i s ta Sa lu te 
l avoro . d o n n e . buon i all ' ir. . In 
q u a n t a •» d'M:i:*_. d o p o ia par 
t e n / 1 di A.i.~o ( la m o g h c d: 
W. i l s t rom) a w e n u t a nei g u-
gnn s c o r - o . la u n a profes-,n»-
ne di a m a n t e ^ t e r n u n a t a -

10 rjcnmiifi ' i5 . - In scr.it 1 .1 
ca.sa (1: Kugen io ( C o g n i . am. in-
t>» d e l l a K o p a c ) . e poi niagmf) 
r;i conn da Klvio ( D e Mi ' . t e i s ) 
a b a s e di c a v i a l e . hi . t ecche . 
rnajonese K il t i i tto bagiKdo da 
Vodk 1 e C h a m p a g n e - . 

21 Irbbraio "afi - F." p r o p r i o 
il e;.so di d i r e c h e n o n d >rmo 
la no t t e per p e n s a r e corne fre-
gare la c - n t e di g i o r n o - . 

Keen, v e r - o I 'ep i logo de l l 'an-
no S'icc* s s ivo . la - d r . t t e r i a -
c h e il P : c a n !li o s t e n t a v a no! 

id i ' i r io n a u f r a g a r e in u n a in-
v t t i v r . c o n t r o I - ma2r1.1t: -
per n-t'.'-oI. int f 'rvenut: sul -un 
camrn ino d. - a f T i r i s t i - Su 
qin-sta p<irt'> del d i a r i o Pirn 
re l ' i . c h e for=e (~c lo ='.<•>•'> c 
ave?- ' - tne- -o un po ' di buo-

lia, non si sporca por poche 
conlinala di l ire, loro voglio-
110 e spcculnno so l tamo so si 
t ta t ta dt milium Spcro che con 
la Santa mia protot t r ice Ma 
donna del Divino Auiore sapn'i 
1111 giorno ed anzi potro spu 
targli in faccla a ccr ta gente 
e non ponsaio piu a loro co-
m o d e l l e pe i ' sone m l l . i c o ! o ; e 
Corse atn'li'io sarci c o m e loro 
e for-if farei b e n e ad a,; re 
cosl Molt i s o n o v e n u t l su dal 
i t 'cnte o p e r c h e 11011 dovre i .m 
ch' io e m e r g o r e .a q u e s t o n i n e 
di m e l m a , c h e »• I'liin mit.i" -

F/ u n ' l n v e t t i v a p a s s m n a l e 
MimiiiiKi, o sag i ta la . S irebbe 
m o l t o i n t e r c s s a n t e po ter s i 
pi-re 11 ehi si r i f er lva il P .• 1 
i c l l i c.ill (p le l la g e n e r i c 1 dell 
11 z ione di - grand ' in icn it' •• 
• g r a n g e n t e - t ) i ie:t . i p o t i e h b c 
e>sere un°iud.i'.:iiie m o l t o uti le 
per u te l l e dal p i c c o l o c n v o i o 
d e l l e p e r s o n o di u e - s u n r i l i evo 
t n v i a t e a giudi / . io c p e n e t i . m 

il f o n d o d e l l e opi 'r . i /a iui d 
c o n ' i . ih trmdo di droga 

D o p o I ' l n t c n o g a t o r i o r|| Fl 
\ 11 Dc ^' u t e i s . il <pi il,. ||-, 
di'tto di non •: iperc null 1 c r 
• 1 ovontua l i contatt i i\ uti da 
P'c "folli c o n iltrl per lo 
m e r c o de l la d i m 
•• ^ r inv ia to a ipi 

^' t o tna MI n u l l a 
'i p u n t o 

I i l | U . w . " 
" t 1 ni i t t m 1 
l ie oil- n o v e 

I 

la 
. di 

23.45. 
I t e n / l 

v i a l e dell* 
ita iapiri . i t , 

Picrola 
cronara 

IL GIORNO 
- «IK«|. iiu-ri 11I11II 10 cml-t,j) s 

( • i ' l i i i . i n o , I ' o i i / l . i u o . /.< i i o l n n c 
/ i i i o b l . i . M 1 1 , c | | , , . (: In 11., 11,,. ] ; , , . 
110. M a c , n i ' - , S i t i i i n i i i o , M iHhi-
1110. C l . i u i l l o . L u p e i i i i . V l t l o i i n , 
I.in.1110. l i i i l r o p l . i . l i i r . i n l u S o l e . 
«i>r»re .t i le 7.1. t r . i m o n t . i nlli> r . . l . l 
I 1111.1. pi m i . pi u p , i .ci ' i 
OOLLETTINI 
- I l l l l l l l H t . l l l . l l . N . l l l Illl lMClli .")(, 

feiuni lni - P. M o r t l . niahchl 21!. 
f . i n m l n i - : M . de l 011.ill in i n i i i o i i 
(II delti- . m m M . ' l • In i i in l iL'.i 

, M i l i i i r u | i i i ; l r i , 'I e m p e i .itnt a 
i l l i e i i inl.'iliii.i 1LM,. mai- l l - . i . i 21.1'. 

VI SEGNALIAMO 
l e . i l r l • I p . i l l i i i e l l ,. , , l | 

GLI SPETTACOLI 
•• •;.'•"/.,£•' <-.-tM-. . " ;,•-•** '<•'/•:'•? 

AKi.r.txiiiNo (ivi. tAsrui) AIU-
I'l.JO: <l |.jllli)HII » ill Clofilo 
llnl e Solllni.i Mink he ill I Ciipl 
P«gl,i dl I-' P.uclltl (Sista III Mill-
l l l . l M - | | l l l l , l l l , l | . 

A i d I: Alle m e JI < ( ..li.ml.i- » ,11 .1 
An.eii lh I on A M - Nim hi. ( i p o 
I. III. ](. (nuv,ili | ' i , Im Krgl.i ill I. 
S . i l i . \ N«<\lt:i 

I I I.SI'.O: n g g i IIJHISO O.i ilniit.iiil 
« Si anil >li M'I'II-II • ill Antoiiloiil i 
It.iiioliiii 

Ml I I M i l II I ) O H O (\i . i D n . d o O i 
I l | | | . , - t l , | (, 1.1 | ) ( l l l c l l . l I ' . l l l l l l I I I ! 
I l l l l l l ' l l t i 111 l i u a i l a / l n l l r . Dn i l i c i l l i .1 
I ' o ^ . l i n a alii- 17: « M.irglirrit.i 1I.1 
( orldi ia » ill I" Shiii-iic 

M l O V O ( II \ l I I: (. la illicit,1 d i I 
C..i\trll.ini urn I. Vi-roiii-M- r 11 
PI i tone All.- '.'I.I 1 . S ,1,1,1,- urn 
lull . ill \ ( e n d c 
, o I n t e l 11 i / i o i i , i | i -
\ l A/ / (» SISIINA: 
,1 1 ( K i l l - , 11,- . I 
IKWDI I I O: Pro. 
.1 
I 1 

( , 

ic I 
11'a . (I 

.!, I ' I . e N 
I n 11 

(J l i l lMNO: 
i i . ' , : i . i l l - .'I 
• I .. iu:i - A\ 
m m ' i n 1 " i I 
fo ' l ' l l it l i l in 

IH)SS |NI ( 1 , 
l . ' o m 1 i l ' i e l l 1 

i l l i l>-
l . l l i l l 

M i t t . 

< A i M 11I1, > itt.i 

Allr V'| I., W.111 
l i iorlM-rl . - » 

• Min.1 l i i .u i t ' i i r . i r 
,,' >S | . K | . \ \ 1 

l i ) ill I I'll.u< 
•I o K.ci . i 1I1 V 

Mle ' 
r i m 11 

SMIIM 
l .o.t 

1 I T 
I . . I-

•I 

•>!' 

I'm. I, tii.-r Al l . r i l . i / / I 
I . . | i | . - / / l I inilli.tr 1 

l o i l i i » .11 (1 | ) A n 
".1M.1I \ \ n i i l , l o i . - . i 
• | c | . l l . l l - ) 
-•1 i h i l c l t d l i - . i t r o it 
il 1 ( l ic i 1 0 I>11 r i n t -

• !•*. >11I..1 \ii 111I.1 i> r o f i 
,1, I' S . l l i . i i l 
'i 1 nit c i . i i i i i n n r. 1 . u n 

Mm hi 
'•11 • i 

V n il.'i 

C i mart, tl 
il. Ill N. . <|l 

timMA-vAnmA 
M l l . i l 

I n , 1 1 
\mlir . i 

. l l l l . H 
I ' r i n . I|> 

111\ ;1, 
S I U . I . I M C I 
\ o l l n r i i . i It 1 

. • H I ' V- I 

' <HI •* pirn 
.11 I ' l l a . l 
l i n l n i l l l . 

. 1. 11 1 V 
. II !.;-!•., 
. I I . I ! . 

I I . I l l " 
. n , . l . , 

11 m i - C l i o .li | u i 
.11 >- rr . 1.1,1 
l t i irnigi ' ir i i .1 f>i tin* 

. I d 
• r l . 

l i * . 

f> 1 i n 
I'T 111 • 

' I ( M l 

i-a.i 
cat Arm 

c i K I s l . 
1 . l l t l o r r 
10 ^ ^ l l l . 

CINEMA 
I' l t lMI 

Xilrl.iin. 
I I ' , . . . 

MII.IIIIIII.I 
I . . . n 1 

Aimi l . , i 
I l'.,«, 

\1d1l1111 id 
S I , , 

A l l . i l i . i l . 11 

P ..le 
V I S I I I M 

. . r i ' . ' l . ' i .111. . 

I 1 m i l l . i n - t i e \ . . l | . 

,11 s . , 1 i ; r | , i ,1111 , , | 1 
• Hi- I ' . 17 I 1 .11 III 
l l l l i l l l l - t | . V . i l l i -

.1.1 

. 1 ! i l l 
I 

' l-lilii fit at 
I-, ••,. • ' ) 

e i . , 1 ita I -
l l r . n i . 

, l l , i 11. 
') 
...I 

t h ­

i l l I 
.11 \ \ 

l - e t I i l t i n . •• I l i n o 1 
• - I m . 1 . •< L . i f i M l i . i 
( .vol 111" 

- CI111-111.1: " I. a l i i 
a t r - M e e . 'i I ' V I I I I M 
• •H'Ali 'it ani l r l i i o . « 
t . irl . i >. a U ' A s t o i i . i . 
rAt lanle . « I. 1 li-Kf*- «l" 
i e >• airAiigi iMtiiK, P.1I.1// 

" c l l e .. : i l 
d i . I n n . . 

A 1 
S I 

. i l 

(11 nielclt tte , 
i l l I ' . e t i ' e r a i . 
L ' . i i | i l l l . i •<o||. 

< l t l f l t l >. ..1 
I Sign. . 

W i n 
e l i e i i l e r "ill » a l l ° A l l l o i . i , | . | n , . 
1 H o l l y w o o d 11 m o r l e » .al |I<-|HI 
l o . L.i K e n l e e . « La p a n . l a a I 
g i u r . i t l » :.l Mi i n l n i . <; . i>i lc i ie ln.- . 
M o n i l i i l . C "ii 1 rl iu-tt .1. 'i Le . I V M - I I -
l i u e i l i I{. .t i | i ih. , | i l i m o e 1, a | 
I ' l i l . -sa N i i ' i v . i . •[ P a n e , a i n n i e ( 
fal t t . iFla » al C'rifl.-illii; t I '- ijo-rin. . 
e fi.ii-l » . l l l ' l a i c l l i l . - . « U n e . i p p e l -
l<> p l e n o i l l plngKl.-i 11 n i r K v e i - l -
n ior . N u o v o : « Q n n r t k - r c d e l III-
IA u a i r t n c l i i n i i . Q i i l r i n a l e r II 
p o l i o p u h l i l l c . i n 1 B a l M . i r e . . -
lil . V e n l l i i i " A p i i l e ' « A n i l . - t o :, 
..ll'i. i r i o n e : . i l l e o n t e M a x ,. a | . 
r o t t a v l a n . . . P l a t l i i o - • I . ' . i l lhi 
i l . - i r i i l l l i i i . i o r i| I t l v l l -< 1.1 
I- i l iulg t. .-il 1-1 S a l a T r . i i p ' . i i t m a . 
- 11 M-lv . iggi . i h .al S u i t . u n , . « Si-. i-
r . i l l l i .ue l le -. .ll T i l e ! t e 

- P R O N T O S O C C O R S O -
- A l l ' l l l U rtsl l . l I'np.nare l lo-

inaii.i (I i . l l .c l . . Itiiiiiafiol. ,,j;,'i 
111. M ol. ill .-;ii n . r r , alle la. In yi,. 
Etllil/iolii- del ri-M prof (".lun-p 
I' 
i l 

A l h . - i t i , imliMj,,,«!, , . p irl.-rA II 
It A u g l ' . l ' . P..-riil. m i . l ' e . . l»»l«-. 

i n s t . i t- i p " i l i v i ^ l o n e ili-l I ' l . i i i i ine 
' i i r N",./i<nii . l i p r o n t 
•-" J>. l l l g l i «• ' . I l l l . - l o 

a e e o r -

L u f f ! 
K' d e c e d u t o alPf t ' i di 

ni il c o m p a g n o lamidio 
gia i s c n t t o al ia so / inm 
I 'CI di Acilia. di r e rou te 

f>8 an-
H o s s i . 

de l 
t ra -

,'r 

l or i s e r a , a lb-
gr.ora G i u s e p p u i n 
n n m . a b i t a n t e in 
M i h / i o 16. «'• .st 
d<-Ila b o r s e t t a rnontrL- a t t r a - j m a n d 
v - r s a v a il v i a l e H o n i a m a . I-o 
• s c i p p o » e s t a t o co inpr . i to da 
u n g i o v a n o il q u a l e , a p p o n a 
o f f o t t n a t o il c o l p o . e b a l z a t a 
s u l l ' a u t o d a c u i t r a s c o s n 

' d a v r e b b e po'.uto 
l!a l u r e part'.- »:,ar 
or'-'nt; de l m o d o co -
!upp'» il i*ontr-.!ib-*n-
, si.-io avuti- n-"» d o -
rotate*: az ioni . 

S nwrmhrr '.S.S - f.e rnie i p e -
ran7e d : c o n c h H o r o rafT^re 
- C ». bo.-r a'e pr>r v i a c h e • 
r r a n d ; m a c ''• la gran jf-ni" 
e h e fa g:.irr:.) e n o t t e in I*a-

m volnr 
por'ar.-
m o l t o .nil 
inr- ?: *v 
d.i. non 

m 

s f e r i t o al Tes tacc io . Al ln verio-
vn c o m p a g n a A l b e r t a Fabbri 
Kossj . le eondogl inn / . e d e l l e se -
7 oni rli Ac i l ia . Colhrui Volpi o 
T<-.st.ic<-io i- r|i-ll;j j i d a / i o n e 
di-Il' . U i n t a . . 

• * • 
K' dec i - ' lu to ieri 

padr«- d e l c a i j - t a n o 
biniori N i c l a IJ07/1. cornan-
f ianto di-Nrt C o m p a g n i a e s t o r -
na p r i m a . G i u n g a n o a l l ' u n i c i a -
(o l e n o s t i e c ' . n d o K l i a n / o . 

a Dari il 
dei c a r a -

C Convncazioni D 
Partito 

> » • ! » < » • . > » > » ' » » . » • » » » . » » » » » . H . . » * » » » . . « f » » » > « . « > . * > » « « « * * » . , " > * « » » « » . » . » » " . » » > . « * . . » . . » » . . . . » H . » » » » » « » « l » . . . . . 

Oggi alia 2®S3 

La f>jmml«.«.lofir cullnralr * rr.-c.r, 
c i t a in i"\<-: -,- , : r. ,V,,,i,r,i r 11 •- \-,',i. 

I c n il *,<"f .• 1 N- «,rl,ri'- <'.••'. ^s us-
• I . J m f c r l t j •.itua/k.fu- polit ico c 

' d r j l i r^lfnt .uncni l dfijll ib tr l l r l lu i \ i 
1 Pro\p*III»»- d*.l!a 

PROORAMVIA NAZIONALE 
Ore o.-IO: Previi>onl del tem­

po per 1 pe»c3;ori. 7. Segnale ora-
r o - Giocnjle ra.! o - Ieri al Par-
lA-ren:o; 1 'J: Secaale orar-o -
«i'-:ru:- ra.'o • kas«ecnj -lella 
*,:.:—;> j it-i:^ju. 10. I.iju^crjzio-
Tie d«; 39 Si tcae Ir.terna^oinle 
dcli'AuTomob !e di Torino: II La 
Glra"--jlj. G-crru!ino radiofonico 
pfr gli jco'.arelti; 11.30: .V.U5-CJ 
sinfon.ci; Ii: VI parla on mei.co; 
\2.10- Grardo'-a di cinzoni oon te 
orcheitie Gar.:ora. Savina. IV«r-
iizv*. Terra. 1 e Cergoli; 12.50: I. 2, 
3 . . v:at; 13: Se£nale orario * 
O-crna'.e rado: 13.iJ: Album rau-
sicj!e: M G-crna'e rad-o - Ll-
stirv) Bcisa di M.lano: 11.15 M.3V 
C r e d. s;ena? lr.I": Prevl.'cnt 
d*l t erpo per t pescat.'-r-; lf y>: 
Pan^i \ i pirU: 17. P.-o<ra-rrra 
r*r i taz.-i7z< II tnir.ro del >V-n 
c tr . i .o . 17.30; PoTien^-o rr.u* ca-
le; IS Far.:a«i.i mus:CJi>: I5i.*5: 
IJI set: rr..iru <"*::* Nazor l Unite: 
I? G o v a - i 'cure del ta i l ; If*.I5: 
I J \ ita d- G...--..- Carii-j.-ci. I5.*5-
Aspetti e r-:-rr.er.t' d: \;lz ltel-a-
na; 20: R'trr.. <-it~K-rtcar..; 2i;.V): 
Sf^r.ale o ; j r o - ("i c n j > r i i o ; 
21. La \ cce c^e r.'^.rr.i Cnn.->-r«o 
a prerr\ Corc«-r:r. d l̂ D_o Gov 
r.'l.'irrr.T'; i ; 4" Ii or>Tv.c;->o del 
c nq-je; 22.y*- Orchc*;re d.ret:e d j 
V.cf-r ^ c i i i t Wil Be.-(J e Morten 
GiulJ. 22.13 O.C51 al ParMrr.tnro 
- GV.rnale rad'o - Mui^ca d̂ i hul­
lo: C4 Segr^> oraro - Ullime 
rtiAize 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9: Efrfrrer di - N o t i i * del 

r-.itt!r>o • II Bjnr.ffromo: 9.3C- An-
pe!in: e U *ua r.rcrintra: 10-IL 
Apptintarr.ento aile rfieci: 13: Or 
cr.-vra d retla da Enio Ceraa:oV; 
13.J1: Sr-cr-wile oraro - Giornale 
rad:o. « As«n'.ta:e cct^'a *<ra • »: 
H.43: Scatola a sorpresa; 13.50: II 

di'cobo'o; I3.:*5: Ocpl In \etrina; 
14 3.1. G:uoco c "i^iti giiKX-o: M.4~y. 
\jt \rAr\\a drl K'SKTIO Ptnato Ca­
rotene; 15: Segnale orario - Gor-
n-ile radio - Parata d'orcheslr* 
Paul tteston. Kurt Edel:iat;cn e 
Staniey Black; 16: Tempi diScilt. 
Pomanro d. Charles D cken«; H.30: 
Madrid I'arrgi - New Vorfc Can-
zc.Tt: di trc c t:a: 17- li rr.«-.n'»o con 
me di Angelo N-iza: 15: Gcrnale 
rad-o Bal.ate e»m noi: 10: Le Mer­
cer e I suo! archi; 13.30: Alraie 
na rr.-aiics'.e: ?1: Se^nale crar-o • 
R«d:oiera; 3> 30: Ls «oca che rl-
toraa. Conccrso a freml Ira (fit 
e»cnlta:orl. Ta \o> 1̂ , ri te*:o. Bre­
ve ntratto d: War..l» Os ris: 21: 
Cento di queste cmrcm. Wtrtna 
d Î r.-Jo^o rrportcr-'o t!!i;*Trat.a da 
M-che> G i i J < n Or"ht*tra d ret 
ta da Ange.o Bri^da. Car.'.: no 
Nilla J i m . Franca Fratl e G cr 
CO Cor.«o!mi Pre<er.X-ir^i Ivi Bel-
I ni e Con-ado. AI terrr::r-e. LI:'-
rre no , :r e: 22: Le i.oe: d-'.ia V.rtu 

rvi fra .e re-
per Ve 

Tornco » sqia tra 
C ĉ.-.i d 'paln. Tra3rr..is'-cne 
Lo::»r;a d: Capodar.rio Per 1 00-
I«ri d»:la Lorr.harJa cantanO Nue-
c.a BorcK^ar.ni e Alberto Paba-
fii:at' co-i Grrr.i Kramer e i VJO' 
<Oi.*t:. 22.5'<. Primaver* Europe: 
23.15-23 3"! S p«riet;o 

TERZO PROGRAM** 
Ore O Ccrr.un-farior.* d e l l a 

Commiss-one Italia per l'Ar.no 
Geof.*; co Internaiiorka> eeli CH-
iervatori c«>»Jici; 14.15: G.u^eppe 
Torelh Concerto in ml rr.incre cp. 
VIII n 9 pet violino e arehi; P.>>: 
I J R.ru'C.ta eeitca: 20: L'ir..iica-
tore eccnomioo; 20.15 Concerto di 
ojr.l v r a : O Di Lasso: Canzont 
pb'-foi che. G Faure (1>45-1«4)-
V.nsta n 2 in v.l mincre cp 117. 
21 II iVorna'e del Tfrro: 21.20 La 
R.rjsc-*a celtca. II Teatro La con 
teisa CathSeen Cin^-je quadn dl 
Wlliam Butler Yeats: 22..VI: Le 
opere di .NVaunc* Ravel nei ven-
tenr.io dclla morte. 

O N E 
17.̂ .0: YJL IV dfl 

t-irr. irt rr, ». sr 

l> a pec r. Is -. 
ria Pere^-o. « '• 
c-.a » - u,-,» *': 
n*i!e Z'tT-.- \r . • 
•• » del rrvir '*, 
.-. s; rna = - ., .•»•• 

2v.yj; Telcgnrfrule 
i< r>e. 

20.V): Carosello - tra'T.iss:or.e p-V 
t.:-c !#r-.a 

21: L'amlco dcjll animall • e c ; 
ra d \r..-- , ! '"Mr- i i Pre-'n-
ta B jr.cj '.'^r a P.cc.n:rjO Ar.-
5*'o L ' . ~ S ; r J . .-r;*?.Ta:^ .n un 
* Zim » - * r 1 r", . - • - ; ,-. 7,T,'*,?•'., 

razau i - < Sal 
"t ".anaie per I 
1 ; j ; . i / r i d i >Va 
.-. n: :T*- di cac-

' <'. .v.r e s: r^'» 
' -a^ge e ~r«-r-
« \ act, ,o ;ry,rt » 

- pr.ma tl.-

W 
l'.a - ' a . 

j It— -.;> 

» . ' 4 r r a :••. 
'.T\ S.'zrr-a 
e r-.cc-.i t.~ 

a e >n - p-r.~ 
.ci e con Fr^r.ca 

P HI Par>r:ja 
G « r n : 

V " -

Franca Valeri eon 
ret ina 

Nil!* Plxxl nei 
6. |« • In anda 

varieta tnastcale 
alle 21.45 

La 

1 t 
:-> 2s., i 
u » d<-i Zi 
T-'-'S, 

31. f,: La Pepina 
ii ^arie'a rr.-' 
W e r t e *, .U 
I Orchestra d rctla d-» 
Ferrio e i! < Q-^r:»;fj 2 
Frar.c* Va »ri e*.' Z.-+ a!--jne 
r.»:te che w ; ( V y : o es«»re »*'i-
r cue SJ CCT".'. r-<.rdo <!*'.'* r-u-
s ct '.'S^tr* tal.T-i. e \ : ! U P.r-
zi ccc'. • io ?p_r."o i-er car.'a-e 
> canzo-e:'e 

ZlJVt: Rhodesia d'ojgl - doo;rrer.-
Urio di G cseppe Lisi s-j.U 1 U 
1- q..e$'o Slav, d**'l L'r.v,-ve S- ia-
fr. iarj La P"-v,iesia e a t \»?a 
da era rr.i--r'»*arra d: n??-: 
che vivcro .n cond-zinn. di v 'a 
rr.iserab-.il. e da una minoranza 
d- b-jmchl. Ir.£>s: per lo piu. 
u;trareazy>narf e ferocerr.er.te 
raziisti La rrjno-iopTa ne^ra e 
s'r.:ttata ij7ncblrren*e. t per 
rr-.a-.Ter.ere questa stuazlor.e. co-
rr-o-la p*r eti inctesi. II Gcver 
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avvenimenti sportivi D 
®@©a & ®®IL®(©ÌE& 'wimmfà @mm?ip© imwmom 
Foni costretto a rivedere le sue opinioni 
dopo le vittorie di Juventus e Fiorentino 
Lasciati a casa gli uomini « duri » ha chiamato questa volta una « squadra di pittori » 
del pallone - Fungerà da squadra allenatrice il Cagliari - Assente Boniperti indisposto 
(Dal nostro Inviato speciale) 

' BOLOGNA, 2!t. — Le con­
vìncenti vittorie deUiì Juven­
tus e della Fiorentinn han­
no persuaso ti C.T. Foni a 
VltltarC '.C proprie Oiii , , ,„,n 
Per tutta l'estate Foni ha ac­
carezzato l'idea ili portare a 
Belfast una squadra 'dura-; 
a chi lo intervistava ripete­
va: 'Convocherò (leali atleti 
spigolosi, dei twirif/rii e la­
scerò a casa le "signorine" 
che p e n n e l l a n o la pa l la » Nel­
l'elenco dei trentatre control­
lati dagli osservatori federali 
figurano a l c u n i filtratori 110-

p a r l e n o p e l , b u r l a n d o l i con le 
più s t r a o r d i n a r i e (irroliazii*; 
Boniperti — . s o p r a n n o m i n a l o 
'Marisa - — a S. Siro contro 
il Ali In ti e al Comutiale di To­
rino contro l'Inter, e stato uno 
dei migliori, se non il m i g l i o ­
re. in c a m p o d a n d o altresì 
p r o r a di a e c r a y i l e il r c n u ' I l o 
c o m e le gambe; Schiaffino, 
esile e a n s i m a n i e , gentile e 
.s lanciato come una i n d o s s a ­
trice . ha d i r e t t o jnapi s tra l -
m c n t e le i n a n o r r e d e i c o m p u ­
ti ni di squadra: il l o n p i l i n e o 
Segato - - il c o r r e t t i s s i m o , c o r ­
tese m e d i a n o l a t e r a l e d e l l a 
f i o r e n t i n a , i n c a p a c e di dare 
un u r l o n e a mi a r n e r s a r i o — 
è s tato u n o dei p iù lodat i n e l ­
la i n c a n d e s c e n t e part i ta di­
sputata contro ti Napoli. Beati 
e Schiaffino non s o n o stat i 
conducat i perché sono impe­
gnati nell'incontro con il Ha-
pid . e Firmarli percl id v e n e r ­
dì d o r r à giocare ne l - r e c u ­
pero -. Non è stato, in e c c e , 
d i m e n t i c a t o il leggero Ghig-
gia che ne l - derb j / » ha s u ­
sc i ta to l ' e n t u s i a s m o de l la / o l ­
la romana. 

La squadra del pesi massi­
mi. dunque, cede il posto alla 
'squadra dei p i t tor i» . Ila agi­
to saggiamente Foni? Forse 
sì, forse no. Vi sono alcune 
domande a cui non si può r i ­
s p o n d e r e i m m e d i a t a m e n t e . 
E c c o n e u n a : •» Se Hon ipcr t i 
non giocasse in compagnia di 
Sivori e di Charles, s e i s u o i 
p a s s a t o i n o n fossero indi ri.:-
f a t i ad a t l e t i a l t r e t t a n t o b r a ­
v i , B o n i p e r t i m e r i t e r e b b e o 
fio di essere convocato e posto 
a l la d i r e z i o n e d e l l a p r i m a l i ­
n e a azzurra? Chi lo sa. 

L'anno scorso B o n i p e r t i era 
già capitano della Juventus. 
già dirigeva la squadra e non 
brillai'a, tanto è! nero c h e 
si s u s s u r r n e a c h e stesse per 
cambiare s o c i e t à . Però que­
st'anno è in prau forma, ha 
perduto a l c u n i ch i l i , p a r e r i n -
(p'ornnito. £ p i e n o di e n e r p i d 
e di b u o n a t'oloui'u. <piiudi a n ­
c h e n e l l a N a z i o n a l e , in com­
pagnia di « l o c a t o r i che appe­
na c o n o s c e , p o t r e b b e essere 
utilissimo. 

Lo stesso discorso lo po­
tremmo tenere per Segato, il 
«piale è una rotella del com­
plesso m e c c a n i s m o tuttico in­
ventato da Bernardini. 

Mori Inori , atleta dal gioco 
p e r s o n a l i s s i m o , prende le s u e 
decisioni dopo essersi consul­
tato con Brini, con Orzivi, con 

Julinho, con C h i n p p e l l a . G h i o -
gia e Lojodice sono i più lon­
tani dal blocco t ' t o l a - b i a n e o -
n c r o c h e forma la struttura 
p o r t a n t e dc l lu squadra. Ab­
biamo in squadra degli o t t i m i 
a i o c a t o r i , addirittura dei fuo­
ri c l a s s e 1 fiutili, p e r ò , p e r un 
mot i r ò o p e r l 'a l tro sono dif­
ficilmente « m a l o a m a b i l i . / 
ca l c ia tor i i u t e l l i p e u t i si adat­
tano a q u a l s i a s i s i t u a z i o n e 
»rt« fior; ;ubf!o* ii'i»»»io b i s o o n o 
di t e m p o p e r riflettere e per 
arrivare a c a p i r e le a b i t u d i n i 

e le caratteristiche dei TIUODI 
c o m p a o n i di squadra. F il p i ù 
chiaro esemplo di quanto a b ­
b i a m o scritto ci vieti duto da 
Sivori: l'asso di Buenos Ayres 
nelle p r i m e p a r t i t e è s f a t o fi­
schiato, oggi tutti oli battono 
le m a n i . .S'inori si è a m b i e n t a ­
to in c im/ i te settimane, ad 
altri occorre più tempo. Ma­
schio, per e s e m p i o , fl ancora 
p i e n o di incertezze, Angelillo 
inizia timidamente a far sen­
tire la sua voce. 

Foni ha p o c h e ore a dispo­
sizione per mettere d'accordo 
i selezionati e p e r di p iù non 
ha le idee chiare, ma d'altra 
parte ne.i.suno le u d r e b b e K 
a c o m p l i c a r e le cose ci si met­
te anche la gastroenterite clic 
non ha rtottordi p e r gli az­
zurri c o s i c c h é al commissario 
da un'ora all'altra può v e n i r e 
a m a n c a r e mai/uri l 'uomo 
c h i a r e di un settore (domani 
per esempio sarà assente Bo­
niperti. il numero uno d e l ­
l 'at tacco, c o l p i t o da l la / e b b r e ) 
e tutto l'esperimento va a 
farsi friggere. 

In Italia non vi è unifor­
mità di i n s e p u a r n e u t o t e c n i c o 

s i a p e r (pianto riguarda il 
trattamento della palla che 
per quanto riguarda gli sche­
mi fondamentali delle mano­
vre e p e r c i ò il s e l e z i o n a t o r e 
non ha una tracc ia ben d e l i ­
nea ta da seguire e va a ten­
toni, affidandosi al fiuto e di 
c o n t i n u o muta direzione, o 
ritorna sui suoi passi, o rin­
nega i pro f i cu i c h e a p p e n a 
una s e t t i m a n a p r i m a p a r e v a n o 
in toccab i l i . 

Tut t i i convocati, tranne 
Boniperti — r i t l i m a . c o m e 
a b b i a m o d e t t o , di un attac­
co di gastroenterite — s o n o 
p ian t i a Bologna. Contro il 
Cagliari. in due t e m p i di 40' 
c i a s c u n o , ouui F o n i s c h i e r e r à 
le s c o n d i t i / o r m a j i o n i : 

P K I M O T K M P O - lìugattl; 
Corradi, Cercato: Chiappella, 
Ferrano, Seguta; Ghiggui, 
Guitton. Di G i a c o m o , M o n -
tuori , Prlui. 

S K C O N D O T E M P O : P a n e t ­
ti; V i n c e n z i , C'errato; Inver-
nizzi. Ferrarlo, Segato; Ghig-
gia. A lontuorj , D i G i a c o m o , 
Tufiuin, Loiodice. 

MA UT IN 
Il p o r t i e r e g l i i l lor i isso P A N E T T I ha m e ri tutu c o n Ir s u e 
b r i l l a n t i p r o v e la c o n s i d e r a z i o n i ! d e l l a c h i a m a t a In N a z i o n a l e 

8 207 
<ilTIII 
7-658; 

: 8) 
natila 

Inghi l terra 7.731; 9) 
a ncr. 7.639; 10) Italia 

II) Polonia 7.306. 
• « * 

NUOVI LIGURE, 2«J. — Alfre­
do Sulrlrailin, già tirila « San 
l'i-llcgrlno », ha 
coiirlnsit oggi a Novi Ligure 

1 
f-
iit 

prrfrzhiltato e <>J 

LE DUE SQUADRE ROMANE SI PREPARANO PER I DIFFICILI INCONTRI DI DOMENICA s§ 

STOCCOLMA. 2'J. — Il «ovlc 
Ileo Nov lkov ha v in to l'ndlertin ^N> 
prova ili nuo to al campionato S S 
mondia le ili pentath lon urri'iir- S S 
rendo 1 J0O metr i in 3'S0'I, »r- SS> 
Kiillo dal f in landese Knle \ l con N \ 
Vi»"2 r dui bras i l iano l lrrniniiy Cjo 
con 3'59"8. V C 

Uopo In intarla prova la c l a s - N S 
slllca per squndre è la s e m i n i l e : CO 
I) URSS punti 10.703; 2) 8 v e - S S 
/ l a 9.721: 3) Finlandia 9.581: I) NN 
f u c i l e r i a 9.315; 5) USA 9.287; SS> 
ti) S i l i / e r a 8.918: 7) .Romania NSJ 

CDlieillMi UKK> •' r»«vi I . I R I I I I - ii A A 
suo passaggio al gruppo spor- vSS 
t l \ o « Aslrorito >. Il giovani- cor- S V 
rldore veneti i correre «itiindl N \ 
nel la pross ima stagioni* r I d i - sNS 
st ira per 1 rotori del la rasa ili S S 
Novi Misuri'. vSS 

CARACAS, 29. Umberto Ma- NX 
Retti e g iunto Ieri n Caracas, vNN 
d o v e partec iperà al O. I». Att- SS> 
tintiohlllstlro ilei Venezuela. In S S , 
programma per la prossima \SN 
set t imana. JoO 

• * * NS> 
Il min is tro del Lavori Puh- CVJ 

Miri ha r icevuto Ieri II l 'rr- SS? 
sidei l te ilei CONI avv. Cllll ln N \ 
Onesti e gli ha romiinlr. ito che vNN 
Il Consigl io Superiore ilei S S 
I.L.I'I». Ita anprov. i to II prò- NN 
getto del Palazzo dello Spuri \S> 
all'Kl'U, proget to presentato v V 
dal CONI stesso . vXN 

ì 

^ I M I M ® « W)§> 
Tutti d'accordo: « Forza Lazio ! » 

giullarossi sugli spalt i del lo 
Ol impico per inci tare gli 
• odiati » rimili ili i c m o r c ; ma 
ricordo che la Fiorentina 
noti i) cerlai'ierite il Napoli , 
bisogna auf/iunuere che fa La-
i to ver tornare « casttyiiuran-
di - itene riparare al otti pre­
sto uyli errori commessi do­
menica. 

Il l'ulazzo de l lo Sport fn 
parte del romples so dellp co 
struzlonl In tirocraniina per 
Clnchl Olimpici I960. 

• • • 
LONDRA. 29. — I.a siniatlrn 

Italiana di calc io Samiiilorln 
affronterà 11 3 dlreinlire a 
ItirmlnRham II l l lrmlnclinin 
City, siptatlra di prima d iv i s io ­
ne ItiRlese. 

Arch iv ia to fi « d e r b y » , pa­
pale a in via di vagamento le 
ultime scommesse, si toma a 
periture al campionato : « ylf 
*fci«i tifasi ytallorojjf sf pre­
occupano iti rincuorare yli ut>-
M'rsart iti ieri fu vtxiu di f.o-
zio-Kiiireritiriti (fi ttornenfea. 
un incontro che per ovvti mo­
tivi di c'nsiilica vedrà tutti i 

La modestia non guasta 
Errori rnppresontntl non so lo d.-iirinuemiltà di Ciric e 

dalla st.inchi'7z.i di a lcuni {fiocatorl prodigatis i troppo contro 
il Napoli (conio Muccii icl l i e Pozzatl) . ina anche dal l 'eccesso 
di confidenza e ili s icurezza di altri bianco-azzurri (vedi per 
thcuipio Carradori, Mol ino e Tozzi i quali non a v e v a n o in­
tuito |,i dlt lercnza di valore intercorrente tra la limila e il 
Napol i ) . Per cui sotto ques to aspetto la vittoria della Rema 
potrebbe avere cnuscKiicnzc salutari se i bianco-azzurri avran­
no compreso la necess i ta di essere piti modest i . 

Perchè hanno giocato Vivolo e Lovati ? 
E non si vuò ignorare l'er­

rore ritppreseutiito dal l ' inclu­
s ione tu soundra iti due ele­
menti m non buone condiz io ­
ni finche come Lavati e Vivo-
lo: il pr imo ù stato baffuto 
sempre sulla sinistra feto»1 

(fatta stesiti parte dello man» 
reduce «falla fniffural ed fi 
secomfo accusami unibftmerife 
le coriseytterize del dolore alla 
caviglia giti palesato nel corso 
della settimana. Ver cui c'è 

veramente ila credere che ab-
l>ia giocato l ' inalo fé non Du-
rirtf coirle noterà Cine) in *»-
(lutto alle pressioni eserci tate 
taf tramer bianco-azzurro da 
due potent i d l n o c u t i b ianco-
azzurri. Che si truffi di • aspi. 
raufi disertori » o nteplio fu­
turi romanisti? Solo in questo 
caso potrebbe spicciarsi fina 
non perdonarsi ) t'inferoertto 
per confermare Vivolo. 

BUOATTI è II maggior can­
didato alla miiglla n. 1 della 
Nazionale. Vero nel giro di 
due partite ha Incassato otto 

KQ'»1— 
ti per la robustezza dei loro 
inferpenti, per lo spessore dei 
loro toraci, per il perimetro 
dei loro fasci muscolari. 

Per due mesi i pesi massimi 
sono stati di moda. L'interi­
sta Vincensi e il napoletano 
Comaschi erano nlf esemplari 
più apprezzati del scrrapllo 
azzurro; tutti e due pesano 
circa novanta chilogrammi. 
Foni è rimasto fedele al * pia­
no quintale • sino al primo 
allenamento, poi, i risultati 
delle due ultime giornate del 
torneo lo hanno spinto ad 
allontanarsi dai proponimenti 
iniziali. Le 'signorine' della 
Juventus e della Fiorentina 
hanno preso per il barerò i 
polputi marcantoni, facendoli 
sfigurare davanti agli stadi 
pieni zeppi di spettatori. 

- Il pinfor de la peìoiu - " • -
puel Mentitori ha fatto veni­
re le frat'cpaole ai difensori 

La vittoria conseguita sui 
cugini laziali ha tiisseiena-
tt> l 'ambiente Kiallo-rosso 
non tanto per il vistoso suc­
cesso, quanto per la prova 
positiva data da tutto il 
complesso. Finalmente si ò 
vista la Rotnn-squndra e ciò 
lascia bene sperare per le 
difficili partito future a co­
minciare dalla pericolosa 
trasferta di domenica a Bo­
logna. I felsinei hanno eso­
nerato il loro allenatore 
Bcncic e la tradizione vuole 
che il nuovo trainer porti 
fortuna alla squadra. Però 
i romani, che a Bologna han­
no sempre raccolto qualco­
sa, vorranno a loro volta 
far rispettare quest 'altra 
tradizione a loro favorevole. 

In casa laziale si hanno 
invece delle preoccupazioni 
in vista della difficile pnrti 
ta contro la Fiorentina che 
scenderà all'Olimpico al gran 
completo e lanciata sulle 
orme della Juventus. Dome­
nica la squadra bianeaz/ur-
ra non ha girato a dovere 
ed è quasi certo che Ciric 
apporterà alla formazione 

dei sostanziali ritocchi. Do­
vrebbero r ientra te in squit­
tì ni Burini e I.ueeutini, ma 
ancora appaiono incerti i 
propositi dell 'allenatore ju­
goslavo e qualcosa di più 
positivo si saprà negli alle­
namenti dei prossimi giorni. 

Alla Lazio la sconfitta 
subita ad opera della Homa 
non ha lasciato naturalmen­
te l 'animo sereno. Oltre ai 
provvedimenti che saranno 
presi da Ciric si è parlato 
ieri dì una multa collettiva 
da infliggere ai giocatori. 
Nessuna conferma e venuta 
però a questa voce perché 
il Presidente Siliato e stato 
ieri introvabile. Anche la po­
lemica sorta sulla utilizza­
zione « forzata » di Vivolo 
avrà uno strascico e si at­
tende che le parti interessa-
sate smentiscano quanto 
pubblicato ieri mattina dal 
quotidiano sportivo romano. 

Ieri, intanto, le due squa­
dre si sono allenate al Val-
co San Paolo ed alla Rondi­
nella. Nessun giocatore è ri­
sultato assente: infatti nella 
Roma anche Guiggia, Lojo­

dice e Panetti hanno preso 
parte all 'allenamento e stilo 
nel pomeriggio sono partiti 
aliti volta di Bologna per il 
concenti amento « azzurro •. 
Questa mattina Stock farà 
disputare iti suoi uomini una 
leggera partitella a ranghi 
ridotti e l 'allenatore inglese 
ha confermato che anche per 
la trasferta di Bologna la 
squadra non sarà ri toccata. 

• • • 
Ieri, come di consueto, si 

è riunito il Comitato Esecu­
tivo della Roma, presenti 
tutti i suoi membr i . li pre­
sidente Sacerdoti ha nato 
lettura di una gradita e sim­
patica lettera con la quale 
il dott. Sandro Campilli. 
confermando quanto già ver­
balmente assicurato nei gior­
ni scorsi, aderendo al vivo 
desiderio manifestatogli dal­
l'intero Comitato Direttivo, 
comunica che recede dalle 
dimissioni a suo tempo pre­
sentate. 

Il Comitato ha preso atto 
con vero piacere di tale de­
cisione e ha tributato al dr. 
Compiili un vivo plauso per 
la rinnovata manifestazione 
di a t taccamento ai colori so­
ciali. Successivamente il Co­
mitato ha esaminato varie 
questioni di ordinaria am­
ministrazione. 

Pr ima di chiudere la se­
duta il Comitato Esecutivo. 
sicuro interprete dei senti­
menti del Consiglio Diretti­
vo. dei soci e di tutti i ti­
fosi gtallorossi, ha rivolto 
un caldo elogio ai tecnici e 
ai giocatori di prima squa­
dra per la tenace e decisa 
volontà di affermazione che 
li anima nel campionato in 
corso. 

In formazione immutata i gialforossi a Bologna | 
Previste delle novità nelle file biancoazzurre I 

7T-. . . . . I 
Mister Stock ha deciso <li confermare l'undici vittorioso sullu Lazio - Il dr. Campilli ritira le dimissioni &> 

All'esame delle società| 
la "crisi., della F.I .G.C.Ì 

'•ii- . - ' ; >% w 

I 
I 

« di S S 
crisi S S I 

lo- S§ 
procedere a l lo «duppiainrnto de l la carica di pres idente de l la S S , 
F.I.G.C. In que l l e di pres idente del la Federca lc io e pres idente «lei Cs> 

Jxs Se Lojodice non aveste segnato 
!s> 

a Zurigo 
Milan 

P o c h e s o n o le n o t u l e «allo sport c inese c h e g iungono 
In Europa, tu» tutti r.II osservatori europei c h e h a n n o a \ u t o 
m o d o di recar»! nella RcpubMIea popolare c i n e s e al loro 
ritorno h a n n o parlato del erande Interesse c h e i d ir igent i 
c ines i h a n n o per te d isc ip l ine s p o r t i l e e la loro diffusione. 
Si è a p p r e s o e.ist «lei \ m t l m t l a eampi di pa l lacanestro 
es is tent i ne l la sola Pechino . del l ' Immenso sv i luppo , a t tra­
v e r s o Ir o r g a n i r / a i l o n i del la scuola , del s indacat i e d e l ­
l 'Esercito. apportato al la pratica de l lo sport in genere r 
del l 'at le t ica leggera e del la ginnastica In part ico lare . 

I primi risultati di questa « operaz ione-sport • si s tanno 
r r g i s t i r n d o s i a s i a che gli atleti c inesi si c i m e n t a n o con 
quel l i di a l tre nazioni , c o m e per e s e m p i o ai Campionat i 
mondia l i univers i tar i di Parigi o negl i incontr i d iret t i fra 
sqnadre nazional i . E s o n o risultati c h e par lano ch iaro , s ia 
c o m e prestaz ioni t ecn iche In se s tesse s ia p e r c h é confer ­
m a n o c o m e lo sv i luppo del lo sport c i n e s e s ia ormai n n a 
realta c h e non può essere più Ignorata Ola nel eorso dei 
Campionat i universi tari i cestist i c ines i r iportarono d e l l e 
lus inghiere affermazioni contro compagin i c h e in q u e s t o 
sport sono s ta te sempre al l 'avanguardia in c a m p o m o n d i a l e . 
In c a m p o at le t ico , poi . ott imi furono I risultati consegu i t i 
dal la Csen-YI-MIn nel 1M metri piani ( I I "1 • record naz io ­
n a l e ) . da l la Llu-Yul-In e dalla I . ln-Tin c h e s tab i l i rono c o n 
IV2 li n u o v o record naz ionale negl i 80 metr i ad os taco l i . 

S u c c e s s i v a m e n t e , in gare disputate a P e c h i n o e Sc langa l . 
K o - S u n - K u l Ita portato il record del sa l to In l u n g o a metr i 
7J» (record i ta l iano: metr i 7,73). m e n t r e I.I*Csung-I,lng 
ha portato q u e l l o degl i W* metri plani a I'M**C (record Ita­
l i a n o : l'I»"'). Ne l sa i to triplo 11 n u o v o record è ora di 
U - C l u n - H o con metri 1SJS (record Ital iano: metr i 1S.25) e 
nel sa l to c o n l'asta di Tsai-Yi-Su con metr i 4 J 2 (record 
i ta l iano: metr i 4 4 « ) . 

Ma il record p i a prest ig ioso r imane q u e l l o c o n s e g u i t o 
da l la sa l ta i ri c e In a l t o T s e n g - F u n - Y u n g c h e d o p o a v e r c o n ­
segu i to a Parig i la misura di metri I.6S ha porta to il record 
a metr i 1,74: Cloe a soli d u e cent imetr i dal record mondia le , 
de t enuto da l l 'amer icana Mac Daniel e dalla romena Itala* 
con metri 1.76 (Il record Italiano, de tenuto dal la Ciardi , è 
di met t i I,<3). 

Vel ia foto, c h e e s tata scat tata durante una mani f e s taz ione 
di a t le t ica , n o t a r e l e mig l ia la di spettatori c h e gremiscono 
la tr ibuna c o n f e r m a n d o la popolari tà c h e q u e s t o sport ha 
conquis ta to n e l paese : in alto , a ministra: la T S E N G - F U N -
TUSO, c h e n e l sal to in a l to ha ragg iunto la m i s u r a di m. 1.74. 

squadra del 
a l l e 1325 nlla 

De l la comitiv.1 
.in: Mnltiini 

J; Iloraldn: Fontana. Zannicr . Bor-
2 gam.ipvhl; Mariani . Gri l lo . Bonn 
- Sehiafflno. Bararli; ButTon »• 

F.issott.i r i serve . 
Oltrv .t Vi.ini a c c o m p a g n a n o 

la squadra i d i r igent i Pavoni o 
Montanar i . La part i ta Mitan-
R.npid si svo lgerà d o m a n i . 

De Persio contro Wiegand 
il 6 novembre al Palauetfo 

L'organizzazione dogl i - A m i ­
ci de l p u g i l a t o » sta a l le ­
s tendo per il g iorno 6 n o v e m b r e 
sul ring del Palazzotto de l lo 
Spwri. un'altra d e l l e - r iunioni 
pr imavera - t endent i a valoriz­
zare le g iovani speranze ilei 
pugi lato 

Finora s o n o s tat i portati a 
t ermine i contratt i por i m a t c h 
De Pers:<>-\Vieg.ind e So i se iam-
Dal Pi?z Saranno però del la 
partita a n c h e Bacchesch i , Putti 
e Proiett i contro avversar i da 
des ignare 

Ma pur se fonse s ta to poss ib i le sottrarre la s o m m a di 
tutti gli orrori b ianco azzurri da l lo svo lg imento del « 5 0 -
dorby. ben diff ic i lmente si sarebbe potuto capovolgere il ri­
sul tato . Vista la sol idità d i fens iva della Roma r i teniamo che 
tutto al p iù la Lazio avrebbe potuto contenere meg l io la 
sconfitta o a l m e n o strappare un fat icoso pareggio, approfit­
tando del le cron iche difficoltà del l 'at tacco gial lorosso c o n -
f e m u i t e dal fatto che ci sono volut i c irca 05' per scardinare 
la di fesa laziale. E non si d iment i ch i c h e lo scass inatore non 
è s tato nò D.i Costa, nò Secchi , ma Lojodice con un t iro da 
circa trenta metri . Dopo ò riuscito tutto facile ma se non fosso 
s la to per il goal di Lojodice. ( c h e ha indotto la Lazio ad 
abbandonare la tattica prudenziale per scoprirsi Inuti lmente) 
sareste disposti a g iurare che l ' incontro si sarebbe ch iuso 
con l ' identico risultato? Noi non ci mei ti'remino la m a n o sul 
fuoco e per ques to torniamo a sot to l ineare la necess i ta per 
Stock di risolvere ti problema del l 'at tacco Una buona so lu ­
z ione e quella del ritorno di Norilalil in squadra. 

II. F . 

La « tattica » di Amadei 
Spesso si parla di tat t iche e controtat t iche . Ebbene, q u e ­

ste es istono. . . e in maniera più c h e vistosa. In Fiorent ina-
Napoli quals iasi spet tatore potè ass is tere a due g iuochi d i ­
vers i : que l lo « v i o l a » , basato sul la difesa ad oltranza, con 
contrattacchi in contropiede preordinat i ; quel lo - a z z u r r o » , 
senza a lcun accorg imento (solo sul 4-0 A m a d e i si dec i s e a far 
retrocedere Brugola sul la l inea dei m e d i a n i ) , aperto, alla 
cacc ia della rete avversaria . Ma non è tut to : il « f o r n a r e t t o -, 
contro gli uomini di - Fulv io nostro ». per la veri tà tentò 
qualcosa , o a l m e n o d iede l'Illusione di tentarla, p iazzando la 
mezz'ala Pesoola a ridosso del med ian i c o n l ' incarico di 
tamponare gli at tacchi avversari . Però , mentre il s u d - a m e r i ­
cano retrocedeva. Morin e Franchini r incorrevano gli arre-
tratìss iml Grattdn e Lojacono . Cosa accadde e noto a tutt i : 
il povuro Posto, contro Montuori . perse la testa; Comaschi , 
dando dietro a l l 'a la-mediano P n n l n o n c i capi p i a niente , e 
il p iccolo , lento Lojacono si permise il lusso di segnare a n c h e 
una rete in contropiede . Pegg io di cosi Amadei non poteva 
far g iuocare i suoi ragazzi. Chissà c h e cosa n e penserà il 
c o m a n d a n t e Lauro I 

Avvertimento per la Laiio , 
/I - mucho » Ramon Franci­

sco Lojacono, ti - p icco le t to -
di Buenos Aires, ci voleva 
proprio contro ti Napol i . 

Domenica l 'oriundo — che 
daU'trurio di Questo c a m p i o ­
nato d stato svesso criticato 
per non avere il senso della 
rete (lui che con la maglia 
- bianco-rossa • del Vicenza 
era s ta to definito il castrato­
re dei portieri) e per essere 
troppo tento — contro gli 'az­
zurri » di Amadei è esploso: 
prima ha segnato una rete-
gioiello con una fìnta da far 
tuffare il povero Bugatli da 

un'attra parte; poi, su un ri­
lancio di Gratton, si è messo 
le gambe in capo, ha raggiun­
to la sfera ed ha marcato la 
seconda rete, facendosi fuori 
portiere e ccntramediano con 
un solo colpo d'anca. 

Alta fine, il giovinotto sem­
brava impazzito: non stava 
nei panni, tanto è vero che, 
negli spogl iatoi , aurcfibc det­
to: i e non à niente questo... 
vedrete domenica contro ta 
Lazio cosa sarò capace di fa­
re '. Quindi, anche gli uomini 
del sig. Ciric sono avvisali: 
attenti a Lojacono. • «I mata­
dor de Argentina'. 

MILANO. 29 — I rappresentant i de l l e soc i e tà di c a l d i 
D iv i s ione Naz iona le ( ser ie A. II. C) si r iuniranno oggi , sepj 
t a m e n t e . in v ia Casati per un n u o v o ed u l t imo e s a m e del la 
de l la Federca lc io ed I suol p iù recent i sv i luppi e dec idere defini­
t i v a m e n t e la l inea da t enere al pross imo Consig l io Nazional i 
d e l l e Leghe (4 n o v e m b r e in R o m a ) c h e avrà il c o m p i t o di r idare 
un gov rrno alla K.l.f J.C. 

Inter. Milan. F iorent ina . A t a l a n l a . Alessandr ia . Verona. Spai 
a v e v a n o ch ies to c h e fossero i soli rappresentant i de l la serie A a 
dec idere la l inea de l la Lega, m a il c o n t e Gipl ini ha d o v u t o rico- ^ ^ 
nascere c h e la proposta era contrar la ad ogni spir i to di d e m o - XV 
crazia o l tre c h e al r ego lamento e. qu indi , respinger la . « S 

l.a dec i s ione c h e scatur irà dal la r iunione di oggi non d o - v C 
v renne essere d iversa da que l la presa a lcuni giorni fa. e c ioè 
appogg io a Ilarassi con l ' Impegno da parte de l l ' ine . Ottorino a 

« Segno viola » per Comaschi 
E* proprio v e r o : « O' Mone du N a p o l i » , il terzino C o m a ­

schi . da u n paio di se t t imane , non ha fortuna. Nel « m a t c h » 
del l 'Olimpico, alla presenza di ben 20 mi la tifosi partenopei , 
Luc ianone d i ede il via alla sequenza de l l e reti laziali c o m ­
m e t t e n d o u n v i s toso fal lo di m a n o in area di rigore. Ma 
guarda il caso, non s o n o passati c h e se t t e giorni e « o' l i o n e » 
contro i « viola » (ed e r a v a m o al so l i to 12" del pr imo tempo) 
si r ipete d a n d o una - manata » alia palla m e n t r # \ B o n e t t o 
era 11 a d u e passi . Però il povero Comaschi , s e dopo- l l m a t c h 
di Roma se la c a v ò c o n qua lche s p u t o ve lenoso da parte del 
comandante -d i t ta tore , a Firenze, d o v e v a accoggers i c h e gli 
insegnament i del - c o m a n d a n t e » a v e v a n o avuto il s u o ef­
fet to: - Un fanat ico "guagl ione", alla s taz ione d i Santa Ma­
ria Nove l la , s i a v v i c i n ò a "o* l i o n e " e lo colpi c o n u n p r e ­
c i so d ire t to a l l 'occhio . lasc iandogl i il s e g n o "viola"—. 

L . C . 

s i n c e r e Pasquale e gli altri cons ig l ier i federal i d imiss ionari 
recedere dal la loro pos i z ione ant l - i larass i p e r partec ipare a q 
genera le « emhrasson nous » c h e d o r r e b b e r iportare r ing . Otto 
rinn al t i m o n e de l la Federaz ione . 

i a ^ 

Z'-1 
N e l l e foto q u a t t r o protagonis t i de l l 'a t tua le s i tuaz ione de l la 

F e d e r a t e l o : in a l to P A S Q U A L E (a s in is tra) e B \ K \ S S I ; in 
basso GICI.INI (a s in i s tra ) e BERRETTI. 

DALLA COMMISSIONE PROFESSIONISMO DELLA FEDERCICLISMO 
— 

Deplorali I rrtt SteeHberffen e Ir "abbinale.^ 
per ii ritiro tUit "Giro itellu Lomb<wili«.M I 

K»(«SXNV^XXXXXXVXX\>.NVSN,^XV\^^ 

MILANO. :S>. — La Commi» 
s ione profess ionismo dcll"UVI ha 
del iberato sul caso Van Steon-
borpen che « a segu i to de l l e no­
tizie contraddi l l i n e sul la par­
tenza. o m e n o , del corridore 
Van SteenbsTgen nel 51. Giro 
di Lombardia, preso atto c h e 
nulla risulta sn propos i to nel 
verbale del pres idente di g i u ­
ria e c o m m i s s a r i o del l 'UVI ». 
e « r i tenuto il s u o comporta ­
m e n t o troppo fac i lmente r inun­
ciatario o. quindi , ant isporttvo, 
spcc :e per u n c a m p i o n e del 
mondo , deplora il corridore 
Van S t e e n b e r g e n e l o s i de fe ­
risce alla Lega ve loc ipedis t ica 
belga. 

Quanto al c o m u n i c a t o UIAC. 
- p r e s a in e s a m e la d ichiarazio­
ne dell UIAC contenuta nell 'or­
d i n e del g iorno c o n il q u a l e al­
cuni suoi aff i l iati in t endevano 
giustificare il r i t iro dal Giro di 
Lombardia d e l l e loro squadre 
c irca una pretesa irregolarità, 
per mancanza di n u m e r o legale , 
c h e la CJ». a v r e b b e c o m p i u t o 

ne l l 'approvazione del regola­
m e n t o di detta corsa: s tabi l i to . 
per tes t imonianza di tutt i i 
component i de l la C.P. ( e sc luso 
il rag Pagani ! e del s u o S e ­
gretario . nonché de l C T. B i n ­
da e del f.g Se senna . rappre­
sentante de l l 'ANUGC. c h e la 
n u n i o n e del la C P. nel la q u a l e 
il Pres idente ha orcst^ntato il 
rego lamento del Giro di L o m -
bardta era non so lo legale , m a 
plenaria o ohe l 'approvazione di 

d e t t o rego lamento è stata per­
fe t tamente regolare , la ' C o m -
m-^sione profess ion i smo deplora 
c h e rUIAC, e n t e r iconosc iuto 
dall 'UVI. abbia fa t to pubbl ica 
e ingiustif icata d e n u n c i a a c a ­
rico di un organo federale. 

- Deplora, inoltre , c h e tale 
denunc ia sia stata approvata . 
appoggiata e firmata dal pres i ­
dente deiriTIAC. rag. Pagani . 
rappresentante de l la s tessa in 
s e n o alla C P. e presente alla 

r iun ione n c o n o s c l u t a . c o m e s o ­
pra. p i e n a m e n t e legale , e c h e il 
Pagani s tesso non abbia s e n t i t o 
il dovere di r i levare o d . sap -
provare pr ima una dec i s ione ri­
sul tante da un c o m u n i c a t o uf­
ficiale d: diec i g .orn; addietro 
e da lui r i tenuta i l legale - . 

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 

E' morto Butani 
N A P O L I . 29. — Il ca lc ia tore 

U m b e r t o Busani . c h e fu ala 
destra della Lazio e del N a ­
poli . è m o r t o s tamani in una 
c l in ica c i t tad ina . N o n a v e v a 

ancora 50 anni 

'1 

L'errore di Lauro 
A Firenze il Napoli i stato 

sconfitto con lo stesso punteg­
gio che dovette accusare a 
Roma contro la Lazio. E guar­
da il caso, l'andamento della 
gara ha ricalcato nari pan 
quel lo di otto giorni prima: 
la vnma azione pericolosa è 
stata del \aooli. poi il rigo­
re di Cercato, poco dopo la 
seconda rete, all'inizio della 
ripresa ti coivo di grazia sot­
to forma del terzo successo 
fiorentino, e Quindi il crollo. 
Durante il corso della gara, gli 
arguti sportivi toscani, aven­
do avpreso nel corso della set­
timana la ramanzina c h e Lau­
ro a r e c a regolata ai suoi uo-

Montoori graa protagonista 
Miguel Montuori è s tato i l . protagonis ta del la partita 

F iorent ina-Napol i . Franchini nel s e c o n d o t e m p o lo ha preso 
in consegna , ma spesso bastava u n a finta, una sola bat tuta 
di dr ibbl ing, e Montuori era be l lo c h e andato . Ciononostante 
a m e t à della ripresa, col Napol i g ià s trabattuto con quat tro 
reti nel sacco , q u a l c u n o ha rischiato Montuori . E l'ha fischiato 
perchè il c i l eno d u e reti faci l i faci l i n o n le ha vo lu te segnare . 
A que i fischi Miguel ha tentato d i giustif icarsi , f acendo s e g n o 
al pubbl i co c h e la Fiorent ina n e a v e v a g ià segnat i quat t ro 
di goals . m a sono s ta te sp iegaz ioni v a n e . E* s tato proprio a 
ques to punto infatt i c h e m a g g i o r m e n t e si s o n o infittiti i fischi. 
perchè il ges to d i Montuori è s ta to frainteso , e q u a l c u n o ha 
per f ino e sc lamato : Sarai vn campione, ma noi siamo fiorenti­
ni. e sappi che a noi nessuno dece mancare di rispetto. 

Quest i - maledet t i toscani I ». 

min i , non facevano altro che 
seguire le evoluzioni di Co­
maschi, e auando Questi si è 
ritrovato tra i piedi un pal­
tone u pochi metri della metà 
campo, ed ha mostrato di vo­
lersi lanciare all'attacco, uno 
gli ha gridato: Sta a t tento Co­
maschi . in n o m e della tua fa ­
mig l ia . fermati . a l tr iment i 
perdi il posto . Torna d ie tro . 
per carità , il c o m a n d a n t e per ­
dona u n a sola volta. 

Gid. i l dimandante, eh* c o n 
molta opportunità , a r m a p r o ­
m e s s o centomi la lir*ttm di 
multa se avessero perso a Fi­
renze. aumentando rorgatmo 
negli atleti azzurri. Quasi che 
a Firenze fosse facile passare! 

m u n q u e in a .cune ripreso, s p e ­
c i e nel la s econda e nella nona, > K 
ha boxa to c o n cfTIcac-.a. CjS 

Nel la stessa r iunione organiz- SSj 
zata per la T.V. il medio Ma- S S 
del ia ha bat tuto ai punti , m rei V»S 
riprese. Bal larmi . S S 

• I I I M I I I M I I M I I I t t t l l M I M l l l l t M I I I l X S 
IL CAMPIONE S S 

na- vSN 
fine SS* 

alla iSS i 

Opinioni di tifosi 

Vittoria di loi 
sul francese Dupré . 

MILANO. 2i». — Il e a m p . o n e 
europeo dei pesi leggeri , Dui l io 
Loi. ha battuto ques ta sera ai 
punti , in d iec i riprese, il fran­
cese Marcel Dupre. L'incontro 
è s tato piuttosto mediocre , Loi 
s i è rarames-'-» impegnato c o ­

di questa s e t t i m a n a è un nu 
m e r o spec ia l e a 60 pag ine 
senza a u m e n t o d: prezzo, d 
cato al S a l o n e di T o n n o e 
produzione automobi l i s t . ca 
tut to il m o n d o . 
S u 

IL CAMPIONE 
• SERVIZI SENSAZIONALI 

SULLA DOMENICA C A L ­
CISTICA 

• I SEI COMANDAMENTI 
DELL'ALLENATORE 

• PENSIAMO A L L \ STAGIO­
NE CICLISTICA 1953 

• LE CLASSIFICHE DI PU 
GILATO DI GIUSEPPE SI 
GNORI 

N O N PERDETE 
IL CAMPIONE 

D I QUESTA SET=*MANA 

c o n r i n t i che Lojacono ha gio­
cato così solo ver far* dispet­
to a Lauro mentre i napole­
tani sono convinti eh* il d i -
speffo a Lauro lo hanno letto 
i giocatori del Napol i stufi di 
essere minacciati. Valli a met­
tere un pò d'accordo questi 
tifosi 1 

1 

D i c e r a n o a Firenze che Lo­
jacono se non era un brocco. 
ci m<inc,?ra D<JCO. ed invidia­
rono i Tianolctani c h e non Io 
a r r r a n o acQuistato Poi Lo­
jacono sc^nd due reti. * si 
spiegò meglio sul suo calore 
Sfa t toscani non si rimangia­
no la parola, e sono tuttora 

Attaccanti « mascherati » 
Q u a n d o poi si d i s cu te di tat t iche . Contro la Lazio ad u n 

certo punto il Napol i presentava Comasch i ol tre la m e t à c a m ­
po. M o n n su per giti nel la stessa zona. Greco al le spal le d i 
Franchini , e Pesaola in u n ruolo ibr ido d i terzino Dal m o ­
m e n t o c h e nessuno s e p p e «piegarsi q u e s t o assurdo sch iera­
mento . si de t te la colpa a l l 'orgasmo c h e ormai aveva preso 
tutti e non se n e parlo p iù . A distanza di ot to giorni invece 
ti capita lo s tesso Capita, c ioè , c h e al fischio d'inizio Pesaola 
arretra sulla l inea dei median i , e spesso poi si v e d e c h e 
Morin avanza in linea con gli at taccant i Ed allora ci si 
c h i e d e , ma perchè arretra Pesaola? Visto c h e a t taccano i 
laterali , non c'è scopo. Ma chi sa forse è una nuova tatt ica 
escogi tata da Amade i per mascherare gli attaccanti . 

Quanto c o m i n c i a m o a c o m p r e n d e r e Frossi I 
SI. M. 
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SI APRE OGGI S O L E N N E l M E N T E A TORINO IL 5AI.ONE DELL'AUTOMOB»L E 

Sono troppo care le citilifarie delta FIAT 
pei una uiteriore espavisione del meicato 

L'infortunio dclla « 500 » - Ancora limitata la circolazionc in Italia nei confronti 
degli altri paesi - E' possibilc costruire unai automobile in cento ore lavorative 

(Nostro servlzlo part lcolare) 

T O R I N O . 29. — L'aper-
tura del Salone dell'Atito-
mobile tm rlchiamato I'at-
tenzionc sulla situazianc 
attualc del mercato dclla 
industria automobilistica, e 
qulndi dclla FIAT. Attcn-
zione tanto p i u viva c in-
tercssata per Vesito inccr-
to che ha (ivuto sul merca­
to la IIUOIHI vettnru utili-
taria FIAT — la 500 — 
d i e ha indatto II grande 
gruppo industriale toririe-
se a rilanciurc questa vet-
tura in occasions del Salo­
ne migliorandonc. a pochc 
se.ttimane dall'inizio d c l l a 
produzione in prande seric. 
Ic carattcristiche c le prc-

stazioni (cristalli ascenden-
ti. potenza elcvata da 13 a 
15 CV. aumentando la vc-
locitd a 95 Kmh.). La vet-
tura cosl migliorata vcrra 
vendnta sempre al prezzo 
di 490.000 lire, mentre il 

Net prfmo dopognerra la 
produzione automobilistica 
italiana ha avuto una spin-
la formidabiie dal merca­
to per il vuoto dctermina-
to. in Italia come neali al-
utri paesi, dagli cventi bel-
Uci. La produzione auto-
malfilistlca e sallta rapida-
mente snperando gid nel 
1949 Imassitnl dclla produ­
zione pre-belllcu; ma an­
cora nel 1949 il mimcro di 
vetture circolanti non ave-
va raggiunto it massimo 
pre-bellico e I'esportazione 
era all'ineirca la meta dei 

massimi livelli ottenuti pri­
ma dclla guerra. Ncl 1950 
la prodxtzionc automobi-
listica rapgiungeva il pri-
mato di phi di 100.000 vet­
ture costrnitc nell'anno e 
anche la densitd dclla cir­
colazionc automobilistica 

r>uperava tutti i massimi 
prccedenti; ma nci due an-
ni successivi lo sviluppo 
dclla produzione rcgislra-

la peticentuale della produ­
zione esportata rimanevu 
relatiiKtmente limitata, e 
precisevnente meno del 30 
per ciXnta. Ma la r'tsorsa 
ci«enzi£ile era e rcsta il 
mercato* nazionale. La cir-
colazionx' automobilistica 
in Italiat ha raggiunto nel 
1956 tin milione e quattro-
ccntomilii unita, tre volte e 
mezzo i .massimi di ante-
gusrra. l\tirtuttavia la cir-
colazione automobilistica 
resta anc&r aggi in Italia 
rclativamnntc limitata, in-
fatti la densita della c i r c o ­
l a z i o n c (itiftirriodifisfira «* in 
Francia e in Gran llreta-
gna 4 volte quella italia-
n a , in Gernrtinia occidenta­
ls 2 volte. & mezzo. K si 
osservi che nnche nelle re-
gioni piu i\iidustrializzate 
del paese. tAovc il reddito 
e pi it elcvaMo. la circola-
zione autonbobilisticu ha 
dei valori aunt pi it bassi 
di ()iielli dei I'aesi capita­

ls niinva -1200 granturc » Flat. I,a vcttura. rhc ha la stcssa mcccanlca della rlnnovitta 
«1I00» modrllo 1938. cotiHuma circa nlto lltri e mezzo dl carburante per opnl 100 km. 

p r i i n o tipo sard collocato 
sul mercato a un prezzo 
leggermente inferiore. 

II breve comnnicato dcl­
la FIAT sullc modifichc 
della 500 ha rafforzato la 
sensazionc. che nelle ulti 
me scttimane in qualche 
ambienle aveva raggiunto 
lo studio di allarmc, chc la 
FIAT non ricsca ad cspun-
derc la sua produzione au­
tomobilistica in quella mi-
sura che c presumibile dal-
la relazionc prcscntata nel-
la primavera scorsa all'an-
jiuate asscmblca degli azio-
•nisti. In quella relazionc si 
indicava implicitamcnte lo 
abicttiuo per il grande 
gruppo industriale di pas-
sare dalla produzione di 
mille vetture per giorna 
ta lavorativa (la media del 
1956 e stata di pneo in­
jeriore colla produzione 
complcssiva di 282.514 au-
tovcicoli nell'anno) a quel­
la di 1.500. 

Noi, chc ncl merito non 
abbiamo voluto esserc al-
larmisti. riteniamo che la 
situazione del mercato c 
quindi della produzione 
automobilistica italiana va-
da valutata ncl suo com-

plesso. 

va una certa battuta ili 
arresto, sottolineata nel-
I'invcrno 51-52 dalla ridu-
zione deU'orario di lavoro 
alia FIAT. 

Cid non soltanto come 
riflesso di congiunture eco-
nomiche internazionali, ma 
piuttosto pcrchc, per sod-
disjarc le cresccnti possi­
bility di mercato csistcn-
ti sul piano nazionale e r-u 
QMCIIO infcntnzioiHifc . la 
grande industria automo­
bilistica italiana, e c i o c la 
FIAT, dovcua rinnovarc le 
proprie attrezzaturc c i 
metodi produttivi 

La FIAT si muoveva in 
questa dirczione, forte co-
si degli altissimi profitti 
di monopolio come della 
jtossibilita di ottencre pre-
stiti nazionali e interna­
zionali a basso tasc-o di in­
ter esse e a lunga scudenza. 
Di conseguenza la produ­
zione automobilistica au-
mentava vertiginosamente 
dal 1953 in ntanti e la 
FIAT poteva, nel giro di 
6 anni, raddoppiare il fat-
turalo. 

Questa produzione in 
sviluppo veniva collocata 
arx.V' all'cstcro. anche se 

La ceriinonia inaugurate 
TORINO. 29. — Domani mattina alia prcsrnza dH Prcsi-

denie dclla Bcpubblira vcrra inaugnrato II salone dcH'Anto-
mobile. Cgjpvanni Grunrhi sara aceompajenatn dal prcnidente 
del ConsigHo Znll. dal prestdente del Senato Merzagora c dal 
presidente della Camera Leone. 

Al Salone saranno presentati I piu rccenll modcllf dcll'an-
nala. gli nltiml motor!, le l inec piu avanzatc. 

Sono present! 470 cspositorl dl 12 nazlnnl. 

liptici europei piit avanza-
ti. Cosl il numerth di abi-
tanti per autoveic<ili a pa­
ri ul 2G.4 in I'ieu»onte. al 
31,1 in Lombardia* al $5.4 
in Liguria, mentro questi 
valori sono pari all'11,8 in 
Francia. al 122 i n Gran 
Uretagna, al 20,7 nctla Gcr-
mania occidentalc. 

A questo punto wrgc lo 
interrogativo sullc r a o i o n i 
che detcrminano quelle 
difficolta ncll'ulteriwe svi­
luppo d c l l a produziewe au­
tomobilistica alle quali 
prima abbiamo acct'nnato. 
Ci pare necessario dilrc su-
bito che non si puir rite-
nere che tali difficolM dc-
rioino da inconvevientl 
tecflict d c l l a nuova i*ettu-
ra 500 FIAT, la qu.lle e 
una vettura modernai che 
prexenla ne piu ne~ ivicno 
o i l inconvenicnti dclbt al-
tre vetture all'inizio della 
loro produzione. 

II problema e piit p r o -
fondo, perchc questc dif-
fieoltii derivano in ultima 
analhi dalle contraddizio-
ni che sono incvitabili fra 
mercato e produzione -per 
il earattere rigidnme-jite 
monopnliptico che ha la 
produzione automobilistiica 
italiana. 

In proposito non e imi-
tile sottolinearc che il fit'-
nomeno della concentm-
zione industriale c del pre-
dominio dei monopoli pr&-
senta caratteristiche diver­
se rispctto all'ltalia, dove 
il 90 per cento della pro­
duzione automobilistica if 
FIAT, negli altri paesi ca­
pitalistic! piit srihtppati. In 
questi paesi infatti non & 

mat uno solo ma piit gran-
di gruppt che, oltre alle 
Industr ie minori, d o m i n a n o 
il i i iercnto . c p r c c i s a i n e i i -
te: negli Stati Vniti Gene­
ral Motors, Ford e Chyr-
sler; nella Germania occi­
dentalc l'()//c;-ic(lf;cii, Opel. 
Da i m I c r, llenz, Ford, 
B.M.W.. Hfirp-U'cird. Isard-
Goggomobil, Porsche; in 
lnghilterra ll.M.C. (Austin 
e Nuffield), Ford, Watix-
hnll. liootc. Standar; in 
Francia Renault. Citroen, 
Simcti e I'eugeot. 

Si e ben compreso, a 
questo punto, che il pro­
blema e quello dei prezzi 
d e l l a prndi iz inne a i i to i im-
bilistica in rapporto al pa-
tere di ucquisto del mer­
cato, c la stessa FIAT deve 
rilevarlo quando offre una 
nuova i>er.sione della *500> 
con i i i ipl iori caratteriKtic/ ie 
e prexfazimtt a l i o stesso 
prezzo della vettura bin-
ciata non m o l l e settima­
ne fa. 

I'er c^punderc la p r o d i i -
ziane automobilistuui e 
raggiungere nella circola­
zionc valori che si nvvici-
nino a q i ic l l i di altri p a e ­
si e infatti n e c e s s a r i o in 
Italia meltere I'automobi-
le a disposizione di reddi-
fi retat i iHimeii te l irnitati , 
cioc realizzare d e l l e i)ru-
duzioni estremameute eco-
nomichc. Una sp in ta in 
(piesta dirczione e giii sta­
tu data con fitrza a Tori­
no dal movimento ope-
raio, e ha cos t i t i i i to uno dei 
fattori che hunno portato 
al rinnovamento realizzu-
U) negli ultimi anni dalla 
FIAT nella praduzinne di 
vetture tttilitarie. Le pos­
sibility di unn sua solu-
zione derivano dagll stes-
r-i grandisstmi progressi 
gid compiuti nel eampo 
della produttivitd e del 
rendimento del lavoro, did 
fatto che e aggi possibilc 
nella fuse delle e s senz ia l t 
lavorazioni mcccuniche e 
del montaggio costruire 
un'automobile con 100 ore 
di lavoro dire.tto. 

Noi riteniamo dunquc 
d i e concretamen te possa 
aprirsi all'industria auto­
mobilistica italiana e al­
ia FIAT una grande pro-
spetliva di sviluppo pro-
duttivo, con tutfe le rela­
tive conseguenze di natu-
ra cconomica c sociale, che 
annulli rapidamente, ren-
dendale del tutto contin-
genti, le attuali difficolta 
quando ci si ponga sul tcr-
reno di adotlarc per le vet­
ture utilitaric prezzi tali 
da renderlc effettivamente 
accessibili a redditi mtstan-
zialmente piit bassi di 
quclli chc oggi sono ne-
cessari per averc I'auto-
mobile. 

Esigenzc come questa 
non (anno poi che rende-
re semprc piit attualc la 
nccessitd chc la po l i t i co ili 
un grande gruppo indu­
striale a c a r a t f e r c m o n o -
polistico, come la FIAT, 
chc ha un peso decisim 
sull'cconomia del paese. sin 
c<tttoposta a un controllo 
pubblico che parta dalla 
produzione, attraverso I'in-
tervento dei l a rora for i e 
degli organismi che li rap-
presentano. per csercitarsi 
poi sullc qrandi decisioni 
nel merito degli investi-
menti, dello orientamento 
produttivo. dei prezzi, c 
quindi della ocenpazione 
dei lavoratori. 

SERGIO OARAVIN'l 

niitiiinolilll | itr 1000 ultlliuitl In 
ilciri:iirii|Ki Orel di> lit u Ic 

i l e u m - d t t . \ 

UNA LUNGA LOTTA C0R0NATA DA UN PRIMO SUCCESS0 

Assegnate a cento contadini 
le terre dell'ex lago Biviere 

Fallite le manovre del principe di Trabia - Si chiede ora la diitribuztone di tutto 
il comprensorio - Riprese le trattative con gli agrari sui problemi di mezzadria 

LENTINI. 20 — Ln luiicn 
lottn c h e I eoi i tni l ini di I-en-
tini hani io c o i u l o t t o per lo 
t o n e enu ' i su a su^uitn del 
pnisc iujMunenlo de l H i v i e i e . 
ha soKtiiitn unn priinn v i l -
toriosa l a p p a . Domei i i ca 
s c o i s a . infat t i . s o n o stal l 
sortotfHiati c e n t o lott i di q u e ­
stc t erre per un to ta le di 
211 ottari . 

(.'(line e r i snputo , i p r o -
prietar i — i p i i n c i p i I .an/a 
di T r a h i a — e t a n o riuscit i . 
con nhil i « c a v i l l o s i ' m a n o ­
vre. a far s o s p e n d e i e , a t t r a ­
verso una urdin.'iii/a de l 
l. 'onsi^lio di ^ i n s t i / i a i i m m i -
n i s t ra t iva . il d e c i e t o di a s s e -
u n a / i o n e . II p r o v v e d i i n c n t o . 
pero . avi 'va s u s c i t a t o v i v o 
a l l a r m c in tutta r e p i u i o u e 
p u h h l i t a e una forte r e a / i o n e 
fra i c o n t a d i n i . i qua i l si 
r e e a v a u o a p r o t e s t a r e v i h r a -
t junente p i e s s o Ic antor i ta . II 
laif;o m o v m i e n t o po[)olare e 
I 'a / ionc dei pai l a m e n t a i i 
c o m u u i s t i a l l"Asscml) lea i c -
i; ionalc . s o n o va l s i ad i n d u r -
ic I 'a s sc s so i e a l l ' ar . ' i eo l tu ia 
a p r o c e d e r e s c n / ' a l t r o al ia 
a s s e ^ n a / i o n c i l idle terre . non 

t e n e n d o c o n t o de i cnv i l l o s i 
ostncol i frappost i dai p r o -
prietari . 

A n c h e in q u e s t a u l t i m a 
fnse. de l e t er ia 6 s tnta l'n/.io-
ne svo l ta l o c a l m e n t e d a l l e 
e r i e e h e (I.e. I.a lottn. t u t t a v i a . 
non pud eons iderars i c o n -
clusa . I contad in i c l t i e d o n o 
c h e le terre a s s e g n a t e for -
m a l m e n t e d o m e n i c a . s i a n o 
e f f e t t i v a m e n t e eonsi'Kiinte 
ncji a s s e ^ n a t a i i e n t r o il 
HI o t t o b r e e ii \oItre c h e si 
dia s u h i t o a p p h c a / i o n c a l ia 
le^Ke a p p r o v a t a da l l a A s -
s e m h l e a ruf{iomile il 20 fel>-
h i . i io 1050 c h e rifMiarda a p -
p u n t o I 'esproprio di tut to le 
a l tre t o n e e m e t s e a sei'.uito 
del p i d s c i i m a m e n t o de l \\\ 
vie re. 

Mezzadri 
Ha a v u t o luop> q u e s t a 

•natt ina a l'ala/./.o d c l l a Va l -
le 1'iucontro tra i rappre- .en-
tanti d e l l e orj»aiii//a/i<>ni 
inez / .adi i l i d e l l a CCIII,. de l la 
C'ISI.. de l la IMI. e d e l l a <'on-
faco l t iva to i i e (piel l i i le l la 
Confac.i icoltura pel la i t -

IN l'KKl'AKAZIONK DKL CONVECNO 1)1 MILANO 

Esaminafa dai comunisii di Torino 
I'organizzazione del P.C.I, nella fabbrico 
Diffusione della stampa operaia - La situazione alia FIAT - Nuove possibilila di azioni rivendicative 

(Dnlln nostra rcdnzlonc) 

T O K I N O . 20. — I.e r iu -
uioni |>repaiatoi ic per il 
convcf i i io de l P C I s i d l e 
l,'iaudi f a b h r i i h e e s u l l e l o t -
le d e l l a c l a s s e opera ia s o n o 
s tate t c n u t e a T o r i n o in una 
v e n t i n a di a z i e n d e con o l t re 
1000 d i p e n d e n t i , c o m p r e s a la 
F I A T . O a p p c r t u t t o <• o m e r s a 
I'esi^enza d e l l a p r e s e n / a del 
I'artito, in forma orj:ani/.-
/.atn. con m e t o d i c i t a di l a ­
voro e di in i / . ia t ive . 

Ques ta c s i f i cn /a . e vero . 
6 a v o l t e a t t e n u a t a da una 
icnrsa c h i a r e z z a dei c o m p i t i 
c h e cornpe tono a l ia nos tra 
o r n a n i z z n z i o n c n e l l e f a b b r i -
c h e : t u t t a v i a ossa si 6 t r a -
dotta in prat ica — in v ia 
p r e l i m i n a r e — c o n In r ior -
K u n i z / n / i o n e di a l c u n i c o m i -
tati di fabbr ica , e con la 
nasc i ta di n u m e r o s i b o l l e t t i -
tii c i c los t i la t i di o r i e n t a m e n ­
to e di l e o n i n e fra i e o m i t a t i 
di fabbrica e u,\'i i scr i t t i . Si 
sono p u r e m a n i f e s t a t e n u o v e 
forme orRan izza t ive . n t te a 
m a n t e n e r e i con ta t t i d e n t i n 
o fuori d e l l a fabbr ica con 
tutti i c o m p a n n i . 

S u l p iano s t r e t t n m e n t e o r -
fj.'inizzativo. s a l v o a l c t m e e c -
ce/ . ioni . d o v e e a n c o i a p o s ­
s ib i l c d i s p o r r e di u n n u c l e o 
su f l i c i ente di c o m p a ^ m p e r 
r e a l i / z a r e u n a cer ta Middi-
v i s i o n c di c o m p i t i . s e i u p r e 
di p iu ci si t rova di fronte 
al ca so di d o v e r c o n d e n s a r e 
sia 1'attivita s i n d a c a l e c h e 
le in i / . ia t ive de l I 'art ito su 
pochi compaj in i . c o n l ' e v i -
d e n t e r i su l ta to di u n a p r c -
minenz . i c o n t i n u a de i p r o ­
b l e m i s indacn l i s u (piel l i 
pol i t ic i . D o p o le m o l t c c s p e -
n e n / . e fat te su l p i a n o o r n a -
n i / z a t i v o . l ' o r i e n t a m e n t o p i e -
v a l c n t e in q u e s t a fase di n -
presa e v o l t o a l ia c o s t i t u -
z i o n e o al r a f f o r z a m e n t o de i 
eomi ta t i di fabbr i ca e nd 
una loro p iu n c c c n t u a t n a t -
t iv i ta dj propaRanda nei 

e di 

a l ia 
a l ­

ii ii;i 

confront i de i c o m u u i s t i 
tut i i i l avorator i . 

A l i a F I A T - M i r a l l o r i . 
M a t e r f e n o i> in qtialchi 
tra a / i e n d a si p imta s u 
s u d d t v i s i o n e tei n t o r i a l e — 
per I l ingo d i a h i t a z i o n e — 
deg l i i scr i t t i , a l io s c o p o di 
m a n t e n e r e una o r g a n i / z a z i o -
ne di t ipo a z i e n d a l e c h e d i -
scuta ed o p e n in f u i i / i o n e 
dei p r o b l e m i d e l l a fabbrica 
Cjuesta f o r m a si d i m o s t r a 
per ora la m i g h o i e fra le 
v a r i e s p e r i m e n t a t i ' in i p i e -
sto u l t i m o p e r i o d o . 

S i n v v e r t o n o inl ine in t u t -
te le f a b b r i c h e e l e m e n t i 
nunv i di poss ib i l i a / i o n i r i ­
v e n d i c a t i v e u n i t a r i e . I l a -
v o i a t o r i s o n o s o t t o p o s t i nil 
un c o u t i n u o n u n i e n t o de i 
ritmi di l a v o r o e si n o t a n o 
a n c h e s i n t o m i di u n r i torno 
p u r o e s e m p l i c e . b e i i c h e a g -
g i o r n a t o , de l tne todo < d u r o » 
t rad iz iona le , n e a n c h e piu 

m e d i a t o d a l l e f o r m e p a t e r -
u a h s t i e h . ' c h e s o n o attdate 
in v o g a neg l i u l t imi anni 
Innltre la d i m i u i u t a capac i ta 
di c o n t r a t t a / i o i i e deg l i o i -
g a n i s m i di fabbrica si n -
p e r c u o t e sui lavorator i m 
m i l l e modi , a l i m c i i t a u d o il 
m a l c o n t c n t o g e n e i a l e con 
-l>ut!'.i tpiali 1'inaspi imetitn 
de l la d i s e i p l i n a . le p a g h e 
per g i o i n i di p e r m e s s o . le 
l er i e ecc . 

A h u n i e l e m e n t i d e l l a C I S I . 
e d e l l a tiff* s t a n n o perc id 
l a v v i s a n d o " p o s s i b d i t a di 
az ioni co inun i . su l la sc ia di 
q u e l l e g ia condottc! dai l a ­
vorator i d e l l a g o i n m a e ili 
a l tre c a t e g o r i c . 

I'er c o n c h i d e r o va n o t a t o 
c o m e ipiest i f e r m e n t i u n i t a -
ri. c h e ^catllri .scono dn una 
s i t u a z i o n e di g e n e i a l e ed 
o g g e t t i v o rt ialcontei i to . c o n -
f e r m i n o le pos s ib i l i t a di a g i -

t a / i o n i n e l l e f a b b i i e h e t o -
i m e s i . F I A T c o m p r e s a , a piu 
o m e n o lunga s c a d e n z a . 

A. AI.!)O.MOUi:SCIII 

Giovedi I'incontro 
per la Canloni 

MII.ANO. 211. — II a avuto 
liiiiUn staiiiiittui.'i in pri'fettur.'i 
raiiiiiinciatii incotitrn fra I di-
tiueiiti ilellt! oruaniz/.azioni 
smdarali dei tessih mil .unsi 
ed d dutt. Villa per la nota 
verten/.a del Canloni. II dot-
tor Vdlalba. rajipresentante 
fleir.'i/.ieinla. nel corso della 
i-oiivers.'iziniie preliminare alle 
trattative ha preso atto delln 
poiizione delli; organl/.zazionl 
'l"i lavoratori. 

A coticlusione tlella ritinlnne 
hn convoc-atfi per dopodoiiiani 
•die ore 17 i diri^cnti sindarali 
ed i rappresentanti flel coto-
nilicio Cantoni per on priino 
itii'onlro fra le p.irti. 

NEL. 9IOi\IM> IMUL LAVOICO 
DAZIO SUL VINO 
IN SARDEGNA 

Anrfic Ifi Sor'l'-Kfi.l •••tt.'t u\ii>M» 
l'iiu|x'iit.'i ill ccirnuino sitl vitK>. (|in-
,t .«me r'm liiwult-. <i|ipiiii!<>. i ic l lc 
«i:ilpi-ti.|i/«- i!rirAs*<-t:iti!«-.i o-c i ' inn 

lr. I.a fititn.i comtni' .j i ' in'- tl«'l f>.ti 
•i;•!.'> h.i <\>\.fi\.i'.t> i i i ru iMnl in i ta u n i 
l>r<.j«.sl.t it- l'-yt;<- in l.il s r i i v i . (>r<: 
^••iil.ita d n J<j,n!.itl ui tnuul^ti «• -'>• 
n. i lKII . S'f<iri<!'> il <!i«-nrw» 'II l«-pt;«-
!'i St i i to I!T.rr' . t ir r n n i p r n v i r e l <>i 
muni «..irdi |>-r I i iinrnin* ••utraUi. 
. . . i ! rfinii- prr tult'j il tfrrii'ir >i IUI 
/ : < I I I H ! C . 

SCIOPERO ALLA SAIMA 
fili ' p"rai d' l l . i S.nm.i ill r - i ! . i n 

t.irn Ii.inii" s< :•>[.' rn'n |i- r l i «.r«- l-d 
. , .j.o.,^'ni r -In l.r.'.ri* /• I- rritin *t.i 
• rl Si Ir.it'.i 'li u'; i priiii i m-nrfc 
,t.irlon»! dl lott.i [» f f r l . i t n . i r c un 
iiinT-iilo I'.el'.r. t< tr•*n:/'i--»ni. 

STATALI MESSINA 
Un'^iT'/.latlSiirild .<4vi-rril>It.i >Ii Ji 

j'-r. It-i-.ti rlfllo S t a t o \\ * ^%'i'ta I'al 
:ro fi;.rtv» .i M"'V> ' 'IM. 1'.' * ' . I ' A ;ip-
',j<.: ;!•.• I', n. •,!!«• ijella FerJtT hiatal: 

j r l T - r . * » -i!l.i ' . ' i l l . l-'r l.i Mji'.'c t-i 
• [ [.riivaz.'il.': «i-i p-irte <V1 I'arl.'i 

' : ••:.''! d-l proC'tt i "tl I '? /*" In 'rrr i 

AH'as^'ii.lili'.i T ; I 
l i ' i l t < J\1.\\i>Ut>\i' 

v.intl l.i c.itf-Korl.i 
prt 'sci i t t : nncl io i l 
i;i.i ilsr ln<tit'2 ' t ' I >..ii.| i r . i t i . s t ; i t . : l ' 
i".I-rrrit<- .-ill.i CISI . t.' s l . i i o f.irni.iio 
un (oni i ta t ' i i i inlarl'i 

ENTI LOCALI CARRARA 
Si /• s v o l t o II K.i. ' iw'.-Ji •!-) s!;i<}.i 

-.ilfi p t o v u i ' i.ilf illp-ri'l-'iiti il.i l.riti 
lur ill. Al trtmui i - il-I lavori ': Main 
rli-tto 11 wn,:o t4,:u t.it'i l i i r i l t i . ' i i 
I iU-let'.nU nl rnn>/ f^ •" IU/I ' n.it'' rli'-
«l trrr.i proiMrrvi:r.'fiti- :i I!')I'H.:M.I 

RIPARTO O L I V E 
l.i" l.'-yli'- rn«-//;i'Irlll iVIla fOtu <l*i 

M'.iiii f'.«.jfn l i .mi.o ,i.miA.iT<i la n 
-I H-N!.I di tin.i i paMI/.'»ni: <l,-l pro 
!'.:t<> il<-i;li (i 1-."' ((.•- i i a p II l . iwi 

n-.i.U- al n.ri'.i t ;nl I..1 rl« h'r-t.i ' 
,t.il .i Ir.i lrfi'i'< II'•'•: >| i <i,n l i »r i 
\t- Mti inz lon- »ciifj i i ' ir-t .!••: rt:<'/z.i 
1ri p .v i t i l c l - hanrci n r / i r ••• n»i<;< 
^:'.-i d' f-d'l i! ' Int ' l -raMv II f)!l»H' 
attnai i . I.'n i'in\.i . i 'i \ 1 f : - r ( . , t o 
,'fj\T'.'i <• -!i'<» 'ii .s-r ir.en d . i l l 'u : . . 

rr. ui\)Tar.\t>n<- roriunal*- •'.< <-r.\t\ 

ENAL 01 LA SPEZIA 
l . '*.rt;.irn//.!/ <•:;•• d.-i r.r.-i di l_i 

S p c i i a ha l*t'<e<>. ncirnl'.ifr.'j .<n:*i. 
-ifrn tfrTii!,i '̂i"-i R' 'tat.t fj:»«la la 

r'.te'-i'ti'Ti/a *ti nr»i i-tAilif.t ant ld" 
iii'n.fnt'( a r- utpratult ' i d'-ICimiirti lo 
'VI pri'//<> it'll.i t^•^^'r.i vi- la!'-. Ncl 
'ii^-i di un.i ri i i fronc d ' i l All'-nn/,i 

• irri . i l iv . i ' .- . ' i lt i . i ri<-| (<:.(fn| s r o r i ' 
jir< *>., |.i f„.ii | .T i id I I f.iirii. *• Mato 
Vnnn''..i*'i 'i'l'^l'i i.ct'atr.fi |c(K>irirr>*i 
Ii m M*,|,..,:••„!„ . M I T N A I . p si 
• r , l i i ! i ! . i I i r'i"ii'"it.i f l i" !n ipiota 
i ••..• i.it •. .i i n i n i i l " •̂.̂  f . ,s.it.i In lire 
• •e >• not) in l . f mill.- ci.ini- attw.il . 

rc.Tit'-

LAVORANTI A DOMICIL IO 
F I O R E N T I N E 

L i n d' |c j ;a / .o i :c dl f-'iicntIr.e U 
•."r.mtl ii d-'iiia ili'. ?l r i rh 'r ' i ri«-l 
pros j iml i<:orni a P<ini.i p--r i«;nf«-
rirf? run I rapprci*i , 'arit l dei i;ri:ppi 
ili-l S»-ji.,t<, l . i '!"!'•,-. ir.<>ri<- f ' . i 
Ilfi I [.-II/",!!" S'."r, ,' r.11.1 .'..| l) ;.• 
•nii.i !•'.<,r.mtl .1 d ' . m r l i ' i nul'.i 
T i l l ' - *i r i c h ' d c l 'approv.i / . ion» iLi 
inrtr- d-l S c n a l o drll.i li-i»»;»- tul l.i 
•.'<ro n 'l*im\r 1 <. t 1̂ t'-^''. I'll np-
pr'jv.ilo d i l l i ' i n • r i D ' f f t T ' i l i . i n l 
i- m r . ' i n i (cfr.ui*, •rifatti, di f*:j,ii}',-
raf<- t-il" lcp.:r li-nltar.do'.i a 1 ol 
""•Hi- ! . n n f j ; ' r.\ « tr.id / ' ' . m l ' » <-
!.»>r.<:n !'» fj'i l i ) . .-in'or.i a! Par I, 'rr'i 
p i ' l f i r» . i> mi.i pir-'- d«-.|.i '-it••.:'.r ,t 
'.-.'• 'TO vic ina at tf>' i> d' l !^ rr.* •'.••• 

presa d e l l e t r a t t a t i v e su i p r o ­
b lemi re lat iv i al s e t t o r c d e l l a 
mezzadr ia . 

I.a d e l e g a z i o n e d e l l a F e -
dermez/ .adrl d o p o a v e r s n l t o -
l ineato la n e c e s s i t a e l ' u r -
g e n / a di a f f r o n t a r c la d i -
u-ussione su l la r i p a r t i z i o n e 
de l l e s p e s e . de i c o m p e n s i , 
dei premi di c o l t i v n z i o n e 
de l l e cul ture industr in l i o r -
t ive v s p c c i a l i z / n t e i cn i 
maggior i o n e i i a g g r a v a n o la 
•i i tua/ione dei n i e / z a d r j e c o -
loui, ha e s p o s t o il p u n t o d l 
vista de l la o i g a n i / z a / i o n e 
iu i i l a i i a , condiviHo dag l i a l -
til s iui lacat i , s iq p r o b l e m i 
i lel la i i i e c c a n i / z a z i o n e . c h e 
;i basa sul la i i c h i e s t a di r e -
golamet i t . i t e |a n u o v a s i t u a ­
z ione che si e c i e a t a in v n s t e 
/ o n e con la i n t i o d i i z i o n e d e l ­
le m a c e h u i e per la l a v o r a z i o -
iie dei cainni e la rnccoltn 
dei p iodot t i , e- c h e ha p o r ­
tato, i i i ine e s ta tu r i c o u o -
ii'iutn anche dai l a p p i e s e n -
t.inti del la C o n f a g i i co l tura , 
foi idai iKii tah i i iut . imci i t i ne i 
rappoiU (j neg l i a p p o i t i d e l ­
le parti c o l i b a c i l l i , l ' a r t e n d o 
ila (picsla c o n s t a t a z i o n e si e 
di-ciso che il 7 i m v o i n b r e p.v. 
ahbia hioi'n un n u o v o i n -
rontro per la d e t e r m l n a z i o n e 
de l l e q u e s t i o i u di m e r i t o chu 
d o v r a i m o e s s e r e t ra t ta te in 
i i fer inie i i to: 1) ai c n t e r i o 
a l l e m o d a l i t a p e r In i n t i o ­
d i i z ione d e l l e m a c e h u i e n e l l e 
inezzadr ie ; 2) a l lu r i p a r t i ­
z i o n e dei re la t iv i o n e i i e 
d e l l e s p e s e di e serc i z io . P e r 
il 10 n o v e m b r e e s t a t o flssnto 
I' incontro per la d t s c u s s i o n e 
d e l l e propos te f o r m u l a t e . 

Iliuiihiiii! da Zoli 
per la coiniinsizioiie 
del Consiglio del lavoro 

leri m a t t i n a p r e s s o il P r e ­
s i d e n t e del C o n s i g l i o o n o -
r e v o l e Zoli v p r e s e n t e il m i -
m s t r o C o l o m b o , il s e n a t o r e 
F.tnilio S e r e n t ed il c o m p a -
gno ( i i o r g i o V e r o n c s i , r i s p e t -
t i v a u n n t e p r e s i d e n t e e s e -
g i e t a r i o g e n e r a l e d e l l a A l -
leanza n a z i o n a l e c o n t a d i n i , 
h a u n o p a r t e e i p a t o a l ia r i u -
n i o n e c o n v o c a t a per t r o v a r c 
un 'cqua so lu / . i one de l p r o ­
b l e m a i le l la c o m p o s i z i o n e de l 
C o n s i g l i o n a z i o n a l e d e l l ' e c o -
n o m i a e de l l a v o r o . 

H a n n n p a r t e e i p a t o a l ia 
r iun ione a n e h e i r a p p r e s e n -
tanti de l la CTSL, de l ln C o n f -
l o l t i v a t o n ( « b o n o m i a n a >) e 
d e l l a C o n f a g r i c o l t u r a . 

II s e n a t o r e S e r e n i ha s o -
s t e m i t o c h e il r i spe t to d e l l a 
l e g g e e d e l l ' i n t e r e s s e de i c o l -
t ivator i d i r e l t i c o m p o r t a il 
r i c o n o s e i m e n t o d e l l a r a p p r e -
s e n t a n z a e d e l e g a z i o n e d e l l a 
A l l e a n z a n a z i o n a l e c o n t a d i n i 
nel C o n s i g l i o n a z i o n a l e d e l l a 
c c o u o n i i a e de l l a v o r o . 

A n c h e la C I S L e la C o n ­
fagr ico l tura h a n n o a v a n z a t o 
le loro r i ch ic s t e . L'on. T r u z z i , 
in rapprescntan/M d«-lla < b o ­
n o m i a n a >, ha r i v e n d i c n t o 
[>er la s u a o r g n n i z z a z i o n e 
tutti e c i n q u e i s e g g i , c h e 
d e b b o n o e s s e r e a s s e g n a t i ai 
co l t iva tor i d i r e t t i : la r i c h i e -
sta e s ta ta r e s p i n t a d a l l e 
organ izzazioni p r e s e n t ! . 

I r a p p i e s e n t a n t i d e l l ' A I -
leanza n a z i o n a l e de i c o n t a ­
d in i . de l la C I S L . d e l l a « b o ­
n o m i a n a » e d e l l a C o n f a ­
gr ico l tura s o n o s ta t i i n v i t a t i 
a r i i n c i t e i e e n t r o poch i f?ior-
ni al ia Pros idenza de l C o n ­
s ig l i o dei p r o m e m o r i a per 
i l lus trare la test s o s t e n u t a . 

II disegno di legge sullo stato giuridico del personate delle Ferrovie 
Sono state accolte alcune rivendicazioni della categoria ma non e stato ancora risolto il problema deU'orario di lavoro 

Dopo una acitazione dura'.a 
anni e condotta con grande v i -
gore dal Smdacato Ferrovirri 
Italiani. il Consicl io dei mini-
stri s'& deciso a vararc il testo 
del diseeno di legge per il nuo­
v o stato c iund ico della cate-
gona . Gli organi d i n c r n t i del 
sindacato stanno esam:nando il 
testo della leij^c e si riservano 
un ciudizio compless ivo Fiilla 
5os*anza del le dec;sioni prese 
dal sovrrno. 

Finora si ptio dire che m e n ­
tre alcune nx-endicazioni dei 
ferrovieri trovano accogl imen-
to. altre sono pero rimeste so-
stanzialmciite insohite, prima 
fra tutte quella della riduzione 
del l 'orano. 

Lo SFI ev idonlemente 5ta 
esaminando Ic prop^sle conte-
nute nel d:Feeno di l c i c e per 
determinare quali emenda-
menti po5=ano o i s l i tu ire ogect -
to di azione parlarr.entare. s in­
dacale e di tra:ta:iva con :1 
Eoverno e PAmministrazione 
de l l e Ferrovie del lo Stato. an­
che in colle^amento umtario 
con le altre orcanizzazior.i s:n-
dacali della ca tecona . 

Ed eeco per :nformaz:or.e dei 
no?!ri lettorj il ytmto del di­
segno di Iezce approvato drd 
Consiglio dei mim«tri. 

II personaie d^Il'azier.da fer-
rov:aria — secondo Part 1 — 
si distingue in persoriale diret-
tivo. deg!i ufflci e deireserci-
zio. Le donr.e — come si ri-
scontra negli articolj daJ 3 al 
16 — trovano piu ampie pos­
sibilita di assur.zio^e e di :ir.-
R e g o di quanto r.on sia at-

almente prev;<:o m.i non si 
vedouo assesnat: a::ri lavor: 
che quelii che non siano diret-
tamente iaerenti sJI'esercizio 
ferroviario propriamente detto 

Una disposizione innovativa. 
rispetto alia situazione attuale, 

e quella contenuta nell'art. 14 
e riguarda il settore dei con-
corsi: e stato stabilito che ai 
candidati sia data ia comuni-
cazior.e ufficiale dei voti da 
essi riportati. sia nei ie prove 
fcritte che in queJIe oralL 

L'n'aitra inr.ovazione si ri-
:rova nel titolo III della leg­
ge, per qusnto a!!ier.e agl! ob-
blfghi d*l per?onaIe e le atti-
v::a ir.compaiibi!i La relazio-
ne che accompagr.a il d.seeno 
i i legge spiega che - s i e di-
5Cipiin.-ita la incompatibilita con 
altre aUivila. i.m.tajido.a ai 
C2si ia cu: ratt:v:ta estranea 
sssuma i! earattere profesrlo-
n?.'.e o eomporfi un v.'ncolo sta­
bile. una retribuz:one o il iu-
ero permanente o la inconci-
l:abiii;a con I'osservanza dei 
doveri d'uifi^io -

Per quanto atiiene a| *.ra5!e-
rirnenti si k Inserita una nor­
ma. che $ nuova nell'ordina-
mer.to ferroviano. s e c o - d o la 
quale i! trasferimento puft es­
sere disposto per motivi di ser-
vizio o in seguito a domanda 
- compatib:lmen:e con le esi-
genze di servizio - . 

Negli articoli dal 58 ai 61, 
si precisano !e norme relative: 
»I trattamenro ecar.omico del 
- ferroviere - \ e g ! i -irTico!: fi3 
e 64 si afferma. senza alcana 
resti izione. i: d int to ai ricor-
sa Le qualinche non saranno 
piu queKe tradizionali di - o t -
timo. distinto. buor.o. mediocre 
e c a t i i v o - . ma quelle di - e c -
c-eziona:e. todevole. normale. 
mediocre e insutfle:ente - U 
titolo » V - della legge. dall'ar-
t<co\o 12 aJi"art ft5. coaceme 
I'avanzamento dei personaie; 
.1 titolo - VI - i congedL le 
assenze. le aspettative ecc; al­
ia discip.'ina si dedfea tutto U 
titolo - v n - . mentre I'VUI 
concerne la estinzione del rap­
porto e il IX le disposizioni fl-

r.aii e transitorie. 
Con questc ult ime d:iposi-

zioni si stribilisce che alia da­
ta di entrata in vigor*1 delia 
presenie leege. i dipendenti in 
servizio nell'azienda a?sume-
ranno la quai:Sca corrisponden-
te a queiia nvest i ta in base ai 
nuovi quadri di equiparazione 
e. corrispor.dentemerite. avrar.-
r.o gli stiper.di previsti per le 
diverse quaiifiche. As fini del-
i'attribuzione degl: aumenti pe-
riodici si computera. ceUa qua-
iifica assegnata. i'anzianita ma-
ruraia eel grado e qua.ifica n -
vestiti nel cessaio ordinamento. 
tenendo con:o dcUe cause che 
hanno detcrminato accelera-
mento o r.tardo nell'assegnazio-
ne degli aumenti medesim: 
Qualora nei compiito dell'an-
zarA'.k rest; una frazione di 
tempo inferiore ai numero di 
ar.r.: richiesti per ciascun au-
mento periodico. taie frazione 
k valutata a; f5ni del successi-
vo aumento 

/ nnovi qmadii 
di claitificazione 

Le pnncjpali mnovazior.i. 
p-̂ r q-ian'.o rigusrda il per=o-
Hjle dirt:t ivo ig:a gruppo A>. 
fomprendor.o Ia soppress:or.e 
del.a qualifica d; a.l ievo i?pe:-
:ore rgrado VII attuale); la 
modiflcazion« delle qualifica di 
ispettore di seeonda c.asse nel­
la qualifica di i spe"ore; la so-
stiruzione della qualifica di ca-
po?ervizio principale con quel­
la di direttore centrale di pri­
ma classe e delle quaiifiche d: 
ca pose rvizio. capo comparti-
mento di prima e seconda clas­
se riassumono. rispettivamente. 
ie nuove denominazioni di di­
rettore centrale. direttore com-
partimentale di prima classe e 
direttore compartimentaJe; la 
el iminazione delle quaiifiche di 

cansiere dal gruppo del perso­
nal/* direttivo e la loro inclu-
siccie nel person^.le di concet­
to degli u'fici Tuttocio per 
q u . n t o cor.cernr- il personal? 
dmstt ivo (gia gruppo A ) . 

P ' r quanto r:gur,rda :1 per-
sonl'.e di concetto degli ufflci 
fgia gruppo Bl le inr.ovazioni 
principal: sono: la istituzione 
delle q:i'.!:fich'> d: sottocasiie-
re. cass iere e Ci55:ere i i pf.ma 
class<T I'amm:S5:or.f del pe.'so-
na!e ferr.mir.ile nelle carn^re 
di se.^retano: I'istituzione del­
le qutiLflche di coad:u:ore e 
di co id iu tore tecnico pr.ncipa-
le e ctepo per la sistc-mazione 
del p i r sona le esecutivo degli 
•jffici Le suddette quaiifiche 
?irar..if» pof el iminate per ef-
fetto di cessazione del servizio 
o di pnomozrone degli interes-
sat: 

Per q t a n t o attiene al perso-
nale «"se<utivo e ausi l iano de­
gli ufficf 'gia gruppo C d*or-
i : n e e subalterr.o): i'istituzio­
ne della qualifica di siuto ap-
pllcato e applicato stenodatti-
lografo. L."amm:ssione a questa 
qial if ica del personale femmi-
nile; ia soppre is ione delle qua­
iifiche di usciere d: nr:ma clas­
se e c o m m i s s i , r.or.che la con-
seguente riduzione delle car-
riere del personale au«:liario 

. r . O j : r i i .-. 

:u."i:rr:f-r.tr-
prinr-ip-j!;. 
quahfica i 

5taz;or.e tuvr.ntendcnte d j at-ir-<n quello di personale di con-
• •:*o d'-gli uffici: l'.-iiuto muc 
i-h.r.;s*.a d'i grado u.-.dc-ri.Tin 
.itti^lc p*is« al l ivel lo degli 
•ii.' .'•'. d - 4 . . u f f i c i '• d'.-.l'i-S'-r 
.-.zio asi'i.-.ti con titolo d; 5*.;J-
d;'» i i Lce.'iZi di scuoia media 

che dc»vre'boero{.:ife:':or<-: l i soppressianc delle 
r,*a app.icaz:one;q-'"«-:flcr(r- di 
-rvate ai 11To..-;r 11 "erz.i c'.is'f '• 

. soli t i tolan dellt-
..z •>.'.: dclla rr-to st-
a?fi \b'.f- ad ispettor: 

;':st:tuzior.e del! i 
Cipo gestione so-

vrinttridT.^e e di capo ge;::o 
ne super.ore 
trova re ..vti.' 
i d KSS^H r.= 
i : gos:;orj: --,-.: >r.omr» e di aztn-
z'e '•omm-'-rc.."'!:: il cambiiirr.er.-

l:o deila qu i.ifica di sottot-apo 
l "-in q'j-l.a d. c&p.jstazior.c. c i -
! pojt-st:or.»- •• capo telegr1-fiI"a 
•I.a soppre.-s.or.e delle qjai.ri 
jche di al.iianre e di 
ji 'ord:ne. rrt i iormate r:Jpe:t;-i 
jvanr.r.'.e :r. a;5:5'.er.te d: sta j 
;zio*je e a.;? ?:ente principal" d. 
-t iz.or.e. l".-::"iz:one delle qua-i 
:flche i ; .-=: it.':.-.:e assister.tc i ; l 

s'.aimr.^ ed -lisili^rio d: s ta- ' 
zior.e che a^sorbono ie mani io-
r.i delia scr.var.a. del guarda-
mer^: e d-l g:iardasala le cu: 
qua,;fiche- sor.o soppresse. 

Sulle quostloni del personale 

macchi.-.ista d: 
d: ?ecoriia clas 

-e e Pistituz.one della qualifi­
er i ; n-iarch:r.is:a che assoro--
.••• fj- .z . i : . : ri'-.lc- pr<"-d»-:*.e i i ' -
f;':'i;:fl'"h'*: I'i'i'iruzior.e d^'.lr-
'j-:">l;f:"h'- i . :-..Wrt n. irch:r.:=:i 
T M ':r3do::e e mar.ovre) e 

aiunr.olrnicch.r: sta T M 

/ nnoii minimi 
di stipendio 

P. 
r..c, 

•-•rso.-ij.c .iell'eserri 
^ •••i r,r,-.r.-,;f)> ;f,n 

pressior.e dellfl q-jalifica di ce-j 
potec:..^o i . -;»-ror.da c.^ise i 
iuo a'.'.:r.eitne:.'o col persoria-
le di c.r.c'•:•••) dez.i uffici. sop 
prtsifor.e i p : i 3 qualifies di a:u-
to crers :o che viene conservata 

i i esere:? io aadetto w treai: i a ^ j P o r s o - a m : ist irjzione della 
soppress.or.e del le quahfiche di I . . . f l c a 0 - e r , i 0 specjauzzato: 
conduttore pnr.cipaie. cor.dutto- s * C p p r c s s : 0 = e deile quaiifiche di 
re capo e conduttore capo di 

!pr;ma clfeise. e I'istituzione del le 
i qua.lf.-'he 1: f i p j Ter.o r- c-;T>o 

il!e so.e e qual.flche di in-
serviente. usciere e usciere ca­
po: 1'istiMzione della qualifica 
di aiutante per il disimpegno 
di mansioni che non possono 
affliarsi ;il personale di antj-
c imera; l i s t imzior .e delle qua­
iifiche dl infermiere e ir.fer-
miere di prima classe per il 
personale presso gli ambulator: 

Circa il personale dell'eserci-
zio (staz:oiii»: la soppressione 
delle quaiifiche di capostazione. 
capo ges t ione e capo telegrafl-
s u dl teaonda classe; ristiru-
zione de l te qualifica d i capo-

ppresi one ce i . e q 
sottocspo tecnico e capo ve-
rificatort che ver.gono man'.e-

,r.;»:e a i personam per colore 
jycr .o di pr.ma classic; il con- ' h „ lf. r . v f . ; t 0 r . o a:tu-,:mer.te 
jduttore d-.. graao Joi:ce.-.r:. , | p f c r j p^rsar.sle dell eserc: 
s'.tuale y:cr.e ciev^to al.o 5 t e s - | Z : 0 (.^.e.-,); r.co.Toscimento •»; 
so l iveuo degn altri agent: de- iSf>-Vrn.i«nti delle fur.zlor.j i . 
g.i uffici e de i leserc iz io che | d : r - : ! , f . r j 2 a : i5:5 : . IZ:0r.e de..a qu^ 
vengono assunti per esame co 
titolo di studio di licenza d: 
scuola med:a inferiore; I'isti­
tuzione della nuova qualifica d; 
assistente viaggiante che assor-
be mansioni lecondarie rispet­
to a quel le alfidate alia riva-
.utata qualifica di conduttore 

Per ii personale dell'eserci-
z:o fmacchma): la soppressio­
ne della qualifica di capo de-
posito di seconda classe e l'al-
llneamento del lo svi luppo di 
c a m e r a di questo personale 

Lfica di operaio dell' arma-
TTî nto. intermedia fra quei.» 
d: c^ntor.iere e caposquaira 
i e l i « Lnea ' e x caposquadra 
,-intor.ieri) per potervi Inqua-
irf-re tutti i cantonieri tdonei 

Con I'al.'egafo n. 5 si prec :-
«a la tabeila degli stiper.di an 
nui iniziaii per i singoU grad: 
e incarichi. Gli stipendi in pa-
rola sono gi4 in atto; il disegno 
di legge. quindi . li rieor.ferma 
Ecco per ciascuna qualifica le 
tabelle di st ipendio: 

Personate rltTCt'ifO — Diret­
tore centra!'.' di I classe. diret-
•ore ronipartinient.il'- di I clas-
_«\ dir'-!*orf centrale. dir«-tto­
re comp-irtimentale: L 2 r:u-
lioni 7001/00 annur-; I^prfor'.-
capo superior*--: 2 o i 0 000. Ispt-t-
tore c;,po. cassier'- pri.-.c.pa.'e 
hd p'.-rsor.um: I 50fj 000. Lpi-'to­
re pr:r.npr«le. c&.-" err- d: I clas-
-e rid pjrsor.anv 1 201 efm. I-p^t-
t'»r<? di I c!a=.-f-. cri*£.er»- di II 
rlas^e ad pr-rson -m: 102'". lurj. 
Ispettore* &07.000-

Per.^oTicIe degli '-//:r:T ̂ ppr-
• onal'- di roncetfo> — Sf-^ri.-ta-
r.o superiore d: I ria- rv. s i -
^r«*^no frr.-.co s-jpenore d: I 
cl'ss*^. revi^ore 5'.p*%norfl di 
I clause, ch'i-.frro- dj I cUsr*-
120*1000: «'-ir.-:ar;o ?uper;ore. 
»e2r>-tar.o tecnico supenore . 
revjsore superiore. ca^%:ere: 
1 026 000: se5r«„-t'-.r.o capo, co":-
iiutorc- cspo. st^r.jtano tecn.co 
capo. co.»a:utore tr-cr.ico cspo. 
revisore c ip^ . sottor^c.er--
a55C<y>: seEretar.o prir.Cips;^. 
coadiutore pr.r .cipde. segr<--*a-
rio tecnico principal", c o a i i u -
tore tecnico pnr.c.pale. rev.so­
re pnncipale : 720 000. sear-.-ta-
rio. coadiutor'*. =c*rctar.o *.->c-
r.iro. c.iadiutor'1 tecn.co• 631* 000 

P.Tiorcir- 'ieciitlVO -- Ap-
phcato capo, appucato t->c:.i.~o 
capo: S55 000; appl icat) pr.r.C!-
pale. applicato tecnico pr r.c;-
pale: 720 000. applicato. *pr-"-
^ato tecn:co. appbeato sv-.-o-
iatt i lografo: S33.000: ai'Jto ap­
plicato. aiuto appi.cato t<E-cn:co. 
a:uto applicato s>r.oiatt:l 'j^ra-
fo M0 000 

per ionale OusiUcrio. — Aiu-
tante- 552 000. c i n . v . i « ' . a i 
personam, usciere capo. 52-000 
usciere d: I ciasse ad p e r s o - i m -

510 TOO; usciere 4V?000; i.-.<er-
viente' 477 000: ir.ff-rmi*re d. 
I classe: 522 000. ir.ierm.t-re 
1R9 000. 

Personale dell'esercizio (diri-

qrr.ii dillc Mn^nont). — Cipo-
iVizior.e ^ovrairiter.dT.t/-: 1 n:;-
hor.e 206 000; r;,p jstaz:on>- su-
periore I 071 CO-;. Cuf/'/st ti.it.v 
prir.c.pi!*.-. y.'.Zt-f/i. c.ipost'iz.'*-

• i . I C l , j - ; . - id. pr-r.-').". :!Ti 
it'.f''/): capoataz.'-nf d. I cl.13-
"*; IrJi GOO. cap^«'.iz.'»n» d< III 
cia^s-; .ri p«T .'in-sni. caposta-
z.~>i.<-: ".'2 0<>'i, cap .gest:o:.t- i-o-
V7'::ritc.'. ii:l."i-. I l ; - ; 0 s 0 . d p } 
^est.'>r.- I'ir-jn-j.-e 1 071 000; 

I -17 

r: c.pa.e 

i . 

c.p:de 
Tr.ii: c i f ) -;r-::i:.<- di I c l i s - H da5£ 
-'- h<\ p'-:-'.r,sm ^76 000: c^po-. 
^'.•S'.I'ITI** -ii i c J i - . s v ' 7 i ' : i , i / 0 . , 
rap»?esT: >rr- di III c',**?-: H'l. 
pvr=on"im. Cip'A".:"..'<r.(v ~.<J^'J(J*,.\ 
-.^/oVl>-4r<if!.-.t i pr.:.c:p--.l.- J.J2J 
TT..J. c.ipo tr P^r.ifi-*'! J; I c l -=- | 
•e a ! r>* rior..:rn r~.'~.<S*,: c-'.-po' 
t<>^•4 .̂-.t^:;:•^ di I r»a —•• 7r>"* <"</<;: 
"-.p > :••;« _rril. = --, '.(l(Jt(y. i.-,-| 
f r p r e ' e pnr .c .p i .e . •j.viw/y. ir.-[ 
:erprc--" d: I c'.i=sn ad perso-' 
r.arr.' 87»7 0^/0. »n"erprete di I-
rl-.i-r-: lr') 000. -.r.t^rprete 702 
miia I 

Perscr.ale esicu'.ivo delle sta-; 
: -o i i . — Assu'-tr.'e principwlej 
-i. 'tflz.or.e 639 0-'/); a.JUnte.' 
s i personam: 522 000: a i s ; ; :en- ' 
:e 6. staz.cr.e: 57>j 0»X. rr.anc-i 
vratore cap i 5vi00i>: cepoj^ja-} 
^ra rr.jr. ,-v:-»•;.-.;• - 5^5 C-̂ O, ma- : 
r.'>vra:.,r* 541 (K<J. i cv .atore i 
rapo 5<>4 COJ cepo;qjai . -a de- ' 

atore 543 000; i ev .a tcre . 519 
rr.ila; a:utante a;=;jtente d: s'-a-
z.or.e: 537 000: «js: l;ar.o d: s'.a-
zione 519 000 

D-.rigenii dei i e p o r t t perso-
lale r^cj iar . te . — Capo per­
sonals v.agg:ante superior*: 
i13(.K<). Capo per-T»na!e v . s ; -
g:ante pr;nr;pe!e 376 000: capo 
pers.-ir.ale v.agz.ante d: I clas­
s e 720 GOO; capo personale v.ag-
giante- 714 0CO. 

Con'rot'.'o-: ria^ff.aiti — Coa-
t--ollore viaggiante principalt 
352.000; controllore viagg.ante 
d; I c la s se 7t32 000; cgontroliorel 

v.a^g.ar.'c 702000. 
Pctt<tnale Jci trer.i — Capo-

trrno di I cUuiz: W9.000; capo-
U'.ti'i: 63o.0O'j; con iuttore prin-
cpai-.- ad pvr='.r..j:ri : 532 000; 
cor.iuttore: 370 000; a*s.;txnte 
vi:-;-:..-ir.t<j : 552 C/.0. .':t.-.iture; 
540 Of;;. 

D.T.-~,rr,'e iirpor.:o loccwit' .ve 
— Capo-j-.-p-...to sovr.ntendente: 
1.2C»l.'̂ ;0; cap ji-p'>£.-o supe.-.o-
r-j 1.071 O't.. c-

e &r 
i'X. cjr->j-.pcs.*.o di 

rapr-iepss:to 'i. I r.inzi- 780 
rr.f.fl: C37)0i---p:' .:o 75'OVJ 

PeT%r,T,i\e d. m c : : i . ' - a — 
Marcnimsta di I e n s ? : 72-i 000; 
-narcn.n i*.a : 67^ <yj0. maccivi-
n.jrta T.M • 621000. a. i t i - m a c -
;h.r.ls*-a 531 •''>"•; 3 . i to mficrhi-

u T M : • > • / « :n:e 
i i p-">r-or.ia 52 > C-00 

Dir i se i t : lel'z "•-'-.?-. — Sor-
veg'.ifc.v.e pr:r.::pa.-.- i?".l» l.nea: 
702'IwO; «-.r-.-egl.ar.*.s ^*':la l i -
nea. 630/X-0. 

Perioid.'--' esccut vo i-J'.'z U-
r.ez Cap^=q-j«ir* iel'.-j l i ­
nes 531000. nperaio deii'amna-
rr.T.ti 510 COO: cantor..?r»: 1*2 
rr.ila: z-jard.ano ad persona.™: 
492 Ort). 

D--.5e-.t1 tccnic'.. — Capctec-
r..:o sovr.n-i nier.tc: I 2->> f*"*"': 
cap:t;ir.;-o 5-ip-.::cre 1 fTl C<"-1; 
capctecr.:co principals 933 000: 
:3P"t?;r.i;3 d: ; r m a c!i'*» a i 
r*- i i":*n' 876 r</K rapotecnlco 
i: pr.ma ;las«e 7S0 000: capo-
:»cn;cc 702.000. 

Operzi e cerificstcri. — S?t-
'.cc*p-> ai pt'tonzn: 530 000; 
jpsrais «??c-ial:zZ3to- 532 000: 
^bera:-> qual.ficstn d: I clasje: 
549 <>«: op?ra:-> qni'.-f'catv 51t 
.T.i'.a: aiutante aperaio ad per-
ro-icn 49.1 (V0; ca00v?rif rato­
re ad p*-to«iam- 643 000; verifi-
ca to re: 597 000.. 

Persoiili it Tr.ar.oralanra. — 
Caposqjadra manovall' 528 00C; 
rr.ano\-a!e: 492 000 

http://cfr.ui*
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DIREZIONE K AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini. 19 - Tri. 200.351 - ìoo.451. 
PUBBLICITÀ* mm. colonna - Commerciale: 
Cinema L. 1S0 - Domenicale I,. ZOO . Echi 
spettacoli l . IM . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. 200 * Legali 
L. IM • Rivolgerli (BPI) - Via Parlamento •. 

ultime L U l l i t à notizie 
Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. Trim 

UNITA* 7.900 3.W0 2.0M 
(con l'edlzlon* dal lunedi) «.700 4.500 Z J M 
RINASCITA 1.500 800 — . 
VIE NUOVI1 T500 1.300 — 

Conto corrente postale l/2»7f5 

SOLO L'UNITA' DELLE SINISTRE PUÒ' SALVARE LA FRANCIA DAL COLLASSO 

Situazione sempre più drammatica 
dopo la bocciatura del governo Molle! 

Gaillard, scelto come successore, rinvia a oggi il sì o il no - Pauroso deficit fi­
nanziario - Governo di transizione? - Perché è fallito il « leader » socialdemocratico 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I , 29. — C a d u t o 
M o l l e t , il p r e s i d e n t e Coty ha 
s c e l t o u n ' a l t r o u o m o . Ma il 
n e o d e s i g n a t o , s e s t o d e l l a s e ­
r ie , il t r e n t o t t e n n e F e l i x 
G a i l l a r d , e x m i n i s t r o d e l l e 
F i n a n z e , c o m i n c i a già ad 
ur tars i a l l e p r i m e d i l l l -
c o l t à : i m p e g n a t o s i a d a r e 
u n a r i s p os ta de f in i t iva al 
p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
e n t r o l e 19 di q u e s t a sera , il 
g i o v a n e d e p u t a t o r a d i c a l e ha 
v o l u t o r i m a n d a r e a d o m a n i 
o g n i d e c i s i o n e . 

La s c e l t a di G a i l l a r d , a v ­
v e n u t a a l l e 5 di q u e s t a m a l 
t ina , n o n ha m a n c a t o di sor 
p r e n d e r e g l i o s s e r v a t o r i c h e 
h a n n o r i l e v a t o in q u e s t a 
i m p e n s a t a c o n v o c a z i o n e un 
s e n t i m e n t o de l profonde 
s c o n v o l g i m e n t o p o r t a t o da l l a 
sconf i t ta di M o l l e t ne i p ian i 
di C o t y . S e non a l t ro , è di 
m o s t r a t o c h e il p r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a si t rova 
c o s t r e t t o ad a b b a n d o n a r e le 
p r e c e d e n t i f o r m u l e di c o m ­
p r o m e s s o p e r t e n t a r e la s o ­
l u z i o n e d e l < m i n i s t e r o di 
affari >. G a i l l a r d , in a l t re p a ­
r o l e , a v r e b b e l ' incar ico di 
m e t t e r e i n p ied i u n gab i 
n e t t o di t r a n s i z i o n e c h e l e 
s c a d e n z e e c o n o m i c h e r e n d o 
n o i n d i s p e n s a b i l e . 

Q u e s t a s e r a , p e r e s e m p i o , 
è a n n u n c i a t o c h e il def ic i t 
d e l l a b i l a n c i a c o m m e r c i a l e 
e s t e r a f r a n c e s e p e r il m e s e 
di o t t o b r e a m m o n t e r à a 35 
m i l i o n i di do l lar i . Ora , il 
f o n d o di s t a b i l i z z a z i o n e dei 
c a m b i ha in cas sa s o l t a n t o 
55 m i l i o n i di do l lar i e, tra 
n o v e m b r e e d i c e m b r e , la 
F r a n c i a si v e d r e b b e c o s t r e t ­
ta ad i n t e r r o m p e r e le s u e 
i m p o r t a z i o n i di m a t e r i e 
p r i m e . 

Il g o v e r n o G a i l l a r d d o ­
v r e b b e r i c e r c a r e q u i n d i u n 
forte p r e s t i t o t e d e s c o o a m e ­
r i c a n o , l a n c i a r e d u e o t r e ­
c e n t o m i l i a r d i d i i m p o s t e e 
poi r i t irars i in b u o n o r d i n e . 
I l c h e s i g n i f i c h e r e b b e la t e r -

• za cr is i n e l g i r o di u n a n n o , 
s c i o g l i m e n t o d e l p a r l a m e n t o 
s e c o n d o i t e r m i n i d e l l a c o ­
s t i t u z i o n e , e n u o v e e l e z i o n i . 

N a t u r a l m e n t e si t rat ta di 
v o c i c h e n o n s o n o c o n f e r ­
m a t e . U n a cosa è c e r t a : con 
la sconf i t ta di G u y M o l l e t — 
b a t t u t o d a l l ' A s s e m b l e a n a ­
z i o n a l e a l l e d u e di q u e s t a 
m a t t i n a p e r 290 v o t i contrar i 
e 227 f a v o r e v o l i — la cris i 
m i n i s t e r i a l e f r a n c e s e r i m ­
ba lza in u n v u o t o p o l i t i c o ed 
e c o n o m i c o di cui è di f f ic i le 
v a l u t a r e la pro fond i tà . 

M o l l e t e r a c o n s i d e r a t o 
« l ' u o m o c h i a v e » d e l l a s i ­
t u a z i o n e , p e r c h é s o l t a n t o u n 
g o v e r n o d a lui d i r e t t o p o t e v a 
i m m o b i l i z z a r e q u e i 98 d e p u ­
tati s o c i a l d e m o c r a t i c i c h e 
s o n o i n d i s p e n s a b i l i p e r f o r ­
m a r e u n a q u a l s i a s i m a g g i o ­
ranza . N o n a c a s o , q u i n d i . 
i l p r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a a v e v a g i o c a t o per u l ­
t i m a la c a r t a de l < l e a d e r > 
s o c i a l i s t a , d o p o a v e r g e t t a t o 
ne l g o r g o d e l l a cr is i P l e v e n . 
P i n a y e S c h u m a n . 

N e s s u n o , p e r ò , a v e v a s e ­
r i a m e n t e p r e s o in c o n s i d e r a ­
z i o n e l e c a u s e p r o f o n d e d e l l a 
cr i s i : r i t e n u t a c o m e u n « i n ­
c i d e n t e p a r l a m e n t a r e », s t a c ­
c a t o d a l l a rea l tà d e l l a g u e r ­
ra d ' A l g e r i a e d e l l a c o s t a n t e 
d e g r a d a z i o n e de l t e n o r e di 
v i t a d e l l a p o p o l a z i o n e , q u e ­
s t a cr is i d o v e v a e s s e r e r i ­
s o l t a c o n l ' e t erno c o m p r o ­
m e s s o fra s o c i a l d e m o c r a t i c i 
e c o n s e r v a t o r i , a u s p i c e n a ­
t u r a l m e n t e M o l l e t . 

In q u e s t i cont i s e n z a l 'os te . 
il 17. i l 2 0 , i l 24 e il 25 o t t o ­
b r e e n t r a v a n o p e r ò i l a v o ­
rator i f r a n c e s i c o n l e l o r o 
p o t e n t i m a n i f e s t a z i o n i r i -
v e n d i c a t i v e : M o l l e t e r a c o ­
s t r e t t o a t e n e r n e c o n t o , a n ­
c h e s o l o p l a t o n i c a m e n t e , ne l 
s u o p r o g r a m m a di g o v e r n o , 
e i c o n s e r v a t o r i a m i s u r a r n e 
c o n t e r r o r e la porta ta sui 
b i l a n c i d e l p a d r o n a t o . 

« U n a g o c c i a s o l a di p o l i ­
t i ca s o c i a l i s t a — d o v e v a g r i ­
d a r e a M o l l e t u n d e p u t a t o ] 
d i d e s t r a — fa f o n d e r e i 
c a p i t a l i c o m e u n a gocc ia di 
a c q u a f o n d e u n a zo l l e t ta di 
z u c c h e r o ». 

Qu i r i s i e d e il m o t i v o f o n ­
d a m e n t a l e d e l l o i m p r o v v i s o 
i r r i g i d i m e n t o d e l l a d e s t r a 
e c o n o m i c a e de l s u o rifiuto 
a « c o l l a b o r a r e > c o n Mol le t . 

In s o s t a n z a , il f a l l i m e n t o 
d e l s e g r e t a r i o d e l P a r t i t o s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o è il f a l l i ­
m e n t o d i q u e l l a d u p l i c e o p e ­
r a z i o n e p o l i t i c a c h e m i r a v a . 
d a u n a p a r t e a r o m p e r e 
P u n i t a d e i l avora tor i su l 
p i a n o r i v e n d i c a t i v o , o f frendo 
a l l e m a s s e s o c i a l i s t e la p r o ­
s p e t t i v a di u n g o v e r n o rifor­
m i s t a e , d a l l ' a l t r a , a c o n v i n ­
c e r e l e . d e s t r e a d a c c e t t a r e . 
c o m e il m i n o r e d e i m a l i , la 
f o r m u l a c e n t r i s t a s o c i a l -
c l e r i c a l e . 

Il f a t t o è c h e i l c e n t r i s m o 
è m o r t o d a q u a n d o i d e m o 
c r i s t i a n i s o n o s c i v o l a t i a d e ­
s t r a e i rad i ca l i si s o n o di 
s i n t e g r a t i s o t t o i co lp i d e l l e 
l o r o c o n t r a d d i z i o n i i n t e r n e : 
f a r l o r i v i v e r e s i g n i f i c a v a p o ­
t e r t r a s c i n a r e al c e n t r o u n 
p a r t i t o c h e r a p p r e s e n t a tre 
m i l i o n i d i v o t i dat i a l l a p a c e 
e al rinnovamento s o c i a l e , e 
q u e l l e f o r z e c o n s e r v a t r i c i 

c h e c o n s i d e r a n o c o m p i u t a 
l 'opera di d i v i s i o n e d e l l e s i ­
n is tre aff idata a Mol l e t . 

L 'operaz ione n o n p o t e v a 
c h e fa l l ire . « Essa fa l l irà — 
a v e v a d e t t o il d e p u t a t o c o ­
m u n i s t a W a l d e k - R o c h e t — 
p e r d i o ne l s e n o s t e s s o d e l l a 
vos tra c o a l i z i o n e le c o n t r a d ­
diz ioni n o n t a r d e r a n n o a 
mani f e s tars i e ad e s p l o d e r e . 
Essa fal l irà s o p r a t t u t t o p e r ­
c h é una ta le c o a l i z i o n e è d i ­
retta c o n t r o la v o l o n t à e le 
aspiraz ioni de i l avorator i . 
dei d e m o c r a t i c i e de i repub 
bl icani . R e s p i n g e n d o l e n o 
s tre p r o p o s t e t e n d e n t i a rag 
g i u n g e r e un c o m p r o m e s s o 
per una s o l u z i o n e .pacifica 
del p r o b l e m a a l g e r i n o , Mol 
let ha i m p e d i t o c h e la 
cris i si r i so lva a s in i s tra . 
Ma ormai si va v e r s o 
una s i t u a z i o n e ne l la q u a l e . 
m a l g r a d o l e r e s i s t e n z e , uno 
s o l u z i o n e di s in i s tra si i m ­
porrà c o m e la so ia c o r r i s p o n ­
d e n t e ai vot i de l p o p o l o e 
agl i in teress i d e l l a n a z i o n e >. 

A q u e s t o p u n t o , s e la crisi 
r i torna al p u n t o di par tenza . 
a g g r a v a t a in tutt i i suoi 
aspet t i po l i t i c i , soc ia l i ed 
e c o n o m i c i , è c e r t o c h e il d i ­
ba t t i to di ieri s era è s e r v i t o 
a ch iar i re d e f i n i t i v a m e n t e 
tutt i gl i a spe t t i e q u i v o c i di 
q u e l l a o p e r a z i o n e . 

U n r i torno s u l l a s trada de l 
c o m p r o m e s s o , d e l l a « terza 
forza ». è di f f ic i le . U n a r i ­
presa aperta d e l l a po l i t i ca di 
r e p r e s s i o n e i n t e r n a è quas i 
i m p o s s i b i l e . 

N o n c h e M o l l e t pens i s e ­
r i a m e n t e a l la « m a g g i o r a n z a 
di s in i s tra >. ad un a c c o r d o 
t e m p o r a n e o con i c o m u n i s t i 
e i radical i di M e n d è s -
Franco . Il s u o a n t i c o m u n i ­
s m o è t roppo p r o f o n d o p e r 
lasc iare dei d u b b i a q u e s t o 
propos i to . 

Ma M o l l e t n o n 6 il P a r t i t o 
soc ia l i s ta , a n c h e s e su l p a r ­
t i to c o n s e r v a u n l a r g o p o ­
t e r e : a c c u s a t o dai c o n s e r ­
vator i di a v e r e r o v i n a t o 
l ' economia d e l p a e s e , a b b a n ­
d o n a t o perf ino d a u n a p a r t e 
de i suoi a l l ea t i radical i e 
d e m o c r i s t i a n i c h e s i s o n o 
r i fugiat i n e l l ' a s t e n s i o n e , il 
« l e a d e r » s o c i a l i s t a d e v e r i ­
f lettere s u l l e c o n s e g u e n z e 
c h e la sua po l i t i ca può a v e r e 
su l l 'un i tà d e l l a S F I O , sul 
p a e s e e su tu t to lo s c h i e r a ­
m e n t o di s in i s t ra . 

Q u e s t a n o t t e , l a s c i a n d o la 
t r ibuna d o p o a v e r s p a r a t o 
u n a p r u d e n z i a l e s a l v e di 
t eor ie s o c i a l i s t e ( p e r d u t a la 
part i ta , b i s o g n a v a r i g u a d a ­
g n a la fiducia d e l p a r t i t o ) 
M o l l e t p i o m b ò s u un g r u p p o 
di g iorna l i s t i g r i d a n d o : « Mi 
s o n o g i o c a t o il pos to , m a h o 
d e t t ò finalmente q u e l l o c h e 
p e n s a v o di l o r o ! » 

P e c c a t o c h e , per d i re a l l e 
d e s t r e le p o c h e e c o n f u s e 
paro le c h e ha d e t t o , eg l i ci 

abb ia p e n s a t o su quas i d u e 
anni , e in tut to q u e s t o t e m p o 
non abb ia fat to a l tro c h e 
s p i n g e r e il p a e s e a l la g u e r r a 
e a l la d e g r a d a z i o n e e c o n o ­
m i c a , d i v i d e r e la m a g g i o r a n ­
za rea le de l p a r l a m e n t o 
f r a n c e s e e rafforzare la r e a ­
z ione . 

I n u t i l e d ire c h e il cro l lo 
di M o l l e t ha a v u t o p r o f o n d e 
r ipercuss ioni a n c h e a l l ' e s t e ­
ro. W a s h i n g t o n , Londra, 
Bonn e Roma si i n t e r r o g a n o 
sul s e g u i t o di q u e s t a cr is i : 
e s e g l i a m e r i c a n i c o m i n ­
c i a n o a p e n s a r e c h e so lo u n a 
s o l u z i o n e n e g o z i a t a de l p r o ­
b l e m a a lger ino p u ò r i so lvere 
tut te le c o n t r o v e r s i e in terne 
de l la Franc ia . R o m a e B o n n 
si p r e o c c u p a n o p e r l ' a v v e n i r e 
dei trattat i e u r o p e i m e s s o in 
per ico lo da l la cris i d e l l e fi­
n a n z e frances i . 

AUGUSTO PANCALDI 

Il franco francese 
continua a calare 

P A R I G I . 29. — Al la borsa 
valor i di Par ig i s t a m a n e 
l'oro è s a l i t o e il franco è 
sceso , r i f l e t t endo la scarsa 
fiducia de i c ircol i bors is t ic i 
c h e F e l i x Gai l lard riesca a 
r i so lvere la crisi po l i t i ca in 
a t to da 29 g iorni e a for­
m a r e un n u o v o g o v e r n o . 

Il franco , ieri , ha perso sei 
minti ed è p a s s i l o d.i 4G3 a 
409 per un do l laro . Il c a m b i o 
ufficiale è 420. La s t e l l i n a 
ing le se ha g u a d a g n a t o 10 
punti , p a s s a n d o da 1.190 
franchi a 1.200. 

Ne l lo s t e s s o t e m p o , tut to 
sta ad i n d i c a r e che i f rance ­
si b e n e s t a n t i , c o m e s e m p r e 
nei m o m e n t i di crisi , a c q u i ­
s tano oro e lo accan i - .. .10 

IL TERZO GOVERNO DEL CANCELLIERE INSEDIATO IERI A BONN 

Adenauer presenta un programma 
identico a quello di otto anni fa 

Compressione dei constimi per favorire l'accumulazione e la concentrazione del capitale — Conti­
nuazione della guerra fredda in politica estera — Dichiarazioni sui rapporti con la Jugoslavia 

(Dal nostro corrispondente) 

B E R L l N O , ~ 2 9 . — A d e ­
n a u e r ha p r e s e n t a t o s t a m a ­
n e al Bundestag il p r o g r a m ­
m a d e l s u o terzo g a b i n e t t o . 
d o p o l ' inves t i tura che i d i ­
c i a s s e t t e min i s t r i h a n n o r i ­
c e v u t o ieri dal p r e s i d e n t e 
d e l l a repubb l i ca Heuss . Il 
c a n c e l l i e r e ha le t to una d i ­
c h i a r a z i o n e p r o g r a m m a t i c a 
di c irca v e n t i t r é pag ine , in 
cui ha s o s t a n z i a l m e n t e c o n ­
d e n s a t o i punt i de l la sua 
po l i t i ca sui qual i il n u o v o 
g a b i n e t t o d o v r à i m p o s t a r e 
l 'a t t iv i tà dei pross imi q u a t ­
tro ann i . 

In pol i t i ca interna il c a n ­
c e l l i e r e ha c a l c a t o la m a n o 
s u l l e q u e s t i o n i e c o n o m i c h e , 
a f f e r m a n d o c h e i q u a t t r o 
ann i de l la terza l eg i s la tura 
non s a r a n n o facili se non si 
r i sparmierà e non si p r o ­
d u r r à di p iù . 

D a q u e s t a par te d e l l e d i ­
ch iaraz ion i di A d e n a u e r , c h e 
d e n o t a n o u n o s ta to di p r e o c ­
c u p a z i o n e s ia fra 1 g o v e r ­
nant i c h e fra l ' op in ione p u b ­
bl ica f e d e r a l e s o n o in s o ­
s tanza afTìorati d u e e l e m e n t i 
n u o v i . Il pr imo è c h e il c a n ­
c e l l i e r e ha a v v e r t i t o la n e ­
ce s s i tà di r ibadire in t e r ­
mini assai net t i la d e c i s i o n e 
del g o v e r n o di a s s i c u r a r e la 
s tab i l i tà de i prezzi e il loro 
rapporto coi sa lari q u a n d o 
propr io n e l l e u l t i m e s e t t i ­
m a n e a lcuni a u m e n t i , s o ­
pra t tu t to que l l i del c a r b o n e . 
ne h a n n o incr ina to la c o s i d ­
de t ta s tab i l i tà . Il s e c o n d o 
r iguarda i n v e c e i m e z z i i n ­
dicat i dal g o v e r n o p e r p r o ­
l u n g a r e il c o s i d d e t t o e q u i ­
l ibr io di c o n g i u n t u r a . A 
q u e s t o propos i to A d e n a u e r 
ha fa t to cap ire c h i a r a m e n t e 
l ' in tenz ione di fare a p p e l l o 
al r i s p a r m i o per o s s i g e n a r e 

il g r o s s o c a p i t a l e p e r cu i i 
l avora tor i n o n d o v r a n n o 
c o n c e d e r s i « luss i >-. 

Q u e l l a ind i ca ta da A d e ­
n a u e r s a r e b b e , i u sos tanza 
una cris i di c a p i t a l e , c h e 
eg l i r i t i ene di p o t e r af fron­
tare m e d i a n t e i l r a s t r e l l a ­
m e n t o de l piccoAo r i sparmio 
con un'ulteriore- c o n c e n t i à-
z ione d e l c a p i t a l e m o n o p o ­
l i s t ico . In r e a l t à ò la p o l i ­
tica d e l l ' a u m e n t a Jel s u p e r -
profitti: n e s s u n a r iduz ione 
di orar io e n e s s u n a u m e n t o 
sa lar ia l e s e n z a un a u m e n t o 
de l la p r o d u t t i v i t à : q u i n d i , 
s u p e r s f r u t t a m e n t o . 

Ques ta p r o b l e m a t i c a ind i ­
ca c o m u n q u e il t ipo di c o n ­
traddiz ioni m a t u r a t e d u ­
rante l ' i m p e t u o s o s v i l u p p o 
d e l l ' e c o n o m i a cap i ta l i s t i ca 
t edesca in q u e s t i u l t i m i 
anni . 

La s t e s sa ' s tampa f e d e r a l e 
cons ta ta l ' a l t erna t iva e c o -

LA VIVA T E S T I M O N I A N Z A I>I UN G I O R N A L I S T A Q C C i p E I S T A L E 

"Ho vissuto per sei settimane l'eroica e dura vita 
dei combattenti dell'esercito clandestino d'Algeria,, 

Soldati bene addestrati e organizzati, cibo spartano e disciplina ferrea - Ospedali fra le rocce - «Le 
impronte dei cammelli sono i nostri biglietti da visita » - Audace azione notturna contro una ferrovia 

Dopo sol settimane vissute 
Innii-mu con I partigiani di 
Algeria, il giornalista Luis 
Ezf|uerecocha 6 riuscito a tra­
smettere all'agenzia « United 
Press » questa emozionante 
corrispondenza sulla struttu­
ra. la tecnica militare e lo 
spirito dei combattenti alge­
rini. 

(Nostro servizio particolare) 

D A L F R O N T E P A R T I G I A 
N O A L G E R I N O , o t tobre . — 
La Francia in Algeria non 
sta combattendo contro un 
^esercito fantasma*, ma con­
tro forze bene addestrate, 
equipaggiate e perfettamen­
te organizzate. L'ho potuto 
sperimentare direttamente 
vivendo sei settimane con 
l'Esercito di liberazione al­
gerino, che è deciso a tra­
sformare il Nord-Africa in 
una seconda Indocina, se il 
governo di Parigi non con­
cederà al paese l'indipenden­
za totale. 

Ilo vissuto con l soldati al­
gerini in diversi dei loro ac­
campamenti m o b i l i , ho man­
giato e dormito con loro nei 
centri di addestramento ed 
ho cavalcato nelle loro file 
con pattuglie di cammellieri. 
Ho appreso così che questi 
combattenti non sono un 
confuso e disorganizzato 
branco di irregolari, come 
molti immaginano. Essi for­

mano invece un esercito di­
sciplinato, addestrato con 
criteri moderni alla guerri­
glia ed alla resistenza ar­
mata. 

Le loro uniformi assomi­
gliano a quelle americane, 
ma sono di color grigio-
khaki. Ad eccezione di po­
chi, che portano barbe fluen­
ti, tutti i ribelli devono es­
sere sempre ben rasati. Solo 
i baffi li distinguono dai sol­
dati degli altri eserciti mon­
diali. Chi non si rade, viene 
severamente punito: deve 
stare inginocchiato per due 
ore con le mani dietro la 
schiena e il naso schiacciato 
contro un muro. 

Tutti i combattenti del 
Fronte nazionale di libera­
zione dell'Algeria ritengono 
ovviamente di combattere 
una guerra giusta. Il coman­
dante del settore Colomb-
Bechar, uno dei molti in cui 
il FLN e diviso, mi ha di­
chiarato: « Non siamo una 
minoranza di uomini armati. 
Siamo bensì agli ordini di 
un governo che deve svol­
gere le sue funzioni clande­
stinamente, ma che è com­
pleto ed efficiente come qual­
siasi governo libero. Non sia­
mo comunisti. Il comunismo 
è una religione senza Dio e 
noi crediamo in Dio. Egli r 

LA RISOLUZIONE APPROVATA A VARSAVIA DAL X PLENUM 

Il congresso del POUP si terrà 
a m e t à d e l l ' a n n o p r o s s i m o 
Offensiva ideologica contro revisionisti e dogmatici per rafforzare il Partito 

(Dal nostro corrispondente) 

V A R S A V I A . 29. — Il c o n ­
g r e s s o de l P a r t i t o o p e r a i o 
po lacco a v r à l u o g o quas i 
c e r t a m e n t e v e r s o la m e t à 
de l l 'anno p r o s s i m o . Ques to e 
il t e r m i n e a cui a c c e n n a 
Triibuna Ludu s t a m a n e in 
un ed i tor ia l e d e d i c a t o ai r i ­
sultat i dei lavor i de l la d e ­
c ima s e s s i o n e de l C o m i t a t o 
c e n t r a l e de l Part i to , c o n c l u ­
sasi con u n a r i so luz ione in 
cui i p r o b l e m i de l c o n s o l i -
l a m e n t o de l l 'un i tà , de l la d e ­

finitiva e l i m i n a z i o n e d e l l e 
correnti c h e s i o p p o n g o n o 
alla l inea po l i t i ca , e d e l l a 
rev i s ione de i m e m b r i de l 
Part i to s o t t o g l i a spet t i 
ideo log ic i , po l i t i c i e m o r a l i , 
v e n g o n o post i c o m e c o m p i ­
ti i m m e d i a t i di t u t t e l e 
i s tanze de l Par t i to , p e r raf­
forzare q u e l r u o l o d i r i g e n t e 
che e s so d e v e a v e r e in tutt i 
1 settori d e l l a v i t a de l P a e -
<e. per la c o s t r u z i o n e d e l 
soc ia l i smo. 

L'ampio b i l a n c i o fa t to dal 
Comi ta to c e n t r a l e in q u e s t a 
sua u l t ima r i u n i o n e e tut ta 
l'analisi cr i t i ca d e i 12 m e s i 
trascorsi , fat ta d a G o m u l k a 
ne l s u o rapporto , s e da u n 
lato h a n n o p o t u t o a n n o v e r a ­
re u n a s e r i e d i s u c c e s s i c h e 
d i m o s t r a n o la g ius tezza d e l ­
la n u o v a l i n e a pol i t ica e l o 
appogg io c h e e s s a r i c e v e 
da l l e m a s s e lavoratr ic i , h a n ­
no m e s s o t u t t a v i a in e v i d e n ­
za c o m e n o n t u t t e le p o s s i ­
bi l i tà s o n o s t a t e a p i e n o 
s frut tate . Il m o t i v o p r i m o 
r i s iede ne l d i s t a c c o tut tora 
e s i s t e n t e tra l e c o n c r e t e p r o ­
s p e t t i v e d e l l a l inea g e n e r a l e 
d e ! Part i to e la capac i tà d e l ­
l e s u e organ izzaz ion i di t r a ­
dur la in pra t i ca : u n a l inea 
c h e . d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t ­
t a m e n t e . in tut t i ques t i m e ­
si , ha i n c o n t r a t o c o n t i n u a ­
m e n t e l ' o p p o s i z i o n e p i ù o 

m e n o a p e r t a 4ÌÌ q u e l l e c h e 
G o m u l k a ha d e f i n i t o c h i a r a ­
m e n t e l e d u e al i in cui è d i ­
v i s o il par t i to : rev i s ion i s t i e 
d o g m a t i c i . 

G i à a l 7X p l e n u m si i n ­
d icò c h i a r a m e n t e qua l i f o s ­
s e r o l e c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a 
t e n d e n z a rev i s ion i s ta , e s i 
fece a p p e l l o a l P a r t i t o per 
una lot ta d e c i s a c o n t r o il 
p e r i c o l o c h e v i e n e da q u e l ­
la par te . N e l r e v i s i o n i s m o . 
a l lora c o m e o g g i , s i i n d i c a ­
va la fonte p r i m a d e l l ' o p ­
p o r t u n i s m o , d e l « l i q u i d a z i o -
n i s m o > e d e l l a c o n f u s i o n e 
i d e o l o g i c a , si d i m o s t r a v a c o ­
m e il r e v i s i o n i s m o s c e n d a 
s e m p r e s u l l o s t e s s o p i a n o 
de i n e m i c i de l P a r t i t o fino 
ad ident i f i cars i , n e l l a p r a ­
t ica , c o n l e pos i z ion i d e l l a 
des tra s o c i a l e . 

S e il plenum d i o t t o b r e 
c o n d u s s e a u n a profonda 
r e v i s i o n e d e g l i errori de l la 
passata po l i t i ca , d a n d o v i ta 
ad u n a s v o l t a d e c i s i v a v e r ­
so l ' a p p r o f o n d i m e n t o de l la 
d e m o c r a z i a soc ia l i s ta , q u e ­
s t ' u l t i m o , a u n a n n o di d i ­
s tanza , ha p o s t o in m a n i e r a 
r a d i c a l e il p r o b l e m a d e l l o 
s t r u m e n t o c h e d e v e d i r i g e r e 
la n u o v a po l i t i ca , e c i o è il 
p r o b l e m a de l P a r t i t o , d e l l a 
q u a l i t à i d e o l o g i c a , po l i t i ca e 
m o r a l e de i s u o i quadr i e de i 
suo i m i l i t a n t i . 

In q u e s t o s e n s o va intes , 
la « o p p o s i z i o n e ideo log i ca > 
c h e il P O U P si p r e p a r a a c o n ­
d u r r e ne i m e s i pross imi s o t ­
to la paro la d 'ord ine d e l l a 
« r e v i s i o n e d e i m e m b r i d e l 
P a r t i t o ». c o m e si in t i to la la 
r i s o l u z i o n e d e l X p l e n u m . 
Qual i s a r a n n o i cr i ter i? 

La r i sposta e n e l d o c u ­
m e n t o s t e s s o d e l P O U P : « Il 
P a r t i t o d e v e e s s e r e r i p u l i ­
to da q u e l l a g e n t e l e cui p a ­
ro le e l e cui a z i o n i s o n o in 

contras to c o n la i d e o l o g i a e 
l 'etica di u n part i to opera io , 
c h e i n t e n d e e s s e r e il r epar to 
più a v a n z a t o d e l l a c l a s s e 
opera ia e c h e d i r i g e la c o ­
s t ruz ione di u n r e g i m e s o ­
c ia l i s ta n e l propr io P a e s e ». 

FRANCO FABIANI 

50 persone annegano 
chiuse in un autobus 

JOHANNESBURG. 29 — Per 
cause tuttora ignote, un auto­
bus è precipitato in un fiume. 
nel Basutoland. provocando la 
morte di 50 persone. L'inci­
dente è avvenuto nella notte 
tra domenica e lunedì. 

n o m i c a c h e si è prodot ta in 
s e g u i t o a l l ' a t t u a l e c o n g i u n ­
tura: d e f l a z i o n e o in f laz ione . 
S u l p i a n o s o c i a l e i r i su l tat i 
più ind ica t iv i s o n o v e n u t i 
a l la l u c e a l l ' i n d o m a n i d e l l e 
u l t i m e e l e z i o n i : in iz io di u n 
m o v i m e n t o a s p i r a l e de i 
prezzi e c o n t e m p o r a n e o m o ­
v i m e n t o de l f r o n t e s i n d a c a l e 
con r i v e n d i c a z i o n e di a u 
m e n t i sa lar ia l i de l 10 p e r 
c e n t o e r i d u z i o n e ? l l 'orar io 
s e t t i m a n a l e da 48 a 44 o 45 
ore per i m e t a l l u r g i c i . 

In po l i t i ca e s t e r a A d e ­
n a u e r ha r ibad i to i not i 
pr inc ip i d e l l a po l i t i ca di 
forza, d e l l a f e d e l t à a t l a n t i ­
ca de l r i a r m o di cui V o n 
B r e n t a n o e S t r a u s s s o n o 
per t inac i so s t en i tor i . 

A d e n a u e r ha a f fermato c h e 
la po l i t i ca de l la r e p u b b l i c a 
di B o n n si s v i l u p p e r à n e l 
q u a d r o de l m e r c a t o c o m u n e 
e d e l l ' E u r a t o m n e l l a p i e n a 
so l idar i e tà coi paes i d e l l a 
N A T O . S u l p r o b l e m a de l d i ­
s a r m o eg l i ha r i s foderato la 
nota tesi a n t i s o v i e t i c a a s s e ­
r e n d o c h e la t e n s i o n e fra 
es t e o v e s t 6 a l i m e n t a t a d a l ­
la po l i t i ca d e l l ' U R S S . 

M a l g r a d o q u e s t i suo i v e c ­
chi ferri p r o p a g a n d i s t i c i il 
c a n c e l l i e r e ha t u t t a v i a a m ­
m e s s o c h e il s u o g o v e r n o d o ­
vrà c e r c a r e di m i g l i o r a r e l e 
re laz ioni e i con ta t t i c o n i 
paes i de l l ' e s t . P a r l a n d o a 
q u e s t o p u n t o d e l l a r e c e n t e 
rottura con B e l g r a d o , eg l i 
ha a f fermato c h e n o n si 
tratta di un a t t o « f o r m a l e 
e g i u r i d i c o > m a dj u n p a s ­
so d i p l o m a t i c o c h e < d i f e n ­
d e gl i in teress i d e l l a po l i t i ca 
f e d e r a l e ». 

N e l p r o g r a m m a de l s u o 
terzo m i n i s t e r o A d e n a u e r 
n o n ha q u i n d i i n s e r i t o a l ­
c u n a modif ica c h e possa in 
q u a l c h e m o d o r i f l e t t ere i 
c a m b i a m e n t i c h e da l 1949 
— a n n o in cu i e b b e in i z io 
il s u o c a n c e l l i e r a t o — ad 
o g g i s o n o i n t e r v e n u t i n e l ­
la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 
t r a n n e c h e p e r i p r o b l e m i 
in tern i d e l l a po l i t i ca e c o n o ­
m i c a . 

I c l er i ca l i d i B o n n c o n t i ­
n u a n o c i o è p e r l a v e c c h i a 
s trada , c i r condat i dai t i m o ­
ri e d a l l e e s i taz ion i di ch i 
n o n r i e s c e a s c o r g e r e u n a 
v ia d'usci ta . 

ORFEO VANGELISTA 

DA UNA LOCALITÀ* DELL'ALGERIA — Combattenti del l 'esercito di l iberazione rice­
vono la cinquina. per le piccole spese nel villaggi liberati (JFoto di Edmondo Ricci) 

il grande sultano efie dirige 
i nostri passi ». 

Il governo militare alge­
rino è diretto da un coman­
do unificato dal quale d i p e n ­
d o n o comandi minori in sei 
province. Esso si incarica 
dell'amministrazione civile. 
della raccolta delle tasse, 
della salute p u b b l i c a e de l la 
registrazione della popola­
zione. Un ramo s p e c i a l e s'in­
teressa dei nomadi del de­
serto, ma opera sempre sot­
to le direttive del comando 
supremo del FLN. L'orga­
nizzazione militare si svilup­
pa parallelamente a quella 
c iu i l e . Ogni provincia è co­
mandata da un colonnello (il 
grado più alto dell'Esercito 
di liberazione algerino) ed e 
di r i sa in zone controllate da 
un maggiore. Le zone, a lo-
ro volta, riuniscono vari set­
tori comandati da un te­
nente. 

Questi settori sono di di­
versa grandezza: nel deserto 
di s a b b i a possono essere fa­
sti come il territorio di Cu­
ba: nel nord montagnoso, do­
rè le truppe possono nascon­
dersi piii facilmente, sono 
più ridotti. Ogni settore è 
formato da sci compagnie, 
comprendenti un c e n t i n a i o 
di uomini, trenta dei quali 
(ormano una sezione. E' nel­
le sezioni che si preparano 
i combattenti e si addestra­
no alla lotta, alle imboscate 

Il produttore Mayer 
è morto a Hollywood 
HOLLYWOOD. 29. — Il pro­

duttore americano di origine 
russa Louis Buri Mayer è mor­
to oggi nel Medicai Centre di 
Hollywood per u n a grave for­
ma di anemia. Aveva 72 anni. 

Nato a Mynsk il 4 luglio 1885. 
all'età di tre anni l'asciò l'Eu­
ropa con La famiglia, che emi­
grò in Canada e successiva­
mente, nel 1907. sì trasferì ne-
*Vi Stati Uniti. DDDO avere la­
vorato qualche tempo con il 
padre, che si occupava delia 
vendita di rottami di ferro. 
entrò nel mondo del cinema. 
Cominciò con l'acquistare un 
cinema - teatro ad Haverhill. 
presso Boston, e gli affari gli 
andarono così bene che in se­
guito acquistò anche gli altri 
quattro cinema della città. 

Nel 1915 fu uno dei fondatori 
della Metro Pictures Corp. Suc­
cessivamente si trasferì a Hol­
lywood, dove, dal suo incontro 
con Samuel Goldwyn. nacque 
nel 1924 la Metro-Goldwyn-
Mayer. Molti tra l più noti at-

sono stati - lanciati » da Louis 
B. M a y e r da Greta Garbo, che 
egli - scoprì - durante un viag­
gio in Europa, a Mima Loy. 
Hedy Laniar, Robert Tayior. 
Robert Montgomery. Katerine 
Hepburn. Janr.ette Macdonald. 
Spencer Tracy, Judy Garland, 
Mickey Rooney. Joan Crawford. 
Rosalind Russell. Lana Turner, 
Irene Dunae. Grcer Garson. 

« le notti dì Cabiria » 
non piace a New York 
NEW YORK. 29 — n film 

italiano - Le notti di Cabiria -
di Federico Fellini. che ha fat­
to la sua apparizione sugli 
schermi di N e w York. è. se­
condo il critico del New York 
Time* - troppo lungo per le 
poche cose che ha da dire - . 

Il giornale loda però l'inter­
pretazione. oltre che della Ma 
«ina. anche di Nazzari. Fran-

tori del c inema hollywoodiano cois P é n e r e Franca Marzi. 

ed alla guerriglia. Ed e stato 
in una di queste sezioni che 
io ho passato sei settimane. 

Queste unità sono conti­
nuamente in contatto con le 
altre per mezzo di radio-
portatili. In ogni settore vi è 
un medico e una squadra di 
pronto-soccorso, che inter­
viene in ogni caso di emer­
genza. I soldati vengono sot­
toposti a visita medica una 
volta alla settimana. Hanno 
anche un ospedale « clande­
stino », nascosto fra le rocce. 
dove vengono trasportati i 
feriti. Non potei visitarlo 

di soldati della Legione Stra­
niera che ci tese un'imbo­
scata. Riuscimmo ad evitar­
la. Fu la mia prima espe­
rienza di "guerriglia nel de­
serto". Con dicci soldati del 
FLN percorremmo un lun­
ghissimo sentiero nel deser-
toz i ribelli dovevano depor­
re mine lungo la ferrovia 
che collega Orano a Colom­
bo. « Le impronte dei cam­
melli sono i nostri biglietti 
da visita », mi disse in quel­
l'occasione il comandante Si-
di Zakariah. 

Quando l'aereo ci sorvolò, 
Tra un attacco e l'altro, f" nascondemmo, ma le trac-

uno spostamento e l'altro, Jce erano visibilissime. Nella 
mo le giornatc\n?tt.e' Qualcuno mi si avvi­
li nell'uso delle] f ' " ° e "?' , ^ s e ; . « Ct .sono, 
esercitazioni fi- ' francesi d i n a n z i a noi ». I 

Jc 

ribelli passano le giornata " 
addestrandos 
armi, nelle 
siche e nella tattica da usare 
durante i combattimenti nei 
deserto. Una volta alla set­
timana, ricevono un'istru­
zione politica. 

Non sono pagati, ma il 
FLN pensa alle loro fami­
glie. che essi possono vini-
lare una volta ogni sei mesi. 
Se non devono combattere 
si alzano alle cinque e si co­
ricano alle 21. Nei loro ac­
campamenti non vi sono don­
ne. ne alcool, e solo p o c h i s ­
s i m e sigarette. Il cibo è spar­
tano: pane secco, fagioli sec­
chi e patate. Due volte alla 
settimana, hanno una razio­
ne di carne e d i verdura 
fresca. 

Nella mia squadra c'era 
Sidi Zakariah. che è stato 
insignito di nove medaglie 
al valore dalla Francia, per 
ia quale combatté nella guer­
ra mondiale e in Indocina. 
e Fec i d e l mio meglio per 
la Francia — mi h o detto 
un giorno mentre •eravamo 
di pattuglia — ma 5a Fran­
cia non ha fatto nulla per 
me e per il mio popolo. Ora 
combatto senza patja, senza 
calcolare i rischi, per l'in­
dipendenza della mia terra*. 
Per far questo cgìli disertò 
dal forte di Tajhit tenuto 
dalla Legione francese, in 
cui srolgcra le funzioni di 
sergente. « Eraramn trattati 
come prigionieri. Mentre i 
francesi si r e c a r o n o n e l l e r i ­
c i n e cifra, noi a l g e r i n i ve­
nivamo confinati nel forte ». 

Questo esercito riceve aiu­
ti dai villaggi e ria tutte le 
popolazioni nomadi. Spesso 
sono i cammellieri che in­
formano sugli spostamenti 
delle truppe francesi. 

Un giorno la mia pattuglia 
fu sorvolata da un aereo da 
ricognizione francese, che 
tuttavia non ci attaccò. In­
formò invece un c o m m a n d o 

cammelli furono allora co­
stretti in cerchio e coperti 
con lenzuoli bianchi. Io ri­
cevetti l'ordine di restare fra 
gli a n i m a l i e di non parlare. 
(Ili altri cominciarono a stri­
sciare silenziosamente sulla 
sabbia. 

Nonostante vi fossero 150 
automezzi francesi nelle vi­
cinanze, la pattuglia alla 
quale appartenevo r iusc ì a 
minare le rotaie e ad allon­
tanarsi senza risvegliare i 
sospetti dei francesi. Poco 
dopo mi giunsero gli echi 
delle esplosioni. « 7 freni non 
passeranno più ». m i disse il 
tergente pluridecorato. 

Sulla via del ritorno, mi fu 
"piegato che la situazione dei 
francesi in Algeria è ben di­
versa da quella in cui essi 
si trorarano in Indocina. In 
Asia combattevano molti al­
gerini e marocchini, ma qui 
il governo di Parrai deve in­
viare solo snidati francesi. 
« E' più difficile — mi è stato 
detto — sacrificare il sangue 
di un vostro fratello che non 
quello di uno straniero ». Per 
questo il FLN è convinto che 
'a Francia finirà per perdere 
la sua battaglia nel Nord-
Africa. < Per questo — d i ­
c o n o i partigiani — combnf -
:iamo con la certezza di con­
quistare la nostra libertà ». 

L o s F . z q r E R E C o c n . x 

Un amko di Anastasia 
condannato in Francia 

PARIGI. 23 — Nicola Di Gio­
vanni. un amico del gangster 
Albert Anastasia, è stato oggi 
condannato a 18 mesi di re­
clusione da un Tribunale pari­
gino per smercio di stupefa­
centi. Esili era stato accusato 
di aver inviato eroina a'.la 
banda di Anastasia, a New-
York. 

Di Giovanni era stato arre­
stato a Marsiglia da adenti del­
la squadra narcotici 

Profesla cinosovietica 
contro l'ammissione 

di Cian Kai-scek nella C.R.I. 
N U O V A D E L H I ,29. — La 

Cina e l ' U R S S h a n n o p r o t e ­
s ta to p e r l ' a m m i s s i o n e d e l 
g o v e r n o di F o r m o s a a l la c o n ­
ferenza d e l l a C r o c e R o s s a 
I n t e r n a z i o n a l e , i n a u g u r a t a 
ieri a N u o v a D e l h i . 

La c o n f e r e n z a ha t e n u t o 
q u e s t a m a t t i n a u n a s e s s i o ­
n e s p e c i a l e , d u r a t a o l t r e 
un'ora , p e r c o n s e n t i r e a l l e 
d u e part i di e s p o r r e i p r o ­
pri a r g o m e n t i . La s i g n o r a Li 
Teli C h u a n , p r e s i d e n t e d e l ­
la C r o c e R o s s a c i n e s e h a a f ­
f e r m a t o c h e e c e r t e f o r z e , 
g u i d a t e d a g l i S t a t i U n i t i , 
s t a n n o t e n t a n d o di c r e a r e 
d u e C i n e ». La s i g n o r a Li 
ha c h i e s t o a l l a c o n f e r e n z a 
l ' e s c l u s i o n e de i r a p p r e s e n ­
tant i d i C i a n K a i - s c e k . A n ­
c h e il d e l e g a t o s o v i e t i c o , 
prof. M i t e r e v , h a p a r l a t o 
n e l l o s t e s s o s e n s o . 

LA GIORNATA 
POLITICA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

larmente rappresentato in quella 
assemblea, a causa della discri­
minazione verso le sinistre e dei 
mancati accordi tra i gruppi go­
vernativi e para-governativi. Le 
elezioni per completare la de­
legazione italiana non sono itale 
ancora fissate, dopo la recente 
bocciatura delle candidature di 
Martino. Cantalupo. Sabatini e 
De Vita. Quest'ultimo ha anzi 
rinunciato a ripresentarsi candi­
dato. e una parte dei socialde­
mocratici non vorrebbe votare 
per Cantalupo sebbene Simonì-
ni. sia eletto con i voti monar­
chici. non intenda affatto dimet­
tersi. 

I socialdemocratici fi tono 
moderatamente litigati ieri nel 
nuovo Comitato Centrale, che si 
è rinnito a tarda sera per cer­
care di eleggere la direzione 
rinviando a un secondo momen­
to la votazione di un documento 
politico già redatto da Saragal. 
1-3 riunione è stata rinviata a 
stamane dopo che da una con­
sultazione dei capi-corrente * è 
emersa la possibilità di nn ac­
cordo ». o*sia di nna confusione 
di tutte le correnti in una dire­
zione saragattiana nostalgica del 
« centrismo 1». 

Il congresso romano delle 
AC.LI ha me««o in minoranza il 
Presidente centrale on. Penazza-
to nella elezione dei dVVgati al 
congrego nazionale: r*aecn*a 
fondamentale rivolta al capo del-
V AC.I.I è «tata quella di avrr«-
votato alla Camera contro la 
» gin^ta cansa * permanente nei 
patti agrari, violando le delibe­
razioni ufficiali dell'organizza­
zione artista e affiancandoti »!le 
posizioni di Fanfani. 

Zukov 
(Continuazione dalla l. pagina) 

mattina, la sola allusione al 
dibattito in corso l'abbiamo 
trovata ancora sulla « S t e l l a 
Rossa », organo delle forze 
armate. Neil' editoriale, il 
quotidiano, affrontando an­
cora una volta il proble­
ma dei rapporti fra Partito 
ed Esercito, pone in risalto, 
da una parte, tutta l'atten­
zione rivolta dal Partito, 
nelle varie fasi dell'esisten­
za del nuovo Stato sociali­
sta, allo sviluppo ed al raf­
forzamento della difesa na­
zionale; dall'altra parte, sot­
tolinea i legami di attacca­
mento e di fedeltà sempre 
esistiti tra le forze armate 
ed i loro singoli componenti, 
che sono, in massima parte, 
comunisti o membri del 
Komsomol, ed il Partito e la 
sua direzione po l i t i ca . 

Questi stessi temi riap­
paiono in un altro articolo 
dello stesso giornale: sotto 
forma di < reportage », si 
analizza il lavoro di orga­
nizzazione di Partito in un 
reparto di aviatori. E questo 
sembra essere l'esempio con­
creto di quanto detto nello 
editoriale: attraverso i casi 
personali di alcuni ufficiali, 
vi si mostra come l'organi­
smo di Partito si occupasse 
direttamente dell'atteggia­
mento disciplinare e della 
formazione politica dei sin­
goli militari, anziché lascia­
re la questione alla sola 
cnmvetenza del comando. In 
sostanza, dunque, sì mette 
l'attività del Partito nel­
l'Esercito, sullo stesso piano 
di quella che viene svolta 
negli altri campi della vita 
nazionale, all'interno di una 
officina, come nel funziona­
mento di una scuola, di un 
colcos, di un soveos. 

Risulta che il dibatti­
to in corso al CC ha preso 
le mosse proprio dal ruolo 
che le organizzazioni di 
Partito devono avere in se­
no all'Esercito. E' un pro­
blema di cui ci si occupa, 
in una certa misura, dal me­
se di aprile. « Stella Rossa » 
scrive questa mattina: « Per 
Vulteriore rafforzamen­
to delle capacità combattive 
delle nostre forze armate, ha 
una grande importanza il 
miglioramento dell'attività 
politica di Partito nell'Eser­
cito e nella Flotta ». 

Una decisione interna di 
Partito era già stata presa, 
in questo senso, alcuni gior­
ni fa. Se ne è disctisso in 

assemblee di militari comu­
nisti. Si criticava l'insuffi­
ciente attività degli organi­
smi di Partito nelle forze ar­
mate e si chiedeva un'azio­
ne più efficace. E' in que­
sta cornice che deve essere 
vista l'improvvisa destitu­
zione del maresciallo Zukov, 
che di tutte le funzioni del­
l'esercito sovietico era il 
maggior responsabile. Se la 
azione del Partito è insuffi­
ciente — si è detto — ciò 
dipende pure-da lui. Dal suo 
posto di lavoro, egli stesso 
non avrebbe incoraggiato la 
attività del Partito, ma la 
avrebbe anzi frenata. 

Quali fossero le p o s i z i o n i 
p i ù recenti del maresciallo 
Zukov sul problema della 
funzione dirigente del Par­
tito nelle forze armate, e 
quali fossero le cause della 
sua stessa sottovalutazione 
del lavoro politico nell'eser­
cito, è ancora difficile dire. 
Non è questo, d'altronde, il 
solo interrogativo che sorge 
attorno all'avvenimento di 
questi giorni: ve ne sono 
stati altri, e, per tutti, si at­
tende una risposta dai d i b a t -
fift in corso nel massimo or­
ganismo del Partito. 

Data la delicatezza ed im­
portanza del problema, era 
indispensabile, nell'assetto 
istituzionale proprio della 
società sovietica, che il Co­
mitato centrale del Partito, 
organo in cui tutti i mag­
giori dirigenti delle forze 
armate sono, del resto, pre­
senti. intervenisse con un suo 
giudizio. 

Tali sono le questioni d i 
fondo che stanno alla base 
della discussione cominciata 
ieri mattina, dopo che si era 
ritenuto necessario, in sede 
di governo, allontanare il 
maresciallo Zukov dalle sue 
funzioni di ministro della 
Difesa. 

Da ieri, sulla stampa oc­
cidentale vengono diffuse, 
con titoli a carattere di sca­
tola, le notizie più sensazio­
nali. Si tratta di una specu­
lazione politica. Sui dibat­
titi del Comitato centrale 
nessuno saprà nulla sino 
al momento in cui i la­
vori saranno dichiarati 
chiusi. Qualsiasi decisione, 
d'altra parte, dipende dalla 
valutazione dell'organismo 
dirigente del Partito sugli 
avvenimenti e sulle posizioni 
manifestatesi nel dibattito. 
Tutti sanno, infatti, che nel 
sistema politico sovietico 
uno spostamento in una ca­
rica di governo non è ciò 
che può avere il maggior 
peso: molto più importante 
è ti giudizio dato dal Par­
tito e dai suoi organi diri­
genti. E' questo il giudizio 
che conosceremo probabil­
mente fra qualche ora: le al­
tre. per il momento, sono 
solo illazioni. 

Elizabeth Taylor 
oggi a Milano 

MILANO. 29 — Elizabeth 
Taylor e Michael Todd. saran­
no domani a Milano per assi­
stere alla prima del film - Il 
Giro del mondo in 80 giorni -. 
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